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Shevardnadze annuncia un nuovo disarmo unilaterale 
Inizieranno quest'anno i lavori di smantellamento 

Stop alle armi chimiche 
Mosca svuoterà gli arsenali 
Un'altra sorpresa 
che viene dall'Est 
PAOLO SOLDINI 

A 
neon uni volta la sorpresa viene dall'Est, e 
l'Occidente e la Nato non hanno che da rim­
piangere la propria mancanza di iniziativa. E 
presto per dira se l'annuncio clamoroso della 
decisione unilaterale sovietica di distruggere il 

proprio arsenale chimico Imprimerà finalmente la svolle 
definitiva al negoziato sui bando totale di questi ordigni. 
Una trattativa che al trascina da anni, tra difficolta oggetti­
ve, ma anche reticenze e ciniche manifestazioni di cattiva 
volontà, Come sottolineano lutti gli esperti, la distruzione 
da sola non basta: perché lo spettro della morte chimica, 
non meno inquietante del lantasma nucleare, sia davvero 
esorcizzato, e per sempre, * necessario mettere In piedi 
un sistema d| controlli poderoso e capillare, 

Le difficolta appo tali che.da più parti, ormai, ci si 
cominci* a dilettar* se.per.garantlre I efficacia dei con­
trolli non al* opportuno decretare Un blocco Intemazio­
nale della produzione di quelle sostanze chimiche, come 
ad esemplo I pesticidi, elle hanno uns pericolosa ambiva­
lenza civile e militare. Nessuno può Ignorare II latto che'si 
tratta di questioni complicate e delicatissime, che richie­
derebbero, Ira l'altro, una rivoluzione nei sistemi di pro­
duzione dell* chimica mondiale, trasformazioni profonde 

sia agricoltura, che nel paesi Industrializzati fa 
massiccio quanto dissennato di pesticidi e ferii-

lizzanti, nonché modifiche su scala mondiale degli inve-
oggi uso r 

alimenti « del flussi llnarizjaÀ 
Sari certo un processa difficile. M* Intanto qualcosa 

può essere foto, » M MsMom anfiunc|it* diSMvardn*-
ose' a Parigi va nella dìrajUóje .giusta, rappresenta una 
novità davvero «0tom. (UHm molto afonumu I* 
domanda.' come reagiranno ili Stali Uniti, come reagirà la 
Nato? E la stessa domanda che si pone, ormai, sempre più 
spesso, all'Indomani idi ogni offensiva sul disarmo del­
l'Una di Gorbaciov e che pare destinata, ogni volta, a 
restare sema risposta, con I leader dei grandi paesi del­
l'Alleanza che corrano a nascondersi dietro la favola che 
solo la •fermezza» del riarmo Nato avrebbe •costretto. I 
sovietici a diventare «ragionevoli». 

tavolta, però, ci sono due elementi in più, che 
rendono un'Iniziativa occidentale, di fronte al­
la mossa sovietica, ancor più necessaria e ur­
gente. Il primo è che Mosca annuncia, ora, 
non una "riduzione», ma la totale eliminazione 
di una categoria di armi, CU argomenti sulla 

resuntasuperlorH*sovietica che resterebbe tale 
opo le riduzioni unilaterali - come quelli usati per 

giustificare la «non risposta» della Nato all'iniziativa di 
Qorbjciov tulle armi convenzionali - in questa occasione 
non règgono, e si spera che nessuno sari tentato di usarli, 
magari sostenendo che una "capaciti chimica» resta ne­
cessaria nella strategia Nato anche se il Patto di Varsavia 
vi rinuncia. Il secondo elemento è che la decisione sovie­
tica arriva In un momento in cui proprio gli Stai; Uniti 
(tanno ammodernando e potenziando il proprio arsenale 
chimico. CIÒ sulla base di Un* decisione, presa nel dicem­
bre dell'IT, "per la quale una parte di responsabilitì note­
vole cade sugli europèi dell* Nato. Furono questi, Infatti, 
che, accettando di Inserire le armi chimiche tra gli -obiet­
tivi di fona» dell'Alleanza, nell'86 permisero all'ammini­
strazione Reagan di vincere le resistenze del Congresso e 
ottenere 1300 milioni di dollari necessari alla ripresa della 
produzione, bloccata dal '69. |l governo italiano, a diffe­
renza di molli altri governi alleati, ebbe un ruolo determi­
nante in quella decisione e gli compete perciò una re­
sponsabilità speciale, ora, nella individuazione di una ri­
sposta a Mosca che, stavolta, davvero non può mancare. 

Tragedia nella notte 
Aereo sopra un'autostrada 

Boeing precipita 
m Inghilterra 
con 126 a bordo 
Nuova tragedia aerea in Inghilterra. Un Boeing 737 
c o n a bordo 126 persone si è schiantato ien sera 
sopra un'autostrada mentre tentava un atterraggio 
di emergenza. Era partito da Londra e d era diretto 
a Belfast. Molti dei passeggeri si sarebbe salvati, 
malgrado il velivolo si sia spezzato in tre tronconi. 
Il pilota aveva segnalato a terra un avaria, pochi 
istanti prima del lo schianto. 

La Juventus 
passa a Roma 
Vincono 
Inter e Napoli 

La Juventus di Zoff (nella foto) si aggiudica (3-1) lo "Spa­
reggio» con la Roma. Ore * terza da sola e insegne la 
coppia di testa. Intere Napoli vincono ancora. I nerazzurri 
faticano (1-0) in casa con II Bologna, mentre gli azzurri 
sfruttano In trasferta (1-0) le incertezze del Torino. La 
Sampdoria strappa all'ultimo minuto un pareggio (1-1) 
con la sorprendente Ataianta, mentre il Milan perde (I -0) 
a Cesena. Ascoli e Fiorentina liquidano (3-0) Verona e 
Lazio e tirano un sospiro di sollievo, Il Lecce la spunta 
(1-0) sul Pescara mentre tra Como e Pisa * pareggio (1-1). 

ALLE MOINE 1 1 , 1 2 , 1 3 , 1 4 E 1 9 

Totocalcio 
I tredici 
vincono 
60 milioni 

State tShevtrdn*tlzi il s t r i n a 
ta&srcg a s i a n a d i t a M i w m m ^ ^ 
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• a LONDRA. È la seconda 
tragedia In' pochi giorni. 
L'aereo della Bruisti Mi­
dland Airlines, nuovo, quat­
tro mesi di vita, era partito 
dall'aeroporto londinese di 
Heathrow ieri sera con il 
suo carico dt 126 persone, 
118 passeggeri e 8 uomini 
dell'equipaggio, diretto a 
Belfast nell'Irlanda del 
Nord. 

La sua traccia sarebbe 
scomparsa dai radar alle 
20,15, ora locale corrispon­
dente alle 21,15 italiane. Il 
comandante, poco prima, 
aveva però segnalato via ra­
dio che uno del motori ave­
va preso fuoco e aveva 
chiesto il permesso di atter­
rare nel vicino aeroporto di 
Easl Midlands. 

Il velicolo e andato inve­

ce a schiantarsi sull'austra-
da nord-sud britannica 
«MI», a 170 chilometri da 
Londra, presso Birmìn-. 
gham, nel Leicestershire, fi­
nendo contro il terrapieno 
autostradale. 

Sul posto nella notte so­
no giunti i primi soccorsi, 
circa 30 ambulanze. I primi 
cadaveri, una decina, sono 
stati raccolti dai primi soc­
corritori sui lati dell'auto­
strada. I tre grandi tronconi 
dell'aereo, illuminati dai fari 
della polizia, si trovano 
presso una scarpata alta 
dieci metri. 

Lungo l'autostrada, mol­
to frequentata, non vi sono 
state, a quanto pare, altre 
vittime. La precedente tra­
gedia aerea, quella del jum­
bo, era avvenuta lo scorso 
21 dicembre. 

Giornata di routine per il 
Totocalcio. Il montepremi 
è di 25 442,752.988 lire. Al 
207 tredici vanno poco piò 
di 60 milioni, per l'esattez­
za 61.455.000 lire, Gli 8.386 
dodici si devono acconten-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»«•»»»»»««««• taredi 1.516 000 lire. Laco-
lonna vincente registra solo due segni «2«. Sono quelli, 
davvero non imprevedibili, del Napoli a Torino e della 
Juventus a Roma. Per il resto risultati piuttosto scontati. 
Ecco nell'ordine i tredici segni: I IX. 1 1 1 ; 2 X 2; 1X X X. 

Pecchloli: 
«Aiutiamo 
la democrazia 
indie» 

Il senatore Ugo Pecchloli, 
capogruppo del Pei al Se­
nato, ha partecipato * San­
tiago ad alcune manifesta­
zioni antifasciste ed ItaaVuV 
la incontri con i rappresati 
tanti dei partili democratici? 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•>•• Il nuovo clima Intemazionav 
le, ha detto Pecchloli, boia ancora di piò il regime cilene 
e, In questo quadro, è opportuno e utile che si ristabilisca­
no al più presto normali rapporti diplomatici fra Italia e 
Cile per favorire il processo di ricostruzione democratica, 

A MOINA 4 

Trapiantato 
il fegato 
su una donna 
incinta 

Per la prima voli* In Italia si 
è tentato un trapianto di fe­
gato su di una giovane don­
na in stato interessante. 
L'intervento 4 avvenuto I* 
scorsa notte a Bologna, al 
Policlinico Sant'Orsola. 
L'innesto del nuovo organo 

è riuscito ma il feto, al sesto mese di gestazione, non i 
sopravvissuto. _ 
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Dai 5 0 ai 100 milioni offerti ai sindacalizzati dei reparti-confino 

Ce un listino prezzi Fiat 
per i delegati die si licenziano 
Ttentin: è urgente 
un nuovo 
statuto dei diritti 
f a ROMA. La vera novità 
non sta neiricatti antisindaca-
II, quantoineMatto che oggi vi 
sono lavoratori e tecnici che 
trovano ilcoraggio di denun­
ciarli, di rifiutare la precarizza-
zione dei lòrodiritti. lo sostie­
ne Il segretario della Cgil, Bru­
no Trenlln. La frammentazio­
ne delle prerogative indivi­
duali e collettive è un portato 
delle ristrutturazioni di questi 
anni, ma è stata anche favorita 
dai limiti dell'azióne sindacale 

che non sempre ha saputo di­
fendere l'indisponibilità di di­
ritti individuali e collettivi. Vi è 
quindi l'esigenza - sostiene 
Trentin - di una ripresa dell'i­
niziativa. Anche pi affermare 
nuovi dintti. Nei rapporto di 
lavoro, sostiene il segretario 
della Cgil, ciacuno deve recu­
perare la sua dignità di sog­
getto. Il sindacato, insomma, 
deve ridefinire valori etici, ma 
ci vuole anche un nuovo Sta-' 
tuto dei diritti dei lavoratori 
valido per lutti 

BRUNO TRENTIN A PAGINA 2 

Nuova denuncia delle discriminazioni alla Fiat: i re­
parti confino, pur in chiave moderna, esistono anco­
ra. Ci vanno inabili e d handicappati, ma anche lavo­
ratori e sindacalisti c h e «disturbano». Qui, guarda 
caso, gli iscritti al sindacato s o n o il doppio che 
altrove. E c'è anche un «prezzario» per chi si licen­
zia: 100 milioni s e si è membri del direttivo sindaca­
le, 75 s e delegati, appena 25 s e si è so lo invalidi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

•ta È una settimana all'inse­
gna dei diritti di democrazia 
nei luoghi di lavoro quella che 
si apre oggi. Il segretario del 
Pei Occhetto e Antonio Sas­
solino incontrano oggi I re­
sponsabili delle sezioni del 
Pei di fabbrica. Al termine del­
la riunione è prevista una con­
ferenza stampa sulle iniziative 
del Pei. Mercoledì prossimo, 
inoltre, la delegazione del Pei 
che con la sua visita all'Alfa di 

Arese ha fatto scoppiare il 
•caso Molinaro» si incontrerà 
nella sede della Cisl con Tren­
tin, Marini e Benvenuto. Oggi 
pomeriggio poi From, Firn e 
Ullm presentano ad Arese un 
luovo dossier che documenta 

le pressioni ed t ricatti cui so­
no sottoposti i lavoraton, In­
tanto iniziano la loro inchiesta 
anche gli ispetton del lavoro 
mobilitati da Formica. Il mini­
stro riferirà mercoledì alla Ca­
mera 
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Una «Ferrari 412» distrutta dall'Incendio sviluppatosi alla Ptohirarln» di Gmgllasco 

Aeroport i 

Per nebbia 
va in tilt 
tutto il Nord 
* • Domenica, maledetta 
domenica: giornata nera, ieri, 
per chi doveva volare. La neb­
bia, e parecchi disservizi, han­
no mandato In tilt gli aeroporti 
del'Nord e alcuni di quelli del 
Centro-Italia. Sono stati chiusi 
gli scali di Unate, Malpensa, 
Torino Caselle, Ronchi dei Le­
gionari, e 11 «Marco Polo» di 
Venezia; Chiusi anche quello 
fiorentino di Peretola e quello 
di Falconara, che serve Anco­
na. Il grosso del traffico cosi sì 
è riversato su Genova e Pisa. 
Attese snervanti per I passeg­
geri, Fiumicino nel caos. A 
Genova c'è stato chir dopò 4 
ore d'attesa, s'è sentito dire: 
•Spiacenti, ma a questo puntò 
Il personale è fuori orario e 11 
volo è annullato». Per oggi e 
domani I meteorologi non 
prevedono miglioramenti. 

A De Mita una knpadina e mezzo... 
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•al WASHINGTON. Niente da 
fare, questa volta, per Ciriaco 
De Mita. Gli invadenti media 
occidentali se ne infischiano 
della discrezione che - In Irpi-
nia e altrove - è ritenuta dove­
rosa nel confronti delle osten­
tate pecche di un potente. E 
cosi, che il nostro presidente 
del Consiglio abbia una parla­
ta non del tutto priva di infles­
sioni dialettali, ora lo sanno 
anche gli americani. -De Mita 
è famoso in Italia per il suo 
accento da gangster: trasfor­
ma le "e" in "g", e le "t" In 
"d"». 

Ma su di lui c'è dell'altro: »ll 
presidente parla solo Italiano, 
e un completo animale politi­
co senza nobbies; il suo unico 
Interesse culturale è CO la let­
tura di testi In cui si giustifi­
cano le politiche liberali all'In­
terno del dogma cattolico. 
Per II resto, De Mita ama pas­
seggiare in campagna, e (are il 
tifo per la squadra della sua 
città, l'Avellino». Per II bistrat­
tato leader democristiano c'è 
anche qualche elogio: nato 
povero, ha preso la licenza li­
ceale da pnvalista. e si è lau­
reato grazie a una borsa di sui-

Solo una lampadina e m e z z o a D e 
Mita, due a Bush e alla Thatcher. 
Quattro al più colto, Mitterrand. Bene 
Agnelli e De Benedetti: rispettiva­
mente, tre e m e z z o e tre. Dando lam­
padine c o m e stellette a un ristorante, 
il mensile americano «M» recensisce 
il livello culturale dei principali lea­

der mondiali. E conclude: «Uomini 
del Rinascimento, al vertice, non c e 
n'è molti». In fondo alla lista, Dan 
Quayle e Berlusconi. Il quale, p ieno 
di quadri-del Cinquecento, sembra 
abbia dichiarato: «Non s o c h e siano, 
ma sotto hanno la targhetta. Credo ci 
sia anche un Giotto». 

dio. Purtroppo, però, i buoni 
sentimenti non hanno influen­
zato il voto finale: una lampa­
dina e mezzo, in bilico tra "mi­
nimo denominatore culturale» 
e «media cultura, scarsi inte­
ressi». 

Le lampadine (come le stel­
le o I cappelli da cuoco nelle 
guide dei ristoranti) sono sta­
te assegnate a 30 leader politi­
ci ed economici mondiali in 
base al loro livello culturale. 
L'idea è stata di «M», mensile 
americano che si rivolge «al­
l'uomo civilizzato». Rivista pa­
tinata e snob, ma a volte pia­
cevolmente perfida, ha inda­
gato su istruzione, Interessi ed 
eventuali scritti dei personag-

MARIA LAURA RODOTÀ 

gì; e ne ha tratto, nel suo nu­
mero di gennàio, conclusioni 
non allegrissimo. Primo: «Le 
alte sfere della leadership 
mondiale non traboccano 
proprio di uomini del Rinasci­
mento». Secondo: «I grandi di 
oggi fanno di tutto per mostra­
re una rassicurante unidimen-
slonalltà». Terzo: «Qualche 
personaggio civilizzato, ogni 
tanto, riesce a raggiungere il 
vertice. Ma non succede mol­
to spesso». 

Le analisi di «M» lo dimo­
strano. In troppi non vanno 
oltre la mediocrità delle due 
lampadine. Come il neopresi­
dente George Bush: è laureato 
a Yale, ma di «Guerra e Pace» 

ha saputo dire solo «accidenti, ! 
quanto è lungo!». Le sue lettu-, 
re preferite sonò I ròmaMaóil 
di spionaggio, e la rivista dì 
pesca sportiva «Bassmàster». 
A due anche il premier inglese 
Margaret Thàtchèr: noirsa le 
lingue, legge thriller e riviste 
di giardinaggio, anche alla te­
levisione non va più in là di 
«Agricoltura oggi». Due lam­
padine piene al primo mini­
stro spagnolo Fellpe Gonza-
lez. Ultimamente ha letto ad­
dirittura le «Memorie di Adria­
no» di Marguerite Yourcenar. 
Dedica, però, troppo tempo al 
biliardo. Un hobby che lo di­
stanzia di ben due lampadine 
dal primo della classe, il presi­

dente francese Francois Mit­
terrand. Plurilaureato, raffina­
to cultore di lettere francesi, 
autore di dodici hbn, Mitter­
rand batte di mezza lampadi­
na il suo nvale Jacques Chirac, 
dagli interessi poliednci: col­
leziona arte onentale, ma è 
anche andato a un concerto 
di Madonna I due mettono la 
Francia in testa; ma, con tre 
dignitose lampadine, anche il 
cancelliere tedesco occiden­
tale Helmut Kòhl e il premier 
giapponese Noburu Takeshita 
si confermano meritevoli di 
guidare; i loro economica­
mente giganteschi paesi. 

Il buon nome dell'Italia, in­
vece, è affidato a Gianni 
Agnelli e Carlo De Benedetti. 
Agnelli è poliglotta, legge di 
storia e politica, si intende di 
arte; De Benedetti è commit­
tente di grandi architetti, sa 
l'inglese, Il francese e il tede­
sco. In fondo alla lista, però -
con lampadina nera, uguale a 
zero assoluto - c'è Silvio Ber­
lusconi. Insieme al polìtico 
americano più intellettual­
mente disprezzato del suo 
tempo: il neovicepresldente 
Dan Quayle. 

Pininfarina 

Incendio 
danni 
per miliardi 
IL CAMPIONATO DI.. 

SBB TORINO. Un incendio di vaste dimensioni, provocato con 
tutta probabilità da un coito circuito elettnco, si è sviluppato 
ieri mattina nel reparto finizioni della Pininfanna di Grugllasco, 
considerata la più famosa carrozzena del mondo, di proprietà 
dell'omonimo presidente della Confindustria. Danni per alcuni 
miliardi Nel rogo distrutte tre Ferrari 412. 
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JOSÉ ALTAFIM 

Campioni, 
ma di immodestia 

•al Ei fu. Del grande Milan 
che avrebbe dovuto uccidere 
il campionato, cambiare i 
connotati al calcio nostrano, 
apnre un ciclo Real, non re­
stano che misen ectoplasmi 
A Cesena (dico a Cesena) i 
campioni extragalattici hanno 
rimediato la quarta sconfitta 
della stagione. Nelle nebbie 
della Padania si perdono I ri­
cordi di una gloria recente e 
brevissima. E lo scudetto sul 
petto s'intravede appena. 

Che cosa è successo? Fui il 
primo in tempi non sospetti 0 
rossoneri avevano appena 
vinto il torneo) ad avanzare 
delle perplessità tecnico-tatti­
che. Non vi ritorno sopra. 
Vorrei, invece, fare un po' di... 
filosofia. Secondo voi cosa fa 
non dico il grande campione, 
ma il grandissimo? Il fisico, la 
tecnica, la grinta, la condizio­
ne, l'estro e la fantasia ovvia­
mente, Ma anche una dote 
morale (di carattere, se prefe-

nte) spesso erroneamente 
sottovalutata: l'umiltà Pelè, 
ad esempio, ne era notoria­
mente fornitissimo. Ma anche 
Co dico per averlo frequenta­
lo a lungo) Johann Cruyff al­
l'apice della carriera ne dava 
in pubblico e in privato conti­
nui esempi. Del nostri amici 
Sacchi e Berlusconi non si 
può certo dire altrettanto. Ec­
co. I grandi possono anche ar­
rivare in vetta. E Sacchi e Ber­
lusconi ci sono arrivati. Ma 
per restarci, per diventare 
«leggenda», per entrare nella 
storia dello sport bisogna es­
sere grandissimi. Cioè umili e 
sereni. Paradossale, ma vero. 

Ho proprio l'impressione 
che in questo i due reggitori 
delle sorti rossonere sì asso­
miglino molto. Sono ambe­
due convinti di rappresentare 
il nuovo, Il bello, il vincente. 
in campo come nell'etere gli 
avversari vanno rigidamente 

liquidati. Puntò e basi*. Per 
loro è solo questione dì orga­
nizzazione, di efficienza, di 
management, di soldi e di po­
tere Per quanto riguarda i vi­
deoaffari forse le cose stanno 
proprio cosi (ma permettete­
mi dì dubitarne, almeno sulla 
lunga distanza). In campo in­
vece immodestia, presunzio­
ne e tracotanza non pagano 
mai. Ed è questa sempre una 
bellissima lezione. 

Infine una questione un po' 
personale. Attraverso I micro­
foni della Domenica sporfleo 
Maifredi mi ha accusato dies­
sere rimasto ai tempi di Maru-
salemme, quando il calcio era 
un'altra cosa. In praticaha** 
stenuto che farei bene ad an­
dare In pensione anche come 
commentatore. La a » zona 
sarebbe per me troppo diffici­
le da capire. E, dìfattì, non la 
capisco. Tra gli spettatori di 
ieri a San Siro c'è qualcuno In 
grado di aiutarmi? 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I diritti dei lavoratori 

L a questione della sal­
vaguardia, in una de­
mocrazia moderna, 
dei diritti individuali e 

• M collettivi del lavora­
tori e dei cittadini e quella stret­
tamente connessa (ma dipen­
dente dalla prima) del potenzia­
mento delle liberta sindacali, del 
diritti di partecipazione delegata 
alla gestione dell'impresa e del 
poteri di rappresentanza e di 
contrattazione del sindacato, 
tornano oggi, dopo molti anni di 
rilluato, ad occupare un posto 
centrale nel dibattito sindacale, 
nel confronto fra le forze politi­
che e nella «tessa discussione, 
da tempo aperta, in ordine ai 
connotati di una riforma istitu­
zionale di cui tutti riconoscono 
l'urgenza, 

Li ragione di questa nuova 
centralità del diritti di cittadinan­
za non risiede Infatti nella «novi-
li» o nella scoperta di abusi 
sempre più Intollerabili perpe­
trati all'Interno di alcune impre­
se e nemmeno da un'offensiva 
Improvvisa del padronato con­
tro le liberta sindacali del lavora­
tori; questi dati di fatto contrad­
distinguono da molti anni ormai 
Il deterioramento del sistema 
dei diritti nel tempre più com-
plesso e dlllerenziato universo 
del lavoro dipendente. 
; . l* ragione risiede invece nel 

moltiplicarsi di fenomeni di ri­
bellione a questo stato di cose, 
nel!'emergere di sussulti di fie­
rezza e di dignità, emblematica­
mente testimoniati dalla corag­
gio*! denuncia di alcuni tecnici 

« e lavoratori qualificali del grup­
po Hat, di reazioni sempre più 
manifeste di gruppi di giovani la­
voratori «||( mercificazione del-

' | | loro ««Iute e alla precarizza-
itone del loro diritti o nella seni' 
pie pia tenace resistenza di 
gruppi di donne e di intieri movi­
menti a vedere cancellata la loro 
Identità e I loro diritti ad espri­
mere, anche nel lavoro, una di­
vertita creatrice. Sta qui II, fatto 

< nuovpim una domandaaempre. 

ro. che permette di mettere a 
nudo una «Jtuwione complessi' 
*«'d) deterioramento della de-
mocrazlt sociale di euUutll I 
soggetti sociali e pollici della so­
cie» Italiana (e non solo gli Im­
prenditori) portano una parte di 
respontabllità^ 

moltipllcarti delle violazioni 
aperte ed occulte di fondamen­
tali diritti Individuali e di diritti 
•Indicali collettivi anche in 
grandi Imprese che ostentano, 
d'altro canto, una disponibilità a 
riconoscere nel sindacato un In­
terlocutore Utile - sia pure confi-
«ito, «Mro alcune ^mansioni» 
predeterminate - e una partico­
lare .generosità. nei confronti 
dèi (oro dipendenti, ma che ve­
de anche li dilagare del numero 
delle Imprese «ne sottraggono I 
toro dipendenti alla tutela anche 
topa ie dello Statuto dei lavora­
tori, attraverso la precarlzzazlo-
ne crescente del lavoro e Tee-
quiiizlone, per quella Via, della 
possibilità di liquidare ogni eser­
cizio effettivo di qualsiasi diritto 
individuale (a cominciare dal di­
ritto di sciopero) con II ricorso 
ad un licenziamento che gode 
ancora di una franchigia totale, 
ali giuridica Che sindacale. 

Ma e anche una situazione 
Che è caratterizzata dalla sem­
pre più accentuata frammenta­
zione dei diritti Individuali e col­
lettivi, da Una divisione su quel 
terreno fra lavoratori del settore 

.privato e lavoratori della pubbli-

. MUNOTMNTIN 

ca amministrazione, per I quali 
vige, accanto ad uno statuto 
•particolare», un sistema di dirit­
ti e di liberti individuali in larga 
misura subordinato alle règole 
di una gerarchia burocratica, in­
contestabile e onnipotente. È 
una situazione in cui quelli che 
sono socialmente più emarginati 
e inslcuri (come lo sono gran 
parte del lavoratori immigrati o 
dei portatori di handicap) diven­
tano, sul mercato del lavoro, dei 
sottocittadini, privati di ogni di­
ritto autonomo delle «leggi del 
mercato» e soprattutto di quei 
diritti che derivano legittima­
mente, proprio dalli loro "diver­
sità". 

È necessario, quindi, prende­
re coscienza che, in un tale con­
testo, un attaco alle liberti e al 
diritti Individuali di alcuni lavora­
tori rappresenta una minaccia 
Immediata per lo Stato di diritto 
e per le libertà di tutti anche per­
ché esso costituisce la negazio­
ne del carattere universale e in­
divisibile di questi diritti e di que­
ste liberti. 

L'iniziativa del ministro Formi­
ca di aprire un'inchiesta nelle 
aziende del gruppo Fiat costitui­
sce un gesto di grande responsa­
bilità e di sensibilità politica che 
va apertamente riconosciuto. Si 
tratta ora di sviluppare una ini­
ziativa sindacale che dia un ef­
fettivo segnale di riscontra a 
quest'atto politico e che affranti, 
in tutta la sua .dimensione, la 
questione dei diritti di cittadi­
nanza nel rapporto di lavoro su­
bordinato; attraverso la promo­
zione di Inchièste di massa e ài 
una grande Campagna di Infor­
mazione, attraverso l'iniziativa 
rivendicativi, assumendo II rico­
noscimento di alcuni fondamen­
tali diritti di cittadinanza, anche 
nuovi (come il diritto alla forma­
zione e alla Informazione) come 
obiettino prioritario della con-
trattazione collettiva nella fase 
presente; e attraverso una inizia­
tiva, sili piano legislativo, che 
r l o c h i fra gli obiettivi centrali 

Ml»#qrma ittltuzlonale, un 
nuovo Statuto del diritti valido 
per l'Intero universo del lavoro 
dipendenti (sotto qualsiasi for­
ma esso si esplicito e la defini­
zioni di regole trasparenti di 
rappresentanza per le organizza­
zioni sindacali. 

N . on ritengo però che 
sia possibile condur­
re a buon fine un'a­
zione di questo respì. 

„ « ^ * ro e di questa com- > 
plessiti e, soprattut­

to, temo che essa non risulti cre­
dibile alle forze sociali che vo­
gliamo rappresentare e coinvol­
gere; te ad esse non. corrispon­
de una reale capaciti dei sinda­
cati e delle stesse forze politiche 
di sottoporre ad una attenta ve­
rifica i valori che stanno alla ba­
se della loro attiviti quotidiana, 
facendo di questa verifica, e se 
occorre delia «definizione dei 
loro progetti e delle loro regole 
di etica associativa, la legittima­
zione ad assumere con piena au­
torità morale un ruolo dirigente 
nella battaglia per I diritti di citta­
dinanza. 

Ho gli accennato alle corre­
sponsabilità che investono sin­
dacati e forze politiche nella 
frantumazione, intervenuta in 
questi anni, dei diritti individuali 
e Collettivi nel luoghi di lavoro e 
sul mercato del lavoro, E so be­
ne che Norberto Bobbio parla 
anche del sindacati (e non solo 
delle imprese e del parliti) quan­
do, nel suo bell'articolo sulla 
«Stampa» dell'altro ieri, acenna-

va alla mercificazione e alla 
svendita di valori che pur atten­
gono alla persona umana, e 
quando faceva risalire ad una 
Identificazione fra mezzi e fini, e 
ad unafperdlta di progettualità e 
di idealità dei grandi soggetti po­
litici e sociali, il venire meno di 
ogni confine fra «eia che i di­
sponibile e ciò che non è dispo­
nibile» allo scambio. 

«Il profitto per che cosa? Il po­
tere per che cosa?», si chiede 
Bobbio. E potremmo anche 
chiederci con lui: «La contratta­
zione collettiva per che cosa?», 
pensando agli anni, anche re­
centi, durante i quali I sindacati, 
sotto l'incalzare di un gigante­
sco processo di ristrutturazione, 
sono riusciti soltanto, nella mag­
gior parte dei casi a difendere 
alla meglio alcuni gruppi di lavo­
ratori, contribuendo cosi a quel­
la frantumazione dei diritti indi­
viduali e collettivi che oggi nói 
denunciamo sino al punto da 
varcare spesso, sotto la presslo- " 
ne padronale, la frontiera - che ' 
essi doVevano per loro funzione 
storica rispettare - fra le materie 
di una contrattazione collettiva 
per le quali essi dispongono di 
una pqtestà negoziale e il campo 
del diritti individuali acquisiti dal ' 
lavoratori come corpo sociale, 
che non può appartenere alle, 
disponibilità di un sindacato, 
di classe o confederale che dir si 
voglia. 

P er questo sono inse­
parabili, a mio giudi­
zio, la battaglia politi­
ca e sindacale per 

« • a n a una nuova stagione 
dei diritti di cittadinanza nei rap­
porti di lavoro e l'Impegno tra­
sparente del sindacato per ride-
flnlre I progetti, i valori, le regole 
etiche che possono riconferire 
uri senso, una linea direttrice a l ­
la sua azione rivendicativa e alla 
sua azione contrattuale. Per que­
sto va chiarito sino in fondo, nel- ; 

f a r o r a | r l ^ f i ^ » | o j o ^ ! ; | 
versiti, e che la contrattazione 
collettiva, cosi come la parteci­
pazione delegata alla gestione 
delle imprese (la cosiddetta de­
mocrazia economica) possono 
divenire strumenti funzionali 
all'esercizio pieno di questi di­
ritti e non devono aprire in nes­
sun caso spazi per una loro sosti­
tuzione o per la loro requisizione 
a vantaggio di ristrette oligar­
chie, fossero .anche di tipo sin­
dacale. 

Difendere ed estendere l'area 
del diritti Individuali e collettivi 
indispensabili allo scambio vuo­
le dire, quindi, necessariamente, 
almeno per un soggetto politico 
e sociale quale e l i sindacato, 
rldelinlre anche, nelle condizio­
ni profondamente mutate del­
l'oggi, quali sono i parametri e le 
regole di una solidarietà fra di­
versi, capace cioè di scongiura­
re la concorrenza fra lavoratori 
sulle questioni, oggi primordia­
li, dei diritti e dei poteri e da 
consentire ad ognuno di recupe­
rare anche, nel rapporto di lavo­
ro, la sua dignità ili soggetto, 

Un soggetto che possa offrire 
all'impresa una collaborazione 
responsabile, proprio perché es­
so e portatore di diritti inaliena­
bili ed è garantito contro ogni 
forma di umiliazione della per­
sona umana, questo è l'interlo­
cutore e il protagonista insieme 
di un sindacato che riassume si­
no in fondo un progetto di soli­
darietà. 

Una nuova strategia della sinistra 
nella ricerca del Centro riforma dello Stato 
che fìssa i programmi del prossimo triennio 

L'Europa dei poteri 
e dei nuovi diritti 
( • ROMA. Diritti e poteri: 
che significato hanno oggi 
queste parole? In che modo 
la sinistra può ripensare que­
sto nodo cruciale? Il proces­
so di internazionalizzazione 
dell'economia ha portato 
con sé, e si è intrecciato, 
con il progressivo svuota­
mento delle forme classiche 
della rappresentanza (i Par­
lamenti) e della decisione 
(gli esecutivi). I poteri, nelle 
loro diverse forme, si sono 
venuti rifondando lungo 
l'asse della semplificazione 

«.estrema, della rapidità della 
decisione e dell'accentra­
mento autoritario che riduce 

re progressivamente elimina 
gli spazi democratici tradi­
zionali, Lo «tesso concetto 
di «sovranità» entra In crisi là 
dove prevalgono logiche e 
strumenti che si muovono su 
un piano sovranazionale, I 
diritti, compressi e mutilati, 
trovano spesso l'unico sboc­
co possibile nella rivendica­
zione parziale, nella frantu­
mazione .corporativa. GII 
strumenti di garanzia e di 
controllo, perdono terreno, 
vengono, per cosi dire, aggi­
rati e svuotati. Crisi dello 
Stato sociale, crisi dello Sta­
to-nazione e crisi della rap­
presentanza sono dunque 
tre facce di uno stesso pro­
blema, 

Quali sono le risposte e, 
prima ancora, le analisi della 
sinistra? Il Centro per la ri­
forma dello Stato orienta la 
propria ricerca e la propria 
— — — l u n g o l'asse, delle 

I | » « i m i r i 4 v r n i e n . 
. te intessono la struttura 

sociale e civile. «Il problema 
- dice Giuseppe Cotturri, di­
rettore del Crs -,non è quel­
lo di confrapporre l'Illusione 
del "contropoleri'"«ll'emer-

, gere di nuovi, formidabili 

SPieri intemazionali, ma di 
pensare e rldelinlre una 

strategia democratica della 
sinistra, in Italia e in Euro­
pa». L'Europa, dunque, Il 
tanto sbandierato appunta­
mento del '92. dice Cotturri, 
è già pregiudicato dal so­
stanziale disinteresse del go­
verno italiano, che ha dele­
gato l'integrazione europea 
alla 8rande impresa, Il ri­
schio è quello di un ulteriore 
indebolimento delle garan­
zie democratiche fonda­
mentali e dei sistemi parla­
mentàri. «E tuttavia - prose-
g..' Cotturri 7 si riapre In Eu-

, ropa uno "spazio sociale": 
pensi alla Francia, alla Spa­
gna, e anche all'Italia». E 
cresce la domanda di parte­
cipazione: «L'indirizzo politi­
co non può più essere ap­
pannaggio esclusivo dei go­
verni e del Parlamenti, ma i 
il frutto di una lotta demo­
cratica che vede in campo i 
poteri popolari (per esem­
pio con lo strumento del re­
ferendum) e i poteri territo­
riali (le autonomie)». Ma an­
che qui l'Italia giunge impre­
parata: il sistema delle auto­
nomie appare sempre più 
«spossato». E la nforma, cosi 

A tre anni dalla trasformazione In Associazione, il 
Centro per la riforma dello Stato tiene domani la 
secónda assemblea generale. Quattro le relazioni: 
Giuseppe Cotturri, Salvatore Mannuzzu, Mario Telò e 
Pietro Barcellona. Pietro Ingrao, presidente del Crs, 
interverrà a conclusione del dibattito, cui partecipa 
Occhetto. «Diritti e poteri» è il tema dell'assemblea e 
Insieme II fila rosso c h e percorre l'attiviti del Crs. 

come i pensata dal gover­
no, non è che un aggiusta­
mento di facciata. 

La «diarchia» Dc-Pslè II ri­
sultato e, Insieme, l'artefice 
del depotenziamento com­
plessivo del sistema demo­
cratico: taykenidel votò 

' ̂ Jff^fcbldhfattD hasqF1 

ri, «V in questo senso emble­
matica. Come lo è la tenden­
za, all'interno del «patto di 
ferro» fra D e e Psi, ad assu­
mere" contemporaneamente 
il ruolo del governo e quello 
dell'opposizione. Per que­
sto, dice Cotturri; la rivendi­
cazione dei .diritti di cittadi­
nanza» non può essere sepa­
rata da una riflessione di 
fondo1 che aggredisca la 
questione àe\ potere, pena 
la frantumazione e l'involu­
zione neocorporativa. E la 
politica istituzionale non 
può restare prigioniera del 
tecnicismo e dell'astrattez­
za, che pure l'hanno sovente 
carattenzzata, ma deve tor­
nare ad essere «il terreno 
concreto sul quale s'Intrec­
ciano i diritti e I poteri dei 
cittadini". 

E su questi temi che il Crs 
(nato nel 72 , e che oggi 
conta circa 60u soci) ha svi­
luppato la propria iniziativa, 
conducendo una ricerca 
che ha fatto da «battistrada» 
all'elaborazione politica del­
la sinistra e segnatamente 

. «del Pei. Con una struttura re­
lativamente «leggera» (7 ri­
cercatori a tempo pieno, 5 a 
mezzo tempo, un bilancio di 
circa 3 miliardi in tre anni), il 
Crs si è articolato in tre se­
zioni di lavoro («Politica e 
istituzioni in Europa», «Giu­
stizia e ordinamenti giuridi­
ci», «Problemi istituzionali 

italiani») e in tre «gruppi tra­
sversali» (sull'ambiente, la 
salute, le donne).-Convegni, 
seminari, incontri, molti dei 
quali Con la partecipazione 
di altri centri studi italiani ed 
europei (tra cui la Fondazio-

. M l ^ r i tedesca) e una ric­
ca attività editoriale (oltre al 

.bimestrale Oémocrazia e di-
ri/ròTla serie del Materiali e 
am dedicata ai «percorsi di 
riforma» e alle culture dei 
movimenti, i ciclostilati ad 
uso interno, una collana di 

' libri editi da Franco Angeli) 
costituiscono il bilancio di 
quésti tre anni. Cotturri insi­
ste sul carattere aperto e 
•pluralista" del Crs, irrobu­
stito dalla scelta associativa: 
•L'area di intellettuali che la-" 
vora con noi va oltre il Pei e 
la Sinistra indipendente e ar­
riva al Psi, a Dp, ai Verdi». 

Sul piano europeo (la se­
zione i diretta da Mario Te­
lò) le ricerche più corpose 
sono confluite in un «osser­
vatorio» sui partiti e I sinda­
cati della sinistra europea, 
che si propone di analizzare 
e valutare le esperienze ri­
formiste degli ultimi decenni 
e di seguire da vicino il di­
battito oggi in corso nei par­
titi. Sono stati pubblicati fi­
nora nove working papers, 
distribuiti ai soci e preparati 
da ricercatori italiani e stra­
nieri: gli ultimi riguardano il 
Pc svedese, l'Internazionale 
socialista, l'esperienza di 
governo del Pasok greco. Il 
lavoro svolto e le ricerche in 
corso dovrebbero dar vita, a 
partire dall'anno prossimo, 
ad un Annuario europeo 
pubblicato dagli Editori Riu­
niti. 

Più complessa l'attività 
«italiana» del Crs. Il progetto 

più ambizioso cui si sta lavo­
rando è quello di un «osser­
vatorio istituzionale», che 
nel giro di un triennio po­
trebbe vedere la nascita di 
un vero e proprio «annuario» 
(del tipo di quelli prodotti 
dal Censis o dall'lstat, per in­
tendersi) capace di fornire 
una ricognizione completa e 
aggiornata del quadro socia­
le, politico e istituzionale del 
nostro paese sulla base di 
una rete di ricercatori sparsi 
in tutta Italia e coordinati da 
un gruppo centrale già speri­
mentato In questi anni. 
«L'osservatorio - sottolinea 
Cotturri - è un progetto poli­
tico nel senso forte del ter­
mine, perché punta a creare 
una rete di saperi e di cono­
scenze cui porre domande 
reali». Una sorta di «numero 
zero» i gli pronto: si tratta 
di un rapporto sul «poteri di­
retti» e sui diritti dei cittadi­
ni, mentre i in programma 
un «rapporto sulle istituzio­
ni», Parallelamente all'.os-
servatorio» è stata avviata 
una collana di Ricerche legi­
slative, coordinata da Anto­
nio Cantaro e rivolta preva­
lentemente ai greppi parla­
mentari del Pei e della Sini­
stra indipendente. Sono 
usciti finora cinque fascicoli 
(gli ultimi due sulla decreta­
zione d'urgenza e sulla legi­
slazione di spesa), altrettanti 
sono in programma. Non 
manca, infine, una rinnovata 
attenzione alle (orme e ai. 
modi della formazione poli­
tica. Quanto alla sezione de­
dicata alla giustiziada dirige 
Salvatore- Mannuzzu),-|a,ri-
cerea di maggior peio^cl-." 
dicata'allà nforma del codi­
ce penale. Vi lavorano, 
dall'ai, 30 ricercatori in sei 
paesi: i primi due volumi so­
no già usciti: altri due, dedi­
cati ai reati economici, sono 
ormai pronti, 

Ma come sono I rapporti 
col Pei, che del Crs resta il 
principale riferimento politi­
co? «Noi - dice Cotturri -
non siamo un "ufficio studi" 
In senso tradizionale, Lavo­
riamo per la politica, ma non 
sempre la politica ci utilizza. 
E tuttavia, se penso al docu­
mento congressuale del Pei, 
posso dire che gran parte 
della nostra elaborazione è 
filtrata». Cotturri allude al te­
ma della democrazia econo­
mica, alla riforma elettorale, 
all'ipotesi di un Senato delle 
Regioni. «Ma c'è stato un 
lungo periodo di indifferen­
za - aggiunge - e la nostra 
scelta di tre anni fa in favore 
dell'autonomia del Centro 
voleva sollecitare un rappor­
to nuovo, più stretto, con le 
sedi dell'elaborazione e del­
la decisione politica». E og­
gi? «Oggi la situazione è 
molto migliorata, anche se i 
nostri rapporti con i gruppi 
parlamentari non sono sem­
pre facili. Il Pei dovrebbe 
chiedere di più, e soprattut­
to dovrebbe utilizzare me­
glio la rete di sapen e di ri­
cerche che passa per il Crs e 
che costituisce ormai un ve­
ro e proprio progetto politi-, 
co-cultUrale». 

Intervento 

Trasparenza 
e responsabilità 

dei giudici 

" VlrttfcNZO ACCATTATIsT 

N on tutti i mali vengono per 
nuocere. 11 referendum sulla 
giustizia è stato voluto da de­
terminate forze politiche per 

_ ^ _ _ delegittimare la magistratura; 
per mvndare.uh segnale ille­

gale del >self-restralnt»(i giudici lascino 
fare, lascino passare, lascino devastare,' 
non si impiccino): per affermare, nel 
confronti dei giudici e del sistema di le­
galità esistente in Italia, la totale legittimi­
tà (pur quando si muove in termini di 
violazione di legge) della politica neoli­
berista. Il referendum ha determinato4 un 
primo risultato estremamente pasticcia­
to, una legge cioè sulla responsabilità ci­
vile dei giudici, che non ha osato rompe­
re il muro del segreto della camera di 
consiglio ma lo ha, necessariamente, in 
qualche modo, incrinato. Molte sono sta­
tele resilienze perché nulla fosse Incri­
nato, perché il segreto restasse un tabù 
Istituzionale sacro ed intoccabile; perché 
ne fosse, addirittura, consacrata li costi­
tuzionalità. La Corte costituzionale - a 
stare alle indiscrezioni ampiamente ctr-
colate-sulla stampa - saggiamente ha ne­
gato l'esistenza dei tabù ed ha aperto la 
strada ad una più incisiva rottura del se­
greto della Camera di consiglio, in nome 
della trasparenza. Occorre salutare que­
sta sentenza come storica, come opera 
di saggezza giuridica e di seria volontà di 
rinnovamento istituzionale (ovviamente 
un più adeguato commento potrà Inter­
venire quando si conoscerà la motivazio­
ne). 

Da notare che questa non è la prima 
sentenza con la quale la Corte mostra 
coraggio politico-culturale e volenti di 
rinnovamento. Basti ricordare l'altra, re­
cente, storica sentenza in punto di limite 
di presunzione di conoscenza delle leggi 
da parte dei cittadini, visto che oggi, mol­
to spesso, le leggi sono illeggibili - e la 
Corte costituzionale ne ha preso atto 
traendone le dovute, coraggiose conse­
guenze - non solo da parte dei cittadini 
m i anche degli esperti, e visto che oggi, 
molto spesso, le leggi sono caotiche, mai 
coordinate fra loro, Instabili nel loro 
principi e nelle loro direttive In massimo 
grado, Senza contare la pluralità delle 
fonti normative che mette In scacco la 
buona volontà di ogni più volenteroso 
giudice, anche di quello al massimo di­
sposto a rispettare Ino In tondo i principi 
di legatiti e di soggezione dei giudici alle 
leggi (principi cardinali del nostro ordi­
nammo giuridico). • >, "..r-.: 

XlUì » . « • - . - •>-: -i. 
» on era possibile fare una leg­

ge - p e r tornare al principale 
argomenta - sulla responsabi­
lità civile del giudici con 
esclusione radicale della re­
sponsabilità degli organi col-, 

legiali, come molti magistrati auspicava­
no; in primo luogo perché sarebbe stato 
violato il principio di eguaglianza (di 
eguaglianza di trattamento) Ira giudici 
monocratic: e collegiali, ed in secondo 
luogo perché sarebbe risultata vanificata 
la «volontà referendaria», visto che più 
del novanta per cento dei giudici (ordii 
qari ed amministrativi) operano, in Italia, 
in regime collegiale. 

Con la sua sentènza - ancora, aquanto 
si sa, in finale elaborazione - la Corte1 

costituzionale può Introdurre il democra­
tico istituto della «disseming opinion» -
che poi altro non significa se non traspa­
renza istituzionale - o può invece cerca­
re di ridurre la portata della innovazione, 
cedendo alle fortissime resistenze che 
ancora persistono nella magistratura. l | 
mio auspicio è che non ceda. 

Occorre poi procedere ancora avanti 
nello svecchiamento istituzionale e nello 
smantellamento della logica dei segreti 
Che ancora ci opprime. Questa sentenza 
della Corte deve essere quindi conside­
rata solo un primo passo - uno del primi 
passi -; ma si tratta del passo estrema­
mente importante di una Corte non solo 
molto seria ed attrezzata sul piano politi­
co-culturale (la Corte costituzionale, 
com'è ben noto, per larga parte i organo 
politico) mi anche - come già detto -
determinata e coraggiosa. D'altronde 
non si possono dimenticare ì meriti stori­
ci della Corte costituzionale italiana; di 
una Corte cioè che ha contribuita a ri­
muovere largamente, dal nostro ordina­
mento, le vestigia di un passato autorita­
rio. 
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a * Lunedi scorso Retetre 
ha puntualmente mandato in 
onda la trasmissione dedicata 
ai processi «minori» che si 
svolgono quasi sempre in pre­
tura. Avevo avuto già occasio­
ne di segnalare questo picco­
lo teatro della giustizia italiana 
dovesivedonoscenee perso­
naggi ignorati dalle pagine dei 
giornali Intasate dalla crona­
che offerte dalla grande crimi­
nalità o da sceneggiate come 
quelle di cui è stato prim atto­
re il vicedirettore del carcere 
di Rebibbia. 

La prima scena di lunedi 
scorso ci ha fatto vedere un 
tunisino che veniva processa­
lo perché imputato di furto: 
avrebbe sottratto con destrez­
za lOOmila lire ad un giovane 
che gli offriva una sigaretta; e 
ISOmlla lire custodite nel pro-
tafogli di un altro giovane. Lo 
scenario é quello dei bar vici­
ni alla stazione Termini. Tota­
le 250mlla lire. Il giudice che 
leggeva i capi d'imputazione 
ci Informava che II bottino era 
slato messo Insieme, «in un 
unico disegno criminoso", 

dall'Imputato e da due suol 
connazionali rimasti ignoti. Il 
giovane tunisino negava reci­
samente, ma molti Indizi lo 
accusavano. Per giudicare 
questo «malvivente» c'erano: 
il pretore, il pubblico ministe­
ro (un giovane uditore), il 
cancelliere, l'interprete, l'u­
sciere, l'avvocato d'ufficio, [e 
parti civili convocate come te­
sti, i carabinieri che avevano 
catturato II ladro, e quelli che 
avevano in consegna il tunisi­
no che era in stato d'arresto. 

Dobbiamo dare atto alia 
giustizia italiana di essere rapi­
da: il reato era stato commes­
so nel novembre del 1988 e a 
dicembre si celebrava già il 
processo. Altro che decorren­
za del termini! Il pubblico mi­
nistero nella sua stnngata ma 
stringente requisitone chiede 
6 mesi di reclusione e 250mila 
lire di multa. Invocando la «tu­
tela sociale» nega la libertà 
provvisoria e non concede gli 
arresti domiciliari a chi del re­
sto «non ha domicilio». L'av­
vocato difensore obietta che 
ci sono solo indizi e quindi 

IH.1iT,1'HWtÌl 
EMANUELE MACALUSO 

Piccolo e grande 
teatro della giustizia 

chiede l'assoluzione per insuf­
ficienza di prove e in subordi-
ne le attenuanti generiche, la 
libertà prowisona o gli arresti 
domiolian. Il pretore accoglie 
tutte le richieste del pubblico 
ministero ma con 200mila lire 
di ammenda anziché 250. 
Quindi pena ridotta di 50mila 
lire. Il «malvivente» toma 
quindi in carcere. Giustizia é 
fatta. Non credo che ci sarà 
un appello davanti a quei giu­
dici che nmlsero In libertà gli 
stupratori di Carmela Camma-
rata a piazza Navona. In ogni 
caso non è una causa che pos­
sa arrivare In Cassazione dove 
il giudice Carnevale vigila sul 
rigoroso rispetto delle proce­

dure e delle leggi e annulla 
sentenze imperfette. 

Nella seconda scena si ve­
dono tre imputati Due sono 
anziani e assidui frequentaton 
di aule giudiziarie per piccoli 
reati: turtarelll, raggiri, ricetta­
zione di robetta, assegni di 
spiccioli a vuoto, traffico di si­
garette al minuto eccetera ec­
cetera Il più furbo, un vendi­
tore ambulante che si chiama 
Mussoline, ha la mimica di un 
attore minore nei film di Totò. 
Al suo attivo ha quindici con­
danne. Un veterano. Il suo so­
cio, (ppolltl, campa arrangian­
dosi nel ventre di Roma e in 
questa scena fa da spaila al 
venditore ambulante. Con la 

faccia allampanata, l'aspetto 
dimesso e rassegnato, recita 
la sua parte confessando di 
avere, lui e solo lui, aperto 
un'auto e sottratto una lampa­
da a pile. Il ricettatore si tene­
va a distanza Un arabo, il ter­
zo uomo, faceva finta di nien­
te e fungeva da palo. 

Il racconto é completo: ar­
rivano I carabinieri, anzi la 
«volante», blocca la banda, 11 
corpo di reato é ancora In ma­
no a Ippoliti, scattano le ma­
nette. Roba da anni Quaranta-
Cinquanta. Lo scenario giudi­
ziario è quello di prima- giudi­
ci togati, cancelliere, uscieri, 
avvocati con toga, interprete, 
carabinieri, testi e parti lese. 

Infine la sentenza; 5 mesi a 
testa, niente libertà prowiso­
na (sono recidivi) e niente ar­
resti domiciliari. 

Non so se è stato mai calco­
lato il costo di questa giustizia 
chiamata a punire i ladri di 
250mlla lire e di una lampada 
a pile. D'altro canto possiamo 
lamentarci di tanfo rigore e 
tempestività quando i cittadini 
si sentono assediati da piccoli 
scippatori e ladri? Ma il picco­
lo teatro ha richiamato alla 
mia mente il grande teatro 
della giustizia italiana. Gli sce­
nari di altri «disegni criminosi» 
in cui I protagonisti truffano 
miliardi, ma non disturbano la 
quiete di chi ha l'auto In sosta, 
centomila lire in tasca 0 la col­
lana al collo. Le parti civili 
non si accaniscono. Gli avvo­
cati tirano alla lunga i proces­
si. Silenzio e oblìo.Ci sono 
parti lese che fanno stancare. 
Michele Greco, il «papa» della 
mafia, imputato per l'assassi­
nio del giudice Chinnici, alla 
quarta replica ce l'ha fatta. È 

stato assolto per Insufficienza 
di prove dopo tre sentenze di 
condanna. Il cavaliere del la­
voro (altrui) Carmelo Costan­
zo, esibisce come bandiere 
assoluzioni e cita con enfasi i 
procuratori che non interpon­
gono appelli. Anche questo 
abbiamo letto sui giornali, e 
potremmo continuare. 

I protagonisti del grande 
teatro sono anche di salute 
malferma e quindi ricoverati 
in cliniche lussuose (non mi 
riferisco solo a Geili), merite­
voli degli arresti domiciliari 
perché hanno un domicilio e 
case comode, in liberti per 
scadenza di termini, per insuf­
ficienza di prove, perché c'è II 
giudice Carnevale che garanti­
sce la rigorosa applicazione 
della legge e annulla sentenze 
pesanti. Del resto tutta la gen­
te rimessa in questo modo in 
circolazione non dà preoccu­
pazione alcuna per la «tutela 
sociale», come dice 11 nostro 
giovane pubblico ministero, 
Ma la legge, in questo nostro 
paese, é uguale per tutti. 

2 l'Cnltà 

Lunedi 
9 gennaio 1989 



NEL MONDO 

Eduaró Stisvirònato 

Bonn 
Soddisfatto 
Sgoverno 
della Rfg 
m flONN l> annuncio che 
l'Unione Sovietica ha deciso 
di distruggere le proprie armi 
chimiche è {Stato accollo con 
soddlslazione a Bonn dove II 
portavoce del governo Fne-
dhelm Ost, lo ha definito «un 
Impulso anche per la confe­
renza di Ginevra sul disarmo» 

La Germania federale è l'u­
nico paese che si è impegnala 
al rifililo categorico della pro­
duzione Immagazzinamento 
e uso di armi chimiche - ha 
detto Osi - per questo essa si 
aspetta dalla conferenza; Ai 
Parigi un chiaro Impegno di 
tutti gli Stati a favore di un di­
vieto mondiale della produ­
zione, Immagazzinamento e 
USD delle armi chimiche 

Per II partito socialdemo­
cratico (Spd, di opposizione) 
Il vicepresidente del gruppo 
parlamentare Hors» Ehmke ha 
dichiarato oggi che l'annun­
cio sovietico e un passo |m-
pqitanle sulla via per liberare 
I umanità dalla minaccia di 
strumenti di sterminio di mas-
M. 
| L'alleanza occidentale devo 

chiedersi, ha detto Ehmke, 
quando finalmente metterà da 
parìe I resti della mentalità da 
guerra fredda, In una dichia­
razione diffusa a Bonn dall'uf­
ficio stampa della Spd, Ehmke 
ha Invitato gli Stali Uniti a 
prender» una posizione che 
permeila una rapida conclu­
sione delle trattative di Gine­
vra sulle armi chimiche 

Il governo tedesco federale 
ha deciso nel frattempo di 
adottare una relè di controlli 
più stretta per impedire espor­
tazioni Illegali di impianti ato­
mici o chimici, oppure del lo­
ro plani di costruzione Lo 
hanno affermato in due diver­
se Interviste II cancelliere fe­
derale Helmut Koh|(Cdu), e 
II ministro dell'economia, Hel­
mut HaMssmahn (Fdp) Que 
st ultimo ha confermalo inol­
tre che martedì prossimo II 
governo tedesco lederale de­
ciderà su una M e di misure 
restrittive proposte dal suo mi­
nistero. 

Kohl, nell intervista trasmes­
sa dalla radiotelevisione di 
Stoccarda (Swf), ha assicura, 
lo che sari usato 11 massimo 
rigare cowro single persone 
o Imprese che hanno preso 
parte a transazioni con l'este­
ro su progetti che mettono In 
pericolo la pace 

Shevardnadze annuncia a Parigi 
che inizierà entro l'anno 
la liquidazione dello stock 
di cui dispone l'Urss 

Per gli arabi non si può parlare 
di controlli in Medio Oriente 
ignorando che Israele 
ha un arsenale nucleare 

Mosca distrugge le armi chimiche 
Clamoroso annuncio sovietico atta conferenza di 
Parigi sulle armi chimiche, il ministro degli Esteri 
Shevardnadze ha detto che entro l'anno il suo 
paese comincerà unilateralmente la distruzione 
del suo stock di armi chimiche I paesi arabi affer­
mano che non si può affrontare il problema delle 
armi chimiche in Medio Onente ignorando il fatto 
che Israele dispone di armi nuclean 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI M A M I U I 

• i PARIGI Ancora una vol­
ta il gesto più spettacolare vie­
ne da Mosca entro 189 l'U­
nione Sovietica avrà messo in 
piedi uno stabilimento alto al­
la distnizjone delle 300mila 
tonnellate di armi chimiche di 
cui dispone e procederà im­
mediatamente a dare il vidi al' 
la liquidazione dei suol stock. 
L operazione non attenderà la 
conclusione del negoziato in 
piedi a Ginevra Trarrà impul­
so dalla Conferenza di Parigi e 
avrà un carattere relativamen­
te unilaterale «La conclusione 
della convenzione - ha detto 
Ieri Shevardnadze - non di­
pende soltanto dall'Unione 
Sovietica, esiste un'altra po­
tenza dotata di stock di armi 
chimiche altrettanto impor­
tante e che potrebbe, al no­

stro stesso titolo prendere 
delle decisioni di compromes­
so per mettere in piedi un 
controllo generale e globale» 
È una richiesta di reciprocità 
agli Stati Uniti contempora­
nea ad un appello a tutti i 
paesi produttori e detenton di 
armi chimiche La risposta di 
Shultz non si è fatta attendere ' 
«È stato un buon discorso, ne 
sono molto soddisfatto» Più 
tardi, per 
Ò, in una conferenza stampa, 
il segretario di Stato america­
no non ha risparmiato una 
frecciatina al suo omologo so­
vietico distruzione delle armi 
chimiche? -Noi abbiamo co­
minciato da decenni*, ha det­
to riferendosi agli stock di gas 
nervino che gli Usa bruciano 
da tempo 

Il discorso di Shevardnadze 
e approdato al tema delle ar­
mi chimiche, e alla volontà 
politica di eliminarle, dopo 
esser panno dalla premessa di 
tale atteggiamento la pere 
strojka interna, che consente 
quel) «apertura» che è norma e 
regola della vita internaziona­
le «Consapevoli di ciò - ha 
detto Shevardnadze - potrem­
mo forse non estendere que­
sta apertura alla produzione 
chimica a jmi mltitan che noi 
abbiamo ereditato dal passa­
to, cosi come abbiamo eredi­
tato la mania patologica dei 
segreti?» 

Non sono dunque Stati Uniti 
e Urss i punti dolenti della 
Conferenza di Pangl II fronte 
non è quello Est-Ovest, come 
è stato in tutti i grandi nego­
ziati degli ultimi anni È il Me­
dio Oriente, che ha fatto ieri ir­
ruzione nel salone dell Une-
sco con tale (orza che rischia 
di essere paralizzante-per l la­
vori della Conferenza I paesi 
arabi, compreso l'Egitto, han­
no concordato una posizione 
comune che mira a isolare 
jsrae|e e a metterlo sotto accu­
sa «Non sarebbe logico - ha 
detto Ieri il ministro degli Este­
ri egiziano - che la comunità 

intemazionale consenta ad un 
paese situato in una delle più 
sensibili regioni del mondo di 
dotarsi dell'opzione nucleare 
senza il mimmo controllo in­
temazionale mentre questa 
stessa comunità intemaziona­
le esige I interdizione totale 
delle armi chimiche» Ogni 
progresso in tema di armi chi­
miche è dunque legato alla 
realizzazione della messa al 
bando delle armi nuclean 
L hanno detto I Egitto, ovvia­
mente e con maggior forza 11-
rak, la Tunisia («come realiz­
zare questo obiettivo - si è 
chiesto il suo ministro degli 
Esteri - nel momento in cui 
Israele, divenuto la sesta po­
tenza nucleare del mondo, di­
spone di un arsenale chimico, 
nucleare e convenzionale che 
gli consente di perseguire una 
politica di aggressione repres­
sione e violazione delle con­
venzioni intemazionali e delle 
nsoluzioni delle Nazioni Uni­
te?»), l'Algeria, il Marocco, 
confermando I esistenza di 
una comunità politica magh-
rebina ormai in sintonia nelle 
sedi intemazionali I ministri 
arabi hanno avuto inoltre l'ac­
cortezza diveltare un passag­
gio dell'intervènto che Fran­
cois Mitterrand - ispiratore e 

organizzatore delta Conferen­
za - fece al) Onu lo scorso set­
tembre «Beninteso, I interdi­
zione dell arma chimica non 
potrebbe essere imposta agli 
uni mentre altri, in particolare 
le potenze nucleari, manten­
gono per loro stessi il campo 
libero nnunciando a perseve­
rare nella volontà di disarmo 
sul piano nucleare» È stato 
quindi facile per tutti ricordare 
che Israele ha nfiutato di con­
formarsi alle disposizioni del 
trattato sulla non proliferazio­
ne delle armi nuclean, mentre 
i paesi arabi vi hanno aderito, 
e che non si è sottoposto 
nemmeno al sistema di con­
trollo dell'Agenzia dell'energia 
atomica 

L'impasse non e dunque di 
poco conto, e potrebbe porta­
re la Conferenza in vicolo 
chiuso La redazione del 
documento finale potrà anche 
trovare una formula che tutti 
possano accettare, legando la 
proibizione delta fabbricazio­
ne e dell'uso delle armi chimi­
che ad un appello al disarmo 
nucleare Ma i paesi arabi 
sembrano intenzionati a non 
scendere ad eccessivi com­
promessi In questo caso, se si 
registreranno delle defezioni 

al momento dell'adesione fi­
nale, fioccheranno le accuse 
di sabotaggio della Conferen­
za Il vero negoziato comince­
rà stanotte, dopo che in gior­
nata avranno parlato dalla tri­
buna anche libici e israeliani 
Oggi è previsto anche l'inter­
vento del ministro degli Esten 
romeno, che pare intenziona­
to ad allinearsi sulle posizioni 
degli arabi Per la presidenza 
francese dell'assemblea si an­
nunciano ore angosciose Un 
fallimento, cioè la non unani­
mità dei consensi a conclusior 
ne dei lavon, porterebbe un 
duro colpo al progetto mitter-
randiano di inserirsi tra i pro­
tagonisti del disarmo mondia­
le Progetto ambizioso e co­
raggioso, che l'atomica dei po­
veri potrebbe ridimensionare 
Ma te conseguenze ricadreb­
bero pesantemente anche sul 
tavolo ginevrino, allungando 
ancora i tempi della conclu­
sione della Convenzione 
Unione Sovietica e Stati Uniti, 
una volta tanto, sembrano 
marginali nel negoziato che si 
apre a falere della Conferenza 
Ma i loro stock di armi chimi­
che sono ben poca cosa ri­
spetto agli arsenali strategici 
nucleari di cui dispongono 

' Con un volo speciale dell'Alitalia la stampa straniera ha raggiunto Roma 
Una visita alla fabbrica di Rabta lascia irrisolti i dubbi sulla sua natura 

Espulsi da Tripoli tutti i giornalisti 
Subito dopo rincontro di sabato con Gheddafi e la 
successiva imprevista visita alla fabbnea chimica di 
Rabta (che pero hi lasciato irrisolti tutti I dubbi) i 
giornalisti stranieri accorsi nei giorni scoisi a Trìpoli 
per. coprire» la crisi intemazionale esplosa dopo 
l'abbattimento dei due Mi, Sono stati costretti ir la­
sciare la.capitale Ubica e, imbarcati su un volo spe­
ciale dell'Alitalia, hanno raggiunto Roma. 

ARMINIOIAVIOU 

M ROMA. Non si « trattato 
di una espulsione, ma di un 
tlnvito» cosi perentorio che 
non lasciava alternative II 
motivo? Mistero Ufficialmen­
te, perché bisognava lasciare 
le camere del Grand Hotel a 
dlspoilikxw di non meglio 
specificale delegazioni in arri­
vo da altri paesi Ma hanno 
dovuto lasciare Tripoli anche 
quel giornalisti che non are-
vano trovalo posto al Grand 
Holel (dove ai erano Installali, 
come sempre in queste occa­
sioni di emergenza, anche i 
funzionari libici addetti alle 
pubbliche relazioni) ed erano 
quindi alloggiati all'Hotel Bob 
Al Bahar, semivuoto 

Va partenza dalla capitale 
libica, secondo le prime fret­
tolose disposizioni, avrebbe 
dovuta avvenire addirittura sa­
bato, sera, con un volo •spe­
ciale» diretto a Malta, senza 
alcuna certezza di poter rag­
giungere le rispettive sedi, an­
zi con la prospettiva di sog­

giornare nell'isola per uno o 
più giorni L'ingiunzione, del 
tutto inspiegabile e immotiva-
ta, ha suscitato perciò un coro 
di proteste, in seguilo alle 
quali le automa libiche rianno 
raggiunto con I rappresentanti 
della stampa intemazionale 
un compromesso La partenza 
è stala rinviata al pnmo po­
meriggio di domenica Per 
prendere a bordo gli strani 
•profughi» (cosi, sarcastica­
mente. | giornalisti si sono au­
todefiniti), la compagnia di 
bandiera italiana ha inviato 
un aereo più grande di quello 
che abitualmente copre la rot­
ta Roma Tripoli e ntomo, ri­
solvendo tempestivamente e 
brillantemente il problema II 
comportamento delle autorità 
libiche resta un mistero 

La visita alla fabbrica di 
Rabta, a cui alcuni giornalisti 
non hanno potuto partecipare 
per 11 modo affrettato e im­
provviso con cui è stata orga­
nizzala e annunciata, ha la­

sciato comunque Irrisolti i 
dubbi sulta natura dello stabi­
limento contestato 

La partenza da Tripoli è av­
venuta alle 16,30, sicché il so­
le era già al tramonto quando 
i tre pullman con a bordo 180 
persone sono giunti a Rabta 
Dopo avere attraversato cam­
pi coltivati a vaste aree semi­
desertiche, tutto suello che i 
giornalisti hanno potuto osser­
vare consisteva in alcune po­
stazioni missilistiche, in parte 
mobili, in parte fisse, e in una 
vasta tendopoli In cui una fol­
la di libici (composta di lavo­
ratori di fabbrichete fattorìe, 
professionisti, farmacisti, me­
dici sludenh miliziani e sol­

dati) manifestava contro Rea-
gan e a favore della fabbrica, 
di cui 1 dimostranti ribadivano 
ed esaltavano il carattere pa­
cifico 

Lo stabilimento, per quel 
tanto o poco che se ne poteva 
intravedere nel buio sempre 
più fitto, consisteva in un 
grande cubo nero con dietro 
alcuni padiglioni bianchi A 
poca distanza sorgeva un cen­
tro residenziale per tecnici e 
operai, composto di sette o 
otto palazzine, Nei locali di 
una mensa aziendale, l'unico 
edificio illuminato, il direttore 
dello stabilimento ha tenuto 
una conferenza stampa, du­

rante la quale, dopo aver dato 
al giornalisti li benvenuto «nel 
nostro villaggio 41 pace», ha 
dichiarato che la fabbrica è 
destinata a produrre soltanto 
medicine e fertilizzanti Ri­
chiesto di spiegare la presen­
za di una protezione antiae­
rea, ha detto che la fabbnea 
ha «una importanza strategi­
ca», non perché produca armi 
chimiche, bensì perché é indi­
spensabile allo sviluppo sani­
tario e agricolo della Ub», »e 
questo e un obiettivo pacifico, 
ma anche strategico» 

Gli é stato chiesto «È possi­
bile la riconversione dell im­
pianto per produrre gas tossi­

ci7» Ha risposto fermamente-
•No» Quante persone vi lavo­
rano? La risposta e stata. 
1700 

Alle 18,30 (era già notte 
fonda), scortati da auto della 
polizia, i tre pullman con i 
giornalisti a bordo hanno per­
corso le strade intomo al cu­
bo nero e ai padiglioni bian­
chi Nessuno e stato lasciato 
scendere, tanto meno entrare 
negli edifici Fotografi e ope­
ratori della televisione si sono 
dovuti limitare a ntrarre i mun 
esterni Dopo cinque minuti, 
la carovana è rientrata a Tn-
poli, con gli stessi interrogativi 
con cui era partita. 

L'Olp prosegue 
le sue indagini 
sull'attentato 
al Jumbo 

•Non posso accusare nessuno, la nostra indagine è ancora 
in corso» ha detto Yasser Arafat (nella foto) a proposito 
dell aereo esploso in Scozia Ad Amman, in Giordania, il 
leader dell OIp ha aggiunto che I abbattimento del Jumbo è 
stato un attacco contro i passi di pace compiuti negli ultimi 
mesi in Medio Onente ed ha voluto ricordare di aver messo 
i guardia la comunità intemazionale con'ro possibili azioni 
terroristiche ispirate dal Mossad, il servizio segreto Israelia­
no, per vanificare gli sforzi di pace del palestinesi 

«SOnO Stati Per il giornale inglese an­
ali iraniani» ** TeleP"P1'' ch« cita co­
gli iraniani» me tonti ,rui,?ronaH ,je l ^ 
annunci^ il vizi di informazione ameri-
Sunday Telegraph S f t X S S S S S 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te guardie della rivoluzione 
" ^ • • • • iraniana in collaborazione 
con i libici Sempre secando II giornale Inglese l'attentato è 
stato una rappresaglia per l'abbattimento dell'Airbus Irania­
no nel Golfo Persico «Se questa accusa fosse vera, non ri­
metterebbe probabilmente in causa il miglioramento delle 
relazioni fra Washington e Teheran dopo il cessate II fuoco 
nel Golfo perché - precisa il giornale - alcune fazioni delle 
guardie della rivoluzione Iraniane sono contrarle alla politi­
ca di apertura verso l'Occidente e il mondo arabo del go­
verno di Rafsanjam» In questa ipotesi la Libia è sospettata -
secondo le fonti del Sunday Telegraph - di aver tornilo l'e­
splosivo e gli appoggi logistici ai terroristi attraverso il grup­
po di AbuNidal Shevardnadze 
a Pechino 
in febbraio 

Il ministro degli esteri sovie­
tico si recherà a Pechino al­
l'inizio di febbraio per pre­
parare il vertice fra Cina e 
Urss L'annuncio é stato fat­
to dal capo della diploma-

. zia cinese, Qlan Qlchen, 
• • " " • • • • • • • • • • • • • a » che ha incontralo Shevard­
nadze al margine della conferenza ville armi chimiche In 
corso a Parigi Non è escluso che il vertice possa svolgersi 
durante 1 primi sei mesi di quest'anno 

Spagna, 
tregua 
unilaterale 
dell'Età 

L'organizzazione indipen­
dentista basca Età Ila an­
nunciato una tregua unilate­
rale di 15 giorni ed ha pro­
posto al governo spagnolo l'apertura di un •negoziato poli­
tico- Nella sua risposta il primo ministro Gonialei (nella 
foto) ha segnalato che la tregua * «in elemento positivo., 
aggiungendo però che il governo spagnolo non accetterai 
di intavolare trattative sulle richieste politiche degli Indipen­
dentisti (autodeterminazione per I Paesi Baschi) ed ha pre­
cisato che eventuali colloqui potrebbero riguardare solo un 
perdono individuale per i militanti dell'Eia disposti a rinun­
ciare all'uso della violenza. Poche ore dopo la pubblicazio­
ne del comunicato dell'Età, l'esplosione di due ordigni ha 
provocato danni materiali nelle tedi-di due concessionari, 
uno Renault, l'altro Citroen, a Logroeeno, mila Spagna set­
tentrionale 

Ucciso 
in Honduras 
un comandante 
dei Contras 

Manuel Rugarne Acevedo, 
alias comandante Aurelia­
no», uno dei capi del merce­
nari antisandimsti, è stato 
assassinato da due killer al­
la penfena di Teguclgalua. 

. Il comandante contrai sa-
— " " • • ^ ^ ^ ^ — rebbe caduto in un'Imbo­
scata mentre al volante di una ieep percorreva l'autostrada 
che collega la capitale dell'Honduras con la zona occiden­
tale del paese. Sembra che i due killer abbiano affiancalo 
la vettura della vittima sparando a raffica con un fucile mi­
tragliatore Quando * stato soccorso Manuel Acevedo era 
ormai morto, crivellato da ventisei pallottole II suo corpo 
giaceva riverso sulla strada, fuori della jeep 

La centrale nucleare di Ere­
van verri chiusa prima di 
quanto era stato stabilito Lo 
ha annunciato il primo se­
gretario del Pc dell Armenia 
al Plenum del partito «ffer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mando che il pnmo reattore 
^ ™ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ™ verrà chiuso il 24 gennaio 
mentre le procedure per II secondo verranno avviate il 15 
marzo La decisione di accelerare i tempi (la chiusura della 
centrale, che si trova a circa 35 km dalla capitale armena, 
verso sud-ovest, era slata decisa dopo 11 terremoto) « stata 
salutata con un applauso dai partecipanti al plenum. 

VIROINIALOm 

Anticipata 
la chiusura 
dei reattori 
di Erevan 

Mentre Arens incontra Shultz e Shevardnadze 

«Intifada» quattordicesimo mese 
Sciopero generale nei territori 

GIANCARLO LANNUTTI 

M U «intifada» palestine­
se nei territori occupati entra 
oggi nel suo quattordicesimo 
mese, e la circostanza è stala 
sottolineata da un compatto 
sciopero generale proclamato 
per due giorni dalla leader­
ship clandestina, ma già da 
sabato e era stata una escala 
(fon delle mani fé stazio ni un 
po' In tutte le località della Ci-
sglordania e della striscia di 
Gaza Almeno quattordici pa­
lestinesi sono stati 'enti ieri 
dai militari, altri dodici erano 
stati feriti sabato Scontri parti­
colarmente violenti nella zona 
di Nablus, uno degli epicentn 
della sollevazione nel centro 
della città decine di donne 
hanno sfidato 1 soldati sfilan­
do In corteo e sventolando 
bandiere palestinesi A Tulka-

. rem la giornata di sabato e 
stata «fra te più tempestose». 

secondo quanto riferisce la 
stampa, a Nablus, la città che 
ha avuto in 13 mesi il più atto 
numero di vittime un ragazzo 
di 15 anni è stato ferito da una 
pallottola alla testa ed è rico­
verato in condizioni critiche in 
un ospedale di Gerusalemme 

Il volantino con cui la lea­
dership clandestina ha indetto 
Io sciopero generate (e il n 
33 dall'inizio della rivolta) 
non si limita peraltro a sottoli­
neare l'Ingresso nel quattordi­
cesimo mese della «intifada» 
ma pone anche precisi obiet­
tivi di carattere politico Anzi­
tutto c'è la richiesta alla co­
munità Intemazionale di rico­
noscere lo Stato palestinese 
indipendente proclamato in 
novembre ad Algeri e di ele­
vare al rango di ambasciata 
gli uffici dell'Olp nel van pae­
si, e propno len la missione 

dell OIp a Pechino è divenuta 
ufficialmente 1 ambasciata 
dello Stato palestinese in Ci­
na, secondo quanto ha an­
nunciato un portavoce del lo­
cale ministero degli Esten Al­
la popolazione palestinese 
inoltre si chiedono una serie 
di atti collegati direttamente o 
indirettamente alla lotta per lo 
Stato indipendente quali la 
non partecipazione alle ele­
zioni comunali di Gerusalem­
me del prossimo febbraio la 
nnuncia a presentare appello 
contro le espulsioni perché «ìl 
ritorno è comunque assicura­
to in futuro* e I intensificazio­
ne delle attività sociali ed edu­
cative nei villaggi con la costi­
tuzione di appositi •comitati 
popolari» Come si sa i «comi­
tati popolan» gestiscono la 
sollevazione e sono conside­
rati dai palestinesi strutture 
embrionali del nuovo Stato 

Di fronte ali offensiva di pa­

ce dell OIp e al crescere della 
•intifada» si accentua dunque 
1 isolamento politico del nuo­
vo governo israeliano Se ne è 
avuta una ulteriore prova ieri 
a Parigi dove il ministro della 
Difesa Arens (uno dei «dun» 
del Likud) ha incontrato il se­
gretario di Stato Usa Shultz e il 
ministro degli Esten sovietico 
Shevardnadze Con Shultz 
Arens ha espresso «rammarico 
e disapprovazione* per il dia 
logo Usa OIp senza ottenere 
soddisfazione, da Shevard­
nadze si è sentito dire che I at­
teggiamento «costruttivo e rea 
listtco» dell OIp di Arafat crea 
le premesse per nsolvere la 
crisi mediorientale Unico 
contentino (secondo radio 
Gerusalemme) I estensione 
anche al problemi politici del-
I attività delle rispettive dele­
gazioni consolari (fra Urss e 
Israele non ci sono rapporti 
diplomatici dal 1967) 

Nel sud Libano e a Beirut 
Sanguinosi combattimenti 
tra filoiraniani 
e gli sciiti moderati 
IH BEIRUT Improvvisa 
massiccia offensiva dei mili­
ziani filo-iraniani dello «Hez-
bollah* (partito di dio) contro 
le posizioni dei miliziani sciiti 
moderati di «Amai* nel sud Li­
bano Alle pnme luci dell al­
ba, centinaia di •Hezbollah* 
con il volto coperto hanno at­
taccato di sorpresa cinque vil­
laggi di importanza strategica 
controllati da «Amai* nella zo­
na di Sidone capoluogo della 
regione La battaglia è stata 
accanita e si è protratta per 
ore, con scontri casa per casa 
che hanno provocato almeno 
35 morti e 66 feriti, fra le vitti­
me il comandante di «Amai» 
per la zona di El Touffah, 
Mohamed Hammud, e suo 
fratello Ahmed, sorpresi nel 
sonno nella loro abitazione di 
KfarMelki 

Nella stessa zona l'anno 
scorso una offensiva di «Amai* 
aveva drasticamente ndimen-
sionato le posizioni e il ruolo 

dei filo-iraniani, anche allora 
al termine di sanguinosi com-
battimenU La attuale rivincita 
degli •Hezbollah» crea una si­
tuazione assai tesa e difficile i 
filo-iraniani, come è noto, so­
no fauton di una guemgtia 
«offensiva* contro le forze 
israeliane ancora presenti nel 
sud Libano (in particolare 
nella cosiddetta «fascia di si­
curezza»), mentre «Amai» ha 
sempre cercato di evitare tutte 
quelle azioni che possono 
provocare contro i villaggi del 
sud le ritorsioni delle truppe 
di Tel Aviv 

Gli scontri nel sud hanno 
avuto una immediata nper-
cussione a Beirut, dove filo-
iraniani e miliziani di «Amai* 
si sono dati battaglia in diversi 
quartten fra cui Basta, Nuein 
e Bur) al Haidar i combatti­
menti delle opposte [azioni 
hanno 
fatto largo uso di armi auto­
matiche e di razzi anticarro 

Dal 16 gennaio, tutti ì lunedì 
qualcuno non si divertirà con 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra. 

Dentro f I M ì t à 

l'Unità 
Lunedì 
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NEL MONDO 

Gorbaciov annuncia drastiche misure di risanamento dell'economia sovietica 

Urss, meno soldi per i generali 
Gorbaciov annuncia drastiche misure di risanamen­
to economico e altri tagli alla spesa militare Di fron­
te ai rappresentanti dell'intellighenzila un bilancio 
severo di tre anni e mezzo di perestrojka C'è chi 
pensa di usare i problemi esistenti per colpire la pe­
restrojka Appello al «consolidamento» delle forze 
•Dispiegare il potenziale intellettuale» del paese II 
1989 sarà anno cruciale per la riforma economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUBTTOCHI IM 

•s i MOSCA. Per lare fronte 
alla critica situazione dell'eco­
nomia della 'transizione» sa 
ranno necessarie •drastiche 
misure», tagli di spesa ili diver­
se voci dèi bilancio statale Si 
doni rinunciare a «progetti 
Inutili» e farla finita con una 
spesa pubblica dispersiva Ma 
•il problema e tanto serio da 
richiedere una revisione della 
spesa per la dilesa. Un mese 
dopo I annuncio ali Qnu della 
riduzione unilaterale di mezzo 
milione di uomini per I eserci­
ta sovietico, mentre Eduard 
Shevardnadze a Parigi, an­
nuncia che Mosca comincerà 

a liquidare unilateralmente le 
propne armi chimiche Gorba­
ciov prefigura alln tagli al bi 
lancio militare del paese Una 
riunione speciale del Consi 
glio dei ministri, convocata 
per il 14 gennaio dovrà deci 
etere in merito» E Gorbaciov 
non si e fermato qui L erediti 
del passato si rivela sempre 
più grave II passivo del bilan 
ci statali di motti anni era sta 
to •nascosto alla società» Gli 
squilibri accumulati non sono 
risanabili In poco tempo an­
che con misure drastiche Al-
I erediti gravosa del breznevt 

smo si è aggiunto pnma Cer 
nobyl poi II terremoto in Ar 
mema »E perché non dirlo?, 
la guena afghana ci costa 
molto» E - Gorbaciov lo am 
mette esplicitamente - i prò 
blemi non vengono solo dal 
passato Anche i tre anni e più 
che ci si è lasciati alle spalle 
ne hanno registrato di nuovi 
La produttività del lavoro ad 
esempio è cresciuta nel 1988 
del S1 per cento ma i redditi 
monetan pro-capite sono ere 
scimi del 7 per cento Cosi si è 
incentivata la crisi più denaro 
in circolazione di quante non 
siano le merci disponibili più 
tensione sul mercato del beni 
di consumo Più insoddisfa­
zione tra la gente 

II discorso che Gorbaciov 
ha tenuto venerdì scorso da­
vanti ali Intelllghenzija sovieti­
ca e nei fatti 11 pnmo bilancio 
politico del proprio quasi qua­
driennio di potere E una ri­
sposta organica a tutte le 
obiezioni che da più parti -
•da destra» e »da sinistra» ma 
anche dall Interno del proprio 

schieramento * vengono por 
tale al corso e alla conduzio 
ne della perestroika II leader 
sovietico non ha voluto n-
spondere soltanto nel mento 
Ha esposto la propria •filoso­
fia» li «metodo» che secondo 
lui dev essere mantenuto per 
portare al successo la nvolu 
zjone «dentro» il socialismo 
Dalle sue parole emerge una 
Situazione economica estre 
mamente seria per molti 
aspetu allarmante La gente 
non percepisce ancora i cam­
biamenti Si sapeva che non 
sarebbero potuti avvenire in 
fretta Tanto più che - come 
Gorbaciov ricorda - quando 
egli giunse al potere il piano 
quinquennale era gii stato 
elaborato secondo i vecchi 
criteri e, per imprimere una 
svolta alla politica sociale del 
lo Stato Si è dovuto fare una 
complessa e defatigante ma­
novra economica per ritaglia­
re fondi per 1 edilizia abitativa 
per le strutture sanitarie, per la 
scuola 

Queste erano le priorità 
enunciate e qualcosa si è fat­
to ma molto meno di ciò che 
è necessario Eppure se non 
cambia la situazione il credi 
to di fiducia rischia di essere 
eroso rapidamente Da qui la 
richiesta urgente - quasi un 
appello - al «consolidamento 
delle forze» a sostegno della 
perestrojka Soprattutto del 
I intelllghenzija che - come 
Gorbaciov ha nconosciuto -
ha dato un contnbuto decisi 
vo al suo decollo Per questo 
egli invita a «lasciare da parte 
le ambizioni» personali e di 
gruppo e si manifesta -preoc­
cupato» per la Virulenza delle 
lotte - politiche ma anche di 
potere - che si stanno scate 
nando nell unione scrittori! in 
quella dei cineasti negli istilli 
U dell accademia delie scien 
ze e cosi via II momento è 
delicato Occorre II massimo 
di unità politica per farvi fron­
te II «pluralismo» delle idee, il 
dibattito sono «necessari e 
preziosi» E Gorbaciov taglia 
corto seccamente con le solle 

citazioni che vengono dai set 
tori conservalon dell intelll­
ghenzija e del partito dagli 
«lvanòv»che 
vorrebbero di nuovo tappare 
la bocca agli altn Egli sa bene 
che «la mano forte» che co-
Storo vorrebbero npnstinare è 
il cavallo di Troia per smantel 
lare la perestrojka Ma non e è 
bisogno soltanto di «unità» e 
di compromessi» L intelli 
ghenzija è chiamata a «diSpie 
gare il potenziale intellettuale 
della perestroika» (questo è 
infatti II titolo della frauda di 
ieri) cioè a dare un contribu 
to collettivo alla soluzione de­
gli enormi problemi teorici e 
pratici che la rivoluzione gor-
bacioviana sta aprendo 

II centro. - dice Gorbaciov 
- ha elaborato una linea poli­
tica «giusta sostanzialmente» 
Ma non può realizzarla da so­
lo Occorre uno sforzo colletti­
vo Imponente e unitario Ra­
gioni per il pessimismo o, ad­
dirittura per il «panico» non 
esistono Ma c e chi fa leva 
sulle difficoltà per dire che la 

•perestrojka è il caos» o per 
scaricare sulla perestrojka le 
responsabilità del passato A 
questi Gorbaciov promette 
battaglia Tanto più che è pro-
pno da questo versante che 
vengono anche le cntlche al 
•nuovo modo di pensare» la 
collocazione dell Unione So­
vietica nel contesto mondiale 
Da chi vengono le «ridicole 
accuse» circa la «svendita del 
le posizioni del socialismo», 
ovvero la «nnuncia alle posi 
ziom di classe»? Le posizioni 
di Nina Andreeva sono ancora 
forti e si paflacciano Insieme 
alle difficolti della perastro) 
ka Per fronteggiarle Gorba­
ciov sta meditando decisioni 
d| portata ancora più vasta di 
quelle già annunciate e in via 
di realizzazione Sia sul terre­
no della democratizzazione 
intema, via «obbligata», sia ni 
quello della politica estera II 
1989 si preannuncla anno di 
nuove sconvolgente novità, 
Nonostante gli ostacoli, anzi 
proprio perché ci sono e oc­
corre superarli 
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«Greenpeace» 
al'oflensKa 
DÉT salvare 
mffm 

gai Sempre più di frequente. 
purtroppo, alcune organizsa-
ilonl della Clsl e della UH re­
vocano U proprio rlconotcl-
menlo alle strutture unitarie 
aperte * tulli I lavoratori e co­
stituiscono proprie rappresen­
tanze sindacali nel luoghi di 
lavoro II latto e gravissimo 
dal punto di vista della politi­
ca sindacale e dalle relazioni 
Industriali; lignifica, Manti 
che «i rifiuta non solo un rap­
porto unitario con la Cgil, ma 
- e d o e ancor più grave -
Mine con l'insieme del lavo­
ratori 

Questa tcella ha gravi e Im­
portami conseguenze anche 
sul piano giuridico dal diritti 
sindacali Come è nolo, muo­
vendo dal minimo riconosciu­
to dilla statuto del lavoratori, 
la contrattazione collettiva II 
ha ampliati e rafforzali e, spai­
lo, II ha attribuiti al Cantigli 
del delegali 

La pretesa di Clsl e Uil è 
(tota chiedono la divisione in 
parti eguali di questi diritti, a 
prescindere da ogni misura­
zione dellelletlivo grado di 
rappresentatività SI Invoca a 
sostegno di questa pretesa Jo 
Statuto dei lavoratori Infatti, 
lai, n 300/70 riconosce pari 
diritti a tutte le rappresentan­
ze sindacali costituite ai sensi 
dellart 19 e, cioè, nell'ambi 
lo delle Conlederazionl mag­
giormente rappresentative sul 
plano nazionale o di sindacati 
che abbiano stipulato contrat­
ti di lavoro nazionali o provin­
ciali applicabili nell uniti pro­
duttiva considerata. 

Ora, e certamente vero che 
lo Statuto dispone in questo 

• I aamorosa azione degli ecologisti di «Greenpeace» Indi-
few della integrità naturale del continente antartico. GII attivisti 
del movimento Manno cercando di Impedire nella Terra di Ade­
lia la costruzione di una nuova pista di atterraggio par. "" 
trapresa dal Irancesl, Une capanna bivacco è stata, er 
prio sulla pista (nella loto) per bloccare l'attività dati 
detti alla costruzione. »No alla pista», «Parco monditi 
co», si legge sul cartelli 

Con la partecipazione di Ugo Pecchioli, in visita in Cile 

Manifestazione a Santiago 
per il ritorno della democrazia 
gel SANTIAGO Da CILE. >Ml 
trovo in Cile per rendermi 
conto, di persona e per conto 
del Partito comunista Italiano, 
degli sviluppi del nuovo corso 
nato in questo paese dopo il 
plebiscito», ha dichiarato il se 
natore Ugo Pecchioli, presi­
dente del gruppo comunista 
alSe.n«iA*JtiotaeatKiocJie 
•la vittona del "no ha aperto 
nuove speranze» 

Nelle sue prime giornate di 
permanenza e Santiago Pec­
chioli ha avuto contatti con 
dirigenti del Partito ampio del­
la sinistra socialista (Pals), 
dei Partito socialista e del Par-

i ^ e hapamei»-

,, eo^W sinistra cllanat.I-
l'insegna del •Buon Anno, per 

LEQGI E CONTRATTI #h 

filo diretto con i lavoratoli 
RUBRICA CURATA DA \ 
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sento, ma vi è un salto logico 
nel dedurre da q'iesta pre­
messa la conseguenza voluta 
Non il può. cioè cancellare 
con un colpo di spugna tutto 
quello che è avvenuto nei 18 
anni che ci separano dall ap­
provazione della legge 

In primo luogo, per molte 
categorie « sono accordi tra 
le organizsai»»! a livello cen­
trale o periferico, che discipli 
nano la material Questi accor­
di non hanno solamente un 
valore politico, essi, infatti, 
hanno anche un preciso vale­
re giuridico che impegna e le 
parti contraenti e lo stesso da­
tore di lavoro I primi non pos­
sono considerarli come qual 
cosa da rispettare solo quan­
do conviene II secondo non 
ha nella vicenda (della riparti­
zione del diritti sindacali) al­
cuna voce In capitolo i unico 
tuo Interesse giuridicamente 
tutelato è che i permessi, le 
ore di assemblee, ecc, non 
esorbitino dalia quantità con 
venuta Se, dunque i soggetti 

sindacali, creditori nel noi 
conlronll di questi diritti, han­
no deciso in un certo modo, 
le regole cosr poste devono 
essere da lui rispettate 

Quando una slmile regola­
mentazione intersindacale 
non vi sia e, però, l'accordo 
con I Imprenditore che rego­
lamenta | diritti sindacali attri­
buisce la gestione di questi ul­
timi al Consiglio dei delegati, 
tale contratto deve essere 
considerato come contratto a 
favore di terzi al sensi dell art 
1411 cod civ il Consiglio In 
fatti quale organismo espo 
nenzlale dell insieme dei lavo 
retori di quella data unità prò 
dultiva è terzo rispetto alle 
parti contraenti I accordo 
(sindacali e Imprenditore o 
associazione imprenditona 
le) Ora lo stesso art 1411 
cod civ dispone che lo stipu 
tante - nella nostra Ipotesi le 
organizzazioni sindacali - può 
revocare o modificare I obbli 
gazlone che I altro contraente 
assume in favore del terzo fin­

ché questo non abbia dichia­
rata di volerne profittare 
Dunque, una volta che II Con­
siglio abbia Iniziato a godere 
del dlntti stadi' ali •attribuiti 
dalla contrattazione colletti­
va, II sindacato fino alla sca­
denza contrattuale non può 
più modificare unilateralmen­
te la situazione giuridica crea­
tasi 

Né può affermare Che la 
semplice revoca del ricono 
scimento del Consiglio da 
parte anche di uno solo dei 
sindacati comporti la sua de­
cadenza la differente base 
soggettiva - il Consiglio é I or 
gamzzaztone di lutti i lavora 
ton di una certa unità produt­
tiva il sindacato un associa 
zione dei lavoraton iscntti -
mostra quanto una simile af 
formazione sarebbe incorisi 
stente e pnva di ogni base giù 
ndica 

Probabilmente, va, però, 
fatta salva la quota di iscntti 
sindacali riconosciuta (non 
dalia contrattazione colletti 

un nuovo Cile» la manifesta 
zione si è svolta in uno stadio 
di Santiago con la partecipa 
zlone di SOrnlla persone Altri 
contatti e iniziative sono previ­
sti nei prossimi giorni 

Pecchioli ha detto di aver 
notato gli dai suoi primi In­
contri che il risultato del plebi 
scito ha effettivamente scosso 
nel profondo il regime di Pi 
nochet e ha reso possibile un 
processo di restaurazione de 
mocratica, che richiede I uniti 
di tutte le fotze di opposizio­
ne «Se questa uniti non si rie­
sce a determinarla la demo­
crazia In i. ' avrà ulteriori dil 
ricolta», ha affermato, il parla- ' 
meniate comunista, IrquàTe 
ha detto che a questo propo­
sito gli è par»-opportuno ri 
cordare ai suoi interlocutori il 

va, ma) dallo Statuto' essa, in­
tatti, é garantita da norme In-
disponibili Una terza Ipotesi, 
Infine, si ha quando la contrat­
tazione riconosce l maggiori 
(sempre rispello allo Statuto 
dei lavoratori) diritti sindacali 
congiuntamente alle tre orga­
nizzazioni confederali Anche 
in questo caso, la pretesa del­
la divisione in parti uguali è 
pnva di fondamento perché 
tale cnterio come abbiamo 
visto vale per quanto garanti­
to dallo Statuto ed é arbitrario 
estenderlo al di là di questo 
L unica soluzione è, dunque 
quella dell accordo Ira I tre 
sindacati creditori, In man­
canza, II datore di lavoro non 
potrà accogliere nessuna ri­
chiesta di godimento di quella 
quota di dmtti che deriva (non 
dallo Statuto ma) dal contrat 
to collettivo se la richiesta 
stessa non proviene da tutte e 
tre le organizzazioni 

Né si opponga che I obbli­
gazione in discorso deve con 
siderarsi divisibile perché è 
concettualmente possibile un 
godimento separato dei diritti 
sindacali Ciò è vero ancora 
una volta per lo Statuto dei la 
voraton per la quota di dtntti 
sindacali riconosciuta dalla 
contrattazione invece, la 
stessa attribuzione unitaria al­
le diverse organizzazioni im 
pone un'interpretazione della 
volontà delle parti nel senso 
di un godimento congiunto, 
altrimenti lattnbuzione non 
sarebbe stata unitaria In altre 
parole al sensi dell'art 1316 
cod civ I obbligazione é indi­
visibile perché tale è stata 
considerata dalle parti con­
traenti 

Quando si Ni 
una lavoratili 
assunta con con 
di formazione la *V 

(in quanto in stato di gravidanza Adr) ed al tempo 
stesso il rapporto dovrà comunque intendersi risolto 
alla data prefissata dell 8/7/1988» 

Questa è la realtà che i contratti di formazione 
lavoro stanno creandol Si butta fuon una gióvane 
lavoratnee madre calpestando ogni diritto sindacale 
ed umano! Cosa si può fare subito' 

Oliviero Guerra. Roma 

• s ì Cara Unità Claudia Brancato, lavoratrice madre 
assunta con contratto di formazione e lavoro 
18/7/1986 presso I Istituto di credito delle Casse 
Rurali ed Artigiane di Roma.e stata I artica lavoralrl 
ce con contratto di formazione lavoro su un totale 
di 17 giovani contrattisti presenti in azienda a non 
veder trasformare il proprio contratto a tempo inde­
terminato La comunicazione aziendale In dati 

1/5/1988 cosi recitava «Ella potrà astenersi dalla 
une lavorativa con decorrenza dal 15/5/88 

La rabbia del lettore è perfettamente giustificala 
e comprensibile Ci siamo già intrattenuti più volte 
in questa rubrica sui contratti di formazione e lavo 
ro, sulle distorsioni che hanno introdotto net no 
stro sistema sui veri e propri abusi cui hanno dato 
luogo sugli ingiustificati regali concessi allim 
prenditore, che e sufficiente richiamare quanto già 
scritto 

Ricordiamo solo che non esiste un diritto del 
giovane essunto con contralto di formazione lavo 
ro a che II proprio contratto venga trasformalo in 
rapporto a tempo indeterminato alla scadenza del 
termine Tuttavia, nel caso così come è espósto, 

quando SI rileva che tulli i contrattisti hanno visto 
la trasformazione del loro rapporto in contralto a 
tempo indeterminato mentre tunica a Vedersi 
esclusa è la lavoratrice in stato di gravidanza ap 
pare chiarissimo che I esclusione e stata una scel 
ta discrtmmatona 

Ora a prescindere da quanto potrà essere muta 
lo in sede legislativa a noi pare che I interessata 
possa impugnare il provvedimento dell azienda 
davanti al Pretore del lavoro sostenendo appunto 
di essere stata colpita da una odiosa azione di 
discriminazione con riferimento al suo stalo e do 
per violazione dell art IS dello Statuto quale mo 
diticato con la legge 903/1977 

Più dubbio e se si possa esperire anche la proce­
dura di cui ali art IS della legge 903/19f7 anche 
se a nostro giudzio ciò è possibile E vero che 
questa legge vieta la discriminazione con riferì 
mento ali accesso al lavoro, ma può fondatamente 
Sostenersi che per accesso al lavoro debba inlen 
dersi anche la trasformazione da un tipo di con 
tratto di lavoro ad altro • NINO RAFPONE 

valore che ebbe in Italia du 
rante la resistenza la scelta 
per tutto ciò che unisce con 
Irò tutto ciòche divide 

•Pai colloqui che ho avuto 
finora mi é parso di compren­
dere - ha detto ancora Pec­
chioli - che li popolo cileno 
vuole la democrazia e non ha 
alcuna intenzione di correre 
nuovi pericoli e quindi viene 
dal basso una spinta affinché 
tutte le forze di opposizione si 
attengano strettamente al ter 
reno democratico, ai metodi 
di lotta democratici Non cre­
do di esagerare dicendo che è 
avvertibile, vivendo a Sanila-

Pecchioli ha infine afferma­
rlo che il nuora clima di di­
stensione intemazionale ha 

isolato ancora di più la ditta­
tura cilena ed ha cosi agevola­
to il compito delle forze de­
mocratiche Da questo punto 
di vista, secondo Pecchioli, è 
•opportuno e utile» che si ri­
stabiliscano ai più presto nor­
mali rapporti diplomatici fra 
Italia e Cile per lavorile il pro­
cesso di ricostruzione demo­
cratica. Come nel confronti di 
altri paesi sottosviluppau, I Ita­
lia dovrà inoltre compiere un 
dovere di solidarietà, alutando 
anche con misure economi­
che il nuovo sviluppo di que­
sta nobile nazione» Pecchioli 
ha sottolineato la necessiti 
che siano liberati tutti I dete­
nuti politici e sia riconosciuta 
la legatili del partiti ancora 
costretti «Ila clandesUmti, a 
cominciare dal Pc cilena 

La morte di Hirohito 
Nuova era per il Giappone 
Il 24 febbraio a Tokio 
i funerali dell'imperatore 

Cittadini In preflhnfa ptf t i morti di HÌroWto 

H TOKIO Un parto qua 
dngesimo ha salutato con ap­
pena mezzora di ritardo la 
notte scorsa I inizio dell anno 
pnmo della nuova era impe* 
naie giapponese entrato in vi» 
gore dopo 1 insediamento di 
Akihito al posto del defunto 
padre 

Poche ore dopo giornalisti 
e operatori tv hanno scovato 
un piccolo villaggio di monta­
gna della provincia di Gilu, 
Giappone centrale, il cui no­
me si scrive con gli stessi due 
ideogrammi usati per il nome 
della nuova era «Heisej*, an­
che se con una pronuncia di­
versa «Speriamo di guadagna­
re qualcosa da questa Improv­
visa (amai si è augurato sinte­
tico ti sindaco del piccolo vil­
laggio. 

I più telici per II cambio del 
nome deli era sono le imprese 
tipografiche, i produttori di In­
chiostro e le cartiere Secondo 
1 calcoli, queste società au­
menteranno il loro fatturato 
complessivo di almeno 700 
miliardi di Yen (circa 7000 
i T . B i i | J l » l i M t ó r t 
alle richieste di enti pubblici e 
privati di moduli, documenti, 
calendari, calendari con II 
nuovo nome dell era Heisel, 

Che cosa è 
successo al* 
l'Inps di Como? 
(I conti 
non tornano) 

Il 28 febbraio 1985. per mie 
dimissioni ho cessato il rapporto 
di lavoro con il Banco Ambrosia-
np e nello stesso giorno ho de 
legato I Inca di Como per la prati 
ca Inerente i versamenti volontari 
dei contributi assicurativi sino al 
raggiungimento del 35 anni di 
anzianità 

, tn data 39 novembre 1986 
I Inps mi comunicava in risposta 
a mia •domanda esplorativa* 
che ai (ini del raggiungimento dei 
1 820 contributi assicurativi ne 
cessan per aver diritto allajpen 
Siòne mancavano ancora 58 e 
ass. in quatto al 29 marzo 1986 
primo trimestre risultavano ac 
ereditati a mio favore n 1 762 e 
ass 
„ Non avendo mai interrotto i 

pagamenti trimestrali ho cosi 
portato a termine i versamenti 
contributivi del II trimestre 1986 
13 e ass IH trimestre 1986 13 e 
ass IV trimestre 1986 13 e ass 
Itrimestre 1987 13e ass litri 
mestre 1987 6 e ass Totale 58 
e ass compreso il sabato 9 
maggio 1987 

A fine dicembre del 1987 la 
risposta è che Imps non può 
chiudere la pratica perche dove 
vo ancora pagare un intero terzo 
trimestre (due milioni dodicimila 
dieci lire) poi risultò a conteggi 
rifatti che con un solo contribu 
to di lire 154 770 me la sarei ca' 
yata purché scrivessi su quest ul 
timo versamento «terzoTrimestre 
1987- così ho fatto il 31 dicem 
bre 1987 

Dopo altn 2 mesi nel febbraio 
1988 I Inps mi comunica che il 
mio diritto alla pensione è stato 
accertato con decorrenza agosto 
1987 

A parte il fatto che il contribu 
to che ha Sbloccalo la situazione 
4 il n 1 821 il fatto grave è di 
non averla conteggiato prose 

fuendo dal sabato 9 maggio 
987 al sabato seguente 16 mag 

glo 198? cosi facendo I Inps fa 
decorrere la pensione dal terzo 
trimestre (da agosto) saltando 
meta mese di maggio giugno e 
luglio Tulio ciò dopo aver paga 
(o solo nel periodo volontario 
lire 16 242 152 di contributi assi 
curativi 

Michele Sculo 
Como 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino tatuiti. Angelo Manieri. 
Pania Ornali • Nicola Trsrt 

La pensione di anzianità de 
corre dal primo giorno del mese 
successivo a quello della pre 
sentazione della domanda 
setnprechè a late data risultino 
agli atti i requisiti di anzianità 
contribuii di almeno 3S anni e di 
contribuzione utile agli effetti 
detta pensione di anzianità per 
almeno 1820settimane Perda 

retina risposta concreta nel me­
ritò dovremmo quindi conoscere 
qual» sia la data di presentazio­
ne della domanda di pensione 
dopo I acquisizione dei requisiti 
richiesti per la pensione ài an 
ztanllà Importo della contri 
buztone versala vale ovvia­
mente agli effetti del calcolo 
dell entità della pensione 

Compilare i 
moduli per 
i nuovi assegni 
familiari 

Quando viene dato I assegno 
che sostituisce gli assegni (ami 
Ilari? Assegno che avremmo do­
vuto ricevere dal I- gennaio 
1987 Intanto continuano a pa 
garcl I vecchi importi degli asse 
ghl 11 governo i ticket subito li 
applica mai soldi che ci spettano 
per legge non ce li dà ancora. E 
ianto pigro II governo a cacciai* 
I soldi Voi giornalai! dovete bai-
tere"su questi tasti e lare cono­
scere ìe lagnanze dei pensionati 
di tutte le categorie E se non to 
fate voi dell Unità chi volete che 
taccia al governo di queste dell 
dense al danni del pensionali? I 
deputati della sinistra I sindacati 
si devono interessare di queste 
cose che sono vitali per i cittadini 
bisognosi 

Ciro Occblobuoaa 
Napoli 

in questa rubrico abùiamo ri 
petutamente denuncialo ta gra 
vita del ritardi che accumulano 
gli enti nella erogazione delle 
spettanze ai lavoraton In pen 
sione 

Abbiamo espresso con conti 
nulla la nastra prolesta e piena 
solidarietà intorniando altresì 
delle molteplici Iniziative 
espresse dai sindacali rispetto a 
enti e ministeri cui gli enti fanno 
capo e anche iniziative parla 
mentan con proposte legislative 
rivolle a una maggiore autano 
mia di gestione degli enti e per 
un impegna •vero» e lineare per 
il superamento delie molteplici 
cause che ne rendono inadegua 
la e duplicatala la lunzionàìltà 
Ciò a partire anche dal supera 
mento da parte dei governi del 
continuo ricorso a decreti legge 

ovvero «compimento della pa­
ce» Anche II consumo della 
carta salirà alle stelle, nelle 
prossime settimane per le adi-
sioni speciali oMie riviste e del 
mensili giapponesi 

Con la line dell'era eli HI-
rohlto, quella della «pace lu­
minosa», è sono l| problema 
di cosa lare dell* 100 000 ton­
nellate di documenti ufficiali -
certificali, assegni bancari, 
moduli per contraili etc -r i ­
chiesti ogni anno nana vita 
quotidiana II governo dovrà 
decidere le buttare rutto al 
macero o se continua» a per» 
metterne l'uso per quaJche 
tempo, I guai mi«glorl saran­
no comunque quelli dal soft­
ware del computer Dovranno 
tutti essere riprogrammati con 
nuew nate In memoria, 

Ihinerall di Stato per» de­
funto imperatore al svolgeran­
no II rmsslrno 24 febbraio nel 
fatto Ovoen di ShinluJtu a 

otdo. La cerimonia noti avrà 
carattere religioso ma H wot-
gert, poco dopo, iterloateaep 

Coattelarle In visore, che sa­
ranno patrocrnatiTn forma pri­
vata dalla famiglia Imperlale 

mi pentitimi che percepisco») 

a Tutto "c — ._,,.{> (tonta fl___ 
da i lavoratoli autonomi inten­
sione per i quali inta in y 

Hari 

uali resta in oigwf 
a^li attigni foni 

c/re rendono incerte oltreché tn 
tempestive* le decisioni sulle 
materie che tanno corteo agli en­
ti 

Indubbiamente te operazioni 
per la liquidazione dei tratta 
menti per carichi familiari (asse­
gni familiari o aggiunta di fami 
glia e ora assegno per II nucleo 
familiare) vengano amate dagli 
enti con enormi ritardi uà mala 
erogazione delle spettanze 
quanto nell operare ritenute a 
colóro cui non spellano più tali 
trattamenti in ragione del reddl 
fa o di modifiche nella compo­
sizione del nucleo familiare del 
la quale si sia dolo tempestiva 
comunicazione 

Ai ritardi degli etiti si agglun 
gono spesso necessità di richie­
dere frequentemente agli inte­
ressali nuove dichiarazioni sul 
reddito proprio e familiare 

7li sottolinei con ragione che 
già il Tesoro e I Inps sono in 
possesso dei dati Sui «Jd ' 
198$/1987 e questi du < dovreb­
bero essere stati assunti a base 
anche per la liquidazione del 
I asseto del nucleo familiare 
(Ani) Ma questa ora è valido 
per una parte dei nuclei famtlia 
ri ma non per tutti soprattutto 
in relazione alla composizione 
del nucleo familiare (non vanno 
più considerati i figli studenti), 
Siama anche noi convinti che 
questa non è I unica ragione dei 
ritardi ma pesano sia.nta.rdi mi 
nistenah nella puntualizzazio­
ne di alcune interpretazioni del 
la nuova regola legislativa e ri 
tardi burocratici non giusti/1 
cobiti 

A che punto e la situazione? 
Llnps invia i moduli Ani pen 
8889, da compilare entro 30 
giorni dal ricevimento Non si è 
ancora in grado di precisare la 
data della liquidazione delle 
spettanze agli interessati 

Il Tesoro al momento ifi cui 
scriviamo deve ancora precisa 
re te e su quali modelli tpenslO' 
nati dovranno compilare i doli 
richiesti Dalla direzione gene-
tale si è comunicalo alle direzio­
ni provinciali del Tesoro di proti 
vedere direttamente per casi 
speciali (dovrebbe riguardare le 
famiglie numerose) 

Sta l Inps sia il Tesoro hanno 
predisposto moduli per la do 
manda dell assegno del nucleo 
hmiliare da patte di colato che 
non percepivano /assegno in 
precedenza ma ritengono di 
averne dintto in base alla nuova 
normativa 

Sono chiamati a compilare 
specifico modulo presso t patro­
nati sindacali o le sedi del Teso-

Pensione 
privilegiata 
e contristi 
figurativi 

t Ricwodrimmistero^dtUar* 
fesa in qualità di ex cirabltìTre ù 
pensione pnvileoiat* ordtìw(« 
per infirmila conTrita durame II 
nrvmo militai* Dunnw «nato 
periodo {ali indrc* dwn£bM 

svolto? 
fu. 
Roma 

Il ministero del tesoro ha 
chlartto che le pensioni prMIe-
giate tabellari sono pensioni a 
tutu gli eliciti e te liquidukirU da 
parte dello Stato di tale pensione 
* un imnedmatriKi al riconosci-
mento Sf trmttlb»» Murativi 
wllusieuraione IHMrsM «a-

itc^ |e«|ta CSI inn kkm-
dlscorsova rat» aitcM peri) 

caso in cui il servi» militare sia 

bull liguratlvl Inps, pa • 
dopo che r1—' " 
mento di 
Vorrei sapere come si calcola la 

dopo che risulta cosato II paga-
piroetto. 

stato svolto in torma volontaria o 
par carriera, sola ntl casa « as­
segno rinnovabile può essere 
concesso l'accre*» del contri-

lento dell assegno 

indennità di uisoccupasione ora 
Che è stata togata In percentuale 
alla retribuitone 

FnMco Atawattat 
_ _ _ _ _ ""«a 

a) *i primo luotett prendono 
re retnjmmxii torà* percepire 
negli ultimi Marni aniecedena 
il momento dilla cessazione del 
rapporto ttf /«grpTM remoti-
«ioni al tonto « quaMati mi­

che i foni di J» mimata ed 
altre eventuali mensilità aggiun-

, b)ìideitmlnallnumerodei-
le giornale di lavoro prestale in 
quei tre rnestCtermdatonloclie 
occorre calcolare sei giorni là 
settimana an:tiein coso di oda­
none di JHli.nana cortei 

e) si divide la retribuzione 
complessiva per il numero core 
pUssIvo delle riamare e si rica-
od to rembudane Ionia medio 
giornaliera tutti *iò» gli ultic, 
inps possono rateata» fa (fi-
dennuà di daMcumioM nella 
misuro dtltSOlC 

«.Tlecl 

4 l'Unità 
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9 gennaio 1989 
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POLITICA INTERNA 

Denunciati ricatti a Mirafiori 
Nelle «Upa» non finiscono 
solo invalidi o handicappati 
ma operai «indesiderabili» 

In queste unità c'è il doppio 
di iscritti al sindacato 
Pressioni e perfino un «prezzario» 
per spingere a licenziarsi 

«Nei reparti-ghetto alla Fiat 
tutto si compra, anche la salute» 
25 milioni all'invalido che se ne va, SO all'attivista 
sindacale o politico, 75 se ad abbandonare l'azien­
da è un delegato, fino a cento ed oltre se si è 
membri del direttivo di un sindacato: è il .prezzia-
rio» con cui la Fiat paga la rinuncia alla propria 
coscienza. Per chi non accetta c'è il rischio incom­
bente dei reparti confino. In questi ghetti i sindaca­
lizzati sono il 50%; nel resto del gruppo il 20%. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Costituzione in fabbrica: 
Occhetto incontra gli operai 
ROMA Settimana cruciale per 
la vicenda delle libertà sinda­
cali alla Fìat Gli ispetton del 
lavoro sollecitati dal ministro 
Formica iniziano le loro inda­
gini incontrando sindacalisti, 
delegati di fabbrica e dirigenti 
aziendali Mercoledì il ministro 

' del Lavoro riferirà alla Camera 
Questo pomeriggio Intanto il 
segretario generate del Pel 
Achille Occhetto presenterà in 

una conferenza stampa le ini­
ziative dei comunisti per far 
entrare a pieno titolo anche tra 
te mura delle fabbnche le li­
bertà costituzionali La confe­
renza stampa coronerà una 
riunione che Occhetto avrà 
con i segretari delle sezioni di 
fabbrica del gruppo Fiat, Un 
nuovo dossier di accuse verrà 
presentato ad Arese dal sinda­
cato 

m TORINO «Nonostante I 
reiterati richiami verbali, ella 
continua a non fornire la pro­
duzione stabilita Con la pre­
sente la diffidiamo pertanto 
dal continuare in detto com­
portamento* Oppure* «Dai 
documenti in nostro possesso 
rileviamo come ella abia cu­
mulato durante la sua attività 
lavorativa, ed in particolare 
negli ultimi mesi, un rilevante 
numero di assenze per malat­
tia Da parte nostra non inten­
diamo certamente contestare 
la validità delle sue malattie, è 
però evidente che la sua pre­
stazione di lavoro non offre, al 
momento, sufficienti garanzie 
di continuità*. Sono due 
esempi delle lettere, in model­
lo prestampato, che la Rat in­
dirizza In gran quantità ai la­
voratori delle Upa (unità pro­
duttiva accessonsttea). lavora­
tori che soffrono di malattie 
croniche gravi, infartuati, epi­
lettici, invalidi per infortunio o 

dichiarati inidonei in seguito a 
malanni contratti in fabbrica, 
e che proprio a causa delle lo­
ro precane condizioni psico­
fisiche dovrebbero essere 
esentati da ritmi troppo oppri­
menti 

Le Upa sono cinque Una a 
Mirafion, le altre a Bruino, Or-
cassano, Alrasca, Robassome-
ro Complessivamente, circa 
1 300 lavoratori Erano nate 
con un accordo sindacale 
nell'83 per «ricollocare* invali­
di e handicappali. Ma l'accor­
do è stato presto stravolto dal­
la Fiat, le Upa sono diventate 
dei reparti-ghetto dove coloro 
che non appaiono •compati­
bili» con le esigenze produtti­
ve vengono emarginati, sotto­
posti a umilianti pressioni per­
ché si dimettano. E dove fini­
scono molti «Indesiderabili», I 
militanti sindacali che l'alien* 
da discrimina. 

Come Sihwno Ivano Petrin, 
da 11 anni delegato sindaca­

le, relegato all'Upa di Bruino 
«Il meccanismo delle conte-
stazioni, con ammonimenti, 
multe, sospensioni, è sofistica­
to e cinico - dice -. Qualche 
volta arriva il licenziamento, 
più spesso 6 il lavoratore che 
viene spinto ad andarsene. 
Anche con l'incentivazione 
delle dimissioni. Le Upa costi­
tuiscono una delle aree Rat 
dove la logica romitiana, se­
condo cui tutto si può vende­
re e comperare, salute com­
presa, viene spinta alle estre­
me conseguenze» 

Esiste un vero e proprio 
prezziano. spiega Petnn: che 
la Fìat applica come premio 
all'autolicenziamento' 25 mi* 
lioni per l'invalido, SO milioni 
per l'attivista sindacale o poli­
tico, 70-75 se si tratta di un 
delegato sindacale, fino a 100 
milioni e oltre se il delegato 
viene nominato nel direttivo 
di un sindacato. Dice Petnn: 
•Per capire quale è la funzio­
ne che la Fiat attribuisce alle 
Upa basta qualche dato; nelle 
cinque unità accessoristiche 
la sindacalizzazione è supe-
nore al 50 percento, con pun­
te del 65 per cento, rispetto a 
una media aziendale del 
gruppo auto che sta sotto il 20 
per cento. A Robassomero, 10 
degli 11 addetti a una linea di 
montaggio dei sedili sono de­
legati o ex delegati sindacali. 
Aspettiamo la visita degli 

ispettori del ministero del La­
voro per nfenre tutto, con no­
mi e cognomi. ». 

La condizione dei lavoratori 
delle Upa era già slata denun­
ciata dal Pei, net luglio dello 
scorso anno, sulla base delle 
risposte a un questionano di­
stribuito nelle cinque unità E 
se era scaturita la richiesta di 
un intervento delle istituzioni 
pubbliche che trova ora ri­
scontro nella decisione del 
consiglio regionale di pro­
muovere un incontro tra orga­
nizzazioni sindacali, Untone 
industriale e Fiat «Vogliamo 
verificare la situazione con l'o­
biettivo di ribadire quel dintto 
fondamentale che sono le li­
bertà sindacali dei lavoraton» 
conferma il presidente dell'as­
semblea regionale Angelo 
Rossa, socialista 

Per Rinaldo Bontempi, che 
a nome del gruppo comuni­
sta, aveva sollecitato l'iniziati­
va della Regione, l'intervento 
delle istituzioni pone final­
mente riparo a un troppo lun­
go periodo di inerzia durante 
il quale si era lasciato che fos­
sero i singoli lavoraton o «pez­
zi» del sindacato, in condizio­
ni di difficoltà, ad affrontare ì 
problemi della democrazia in 
fabbrica «Se non si ristabilisce 
un cnteno di tutela di questi 
diritti, che comprendono an­
che il dintto all'informazione, 
al controllo delle produzioni, 
alla salute, finisce con l'essere 

messa in discussione la digni­
tà di ogni cittadino e la demo­
crazia in tutto il paese». 

Giorgio Ardito, segretario 
della Federazione comunista, 
ricorda che da anni a Torino 
•denunciamo che in Fiat c'è 
un giro di vite intollerabile 
nelle condizioni di lavoro e 
nelle libertà* ma neppure le 
denunce portate alla Camera 
hanno interessato l'informa* 
zione. Poi si è mossa Milano 
che, fortunatamente, non ha 
un solo quotidiano e poco tol­
lera l'impero Rat in economia 
e nella carta stampata: un 
pezzo di iceberg è finalmente 
emerso Alcuni giornalisti, per 
parlar d'altro, hanno accen­
nato a una campagna del Pei 
che tornerebbe operaista: li 
invitiamo a svolgere Un'In­
chiesta per verificare se ci so­
no o no problemi di attacco 
all'integrità psicofisica e alle 
libertà dei lavoratori. Sarem­
mo inoltre ben Iteti se libérali 
e repubblicani facessero cam­
pagna su questi temi invece di 
astenersi, come han fatto al 
Comune di Tonno, sulla mo­
zione di denuncia della re­
pressione In Fiat. In realtà, 
l'attuale alta dirigenza Fiat 
non intende lasciare margine 
alla contrattazione delle con­
dizioni di lavoro e nmuove 
quindi culture e uomini che le 
si oppongono. In modo certo 
pia sottile, ma con la stessa 
determinazione del passato». 

• • . Formica ipotizza crisi se non riparte il dialogo col sindacato 

Yisentini: «Il condono fiscale? 
J&sse manovre De Mita-De Michelis» 

«Un rifiuto da parte del governo sarebbe gravissi­
mo e non potrebbe che avere conseguenze politi­
che», tuona il ministro socialista Formica, facendo 
balenare l'ipotesi di una crisi. Il repubblicano Vi­
sentin) parla del condono come di una «bassa 
manovra elettoralistica» di De Mita e De Michelis. 
li Pli chiede un vertice. Ma il ministro de Colombo 
invita: «Bisogna uscire dallo spirito di contrapposi­
zione». 

Mi ROMA La stato di salu­
to del governo7 «È colpito dal­
la clncse>i, risponde, con sar­
casmo, il ministro del Lavoro 
Rino Formica in una intervista 
sul Camere delta sera A 48 
ore dall'attacco del portavoce 
della segreteria socialista Ugo 
Intlnl («Si tomi a riflettere fin­
ché si è in tempo per scongiu­
rare uno sciopero generale 
che sarebbe una rottura*) il 

Psi prosegue la propria offen­
siva contro il decretane fiscale 
di fine anno e per evitare uno 
scontro col sindacato che Cra-
xi non vuole assolutamente 
intraprendere E lo fa alla vigi­
lia di una settimana importan­
te in cui le commissioni parla­
mentari cominceranno l'esa­
me dei provvedimenti finan­
ziari e il governo dovrebbe 
riunirsi per valuL.-» la nuova 

situazione. «Sbaglia chi consi­
dera strumentale la posizione 
del Psi», dice Formica, perché 
il governo non può essere più 
indietro del presidente della 
Confinduslria che da «mode­
rato democratico» ritiene il 
dialogo sociale un «passaggio 
obbligato». 

Quindi, li messaggio e chia­
ro o si evita lo scontro coi sin­
dacati. oppure si potrà inne­
scare la cnsi E una conclusio­
ne che deriva anche dalla 
convinzione (postuma) che 
quel decretane non va La 
battaglia sul fisco infatti è •sa­
crosanta», dice Formica, e il 
condono è al «limite della bef­
fa» Ma il Psi dov'era quando 
quei provvedimenti venivano 
approvati' Qui Formica è 
sconsolante è stata una «fase 
congestionata», dice, si è pro­

ceduto in «maniera sommaria» 
e probabilmente «troppa roba 
è sfuggita alla riflessione e alla 
discussione». Come a dire i 
ministri del Psi non si sono ac­
corti di quel che stava acca­
dendo . 

11 «malessere» del governo 
De Mita, quindi, è evidènte. Al 
punto che anche un uomo 
misurato come Bruno Vlsenti-
ni è costretto a ricorrere a pa­
role dure. In una lettera su Re­
pubblica il presidente del Pn 
sostiene che il condono fisca­
le fa parte di una «bassa ma­
novra elettoralistica» di De Mi­
ta e De Michelis Al ministro 
socialista Amato, il quale ri­
sponde che il condono occor­
re per conseguire gettito, man­
da a dire, «uo la temere che 
alla prossima occasione, per 
conseguire gettito, si penserà 
di organizzare centri di prosti­

tuzione o un traffico di droga». 
Lo stato di tensione dentro il 
pentapartito spinge il liberale 
Antonio Patuelli a chiedere un 
•vertice» dei cinque. 

In casa de si reagisce, per 
ora, con apparente calma. 
Dopo che il vicesegretario En­
zo Scotti aveva auspicato un 
•incontro chianficatore» tra 
governo e sindacati, il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo 
dice che è «opportuno uscire 
dallo spinto di contrapposizio­
ne e superare il radicalismo 
senza sbocchi» Se il problema 
è il provvedimento sul recupe­
ro del fiscal drag solo «motivi 
tecnici» hanno impedito di 
•formulare la norma nel de­
creto», dice, ma si possono «ri­
cercare insieme le modalità». 
Identico auspicio formula 
Gianni De Michelis, in una 
nno impedito di «formulare la 

norma nel decreto», dice, ma 
si possono «ricercare insieme 
le modalità». Identico auspicio 
formula Gianni De Michelis, in 
una intervista a Repubblica 
proponendo di Insenre subito 
nel provvedimento del gover­
no una norma che azzen il 
drenaggio fiscale nel '90. Il 
che e cosa diversa da quel che 
dice un altro ministro sociali­
sta, Giuliano Amato: per lui il 

recupero del fiscal drag non è 
possibile perché manca la co­
pertura finanziaria. Da.regi­
strare infine un editoriale di 
Pasquale Nonno sul Mattino 
nel quale si accusa il Psi di sta­
re con «un piede nel govèrno 
e uno, per cosi dire, nella 
piazza», mentre invece do­
vrebbe far valere «le ragioni 
del sindacato che ritiene giù-, 
ste nella sede propria che e 
quella del governo». 

- A Brindisi De e Psi trattano per rovesciare l'alleanza di sinistra alla Provincia 
dopo aver bloccato l'inedita giunta di programma al Comune 

La causa più difficile del sindaco-awocato 
Democristiani e socialisti si giocano a carte il futuro 
dì Brindisi. Messa in crisi la giunta di programma 
Dc-Pci-Pri, che aveva tentato di fare pulizia nelle sof­
focanti stanze del palazzo comunale, è in corso una 
trattativa. Obiettivo, far tornare il pentapartito al Co­
mune, ma anche alla Provincia dove governa una 
giunta di sinistra. «£ intanto questa città muore», 
commenta il sindaco dimissionario Ennio Masielio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PISTRO SPATARO 

M BRINDISI La via Appia 
finisco davanti alla casa di 
Rocco Trane Cosi come la 
colonna romana segna il ter­
mine della statale, la villa del­
l'ex segretario di Claudio Si­
gnorile segna uno del capitoli 
pio brutti della storia politica 
di queMa città E un simbolo 
accanto a simboli A due pas­
si,. Jnfatti, fc'è anche la casa 
che fu di Virgilio. Brindisi sof­
fre di una malaria che orinai 

'colpisce inesorabilmente tan« 
te città: l'abbandono. Si vede 
in ogni angolo, nelle strade 
sporche e massacrate dalle 
buche, nei palazzi vecchi e 

, malandati, nell'ospedale.che 
sembra un lazzaretto, in quel­
la piazza Cairòll che è il cuore 
dello spaccio di droga, nell'e­
sercito di disoccupati e cas-

. sintegrali che chiedono lavoro 
e non lo ricevono: mali anti­
chi e nuovi. C'è un uomo che 

un anno fa ha appeso al chio­
do la toga da avvocato e si è 
illuso di poter conlnbuin? a 
cambiare la città Si chiama 
Ennio Mastello, è un indipen­
dente eletto nelle liste del Pei 
Il 16 dicembre dell'87 è eletto 
sindaco in una giunta di pro­
gramma che raccoglie la De, il 
Pei, il Fri e la Usta laici e cat­
tolici per il cambiamento. È 
l'epilogo del dopo-Trane. 

- Quello scandalo degli ap­
palti d?pro cade su Brindisi co­
me una mazzata. Colpisce il 
psi e soprattutto la corrente di 
Signorile che qui comanda, 
dentro e fuori del partito. La 
questione morale diventa il te­
ma dominante dell'ultimo 
scorcio di campagna elettora* 

1 le nelle politiche dell'87. E il 
primo a cadere è proprio un 
uomo di Signorile, fedelissimo 
di Rocco Trane: è il sindaco, 
Enrico Ortese, uomo duro e 

determinato Nella giunta, cin­
que de sono contro di lui e il 
pentapartito affonda, sia al 
Comune che alla Provincia, 
Allora, si lenta la via della 
giunta di sinistra Ma riesce 
solo a metà passa all'ammini­
strazione provinciale, fallisce 
in Comune *1 socialisti - n-
corda il segretario del Pei, 
Carmine Di Pietrangelo - era­
no spaccati E alla fine decise­
ro di accettare la nostra pro­
posta per una giunta di pro­
gramma* Si amva solo ali ac­
cordo, però La sinistra socia­
lista, con in testa l'ex sindaco 
Ortese, scalpita e non accetta 
di sacnficare cosi un propno 
uomo Amva il «no» da Roma 
e non se ne fa nulla Cosi il 16 
dicembre dell'87 nasce la 
giunta De, Pei, Pn e Lista laica 
e cattolica Sindaco Ennio Ma­
stello, un «uomo pulito». «Ho 
accettato quell'incarico - dice 
- con tanta paura di non far­
cela. Ma avevo anche una 
grande speranza, che si potes­
se lavorare sul serio per ridare 
un po' dì fiducia a questa cit­
tà,.». 

E passato un anno e oggi il 
sindaco è «deluso*. La sua 
giunta ha avuto tanti nemici, 
anche inaspettati, e non ce 
l'ha fatta a prendere il targo. 
Oggi è dimissionaria, dopo 
mesi e mesi di logoramento. 
«Prima la Lista laici e cattolici 

- racconta Di Pietrangelo - è 
uscita accusando la giunta di 
non fare abbastanza per le 
questioni energetiche Poi è 
partito l'attacco de. Il sindaco 
è stato accusato di protagoni­
smo, mentre il vicesindaco de 
ha cercato di piazzare un uo­
mo fidato nell ufficio delle 
concessioni edilizie ed è slato 
costretto a dimettersi E a no­
vembre il Pn ha deciso di apri­
re la crisi Noi ci starno dimes­
si subito*. Insieme a queste 
manovre poetiche c'è stata 
una girandola di attacchi vele­
nosi contro Mastello e la sua 
giunta II «partito degli affan» 
non ha accettato di essere 
messo da parte e ha sferrato 
un assalto in grande stile. «Ho 
avuto tanti nemici - dice Ma­
siello - // Quotidiano di Lecce. 
giornale di Signorile, ha fatto 
una campagna senza esclu­
sione di colpi. Le organizza­
zioni sindacali aziendali sono 
state contro di me, chiedendo 
improvvisamente tutto. Psi e 
Msi hanno fatto un'opposizio­
ne rabbiosa*. Non è che que­
sta giunta sia riuscita a fare 
chissà che. Ma i pochi segnali 
che ha mandato sono stati tut­
ti espliciti; far funzionare (a 
macchina comunale, le com­
missioni, il consiglio, la giun­
ta, rendere trasparente l'am­
ministrazione, prima quasi 
una «fortezza» inespugnabile. 

«E poi - dice Rino Saponaro, 
assessore del Pei - abbiamo 
puntato sulle emergenze- ca­
sa, sanità, droga, occupazio­
ne, energia C'è un program­
ma, abbiamo solo comincia­
to ». 

E ora alt, tutto bloccato Di 
nuovo cnsi in una città che ha 
un mare di problemi La cnsi 
della chimica con il Petrolchi­
mico che ha sfornato duemila 
cassintegrati. Un abnorme po­
lo energetico con due centrali 
da quattromila megawatt Un 
indotto che perde colpi II 
porto abbandonato che di­
venta quasi un campeggio 
quando in estate, ogni anno, 
700mila persone arrivano e 
partono per la Grecia. Più di 
40mila disoccupati nella pro­
vincia, solo Smila a Bnndisi 
Tanto che nemmeno agli in­
dustriali la crisi in Comune va 
giù. -Ogni crisi ci preoccupa -
dice il presidente, Franco Pal­
ma -. Ci vengono a mancare 
tre elementi fondamentali: 
certezza, continuità, stabilità. 
Questa giunta l'abbiamo guar­
data con attenzione ma non 
ha avuto tempo di esprimer­
si...», Anche il sindacato è in 
allarme. «È il momento meno 
opportuno per una crisi - dice 
Giuseppe Soricaro, della Ca­
mera del lavoro -. Per due ra­
gioni: perché dobbiamo chie­

dere con forza il ridimensio­
namento del polo energetico 
e perché bisogna ncontrattare 
col governo un accordo per il 
Petrolchimico. Chi lo farà 
ora'* 

Non lo farà nessuno Per­
ché messa in cnsi la giunta di 
programma non ne nasce 
un'altra La trattativa tra De e 
Psi per il ntorno del pentapar­
tito è ferma Sono divisi i de-
mocnstiam e sono divisi i so­
cialisti Nella De c'è chi, come 
il vicesegretario Enzo Cappel­
lini, andrcottiano, dice «Espn-
miamo un giudizio positivo su 
questa giunta E il nostro 
obiettivo è riconfermarla» Chi, 
invece, come l'assessore re­
gionale Martetlotta, demitia-
no, sta lavorando per un ac­
cordo di ferro col Psi E chi, 
infine, come Nicola Quarta, 
della sinistra, parla un lin­
guaggio un po' oscuro: «Brin­
disi vive un profondo travaglio 
polìtico. Se non si cambiano 
le regole è difficile immagina­
re lo sbocco conclusivo». 1 so­
cialisti vivono una spaccatura 
classica qui in Puglia: da una 
parte con Craxi, dall'altra con 
Signorile. I primi, come il pre­
sidente della Provìncia, Luigi 
De Michele, non sono disposti 
ad offrire la giunta di sinistra 
in cambio di un pentapartito 
in Comune. «Non ci stiamo a 
questo baratto. Qui alla Pro­

vincia - dice - stiamo lavoran­
do e vogliamo continuare a 
farlo..» I secondi invece fan­
no ferro e fuoco per vendicare 
il loro ex sindaco «lo dico: 
tomi il pentapartito - tuona 
Enrico Ortese, con alle spalle 
una foto di Riccardo Lombar­
di - Questa giunta non ha fat­
to altro che portare avariti 
quel che avevo deciso io. Il 
Pei ha scelto la De, ha voluto 
colpire me, ma ha sbagliato 
tutto e pagherà politicamente 
questi erron* Al centro cultu­
rale intitolato a Ugo La Malfa, 
il presidente del Pn, Corrado 
Saponaro, non dà retta alle 
ammonizioni di Ortese, Dice: 
«Il pentapartito lo escludo, co­
me escludo la giunta di sini­
stra Si può nfare questa giun­
ta ma noi chiediamo chiarez­
za* 

La -otta di frontiera*, pove­
ra e poco vivace, fuori dal Pa­
lazzo contìnua il suo tran-tran. 
Lo struscio per Corso Umber­
to I, il traffico da nevrosi nelle 
ore di punta. E la droga che 
uccide e che entra nelle lotte 
tra bande rivali. «Ci sono molti 
problemi da affrontare - dice 
il sindaco - e per farlo c'è bi­
sogno di tanta lealtà nella 
maggioranza. No, non si può 
fare il doppio gioco cosi...». 
Riuscirà il sindaco-awocato a 
vincere la sua causa più diffi­
cile? 

Cariglia: vuole 
le mie dimissioni 
chi non ho 
fatto ministro 

«Per noi 
tutto a posto 
nel Psdi 
di Quindici» 

Dimettermi dalla segreteria del Psdi? «Se questa proposta 
mi viene dagli ufficiali dello stato maggiore, arrabbiati con 
me perché non li ho fatti ministn, o da chi era abituato a 
una serie di camarille che svilivano il partito, non è da 
prendere in considerazione. Se sarà invece la base a chie­
derlo. allora non avrò difficoltà ad andare via». Cosi dice 
Antonio Cariglia (nella foto) a Napoli per una manifesta­
zione significativamente titolata «l'orgoglio di essere social­
democratici nel Psdi». Cariglia nega che il problema sul tap­
peto sia se il suo partito debba «esistere* o no e ribadisce 
che Psdi e Psi devono riscoprirsi «alleati* per poter cosi «me­
glio utilizzare le loro peculiari identità storico-politiche», 
L'auto-convocazione de) Comitato centrale preannunclata 
dalle minoranze inteme «si colloca fuori dallo statuto», né è 
lecito lamentare - insiste Cariglia - una gestione non colle­
giale del partito. Il segretario conferma l'intenzione di tene­
re il congresso il 9 marzo, a Rimini. 

Cariglia si pronuncia anche 
sui drammatici fatti di Quin­
dici, il paese irpino dove so­
no stali uccisi due nipoti del 
boss latitante Raffaele Gra­
ziano, cugini di quel Carmi­
ne Graziano di recente elei* 

•x*->-----a*ja*-----wMM»M*jB to sindaco sotto 11 simbolo 
del Psdi. «La sezione del 

partito di Quindici - ha dichiarato Cariglia - è vecchia di di­
versi anni». Il vicesegretario nazionale Facchiano avrebbe 
fatto «tutti gli accertamenti sulla non responsabilità di nes­
suno rispetto ad illeciti*. Insomma, «era tutto a posto e la se­
zione non poteva certo annullarle», visto che «o siamo In 
uno Stato di diritto o non ci siamo*. Cariglia promette che 
terrà d'occhio «la questione di questo paese», e «se uscirà 
dal seminato non attenderemo un Istante a prendere prov­
vedimenti». Ma - conclude - «non possiamo fare la lotta al­
le intenzioni, dobbiamo attenerci ai dati obiettivi». 

•Il tema del "come" i 
in politica è, per i cristiani • 
per 1 democristiani, un tema 
importante che deve essere 
inserito net vivo del dibatti­
mento congressuale». Coti 
ha scritto sul «Popolo» di Ieri 
Maria Eletta Martini, respon­
sabile a piazza del Gesù dei 

rapporti col mondo cattolico all'indomani delle accuse del­
la rivista gesuita «Civiltà cattolica» nei confronti della De. «In 
questi ultimissimi anni il nostro rapporto con le associazio­
ni cattoliche, lungi dalle superate, antiche forme di collate­
ralismo, ha avuto - aggiunge - una finalità ambiziosa: crea­
re intomo ai singoli temi una cultura comune, sapendo che 
il processo può essere tra noi facilitato dalla comune fede 
cristiana che non è una astrazione, ma una proposta di va* 
lori per la vita dei singoli e della comunità». «Importantissi­
mo è il comportamento morale per i cristiani che fanno po­
litica, ma sarebbe riduttivo - afferma la Martini - se ad esso 
non si aggiungesse il dovere della partecipazione e della 
corresponsabilità, la professionalità e la competenza che la 
fede non suggerisce, ma anzi esige». 

•Pace, forza, allegria": su 
queste Ire parole-chiave li è 
costituita a Firenze l'Intema­
zionale umanista. Al con* 
grasso hanno partecipato 
quattromila delegati di 40 
paesi, di cui 1.500 arrivati 

• H Ì J J J M * M » J J M Ì dalla Spagna. Tra I presenti 
Laura Rodriguez, prima 

donna candidata alla presidenza in Cile. Come riconosci­
mento delle «proprie' radici storiche dell'umanesimo», 1 
congressisti hanno reso omaggio alla tomba di Galileo a 
Santa Croce. Gli umanisti proclamano la scelta traninazio-
nale e quella del non-allineamento. Alfonso Arglolas, un 
cagliaritano di 38 anni, è stato eletto presidente dell'Inter­
nazionale; segretario generale è la danese Stella Pedersn. 

«Il Popolo» 
replica 
alfe accuse 
del gesuiti 

Costituita 
a Firenze 
l'Internazionale 
umanista 

Pentapartito 
a Pescara 
con gli assessori 
già condannati 

Al Comune di Pescara sarà 
ricostituito un pentapartito. 
La direzione provinciale 
della De, infatti, ha deciso 
ieri di entrare a far parte di 
una giunta a cinque anche 
«se vi facciano parte asses-

• H M i M H n f i H M n i sori che avessero riportalo 
condanne penali», perevfu.-

re le elezioni anticipate. Nelle settimane scorse la De aveva 
deliberato di non partecipare ad amministrazioni che com­
prendessero consiglieri condannati per lo scandalo dell'as­
sunzione degli invalidi al comune, Il Psi aveva invece insisti­
to nel ricomprendere nella giunta i propri ex assessori con­
dannati in primo e secondo grado. 

amoomoPANi 

ItallaRadlo 

Programmi 
di oggi 
Nolitiiri ogni men'wo r*£2 '.',30 alto 12 • dello 15 «Ma 18,30. 
Or» 7: rMMgna eta...fjB con Bruno Gravagnuolo di Ringecite. 
Ora 11: in ovatta da Milano conferente alampa aindacati metal-

mecconici Cgil-Ciel-Ult, 
Ora 16: eatemblee naiionala dal aaoratarj dallo anioni comuni* 

ato dalla Fiat: ovatta par gli intanfenti di A. Occhetto o A. 

FREQUENZE IN M H K Torino 104: Genova 88.55/94.250; U 
Spailo 97.500/105.200; Milano 91; Novero 91.350; Como 
87.600/87.750/96.700; lacco 87.900; Padova 107.750: 
Rovigo 96.850: Reggio Emilie 96.250; Uno!» 103 350/107; 
Modem 94.500; Bologne 87.500/94.500; Parma 92; Plee. 
Luoeo. Livorno. Empoli 105.800: Areno 99.800: « e o o , 
Oroeeoto 104.500: Flronie 96.600/105.700; Meeea Cano­
ra 102.550; Perugie 100.700/98 900/93.700; Torni 
107 600; Ancone 105.200: Alcoli 95.25O/95.6O0; Macere-
la 106.600; Pelerò 91.100: Rome 94.900/97/105.550; 

Rotato (Te) 95.800: Peecere. Chleti 104.300: Vaeto 
96.500: Napoli 88: Salerno 103.500/102.850; Poggia 
94.600; leoce 105.300; Beri 87.600; Ferrerò 105.700: U n ­
no 105550; Frealnono 105.550; Viterbo 96.800/97.050-, 

.Cremerie 90.950; Natola 95.800/97.400, 

TELEFONI 067«7»1«12 - 0 B / S 7 9 g « 3 l 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Lunedi 
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Gelosia 
Chiede 
di separarsi: 
uccisa 
• ) MILANO Ancora una 
vittima della gelosia Angela 
Indurne un Infermiera di 52 
anni, uccisa a coltellate dal 
marito Gerardo Bizzarri, an­
che lui di 52 anni dopo 
un ennesimo litigio nella loro 
abluzione a Sesto San Oio 
vanni ìbvta Carlo Marx 

Dopo un primo matrimonio 
da cui aveva avuto un figlio, 
Angela aveva sposata Gerado 
In seconde nozze e gli aveva 
dito tette «gli Col passile de­
gli inni Gerardo un operalo 
della Singer era diventalo 
sempre più sospettoso, osses 
stonato daf| Idea che la mo­
glie lo tradisse Sospetti mani 
(«itali a suon di botte e di ur­
la, • cui ormai i vicini di casa 
si erano abituali Lavila in co» 
muneen diventai» imponibi­
le t Angela aveva iniziato da 
poco le pratiche per chieder* 
la separazione legale Proprio 
su questo Ieri si è 
scatenata I ultima lite Cerar 
do non voleva lasciare la casa 
alla moglie e al due figli non 
ancora sposali rimasti in fa 
miglia Prima sono arrivate le 
4»tt«, poi II Bizzarri ha obbll 
gaio Migli ad uscire di casa ed 
* rimesto solo con (a moglie 
ha preso un coltello a serra 
manico e I ha colpita PIÙ volte 
al collo e al volta in un esplo­
lione di (urla Incontrollata 
Subilo dopo, In auto di shock, 
e iridato il comando dei ca­
rabinieri di Sesto a costituirli I 
carabinieri pet* erano già |n-
(ornlatl del fatto uno del tigli 
buttato (Mori d) casa era corso 
ad avvisare un alleiate che 
conosceva il quale si e preci­
pitalo nell appartamento di 
vii Carlo Marx e ha trovato II 
corpo unta vita di Angela 

Nuoro 
Fallito 
attentato 
a industriale 
m NUORO È tallito MbMO 
notte un attentato contro la 
villa del presidente dell'ai» 
sedazione degli Industriali 
«Nuoro RemoBerardt 

Uno del congiunti dell In­
dustriale ha trovato nel cor­
tile dell abitazione nel ceri» 
tra della citte, un pacco so­
spetto e ha avvertito la poli­
zia 

M posto si É recata Una 
pattuglia del pronto Inter-
vento e agenti della squadra 
rnoblle | quali hanno sco­
perto un'ordigno la cui mie» 
eia si era spanta forse a 
causa della pioggia caduta 
durante la notte 

Remo Berardi e padre di 
Cristina, un'insegnante * 
-Scuola materna rapita il 20 

fAugno dello scorso anno e 
lucrata dalla polizia senza 

li pagamento, di alcun ri­
scatto 

«Il vincitore vuole che io taccia? Si cercano in tutta la penisola 
Allora mi faccia un regalino...» i prescelti dalla Lotteria 
Dice così Enrica Casella, di Roma A Pesaro si crede di trovarne uno: 
che ha venduto il superbiglietto falso allarme, era uno scherzo 

Caccia grossa ai neomiliardari 
t, «tato venduto in una cartoleria romana il bigliet­
to superfortunato che ha vinto 4 miliardi Delusa 
la proprietaria Enrica Casella sperava trut)ualcosa 
di più dei 12 milioni che spettano alla rivendito-
na Restano sconosciuti tutti i vincitori Solo a Pe­
saro è stato fatto un nome, ma l'interessato ha 
negato Molti dei miliardi piovuti su Milano non 
andranno ai milanesi 

MARINA M M T M L U C A 

•al ROMA «Contenta' 
Beh si vuol dire che le cose 
dovevano andare in questo 
modo» Enrica Casella litolare 
della cartoleria romana dove 
è stalo venduto il biglietto su­
per miliardario non nasconde 
Il suo disappunto Le spette­
ranno «solo» 12 milioni «E 
pensare che ho venduto 10 
blocchetti in tulio 99 biglietti 
per 1 esattezza Uno I ho tenu­
to per me ma non era quello 
giusto Pera credevo che la 
quota destinata ai rivenditori 
fosse un pò più alta» 

Chiarito il piccolo «giallo, di 
sabato sera quando non si 
riusciva a localizzare la rtven-
ditorla dove era stato acqui­
stato Il biglietto da 4 miliardi, 
si e subito scatenata In tutta 
Italia la caccia ai neo-miliar­
dari A Pesaro si pensava di 
aver rintraccialo il vincitore 
del quinto premio Riccardo 
Giampaoli, che pero nega fer­
mamente «Abbiamo voluto 
fire uno scherzo - ha detto 
Giampaoli - E uguale solo la 
serie» E Luciani Franca pro­

prietaria dell edicola che ha 
venduto il tagliando non lo 
•mentisce 

Come tutti I suol fortunati 
«colleglli, anche Enrica Casel 
la la cartolala romana non si 
pronuncia sull identità del vm 
citore È certa che si tratti di 
un cliente abituale che avreb­
be acquistato il biglietto tra la 
fine di ottobre e I inizio di no 
vembre «Nel mio negozio 
vengono quasi sempre le stes 
se persone sa è una cartoli 
brena giocattoli per lo più 
mamme con I bambini o im­
piegate - racconta la signora 
- Era la prona volta che ven 
devo I biglietti della lollena 
Non ho spazio per tenerli in 
mostra e ho stentato a finirli 
Sono stata io stessa a invitare i 
drenti ad acquistarli» 

Ora rimane II rimpianto di 
non essere stata lei la super 
fortunata Intanto con 112 mi 
lionl comprerà un auto nuova 
una «Rat Uno» che rimpiazze­
rà la vecchia 128 ma le rima­
ne tempre li speranza di 
qualche entrata extra «Certo 

clima Cfecm 8 AM'JW Mduai iiìmiiarig • iTimnCt rjii balletto vincente venda!; nella laro cartoleria, a Rumi 

se scoprissi chi è II vincitore e 
lui mi chiedeste di non dirlo 
probabilmente starei Zitta 
magari dietro compenso - dt 
ce la signora - Ecco se mi fa­
cesse avere per regalo qualco­
sa non mi dispiacerebbe visto 
che ho tre figli da crescere» 

Non sa nulla neanche Da-
miario Fossella titolare del 
chiosco di Piazza del Duomo 
a Milano dove è slato acqui­
stato il biglietto che ha vinto il 
secondo premio (AS 

598458) 2 miliardi e 500 mi 
Uoni Di biglietti pero ne ha 
venduti 30000 troppi per po­
tersi ricordare qualcosa Fos 
sella che e semivedente e ha 
ottenuto il chiosco grazie al 
l'Unione italiana ciechi e si 
curo di aver venduto II taglian 
do vincente pochi giorni fa 
•Nelle ultime ore della vendita 
- ha detto - slamo rimasti a 
corto di biglietti e neabblamo 
dovuti chiedere alto Quelli 
che ci hanno mandalo erano 

delle sene AR, AT e appunto 
AS. Proprio In quei giorni un 
tipo dal fare misterioso ha 
comprato 200 biglietti In una 
volta Ma Damiano Fossella 
da buon calabrese trapiantato 
al Nord spera che II fortunato 
sia stalo uno dei mendionall 
che spesso si incontrano nel 
pressi del suo chiosco «he 
insomma SI traiti di qualcuno 
che ha veramente bisogno. 

Non tara un milanese pro­
babilmente neanche il vinci­

tore del sesto premio Come 
molli dei biglietti che multano 
venduu nel capoluogo lom 
bardo anche quello che ha 
vinto un miliardo e 200 milio­
ni è stato venduto in un auto­
grill A Milano tono rimaste 
solo poche «briciole» 6 miliar­
di e 460 milioni in tulio con 
Irò i 14 miliardi della capitale 

In Lombardia e piovuto pe­
rò Il terzo premio quello abbi­
nato a Marilyn Monroe, 1 mi­
liardo e 800 milioni E stalo 
venduto nel bar tabacchi 
«Ponte Serio, a Crema di cui 
sono proprletan Franco Conni 
e Liliana Scolari Difficile an­
che qui, risalire al vincitore Si 
è solo scoperto che il taglian­
do è stato acquistato ai pnmi 
di novembre 

Il bar e solitamente fre­
quentalo da operai e impiega­
ti, che lavorano nelle fabbri 
che della periferia cremasca 
Ma Franco Conni non esclude 
che il biglietto possi essere fi­
nito nelle mani di un carcera­
to, visto che a novembre una 
aignora ha comprato due 
blocchetti Interi, dicendo che 
erano destinau ad alcuni dete­
nuti del carcere di Milano 

È italo venduto probabil­
mente ad un impiegalo del-
I amministrazione provinciale 
o della prefettura II biglietto 
che ha vinto il quarto premio 
Ermanno Cetani, gestore della 
Munita tabaccherli di Asco­
li Piceno, sostiene che II suo 
negozio è frequentato da gen­
te del posto, quasi tutti imple-

Sono arrivati ieri i primi dieci container 

A Modena i rifiuti della «Karin B» 
in 
Ieri mattina alle quattro, immersi nella nebbia del­
la Padania, sono arrivati a Modena i pnmt dieci 
container contenenti i fusti della Kann B L'opera­
zione è stata seguita da un ristrettissimo gruppo 
di tecnici che hanno accompagnato i Just! fino ai 
capannoni dell'Amiti (Azienda municipale igiene 
urtjana) di via Caruso, dove saranno stoccati in 
attesa della decisione sul luogo di smaltimento 

Tecnici controllano 1 contenenti t ni un della Kann B » 

fgN MODENA LI hanno ac 
colti in silenzio, nella nebbia 
umida dell altra notte, rotta 
soto dal rumore degli scambi 
della ferrovia Ai modenesi 
Univo dei primi rifiuti della 
Karin B non ha tolto II sonno 
domenicale La citta troppo 
Infreddolita per scendere a 
cunosare ha cosi snobbato il 
cosiddetto carico di veleni che 
da ieri e provvisoriamente 
parcheggiato in dieci contai 
ner (contenenti 4& superbisti 
ciascuno) davanti ali impian 

^ lo Amai di via Caruso Doma 
ni mattina si prevede che i 
tecnici del Comune e della 

Regione aprano I IO container 
e stocchino finalmente t fusti 
dentro gli ampi capannoni co­
munali 

Un treno speciale li aveva 
caricati a Livorno la sera pri 
ma (dove è ancorala la famo­
sa «nave del veleni») e di qui 
portati nella citta emiliana se­
guendo la linea ferroviaria 
pontrerholele Dovevano es­
sere dodici ma uno sciopero 
dei portuali della città toscana 
ha impedito il carico degli al 
tri due Ad attenderli comun 
que e erano solo del tecnici 
più I membn de) comitato 

scientifico voluto dal Consiglio 
di circoscrizione competente 
della zona dove i fusti saran­
no staccati 

Verso le sei del mattino il 
convoglio e stato lentamente 
dirottato allo acato merci del 
macello dove sono stati scari­
cali usando potenti gru e cari 
cali su degli autoarticolati Di 
qui si è poi formato un picco­
lo corteo seguito da qualche 
curioso che ha raggiunto II 
capannone dell Armu una 
struttura dotata di mezzi di si 
curezza come telecamere a 
circuito chiuse, un sistema di 
monitoraggio impianti di pa­
rafulmini e rivelatori di fumo, 
dove sono stati temporanea­
mente scaricati 

Domani mattina è prevista 
I apertura dei container da cui 
saranno tolti e stoccab i primi 
480 fusti 

Secondo II piano dell Intera 
perazione Modena dovreb­

be accogliere circa 1000 lon 
nettate di rifiuti delle oltre 

1500 stivate nella Karin B Le 
altre dna emiliane che acco­
glieranno I fusti sono Parma, 
Piacenza e Ferrara L'assessore 
ali ambiente Giampaolo Stor­
cili, presente ali operazione, 
ha commentato « Tenuto 
conto di come sono andate le 
cose non e è più nessuna ra 
grotte per essere preoccupau 
Ora non et resta che attendere 
la decisione del commissario 
ad acta (il presidente della 
Giunta regionale Luciano 
Guenoni) che stabilirà quan­
do e dove smaltirli. 

len mattina, oltre a diversi 
ambientalisti presemi alle 
operazioni di scarico I radica­
li modenesi avevano annun­
ciato un sii in di protesta Se­
condo loro infatti, la localiz­
zazione della discarica di via 
Caruso (dove saranno ospitati 
i fusti) e abusiva L ammali 
strazlone comunale ha gii re­
plicato più volle che I accusa 
è del lutto infondata 

atte 

Megarissa in discoteca 

Una lite tra bande: 
un morto e un ferito 
Sconosciuto l'omicida 
• i MILANO Un ragazzo 
ammazzato a coltellate e un 
«io antico gravemente lerito 
sono il bilancio tragico di un 
sabato sera Ih discoteca Le-
plsodlo e accaduto a Samico 
Un paese sulle rive del lago di 
Iseo in provincia di Bergamo 
In una delle tre sale da ballo 
ilei paese aperte anche d in­
verno il Tllfanys Verso Je 
230 poco prima della chlusu 
ra del locale una ventinajJi 
ragazzi di due bande J g g k 
hanno comincialo a prendeRl 
a «azionate sulla pista Subi 
lo è Intervenuto uno del due 
proprietari Molert che ha cer 
calo di dividere 1 contendenti 
con 1 unico risultato di beccar 
si anche lui qualche spintone 
È riuscito comunque a convin 
cere il gruppo Insieme alle al 
Ire 150 persone che affollava 
no ancora lo pista ad uscire 
per poter chiudere il locale 

Ma la rissa è continuata al 
I aperto, qualcuno ha tirato 
fuorUÉteello e per terra so 
no riMBaSanguinanlI Alfonso 
GaetaTnWagazzo di vent anni 
e 11 suo amica diciottenne 
Francesco Oandolli tutti e 

due di Cinlsello Balsamo Tra­
sportati ali ospedale di Sami 
co I medici si sono resi conto 
delle gravissime condizioni di 
Glela, il quale è stato subito 
trasferito ali ospedale di Ber­
gamo dove pero è arrivalo al 
le 5 del mattino già mono Per 
Oandolil ieri i medici di Sarai-

•co hanno sciolto la prognosi, 
^ - l a caverà 

Sui motivi della tragedia per 
ora è mistero Ieri il sostituto 
procuratore Prete è rimasto 
tutto il giorno nella caserma di 
Samico ad interrogare i testi­
m o n i l a (inora II colpevole 
non e c f o r a stato identifica 
lo Paraferò che ali ongme di 
tulio craKno solo futili batti 
becchi tra bande nvall una 
ragazzata che ha preso trop­
po la mano a qualcuno qual­
che battuta pesante uno spin 
Ione di Iroppo che ha inne­
scatola violenza Sia la v-ìtima 
che II suo compagno sono in­
censurati Alfonso Gaeta era 
un ballerino professionista 
che in attesa di partire per II 
servizio militare si era iscritto 
ad un corso di programmato­
re di computer 

— — — — Scippato ad un comune rosso calabrese un istituto alberghiero 
La De di Misasi scavalca anche le decisioni del ministro 

«Il sindaco è pei, via la scuola» 
La De di Paola lo aveva promesso durante le ele­
zioni comunali di sei mesi fa se date la maggio 
ranza a noi, I istituto alberghiero sarà traslento da 
Acquapesa a Paola E cosi è stato Inizia dunque 
lo «scippo» di una scuola istituita quasi ventanni 
fa in un comune governato da un sindaco comu­
nista In Calabna anche una scuola può diventare 
un'importante fonte di reddito 

ALDO VARANO 

( • ACQUAPESA (Ci) Vinte 
le elezioni dalla De I opera 
zlone trasferimento dell istltu 
to alberghiero da Acquapesa 
a Paola è avviata ali inizio di 
questo anno scolastico con 
un ordine di servizio preso in 
esecuzione di un provvedi 
mento «in corso di perfeziona 
mento» che In realtà non e 
mal stato perfezionato Natu 
ralmente studenti docenti e 
gemton si oppongono allo 
•scippo» proditono della prò 
pria scuola su cui peraltro 
ora dovrà indagare anche la 
Procura della Repubblica II 
sindaco di Acquapesa, Giù 
seppe Pierino ha Infatti inol 
Irato regolare denuncia sul 
I Incredibile episodio 

Deciso II trasferimento gli 
amministratori di Paola si so 
no trovati improvvisamente di 
fronte al problema di dove 
ospitare un intera scuola di 
400 studenti Ma il problema 
In un attimo si è trasformato 
in un aliare hanno affittato 
alla bella cifra di 250 milioni 
ali anno per sei anni I hotel 
Giulia «E un albergo - spiega 
il sindaco Pienno - che ha già 
ricevuto contribuii per lo svi 
luppo turistico e che quindi in 
realtà ha un uso vincolato» 
Ma il «dettaglio» non è insor 
montabile per gli amministra 
tori di Paola t propnetan del 
I albergo infatti sono stretta 
mente Imparentati Con las 
sessore comunale alla pubbli 

ca istruzione che ovviamente 
è stato uno dei più forti spop 
sor dell operazione trasferì 
mento Liniera operazione 
poi è presentata dai dirigenti 
della Oc a studenU e docenti 
come un miglioramento delle 
condizioni logistiche per gli 
utenti della scuola 

Ma I assurda affermazione e 
presto smentita da pareo au 
torevol] «I vigih del fuoco -
precisa pienno- chiamati per 
rilasciare il visto di agibilità 
dell edificio hanno invece de 
ciso di denunciare al magi 
strato il preside della scuola II 
provveditorato e II sindaco di 
Paola perché è decisamente 
pericoloso insegnare In un ex 
hotel» Stessa musica da parte 
del dottor Abruzzo ufficiale 
sanitario della zona che viste 
le condizioni in cui si lavora 
nell albergo Giulia si è riluta 
to di rilasciare il suo ok Di 
contro e e invece 1 edificio co 
struito ad hoc per I istituto al 
berghiero dagli amminlstraton 
di Acquapesa solo nel 1986 e 
che ora resterà inutilizzato 

La decisione del trasferì 
mento in realtà e stata blocca 
ta un mese e mezzo fa a Ro 
ma durante una riunione pre 

senti il ministro della Pubblica 
Istruzione Galloni e gli onore 
voli Mancini (Psl) Soave e 
Garofalo (Pei) De Jullo (?jni 
stra indipendente) In quella 
sede si decise di attendere il 
nsuitalo di un Indagine affida 
ti ad un ispettore minlstenale 
prima di ratificare qualsiasi 
decisione Ma Roma e distan 
te dalla Calabna dove poten­
tissimo è Riccardo Misasi Cosi 
quando I ispettore è arrivato a 
Paola dalla capitale ha pensa 
to di mettere tutti d accordo 
con I incredibile proposta di 
dividere la scuola tra Acqua 
pesa e Paola 

Come finirà questa vicen 
da' Non e chiaro La magistra 
tura dovrebbe dare un seguito 
alle denunce del sindaco Pie­
rino e dei vigili del fuoco ma 
r f ora la sede della Procura 

vacante Quando «il prato» 
sarà nuovamente occupato il 
magistrato dovrà anche deci 
dere su una comunicazione 
giudiziaria che nel frattempo, 
è stata notificata a quattro di 
ngenti comunisti e al sindaco 
Pierino per aver partecipato 
ad una manifestazione di pro­
testa contro il trasfenmento 
delta scuola che si è svolta in 
realtà mentre il sindaco era 

fuon paese 
La stona dell Istituto alber 

ghiera e divenuta oggetto an­
che di una riunione del consi 
elio regionale calabrese che 
na votato un ordine del giorno 
di revoca del trasferimento, 
sottoscritto dal consigliere de 
Emesto Rinato e votato ali u 
nanimila dallo scudocrociato 
in barba ali operato dei propri 
colleghi di partito di Paola La 
risposta del segretario demo-
cnstiano di questo comune e 
stata immediata Osvaldo Pa­
ronimo della corrente che fa 
capo a Misasi ha denunciato 
ai probiviri Funaro e il capo­
gruppo della De proponen 
aorte I espulsione Con questa 
motivazione, contenuta in un 
telegramma urgentemente In­
viato a piazza del Gesù «Mor­
tificano e danneggiano Imma 
gine del partito et intera mag­
gioranza consiliare De (di 
Paola ndr) ali Indomani di 
una schiacciante affermazio­
ne elettorale» e soprattutto do­
po che «ministro Galloni ha 
bel deciso trasfenmento da 
Acquapesa (fa) a Paola 
(Dc> Ma le bugie, si sa han 
no le gambe corte la storia 
dell istituto alberghiero non li 
mrà qui 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

wm \ 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

N. TEMPO I N ITALIA: l i nostri psnlsoli * lotto uni 
campani anticiclonici «he dalle coste nttintrionili del-
I Africa H estendi uno alt Europi cintro-settintrionali 
Tutte l i perturbazioni prevenienti diti Atlantico sono co­
l t r i ! » • percorri» latitudini europee mette iittentrto-
tuli, a d d n t t m a nord di l l i Oria Bretagna * sulla parti 
•ettintrienile dilla penlioli icandlnavi, wccissivi-
menta p v pirturbizloni piegano vario sud-ut dlrloen-
doi lvirsol Europi tud-txlmtil i OueiM attuatane f i ­
n i i la nostri pmiiol l lU Insigni «tpl calo sereno • dirle 
n u n z i e» precipitilo™ La «Unzioni tf l i t r i parte * 
Mia d i fiveriri l i p e r i l i u n n e I loeintuiziooidil tino-
meno mbbia t p K i i tulle pianure del nord 

•vira inoiniirnirrn nuvenei pia ceniistmti con « O f f ' 
chipnclpiuriioni isoliti. Suiti altra ragióni culo ««xeno 
oscimrninwnuvéloio l j nibbiiriduci la vlsibii i l*»'-
tutta la pianura Pedina e durante la ore notturne m o n i 
•ull» pianure cW emiro. 

VINTI: deboli e moderiti provwlmti dei quadranti i i ttw-
«ranrutl 

MARI: gtmralminti poco moni 

Si è spento dopo improvvisi miilt 
ria il compagno 

GIUSEPPE VEZZANI 
Hfttuno delti anione «Tognoll» 
di Semolino. gii consigliere co-
munile i Scanalano e presidente 
delti Confesercetiti di Reggio Emi-
Ili «tal Iw79 i l I M 4 1 membro del 
Constai tonutontli dell! Corife*»-
cmiUranwiii si twiniio domini 
rametti, lite o n 19,30 con pirten 
si dal) ospedale di 5c|nolino 
Reggio Emilia, 9 serrilo 1989 

£ mancato ili l'Ietto dei suoi cari 
RINO GRECANTI 

di inni 74 Ne dannò II triste innun 
ciò I Hill |l genero le nuore e i 
nipoti SI nniraziino medici com 
piani ed unici che nel corso della 
militili ili iono stili vicini I lune. 
mi d svottarinno dom.nl ine ore 
14,90 cm pannisi dslloipedlli 
Sin Ungi di Olbimno SI Invila Id 
evolvere le forme di pwtecip îìon-
n contribuii il centri prever- -m 
•rallini. 
Orbassar» »-| 1989 

MIRO • Mina commossi per li 
scomparsa di 

DANTE GINOCCHIO 
(tdnn) 

vtlrjroso comandante nella divido. 
nepinijlinidiacheni sottoscri­
vono in sui memoni per il nostro 
gìomile 

Inflnlti I li nostri tHstetu nell'in. 
nuocine alle compagne cai 

CLARA lUSARDI 
«i * viste troncati ingiustamente II 
viti, quando ancora meli* Imelll-
genzt, bellezil e gola potevi con­
finane • din a noi Crjticeri di 
•Sieri ilei compiine 

Udì Milli», 1 «oppi «Sibilìi Ale-
lima» e .Mnemiil.soiiaserivoM 
In sui memorili, 100000 

funerali Die ore 15 di lunedi I 
ignito di vii Olio 6 
Milano, 9 gennaio 19S9 

Ne) primo doloroso anniversario 
dell» «compirsi di 

IGNUIOUSIGUOUBALDI 
prijii Cunei con Giorgio e CHsllnl 
to ricordi igli unici e compagni 
con rimpiwto infinito In mi me­
mori! sumeri» per l'Unno 
Mllino,»r "mio 19«3 

A un mese dalli morte di 

ROSA STRADA 
IMMUKCHII 

Il fillio Mulo li ricordili compa­
gni i sottoscrive per rtMM 
Milano «umilia 1989 

In memorie del compagno 
DOMENICO CAlU 

di Miminoli militiate e m u l i » 
comunisti. I compiliti deTi S M £ 
ne di Mirrimeli sottoscrivono L 
100 000 peri Unità. 

^y 

6 l'Unità 
Lunedi 
9 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Naufragio 1 
Ad Ustica 
il cadavere 
della biologa 
Wt USTICA. A ventiquattro 
giorni dal naufragio della -Po-
tìllipo-Loran.. Il cadavere del 
la biologa napoletana Patrizia 
Mascellare di 29 anni, è rie­
merso len nelle acque di Usti­
ca, sulla scogliera antistante il 
taro di punta Gavazzi nella 
parie nord-occidentale delu­
sola Al riconoscimento del 
corpo, in avanzato stato di sa-

• ponlllcazlone, si e arrivato at­
traverso I documenti ritrovati 
in una tasca della giacca a 
vento indossata dalla gloova-
ne biologa Dopo le formalità 
di legge, la salma è stato tra­
sferita all'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Paler­
mo 

Patrizia Mascellare faceva 
parte dell equipaggio della 
•Posllllpo-Loran. impegnato in 
alcuni prelievi biologici nel 
l'ambito di un programma di 
ricerca finanziato dal ministe­
ro della Marina mercantile 
Oltre alla biologa I equipe era 
composta dal professore Bru­
no Scotto DI Carlo, dal capita­
no Vincenzo Tramontano e 
dal marinaio Francesco Di 
Dello, unico superstite, salva­
lo una settimana dòpo il nau­
fragio al largo di Sorrento su 
uri battello di emergenza su 
cui aveva preso posto assieme 
al professore DI Carlo, morto 
qualche ora prima dell avvi­
stamento 
Il mare non ha ancora restitui­
to || corpo del capitano Tra­
montano, Mito su un altro 
battellino di salvataggio assie­
me alla biologa napoletana, 
ma la piccola Imbarcazione 
era stata rovesciata da Una 
(otte ondala Su! naufragio 
della •Posllllpo-Loran- tono 
State aperte due Inchieste, 
una della magistratura, l'altra 
dell* capitaneria di porto di 
Napoli 

Naufragio 2 
A Monza 
i superstiti 
di Rio 
H MONZA (Milano) Salva­
tore Russo SI anni imprendi­
tore e suo figlio Massimo, di 
18 anni studente i due mon­
zesi superstiti del naufragio 
del «Bateau Monche IV. al lar­
go di Rio de Janeiro, sono tor­
nati len pomeriggio a casa, 
dove hanno potuto nabbrac-
ciare i familiari Due giorni do­
po la tragedia i Russo hanno 
proseguito la loro vacanza a 
Miami in Usa e oggi ripren­
deranno la loro attività -Ci 
siamo imbarcati sul battello 
con due amiche brasiliane e 
con Silvio Chiaravalle, che 
avevamo conosciuto due gior­
ni prima in hotel - ha raccon­
tato Massimo Russo ai suo 
rientro - solo una delle due 
ragazze si sarebbe salvata 
Eravamo sistemati sulla parte 
superiore sinistra del Bateau, 
quella scoperta per questo ci 
siamo salvati II mare era mos­
so, sul battello cera tantissi­
ma gente Verso la mezzanot­
te meno un quarto la barca si 
è piegata «ul lato destro, pas-
seggen e tavolini sono scivola­
ti da una parte, la nnghlera si 
e sfondata per il pesò e tutto fi 
caduto in mare nel giro di cin­
que secondi! •Massimo ha 
avuto solo II tempo di dire 
"papa ho paura, là barca sta 
alfondando - ha ricordato 
Salvatore Russo - gli ho grida­
to di attaccarsi alla ringhiera, 
poi quando II parapetto ha 
toccalo quasi il pelo dell ac­
qua ci siamo tuffati Quattro, 
cfnque minuti dopo un pe­
schereccio ci ha preso a bor­
do Abbiamo aiutato I pesca­
tori a imbarcare una decina di 
persone, ma c'era anche chi 
non voleva prestare soccorso 
perché temeva che il pesche­
reccio avrebbe subito, per il 
peso, la stessa sorte del Ba-

Aggressione posti-partita 

Scarcerati sei giovani 

mo t i&i ttitbolentia 
• t i CREMONA II sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cremona, la dottoressa 
Nuovo ha firmato I ordine di 
scarcerazione, ma non ha n-
nqnciaio ad etichettarli senza 
tanti svolazzamenti lessicali 
come 'tifosi troppo turbolen­
ti! Il che commutato dal «ger-
go. Ibortlvo in un» provvedi­
mento giudiziario equivale al­
l'obbligo di filmare un atto di 
pretensa presso un posto di 
pollata tutte le domeniche pri­
ma, durante ed anche un ora 
f lou || fischio di chiusura de­
gli arbitri di calcilo Insomma 
una robusta patita di riflessio­
ne par, *sl giovani bresciani, 
sospettati di essere tra I re­
sponsabili del ferimento del 
quindicenne Davide Fomaroll, 
avvenuto durante un 'assalto» 
«I treno che sabato 31 dicem­
bre riportava a casa i tifosi 
della Cremonese, dopo l*vlt-
torta luari casa ottenuta a spe­
se del Brescia 

Gaetano Venturini PlerAn-
gelo Bomatl, Giuliano Bucce!-

Il, Giulio Merlo, Pier Angelo 
Camisani assieme al capo del 
gruppo Ciccio Marinelli (que­
sti i nomi dei sei tifosi) hanno 
lasciato ieri I altro il carcere di 
Cremona, perché e stata ap­
purata la loro estraneità all'e­
pisodio Davide Fomaroll fu 
gravemente ferito (fu colpito 
alla testa con un bastone) la 
viglila di Capodanno da un 
gruppo di teppisti che orga­
nizzarono una sorta di raid 
punitivo contro i tifosi grigio-
rossi alla stazione di Robecco 

Restano ancora a disposi­
zione della magistratura due 
minorenni rinchiusi nel car­
cere, minorile •Beccaria- di Mi­
lano, e cinque giovani in atte­
sa dj una decisione nel carce­
re di Cremona Per questi ulti­
mi il reato loro contestato po­
trebbe a questo punto «ssere 
quello di lesioni gravi anziché 
di quello di concorso in tenta­
tivo di omicidio, viste le mi­
gliorate condizioni di Davide 
Fomaroll 

Danni per miliardi 
a Grugliasco nell'azienda 
del presidente 
della Confindustria 

L'incendio forse causato 
dall'impianto elettrico 
Bruciate tre Ferrari 412 
e diverse Alfa e Thema 

A fuoco la 
Paura alle 
Sono andate distrutte anche tre prestigiose Ferrari 
412 nell'incendio scoppiato ien mattina nel ma­
gazzino del reparto finizioni della Pininfanna di 
Grugliasco, Considerata la più famosa carrozzeria 
del mondo. Forse è stato un corto circuito, si par­
la di danni per alcuni miliardi I lavoraton del re­
parto avevano lasciato lo stabilimento giovedì 
scorso, usufruendo del «ponte» dell'Epifania 

Pininfarina 
porte di Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Poteva andare 
anche peggio 11 pronto Inter­
vento dei vigili del fuoco ha 
Impedito che il rogo estendes­
se la sua opera devastatrice 
nella fabbrica di cui £ propne-
tario il presidente della Con­
findustria, Sergio Pininfarina 
L'azienda occupa complessi­
vamente 1700 persone, ha la 
sede centrale e lo stabilimen­
to maggiore a Grugliasco, alle 
porte di Torino Un altra offici­
na, adibita in particolare al 
montaggio delle Ferran Testa-
rossa, si nova a San Giorgio 
Canavese mentre a Cambia­
no, sempre in provincia di To­
nno, c'è il centro sludi azien­
dale L'incendio è divampato 
poco dopo le 7 II guardiano, 
che si trovava nel suo gabbtot-
to, ha poi raccontato d'aver 
sentito un forte •botto- prove­
nire dal capannone del repar­
to, che si trova tra via Leana e 
via DI Vittorio •Contempora­

neamente è saltata la luce 
Sono corso dentro per vedere 
cosa stava succedendo, ma 
era già tutto pieno di fumo» 

Nella giornata festiva, ulti­
ma del «ponte», la fabbrica era 
deserta. L'allarme ha fatto ac­
correre in gran forze I vigili del 
fuoco Da Torino sono giunU 
60 uomini, con venti mezzi 
antincendio, che hanno lavo 
rato senza sosta fino alle pn 
me ore del pomeriggio per 
circoscrivere il rogo e poi per 
spegnere gli ultimi focolai Svi­
luppatesi nella parte iniziale 
del magazzino dove sono cu­
stoditi I pezzi per l'allestimen­
to delle vetture, le fiamme 
avevano successivamente in­
vestito anche un lato del re­
parto in cui viene completato 
il montaggio delle carrozzerie 
e de) rivestimenti interni delle 
Ferran 412, delle Peugeot 205 
cabriolet, delle Alfa Romeo 

Una dell» vettura distrutta dal fuoco nello stabilimento di Grugliasco 

spyder e delle Thema station 
wagon (degli ultimi due tipi 
vengono montati anche i mo­
tori) Alcune vetture sono sta­
te semidistrutte, altre hanno 
nportato dannila nube di fu­
mo nero alzatasi nel cielo del­
la fabbrica ha tenuto per qual-
che tempo in ansia gli abitanti 
della zona Le fiamme hanno 
devastato un'area di circa In 
quadrati del magazzino, bru­
ciando cassoni di cruscotti, 
volanti e albi •parncolan» 
Non hanno subito danni inve­
ce, le strutture e le linee di 

montaggio del reparto finizio­
ne Una vischiosa coltre di fu­
liggine si è però posata sulle 
circa duecento vetture e sui 
matenali custoditi nello stabi­
limento 

Spente le fiamme, è comin­
ciala la ricerca per Individuare 
le cause del sinistro Opera 
piuttosto complessa, spiegano 
i tecnici, quando si tratta di in­
cendi cosi ampi L ipotesi che 
sembra più accreditata, per il 
momento, è quella di un gua­
sto nell'impianto elettrico che 
avrebbe ale cause del sinistro 

Opera piuttosto complessa, 
spiegano i tecnici, quando si 
tratta di incendi cosi ampi L I-
potesi che sembra più accre­
ditata per il momento, £ quel­
la di un guasto nell impianto 
elettrico che avrebbe appicca­
to il fuoco ai materiali più 
combustibili del magazzino 
Le fiamme si sono sprigionate 
in un punto piuttosto lontano 
dall'ingresso, per cui appare 
improbabile un atto doloso 
dail esterno Ma gli inquirenti, 
al momento, non escludono 
alcuna eventualità 

OPGB. 

L'intervento, al Policlinico di Bologna, è durato 14 ore 

. gravidanza 
trapianto di fegato ma il bimbo muore 
Per la prima volta in Italia si è tentato di trapiantare 
il fegato ad una giovane donna di Bergamo, colpita 
da un epatite fulminante, al sesto mese di gravidan­
za L'intervento è avvenuto la scorsa notte al Policli­
nico S. Orsola di Bologna ed è durato più di 14 ore. 
Purtroppo, nonostante I tentativi dell'equipe medica 
diretta dal professor Antonino Cavallari, il bambino 
non è mutato a superare la terribile prova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• i BOLOGNA La giovanis­
sima madre si chiama Noemi 
Carminati ed ha 22 anni Tre 
giorni fa è stata colpita da 
un'epatite virale fulminante, 
evento improvviso e crudele 
che nel giro di 48 ore I ha por­
tala a subire il blocco dell atti­
vità del fegato e di conseguen­
za a un coma epatico 

In queste condizioni, aggra­
vate dal fatto che era incinta, 
la Carminati £ arrivata al Poli­
clinico S Orsola di Bologna 
dove i medici, constatata la si­

tuazione, hanno attivato la 
Banca europea, degli organi 
alla disperata ricerca di un 
donaiore compatibile, dona­
tore che £ stato trovalo a Ca­
gliari dove ad un'altra ragazza 
dì 22 anni, in coma irreversibi­
le per un incidente stradale, £ 
stato tolto sia II cuore che il 
fegato 

La drammaticità dell'evento 
non si £ pero esaurita qui Le 
condizioni della Carminati, 
che era in attesa di ricevere 
I organo, peggioravano ulte-

Nel Nord aeroporti paralizzati 

Voli, una domenica nera 
la nebbia blocca gli scali 
! • ROMA Una domenica 
nera, quella di ieri per chi ha 
cercato di spostarsi in aereo 
la nebbia ha latto chiudere al­
cuni dei più grossi aeroporti 
Italiani e ha provocato pesanti 
disagi e attese in quelli che 
hanno continuato a funziona­
re Disagi cui al sono aggiunti 
parecchi disservizi Secondo 
ie previsioni del meteorologi 
•per oggi e domani non sono 
previsti miglioramenti di so­
stanza Ma vediamo in detta­
glio il quadro dei disagi I pri­
mi aeroporti a chiudere le pi 
ste causa la nebbia sono stati, 
com £ tradizione quelli mila­
nesi Anche II -Marco Polo», a 
Venezia, ha chiuso, dopo una 
sola ora di apertura (due voli 
in tutto quelli che sono riusciti 
a decollare) e da qui gli aerei 
sono siali dirottati su Ronchi 
del Legionari Al termine della 
mattinata In tutta il Nord solo 

*

scali di Torino e Qenova 
no In (unzione, ma pendo­
la minaccia della -riserva-

esaurita per il carburante per 
uno sciopero annunciato e 
poi ali ultimo revocato Nel 

tardo pomeriggio sono stati 
dichiarati off-limits anche lo 
scalo di Caselle e quello di 
Ronchi 11 'Cristoforo Colom­
bo», del capoluogo ligure, s£ 
visto cosi costretto a un super­
lavoro anche pei ]umbo pro­
venienti dal cinque continenti 
E sé dato il caso di voli come 

Suello per Cagliari e Palermo 
elle 14 SO, la cui partenza £ 

slittata per quattro ore e poi 
annullala perché -il personale 
aveva terminato l'orano di ser­
vizio» Ài Centro d Italia ritardi 
pesanti per arrivi e partenze 
nello scalo romano di Fiumi­
cino Il record £ sialo raggiun­
to da un volo che provenien­
te da Milano doveva arrivare 
alle 9 55 ed £ allenalo invece 
alle 12 48 Stesso tran tian di 
disagi a Peietola lo scalo to 
scano ha funzionato per un 
paio d ore Traffico congestio 
nato cosi a Pisa dove sono 
stati fatti confluire voli destina 
ti a Bologna e perfino a Mila 
no Nel pomeriggio £ stato 
chiuso I aeroporto di Ancona 
che resterà inagibile anche 
stamattina Guai la nebbia ne 
ha provocati d altronde anche 

a chi viaggiava al Nord, sulle" 
strade visibilità ridotta, anche 
a soli 30 metn, intorno a Mila­
no e Pavia bnna ghiaccio, 
nevischio in molte zone li 
traffico comunque, su auto­
strade e statali era scarso e 
secondo la polizia stradale i 
«vacanziero stanno effettuan­
do ntomi discretamente sca 
gllonati C £ un altra città Italia 
na in cui il clima ngido e il 
cielo fosco o invisibile pei la 
nebbia hanno causato disagi 
ma di luti altro genere Vene 
zia dove il volo della Colcm 
bina ha inaugurato ufficial­
mente il Carnevale Ieri matti­
na Frettolosa la sfilata degli 
stranien che avevano indossa­
to il raffinato stravagante co­
stume portato come tradizio­
ne vuole in valigia per 1 occa 
sione Poi tutti al chiuso nei 
bar e nei caff£ degli alberghi 
mentre i concertisti vicino al 
museo Correr suonavano a 
una piazza che a mezzogior 
no era deserta 11 pomenggio 
ha visto I animazione sfidai 
do II termometro, molti sono 
andati alla lesta in onore di 
Elvis Presley 

normente a causa dell'insor­
gere di una insufficienza rena 
(e L'equipe medica diretta da) 
professor Antonino Cavallan £ 
però nuscita ad Intervenire in 
tempo e, dopo quattordici ore 
di sala operatoria la ragazza 
£ stala Iraslenta alla rianima­
zione dovestarà circa due set-
Umane salvo complicazione 

Purtroppo, il bambino che 
portava in grembo non ce I ha 
fatta a sopravvivere Non £ 
chiaro se a causa delle gravis­
sime condizioni della madre 
prima delia stessa operazione 
o m seguito all'intervento chi­
rurgico Di certo i samlan han­
no tentato I impossibile nello 
staff chirurgico era presente 
anche un ostetrico 

Grande mento va ncono-
sciulo anche a Bologna Soc­
corso, la struttura pubblica 
bolognese dove vengono 
coordinate tutte le ambulanze 
della provincia Dipendeva da 
questa struttura il difficile tra-

• K^ '# * 

sporto dell organo dalla Sar­
degna fino alla città felsinea I 
medici bolognesi, intani, han­
no compiuto 1 operazione gra­
zie ad un volo militare partito 
dal) aeroporto di Falconara e 
rientrato subito dopo sfidando 
una pesantissima nebbia che 
ncopnva la zona (non era 
possibile atterrare più vicino 
dato che gli scali di Bologna e 
Forlì erano chiusi) Dalla città 
marchigiana poi, un autoam­
bulanza a tutta velocità ha 
portato il fegato in sala opera­
toria presso la seconda clini 
ca chirurgica del professor 
Gozzetti, dove era ad atten-
derlo lo stesso professor Ca­
vallari oltre ai dotton Bellusci, 
Marchetti e Jovine ed I profes­
sori Martinelli (anestesista), 
Tirelli (ostetrico) e Barbara 
(epatologo) L'intervento £ 
iniziato a mezzanotte della 
domenica par concludersi 
esattamente alle 15,30 

•Pei ora la signora sta bene, 

slamo soddisfatti - ha detto 
Cavallan appena uscito dalla 
sala operalona - Peccato che 
I organo sia stato trovato con 
24 ore di ntardo rispetto ali ur­

ti la prima volta che si £ 
tentato un trapianto di un or­
gano cosi complesso e delica­
to come 11 fegato, su di una 
Gonna in stato di gravidanza 
Già I anno passato proprio l'8 
gennaio del 1988, sempre nel­
le sa'e della seconda clinica 
chirurgica del Sant Orsola era 
stato fatto un altro trapianto 
epatico urgente a causa di 
un'epatite virale fulminante 
Anche in quel caso (si tratta­
va di un giovane) l'intervento 
andò bene 

Nel corso dell'anno appena 
passato al Sant Orsola ci sono 
state altre cinque richieste di 
trapianto per epatiti fulminan­
ti, ma i pazienti non sono so­
pravvissuti a causa della man­
canza di organi 

Ncll'88 
in Italia 
c'è stato 
un baby-boom? 

Neil 88 in Italia e £ stato un baby-boom? E quanto emerge 
da un indagine nei capoluoghi di regione condotta da -Il 
Sole-24 ore del lunedi» Secondo I Indagine dal gennaio al, 
novembre del 1988 rispetto al corrispondente periodo del-
I anno precedente le nascite sono aumentate del 26 8 per 
cento ad Aosta del 193 a Bolzano del 152 a Trieste e del 
10,4 per cento a Perugia Ad eccezione di cinque città 
(Campobasso, Cagllan, Ancora, Napoli e Palermo), In tutte 
le altre sono stati registrau significativi incrementi Un caso 
a parte è quello di Reggio, Calabna, il balzo del 57 2 per 
cento si spiega, probabilmente, alla luce dell'eccezionale 
decremento demografico Verificatosi nel blennio preceden­
te per effetto dell immigrazione 

Barbara 
Bouchet 
«Sarò mamma 
a 45 anni» 

Dopo Ursula Andre» mam­
ma a 44 anni e Claudia Car­
dinale, a 41 anni ecco il re­
cord di Barbara Bouchet 
•Aspetto un figlio che na­
scerà in giugno A quaranta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinque anni diventerò la 
^ ™ " " ^ ^ — " " " • ^ ^ • * mamma pio vecchia del ci-
hema italiano», ha detto l'attrice in un'Intervista a «Gente», 
che il settimanale pubblica sul numero In edicola domani. 
L attrice, nata In America da madre tedesca e da padre ce­
coslovacco, £ sposata dal giugno 1974 con Luigi Borghese, 
ex produttore cinematografico napoletano e ora uomo 
d affan dal quale ha avuto un figlio, Alessandro, adesso 
dodicenne La Bouchet nell'intervista ha spiegalo di essere 
nmasta incinta nei primi mesi nell 88 ma di aver perso il 
bambino, -ma proprio in quei giorni - ha aggiunto - l o * 
mio marito abbiamo scoperto di desiderare un altro figlio». 

M u o r e l a m a d r e Airospedaie di canina» » 
ili Mandil i 1 m o r t a ieri m « " i n * l'Wenne 

w raonum. Fosca Massel madre dl ^ 
era ali OSCUrO dro Monclnl, | ex presidente 
ili tu t ta dell Automobil Club con­
ili m i r o «Jannato negli Stali ynittpw 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diffusione di materiale por-
^ ^ ™ " ^ ^ ™ * ^ ^ " ™ nogranco con II coinvolgi-
mento di bambini Monclnl, liberato giovedì scorso con un 
abbuono di 73 giorni per buona condotta, si trova ancor» 
oltreoceano In attesa di essere espulso Dovrebbe giunger* 
a Trieste domani per poter partecipare al funerali della ma­
dre previsti per mercoledì L'anziana donna era stata rico­
verata in ospedale la settimana scorsa Ospite di lina casa 
di riposo privato era stala sempre tenuta ali oscuro delia 
torbida vicenda che ha vitto come protagonista il figlio, 

(maghi 
d'Europa 
«Vogliamo 
un albo» 

La segreteria dell'albo pro­
fessionale europeo degli 
operatori dell'occulto e del-
l'Usaoe, l'Unione sindacale 
astrologi e occultusti euro­
pea federata alla Citi, pre-

-* -»•• ttémémtò^pimti 
m^mm—-- K^mme zdlai commissione 

Giustizia della Camera la lista dei quattromila Iscritti nell'e­
lenco del «maghi» Lo ha reso noto nel corso di Un conve­
gno a Firenze il segretario generale dell albo professionale 
europeo, Mario D'Avanzo, precisando che il progetto dj 
legge che istituisce formalmente l'albo £ attualmente all'at­
tenzione della stessa commissione La propòsta di legge 
prevede che I Iscrizione all'albo una volta che questo sarà 
istituito, avvenga in base a un esame di ammissione, Tra gli 
obiettivi delle associazioni professionali e sindacali dei 
•maghi» quello di inserirsi nel Mercato comune europeo in 
vista del 1993 

Gesù Bambino 
del 7 0 0 
rubato 
dal presepe 

Una statua lignea del Sette­
cento rappresentante Gesù 
Bambino, di scuola fiorenti­
na, £ stata tubata dal prese­
pe allestito nella chiesa del 
Santissimo Salvatore in via 

• Borgognlssanti 42, « Flren-
— " • ^ — — — • i » ^ - ' ze II furto £ stato denuncia­
to ien dal parroco don Vittorio Acciai ed era avvenuto il 5 
gennaio scorso, mentre al stava celebrando la metta delle 
otto 
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La «Colombina» 
a Venezia 
dà il via 
al Carnevale 

Il freddo non ha impedito che 
ien in piazza San Marco la 
•Colombina» prendesse il vo 
lo dando così il tradizionale 
via alle feste di Carnevale Un 
migliaio di veneziani e turisti 
hanno assistito allo spettaco 
lo battendo i denti nel piazza­
le davanti alla basilica 

Venezia, l'assassino è un architetto napoletano 

«L'ho uccìso fuori dal casinò 
Voleva derubarmi della vincita» 
È un insospettabile professionista napoletano, l'ar­
chitetto Mano Margiotta, l'omicida del giovane Gian­
franco Boscolo, ammazzato con quattro colpi di pi­
stola nei pressi del casinò di Venezia all'alba di 
mercoledì scorso Arrestalo, ha già confessato, par­
lando però di legittima difesa Omicida e vittima 
avevano puntato grosso ai tavoli da gioco All'uscita, 
uno dei due avrebbe tentato di rapinare l'altro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA «Avevo vinto 
molto Ali uscita dal casinò 
quel ragazzo ha tentato di uc 
cidermi Fer questo gli ho spa­
rato» Mano Margiotta qua­
rantenne ed insospettabile ar 
chitetto napoletano appena 
ricevuta in casa la visita di una 
pattuglia di investigaton vene 
ziani ha confessato I omicidio 
de] 29enne Gianfranco Bosco-
Io ucciso con quattro colpi di 
pistola ali alba del 3 gennaio 
nei pressi del casinò di Vene­
zia «È stata legittima difesa 
poi sono scappato per paura» 
ha continuato a dire e da 
questa versione non si £ più 

discettato Ma molto resta an­
cora da chianre nella torbida 
vicenda La vittima sopranno­
minata «Boscoletto», autotra 
sportatore di Chioggla resi­
dente a Cadoneghe si era re­
cata a giocare al casinò di Ve 
nezia ia sera del 2 gennaio al 
I insaputa di moglie e parenti 
che non conoscevano la sua 
passione per il gioco d azzar 
do Aveva presto perso tutti i 
contanti ma cambiato un as 
segno Gianfranco Boscolo 
era tornato a vincere almeno 
7 milioni secondo le stime 
dei croupiers Verso le 3 del 
mattino di mercoledt era infi­
ne uscito dalle sale di Ca' 

Vendramin, la sede invernale 
del casinò, mezz'ora più tardi 
era agonizzante in Campo 
San Giobbe, e in tasca gli era­
no limasti 3 milioni e mezzo 
in contanti, la metà della vin­
cita Perché l'arch Margiotta 
lo ha ammazzato' Secondo il 
racconto fatto dal professioni­
sta agli investigatori della 
Squadra mobile veneziana di­
retta da Antonio Palmosi, •Bo­
scoletto» sarebbe stato Ingolo­
sito dalla notevole vincita del 
collega di gioco Anche l'arch 
Margiotta £ un frequentatore 
del casinò veneziano Fer le 
vacanze di Natale si era reca­
to in Friuli, ospite di amici a 
Pordenone, e di qui aveva fat 
to alcune puntale in laguna II 
30 dicembre vincendo anche 
quella volta, poi la notte fra il 
2 e il 3 gennaio ore fortunate 
per Margiotta che avrebbe ac­
cumulato un bottino di 30 mi 
lionl Ali uicita da solo I ar­
chitetto - questa la sua versio­
ne - avrebbe avvicinato •Bo­
scoletto», andatosene poco 
prima per chiedergli la strada 
per raggiungere piazzale Ro­
ma, dove aveva parcheggiato 

l'automobile II giovarla si sa­
rebbe offerta di accompa­
gnarlo ma, in Campo San 
Giobbe avrebbe tentato di uc­
ciderlo per derubarlo. L'archi­
tetto però era armato. £ un 
appassionato collezionista di 
pistole e fucili, possiede an­
che la licenza di porlo d'armi 
Ha estratto un revolver Smith 
SiWessoncal 3 8 - che £ stato 
nlrovato nella sua abitazione 
- e ha sparato quattro volte, 
L'ultimo colpo, dritto al cuore, 
ha forato il libretto d'assegni 
usato dalla vittima per {loca­
re, comspondenle a un conto 
corrente personale di cui né 
moglie né genitore sapevano 
nulla Non tutto £ chiaro, na­
turalmente Quale arma 
avrebbe usato il giovane per 
tentare di rapinare l'architet­
to? Perché avrebbe dovuto tar­
lo visto che anche lui aveva 
vinto? E do» è finita la parte di 
vincita mancante della vitti­
ma' L'architetto Margiotta £ 
stato individuato grazie alle 
testimonianze del croupier) 
del casinò (avevano descritta 
un uomo uscito poco dono 
•Boscoletto» 

l'Unità 

Lunedi 
9 gennaio 1989 7 



CULTURA E SPETTACOLI 

La chiusura è stata in bellezza: 
per l'ultima puntata tutti (o quasi) 
davanti allo spettacolo del comico romano 
Che però se la prende con i giornalisti 

Montesano litiga 
ma «Fantastico» fa 13 

• Come è finita' Con 14 milioni e mezzo di tele­
spettatori, E a mezzanotte e tre, ad aspettare t sa­
luti di Montesano, c'era ancora oltre il 60% della 
platea televisiva, che aveva snobbato per lui film 
Come Victor Victoria e Lawrence d'Arabia Ma uno 
spettacolo di quasi quattro ore è assai difficile che 
sia anche bello e Fantastico non ha fatto eccezio­
ne, A telecamere spente, poi, le accuse.. 

SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA Spente le tv, sfol­
lata Il teatro dal pubblico, so 
no «aitati I lappi dello spu­
mante. E I nervi La gran ker­
messe Invernale, come ogni 
anno, è Anita con Una festa 
privila al Teatro delle Vittorie, 
Abbracci, lacrime, musica da 
spaccare I timpani e fette di 
torta Anna Oxa e Enrico 
Mdntesano sono scesi per ulti­
mi dai camerini, lei senza 
niente da dire, lui senza voce 
«Stato come vincere la mara­
tona, Sono stanco Adèsso 
dormo per due giorni Sono 

soddisfatto, ringrazio tutti • 
Le solite frasi, o quasi •Rin­
grazio tutti meno due giornali­
sti che dall'Inizio hanno segui­
to questo Fantastico con pre 
giudizio e con lo scopo di 
mettere lunaria» Sono volate 
anche parole pio grosse, mi­
nacce di querele, qualcuno 
per protesta se ne è andato 
Montesano ce Iha con una 
parte della stsmpa? «No, solo 
con alcuni giornalisti Ndn 
e entra nienti la liberti di cri­
tica, |o non me la prendo per 
Uraniche «"Uri tinaie, dicia­

mo cosi sgradevole 
Non è una novità che il 6 

gennaio esploda la polemica 
due anni fa Pippo Baudo at­
taccò il presidente Manca per 
via dello •spettacolo nazional­
popolare», il giorno del suo 
compleanno Celentano (che 
quest'anno sarebbe stato 
sconsigliato dai suoi avvocati 
a telefonare nel cono della 
trasmissione) meno tendenti 
a destra e sinistra, E nel finale 
di questa edizione c'erano gli 
state le scaramucce con Uno 
Banfi («Montesano lo ha invi­
tato - spiegava Mario Mafhic-
ci, il responsabile della tra­
smissione, guardato con aria 
sorpresa dillo stesso Monte»' 
no - Banfi ha declinato I invi­
to») 

Giancarlo Villa, Luisa BUIO 
e Laura D'Angelo, ovvero II 
•coro- di Montesano, che con 
Fantastico ha trovato improvvi­
sa e grande notoneli, ancora 
una volta non è stato invitato 
ai saluti davvero cercavano 
ptt spazio, chiedevano di più? 

Villa e la Bixio si sono costruiti 
tutta una carriera in teatro lui 
con Strehler Squarzina Lio­
nello, lei da «matura show­
girl» la tv ha dato loro quel 
pubblico fatto di milioni di te­
lespettatori Laura D Angelo, 
dopo aver fatto da spalla per 
cento giorni a Montesano, l'ul­
tima sera si è esibita sola da­
vanti alle telecamere, IA una 
canzone scritta apposta per lei 
da Enzo lannacci, Zìngara io 

Adesso ognuno toma sulla 
sua strada Anna Oxa contes­
sa che non le dispiacerebbe 
recitare in una commedia, mu­
sicale: Fanlastìcoha fatto di lei 
un nuovo personaggio per il 
mondo dello spettacolo non 
solo per quello della canzone, 
e gli stessi Terzoli e Valme si 
dichiarano disponibili a scri­
verle I testi (-perché no?-, di­
cono) E gli autori, da questo 
Fantastico, hanno guadagnato 
anche loro maggiore notone­
li? Dicono di no, >il teatro da 
più soddisfazione nel bene e 
nel male sei più responsabile» 

Ut 0«a « Montitino fettefltftrKi la f w di «fantastico» 

il»' 

Ma sono pronti a tornare an­
che in tv 

Dell ultima 'puntata non 
parla, nessuno ne tono tutti 
soddisfatti, da Biagio, Agnes, 
Enrico Manca, Emanuele Mila­
no, che hanno telefonato, e 
Mario Maffucci Contenti per­
ché è filata come un orologio. 
In più con un pubblico da re­
cord (quasi 14 milioni e mez­
zo fino al Tg delle 23, 13 mi­
lioni e I74miia telespettatori 
come media nelle quasi quat­
tro ore) La Rai sabato sera ha 
avuto Ira le 2030 e le 23 11 

6662% del pubblico (il 21,53 
la Fininvest), con quasi 16 mi­
lioni e mezzo di telespettaton 

Ma il Fantastico della Befa­
na non è stato uno spettacolo 
frizzante tormentato dalla 
lunghezza, riempito di ricordi, 
cercava nella suspense per II 
«mito pia amato dagli italiani» 
I unico brivido, Forse ci aspet­
tavamo di piai neppure le bat­
tute sulle dinastie di Bobo Cra-
xl e di Antonia De Mita, e 
quelle sulle pensioni del mini­
stro Amato, sono andate a se­
gno. 

11 brivido è arrivato a mezza­
notte quando si è scoperto 
che l'Italia ha Sofìa Loren he! 
cuore Nella stragrande mag­
gioranza I hanno votata gli ul-
trasessantenm (42%) Amano 
Sofia soprattutto le donne e in 
particolare ia gente del Centro 
e del Sud Por?27,6%) I Beat­
les. ma a votarli sono sessi in 
campo soprattutto i giovani 
sotto 134 anni Una curiosità. 
Marilyn Monroe, terza classifi­
cata (18,2%) è l'unica che ha 
raccolto voti In egual misura 
tra giovani e vecchi al Nord 
come al Sud 

I I R A I D U E ore 13,15 

A Diogene 
si discutono 
i processi 
Bel Dall ottobre di que­
st'anno avverrà una grande n-
voluzione nel processo penale 
italiano esso non sari pia 
istruttorio, ma accu^atono Le 
prove e le testimonianze ver­
ranno dunque tutte raccolte 
prima del processo, non do­
po Tutto questo dovrebbe co­
stituire una notevole garanzia 
per il cittadino, ma sicura­
mente si presenteranno anche 
molte difficolti e problemi Su 
queste difficolta e questi pro­
blemi indagherà lungo la setti­
mana la trasmissione Diogene 
(Raidue. ore 13,15 e ore 
20,20), tutta dedicata al tema 
•la giustizia penale» In parti 
colare, Diogene Indagherà sul 
la nuova figura del «giudice 
delle indagini preliminari», co­
lui che d'ora in poi potrà per­
mettere le perquisizioni e gli 
arresti. Sari possibile II «pat­
teggiamento-, cioè l'accordo 
tra le parti, e il «giudizio ab­
breviato» permetterà di accor­
ciare la durata dei processi 
Maggiore risalto avranno an­
che, nel futuro, le capaciti del 
singoli avvocati e quindi si 
porrà il problema della qualità 
e del costo dei difensori d uffi­
cio. che potranno avere 1 citta­
dini con redditi di cinque mi­
lioni (limiti troppo bassi) Su 
questo punto sari Intervistato 
Giovanni Falcone, che solle-
veri molti dubbi sulla nuova 
regolamentazione Un capito­
lo importante sari quello del­
le preture 

I R A I P U B ore 23 

Arriva 
il finto 
Arbore 
• a Finalmente a Giorgio 
Bracanti hanno dato un pro­
gramma tutto pet lui, si tratti 
di Chiappala chiappala, Ima 
in studio (stasera su Raidue, 
dalle 23 alle 23 25) Quel «fol­
lie» dice tutto, ma non ci sa­
rebbero stati dubbi, In ogni 
caso Dal lunedi al mercoledì 
(la prima settimana anche 
giovedì) a Bracanti, dallo Stu­
dio 4 di Napoli sari permesso 
di dire e lare diverse idiozie, 
perché, come dice lui, Il pro­
gramma sari «demenziale, 
improntato sulla follia» Pro­
prio del tutto folle no, forse. 
Perché qualche consistente 
suggestione dal programmi di 
Arbore si vede Anche qualco­
sa più della semplice «sugge­
stione» Ad esemplo si rivedrà 
un mazzetto di personaggi da 
Allo gradimento (Max VTnelle, 
Scarpantlbus, Catenacci, Ma-
lik Maluk), poi ci saranno le 
ballenne che si chiameranno 
•sdruclnates», ma ricordano 
pari pari le «ragazze coccodè», 
tre brasiliane non lontane dal­
le ragazze del cacao meravi­
gliaci e inline un nutrito grup­
po di deb, tra cui qualcuno, 
chissà, anche destinato a un 
buon successo, U ricordiamo1 

Il venditore di palloncini Orto-
Ino, I imbianchino Anacleto « 
il filosofo Virgilio Socratlno, 
Ma Arbore non diri niente di 
tanto saccheggio delle tue; 
idee? 

Anche al Regio di Parma dilaga lo scenografo 

««Baio in mascWi» del Regie * 

• i PARMA. Poltrone • ot­
tantamila lire, gallerie a tren­
tamila, Spadolini nel palco 
ducale e ministri a iosa, in 
quelli laterali, pubblico in ne­
ro e in lungo la stagione del 
Regio, Insomma, si é aperta 
con tutto lo sfarzo e lo sforzo 
richiesti dall occasione Lo 
sforzo, s intende, è quello del­
la città che, per I opera, non 
bada a spesei nove miliardi in 
preventivo, pagati soprattutto 
dal Comune, ie l le industrie, 
dalle banche locali che riem­
pivano, con I loro invitati, gran 

T I D U C H I 

parte dei posti lasciali liben 
dai ministri 

Con slmili premesse, il Bal­
lo in Maschera, scelto per l'i­
naugurazione, avrebbe dovu­
to essere lo spettacolo del se­
colo CI si è accontentati di 
molto meno Cosi le tre ore e 
mezza di spettacolo, allunga­
to a dismisura dalla macchi­
nosa; scenografia sono tra­
scorse sin troppo tranquilla-

jnepte, travedi J p p l a u t «11% 
^Coppia prOlejfonis^m'jW?' 

notturne, generosamente im­
bandite, 

Non c'è da stupirei finiti 1 
tempi eroici, anche il folklore 
della vociomanla si spegne di 
fronte a uno spettacolo dove, 
come s'usa oggi, )a grande at­
trazione non é l'acuto del te­
pore, ma quello dello sceno­
grafo-regista In questa pro­
spettiva, Pierluigi Samantani 
fa del suo meglio per abba­
gliare gli occhi mentre riposa­
no le orecchie Non costruisce 
soltanto uno spettacolo son-

i t u ^ ^ t ó r M i t p e t t a c o i i , 

s*rnp, il gov^matm?t»i)oato(t -

arriva in scena accompagnato 
da vescovi purpurei, armigen 
piumati e colossali bandiere 
drappeggiate sugli atteggia­
menti eroici, E evidente che 
non slamo più nella provincia 
americana dove la censura 
papalina costnnse Verdi a tra­
sferire I azione, ma nella ongi-
nana reggia di Gustavo III, Il re 
di Svezia assassinato nel 1792 
da una congiura di nobili Lo 
spostamento ha le sue buone 
ragioni, anche se Samaritani 
I anticipa un po' nel costumi, 

to da-Un diaegrioSFGustavo 

Dorè, quello della Diurna 
Commedia Illustrata 

Ancora un agile salto tem­
porale, ed eccoci in un deso­
lato fabbricone cadente, ele­
vato chissà perché su un tosco 
dirupo disseminato di schele­
tri è Yomdo campo dove te­
nore e soprano si confessano 
il loro casto amore, mentre la 
campana suona la mexzanot-
le e i congiurali giungono ab­
bigliati In nero con collo di 
merletto Finezze, come gli 
strumenti musicali che lo spo­
so tradito accatasta nello stu­
dio ol i salone del ballo in ma­
schera calllgriflcamenle rtoV 

^ R A I U N O 

WOIII BAITA UNA VITA. Sceneggiato 

ìftwiasisi ad Euìtrlis Monti 

MI 
I.M 

IMI 
1M» wj&mi» 
11.0» 

i. Con Vincali» 

CI « D I A M O ALL» IO. «-porta! 

PABBIONt. SconetKPelo (l« puntata! 

« VIRIAMO ALLO10.13- parta! 

iLCTaati KM?» 
FLA3H 

Con Loretta Seggi, 

TlLEQtOHNALl, Tpl, Tre minuti di 

fcMcWOOMaUAitir 
u.*> 
tfc*r „ . _ _ _ ^ _ ^ 
I M I <*&** *»«*«• '""»» Mori» 
«M» 
« M I 
«.80 P M M t À t W A . l i radici 

«-»» TWWMW 
18.00 
10 .W 
l i . ' 

CARTOON) CUF. Cartoni animali 
E M I Prcwamm» por ragazzi 

DOMANI PROBI. con 0 . Magai» 
8. LIBRO. UN AMICO 

»U«ANACCO DIL «ORNO POTO. 
>PA 

*B0O TELEOtORNALl 
nrronNO A L F U T U R O . Film con M I -
snaaM J >«x, Chrlatophor Uoyd, ragia di 
Robert tomeoil» 

11,10 
M . « 0 
M . « t 
« M I 
14.00 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

8PECIALB T O I . 01 End» Mentana. 

PER PARE MEZZANOTTE 

TOI MOTTI. C H I TEMPO FA 

« 

ir 
PAMIOUA AMERICANA. Te*» 0.30 

0.30 a lWlRALHO|a |p>L 

io.» etmtmm&mì* 
ii,™ 

,,T«nfllm 
•ANDO. Quii 

'AMiaUA. Quii 

I M I •lO.O'rfcl con Mike Bongio 
1 1 . » ILPRAIW0E8E8VIT0 . 
1» .W 8ARIMI»TraRI."oMz 

I M I «tweoDELLE 
NELLA PRATERIA. Tato-

11,00 ^WWMWR.IWafilm . 
I M O t A V E R N E * - R H I R « V . T « W l t n T ^ 
17.00 DOPPIO8LALOM, Quiz 
I M O M I T U V I I , Q Ì j i r 
11.00 O.K. H. PREMO E OIU1TOI Qui» 
• M I B.OI0CO DEI NOVE, Quiz 
10.41 TRA M00LI1 E MARITO. Quiz 
10.10 IL BRANDE IENTIERO. Film con Carni 

Baker, Richard Wldmirk: noia di John 
Ford 

i 11.10 MAURIZIO COETANEO OHOW 
1,00 •ARETTA. Telefilm 

^ R A I D U E 
1,10 I 0 I O 8 N A U , 01M, Pesterà e E. Sampi 
• . I O M. MONDO j P IENO- 01 PAPA. FHm 

10.00 CIAO, JERRVt 6'perle , 
10.11 T02 TRENTATRE 

11 

11.1 

1.01 P I E : DANTE ALIGHIERI 
UNO f SWOUMM PER TUTTI. Tata* 
film con Bob Newton 

11.10 
11.00 
11,10 
11,10 
14.00 
1 M B 
11.00 

MEPOOtORNO I . . . Pan S, Furari 
T O I . ORE TREDICI 

TOimoaiNi 
MEZZCJBIORNO t . . . « • part iT 
1ARANNO PAMOEI Tantum 
TO 1 ECONOMIA 
AROINTO | ORO. Sportecelo con Lu-
eiano Ftispaii • Anni Carluccl 

17.00 TP» FLA1H 
17.01 
17,10 
io,ao 
10.11 IL COMMIUARIO KOIT IR . Telefilm 
10.30 
10,11 
10.30 

IL MI8TERO ° ' 1 M O R O . Telefilm 
ANIMALI PEL POLI. Documentarlo 
TOT. «PORTIERA 

21.3» 

11.30 
11.40 
13.60 
11,10 
11.00 
0.40 

METEO 1 . TELEOIORNALE 
T O I DIOGENE1ERA 
CAPITOL- Sceneggiato con Rary Col-
tioun, Carotyn Jones, regia di Richard 
Bennat 
LE STRADE PI SAN FRANCIE CO. 
Talafllrn 
T O I BTABERA 
IL tICARIO. Con Luiji La Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA, Variata 
T O I NOTTE - METEO 1 
INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUB 
LA CARICA DEI 0EIC1NTO. Film co. 
Erroi Flynn regi» di Michael Curtiz 

7.00 
0.10 

10.00 

CARTONI ANIMATI 
RALPH OUPERMAXIEROE. Taletllm 
HARDCA8TLE AND McCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA 8EI MILIONI DI DOLLA­
RI.. Teieftlm «Sabotaggio» 

11.00 TAR1AN Telefilm 
11.00 CIAO CIAO. Veneta 
14.00 CASA KEATON. Telefilm 
14.BB SMILE. Con Jerrv Scotti 
11.10 b t l J A V T E U v l . T r i N 
10.00 
10.00 

10.10 
10,10 
10.00 
10.30 

• | M BUM RAM. Progromma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAflOlORDOMO. 

IUFCRCAH. Telrillm 
HAPPVOAVt.Tei.lllm 
CARTONI AN1MATT 

11.10 
1 1 3 0 
13.00 
n . i t 
13.6» 

ctNQUe RAoAME 1 UN M l U A I -
DARIO Telefilm «Caro diario» 
LA BELLA E U MSTtA. telefilm 
flIÒBTNIOtV. Telefilm 

MtflAiAivahoww -
SMCIALI a, MIX 
ITESHMMINTòbELBOTT K.FIIm 
con Vincent Prlce regie di Kurt Neumenn 

PAITRE 
11.10 
11.00 
14.00 TELEOtORNAU REOIOHAU 

OEST1NL Sceneggiate 
OBOI LO ZIBALDONE DEL LUNEoT 

14.30 OSE: MINSEQNO... Tu «mpad 

,00 « t r i l l i . Talafllm' 
VrDEOOOX. 0| Stefana Bafaeeona 
O l a DIO Brille, C PasanlSI 

11.10 
10.00 
17.1 
17.40 
10.00 
1 M B 
10.00 
10,00 
20.30 
11,30 
22.20 
«1-30 

POI ; LA SCUOLA AMERICANA 

m 

T 0 3 . PERRY ' 
TP». TEUOIORHAU REOIOHAU 
IO CONFEOBO. P»ol. «orrte m * T 
UN OH3RN0 IN PRETURA ^ " 
MAX HE/1ROOM. Tilefllm ~ T 7 ~ 

tLPROCEBBO DEL LUNEDI ^ ^ 

• Ritorno al tutjro tRa.jno ore 2030 

•mimi 

0.4B 

11.10 

11.30 

13.30 

14.30 

10,30 

10.30 

17.00 

10.00 

19.00 

10.30 

IL MOSTRO DELL'ISOLA. Film 

PETROCELU. Telefilm 

AOENTE PEPPER. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato k__ 

LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glalo 

FEBBRE P'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Attualità 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «Agente Ooolev» 

20.30 PAPA GAMBALUNGA Film con Fred 
Astelre Lesile Caron regia di Jean Negu 
lesco 

23.00 CIAK Settimanale di cineme 

33.4B CENERENTOLA Film 

1.40 VEOAS. Telefilm 

1 1 4 0 RALLY. Parlgt-Daliar 

14.00 U H A N N O P I I P O R T 

~**—t—^ —— 
10.00 PATJrzNAOOrO ARTISTICO 

10.00 EiAUV.Parlgl-Dal.ar 

11.00 UN ANNO P I SPORT 

& 

naoSlaW 
rA DA VIVERE. Sce-14,10 

n M |Uf«J!7.Varf«à 

10.00 DOTTOR KtLOARE. Telefilm 

21.2B COLPO GROSSO. Qui. 

13.40 AUjFMPOO'ORIENTt. Film 
cono. Snewn 

jj 
llillllllilllllilll 

13.30 SUPER HIT 
14.10 tODAVlNVlDÌOMUÉl l i 
10.30 OH THE AIR 
10.00 EURQCHART 
10.30 RIVEDIAMOLI INSIEME 
11.30 I L U t N I O H T 
0.40 LALUNaAniorrmMK 

($W& 
11.30 TELEOtORNAU 

10.00 

10.00 I M U O M O F U T R E I K M S S L 

Film pone Marinaro 

1 B 4 I NATURA AMICA 

10.00 TMCNEV»». Notiti»» 
10.30 POTERE. Sceneggino con Ter-

ciaoWMra 

22.1» OSWT11 TURISMO 

DHllSiil 

13.00 SUDAR. Variati 

14.30 MARIA. Tdenowla 

10.30 SENNY HILL SHOW 

30.30 FUOADALBRONSLFIlm 

11.30 LA SCHIAVA IO C I rHO I 
TU NO. Film 

0.10 LUISANA MIA. Tetenovelo 

10.00 IL TESORO DEL SAPERE 

1B-00 VICTORIA. Teienovela 

10-00 H. PECCATO OtOYUOt 

10.10 Alt lRAHPIRlAaAZaWl 

10.11 L'INDOMABILE. Tdonovata 

21.11 L'ITALIA. Di M. Manotw 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
».MGH! NOTIZIE. 7GB! 7.20 GR3 7.M 
aniFADIOMATTINO s a n i a.iorjiwnA. 
DIOMATTINO. t . M 0B2 NOTIZIE! P .« 
0113. 10 SPECIALE 0*2 . 10 GUI F1ASH, 
11.10 GA2 NOTIZIE 11.41 GP13. 12 OBI 
FLASH 11.10CH2HA0IOCJORNO UGHI 
u s o an nADiooiORNO n . « i ero, 

11.30 GR2 ECONOMIA. 10.10 GIÙ NOTI­
ZIE 18 10 GR2 NOTIZIE 114» GR3 18 

ORI SEDA 1» 30 GAZ RA0I0SEF1A *0M 
GH3 2110 GR2 ULTIME NOTIZIE 23GR1 

RADIOUNO 
Onde Virila 6 03 6 56 7 58 9 SO 11 67. 
12 SS 14 57 16 57 19 56 20 67 22 57 
• Radio aneti lo 69 11 30 Dedicato alla don 

ne 1» Ticket eenimenale della Basite; 1» I 
paghine «• 30 Musleaiere, 10.30 Cout-
01 aceneggiato 110» U teletonete. 

RADIODUE 
Ondavamo 627,72» 6 21,127.1127. 
13 26. 19 27,10 27, 17 27, 11.27, 192». 
2 ! 27 S I sto"! 10 .» RaoUduo 3131. 
114» Vango aneti 107 11 41 n pomarigato; 
l i U RaOMi» aere fan » . M Feri eooaal. 
21 30 Radio*» 313! nona. 

RADIOTRE 
Ondavardoi 7 te 043. 1141 » Proludo. 
S 30-11.00 Concerto del mattino 14Pome-
figglo (nuticala, 1» 4» eOrlona» l i Tene pa­
gina 21 Concerto del premiati al 7* Concorso 
Intemulonale di violino «Rodono LfetMra, 
23 20 Blu* nota 

segnato nello stile tardobaroc-
co di uno scenografo selle-
centetco Qui infine la trage­
dia si compie, eliminando 
penino le maschere cui Verdi 
teneva tanto 

Troppo elegante e gratuita, 
la cornice non riesce purtrop­
po a compensare te debolez­
ze del quadro musicale Disu­
guale anche questo, con una 
compagnia che sembra assor­
tita a caso e una direzione -del 
pur bravo Angelo Campori -
che non riesce a dare tirila al-
l'iSìleme. |l tenore. Il giappo­
nese Tiro fchihoro, ha uh bel 
Umbro, una eccellente diaione 

e una composta misura, voca­
le e scenica, ma non trova lo 
scatto necessario ad un'opera 
Intensamente romantica. Il so­
prano, Maria Chiara, sloggia, 
al contrarlo, grande Intensità 
espressiva ma a ccaio di qual­
che sforzo vocale fW> sicuro 
di tutti il baritono, Leo Nucci, 
abile nello strappare l'applau­
so sottolineando la violenza 
del personaggio V e poi una 
gustosa Alida Ferrarinl, pun­
tualissima nel panni di Oscar, 
mentre è del tutto mancata 
Illirica di Adriana Sten) 
Sarnroarjtano, Ronj, i , _ „ „ -
cornpleiano j cugnilcwnvjnui 
I assieme. 

SCEGUILTUOFIUVI 

1 0 . 3 0 RITORNO AL FUTURO 
Regia di Robert Zomockle, con Michael J , Fo«. 
Christopher Llovd. Usa 11084) 
E una giornata con pochi film In tv, par cui dedichia­
mo più spazio del solito alla «chicca» della giornata 
tv: la prima .visione di «Ritorno al futuro», uno dei ptù 
groeei euccésti amoriconi dogli ultimi anni Lo timi* 
Robert Zomockle (anche eceneggiatcfe, tnderM * 
Boti Gala),-che aveva in precedenza realizzato f Al-
l'Inseguiminto dalli pietra verde» a che nell'08 ha 
girato il film dall'anno, ovvero «Chi ha Incastrato 
Roger Rebbi». (Riterno al futuro* mescola kt modo 
geniale commedia e fantascienze- * un viaggio nel 
tempo in chiave umoristica Michael J. Fon è Merty. 
simpatico diciassettenne amico di uno scienziato 
p a m , che ha Inventato un'automobile capace di 
viaggiare avanti e indietro negli anni. U n * notte, 
Merty ci sala per sbaglio e ai nuove., nel 19551 La 
aua cJttadinB è un tantino diveraa, inolva Merty deve 
risolvere un prablemino da niente far conoscere e 
sposare i suoi futuri papi » mamma, che non som. 
brano per nulla intenzionati a farlo nascere., Com­
media dal ritmo scatenato, in cui tutti i possìbili 
equivoci fra 1984 e 195S sono sfruttati alla Branda 
(ramosa la battuta aul futuro presidente degli Usa: 
(Chi? Ronald Reegen, l'attore? E la firet lady ehi * . 
Marilyn Monroe?»!, «Ritorno al futura» meriti une 
aerata tv guardatelo, vi divertirete. 

20 .10 IL GRANDE S « ' r i E H O 
Regia di John Ford, con Richard Widmark, Car-
rolfBokor. James Stewart. Uaa 1198*1 
Ultimo wealern del grande Ford le suo penultimo 

' film, in seguito avrebbe girato solo il crepuscolare 
(Missione in Manoiuna»), Filinone dalla parte degli 
indiani racconta I odissea degli ultimi Chayenne • il 
loro tentativo di ribellarsi ei bianchi che ti hanno 
chiusi in riserva Un grande cast accanto a Wi­
dmark, Stewart e a Carroll Baker, altri nomi Illustri 
come Edward Q Robinson, Karl Malden, Arthur 
Kennedy 
CANALE B 

1 0 . 3 0 PAPA GAMBALUNGA 
Rasi» di Jean Negulesco, con FredAetalre- Lo-
el i* Coron. Uaa (1086) 
Miliardario americano a Parigi comincia ad aiutare, in 
incognito, une povera orfaneìla Dal suo benefattore, 
la ragazza sa aolo che ha gambe molto lunghe,. 
Musical di medio livello, ma Fred Astalre d i un sen­
so al tutto 
RETEQUATTRO 

13 .08 L'ESPERIMENTO DEL DOTT. K 
Regi* di Kurt Neumann, con Vincent Prlee. Pe-
trlcla Owon. Uà* (1988) 
Piccolo classico dalla fantascienza Uno scienziato, 
durante un esperimento, si trasforma in un mostruo­
so insetto 11 recente (La mosca» di Cronenbera ne è 
un rifacimento 
ITALIA 1 

0 .40 LA CARICA DEI 6 0 0 " " * " * 
Regie di Michael Curtiz, con Errol Flynn, Olivia 
deHavllland. Usa (1936) 
Uno del migliori film d avventura dagli anni Trenta, 
Due cugini militano nello stasso squadrone dei lan­
cieri inglesi, e amano, ahimé, la stessa donna Divisi 
dall amore, I due sono pero-uniti dall'odio per un 
amiro che ore e alleato del russi nella guerra di 
Crimea Perciò, sotto le mura di Sebastopoli, rivaliti 
ad eroismo si uniscono nall ultima, disparate carica 
dai lancieri, 
RAIDUE 

8 l'Unità 

Lunedì 
9 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L 88 è stato 
all'insegna della cucina intelligente 
e del film «D pranzo di Babette» 

. L anno della Rivoluzione 
ci ricorda che dopo T89 in Francia 
si inaugurarono i primi ristoranti 

Con Epicuro alla Bastiglia 
Ada Boni, Cucchiaio d'argento, Carnaona, Allusi 
sono tutti nomi magici per chi poco poco ama la 
buona cucina Ma poi c'è anche, e sarebbe final­
mente il caso di ncordarlo, Brillat Savann, avvoca­
to, filosofo, francese, e soprattutto raffinato storico 
della cucina. Forse bisogna riprenderlo in mano 
nell'anno centenario della Rivoluzione Per ricorda­
re ad esempio che dopo 1*89 nacquero i ristoranti 

RENATO NICOUNI 

• s ì II 1988 e stalo un anno 
segnato dalla gastronomia 
•intelligente» Il suo simbolo, 
Il pronto di Babau. Imprevi­
sto successo cinematografico 
da una novella di Karen Bli-
«en, La tavola ben preparata 
induce ai buoni sentimenti, 
all'allegria ed alla generosità 
La conviviali!» viene cosi riva 
lutata, segnando un'altra pre­
sa di distanza della nostra cul­
tura collettiva dalla vlrtii Inte­
sa come astinenza calvinista 
La cultura della tavola è se­
gnata - restiamo sempre a Ba­
bette - non dall'eccesso ma 
dalla esatta misura Possiamo 
vederci 1* grande ombra del 
pagano Epicuro, anche se non 
valevo spingere queste consi­
derazioni cosi lontano Come 
diceva esattamente? Dovrei 
trovare un libro sepolto nei 
miei «aliali, ma il senso non 
mi sembra molto distante da 
questo non possiamo sop­
portare pia di lento piacere, 
più di tanto dolore 

Ma all'Interno della misura, 
lontani da eccessi del resto 
Imponibili, sano possibili va­
riazioni, mescolanze, sontuo­
sità, La moderna dietetica sta 
del resto riscoprendo, al di la 
della rnlaura delle estorte e 
del rischio del grassi, l'impor-
Unta del Piacere a tavola 
Certo, H nostro modo di lavo­

rare è diverso da quello del­
l'Ottocento, le case sono più 
riscaldale, possiamo dimenti­
care i piatti dell Artusi Ma la 
cultura della fettina e dell'in­
salata non è meno dannosa 

Il mio amico Ferdinando, 
detto Ciccio per via dell'a­
spetto, più ricino ai venti che 
al Cent'anni spende seicento-
mila lire per comprare gli in­
gredienti per II pranzo di com­
pleanno del padre, che prepa­
ra personalmente Non pa­
steggiano a champagne il 
bruì nostrano può aprire con 
uguale dignità un pranzo che 
non vuole brillare, quanto pia­
cere Ferdinando sperimenta 
una esatta mistura Ira la tradi­
zione della cucina romana, al­
la quale II padre è attaccato, e 
la cucina francese, versione 
nouuelle cuisine In altre pa­
role, * essenziale la qualità 
delle materie prime che la la 
cena II "pranzo di Clccette. 
battezziamo Impietosamente 
cosi l'impresa del nostro ami­
co, che cor) questa citazione 
vorrei Invece riscattare 

Giorgio Urslni Urslc arriva a 
case,mia con sei stinchi di 
maiale del Friuli Tre ore pn-
ma della cena Inizia la prepa­
razione. La zuppa d'orzo alla 
maniera triestina deve aprire il 
menù. Giorgio propone un ar­
dito accostamento con un 

Brunello di Montalclno Du­
rante la cena, teorizzo - se­
condo i miei desideri, piutto­
sto che le mie possibilità -
che non esiste il cibo •pesan­
te* E pesante l'eccesso, la 
perdila di misura Se la «cuci­
na povera» tacesse meglio 
delle diete degli Agnelli? 

Il «Gambero rosso», supple­
mento del Manifesto, ha as­
sunto l'aspetto di un elegante 
fascicolo che si può conserva­
re In libreria Nella crisi del­
l'Arci, che ci auguriamo effi­
mera, una eccezione la buo­
na, ottima salute dell'Arci-Go­
la Nelle conversazioni, è 
sempre più frequente l'argo­

mento cibo c'è chi ncorda il 
Rèx Restaurant di Los Ange-
lei, gestito da Mauro Vincenti, 
già operatore dei fratelli Ta-
viani, in un « camiceria di 
Hollywood adattata a risto­
rante, con «redo firmato da 
Lalique, puro deca anni Tren­
ta, «ti d'ora del cinema Chi 
invece disputa dell'eccellenza 
fra tre trattorie di Testacelo 
Perilli, Checchino, il meno no­
to Felice, e ci si perde tra 
schienali, palala, coda, trippe, 
animelle 

Non solo si mangia, ma si 
riflette su ciò che si mangia. 

Cultura e cucina, due Iacee di 
uno stesso problema. Cosi, 
negli stessi scaffali di quella 
libreria in cui si è smarrito Epi­
curo, si affacciano libn di cu­
cina. No, non i soliti, degni e 
monumetali quanto inutilizza­
bili (se non per scopi pratico 
manuali, Ada Boni, il Cuc­
chiaio d'Argento, il Camaci-
na, ma veri libn, che è piace­
vole leggere e nleggere L'Ar-
tusi, La scienza in cucina e 
lane di mangiar bene, per 
esempio, manuale dei costu­
mi e delle tradizioni di quel-
l'.llalla contadina che non Ci 
più» sia pure vista da un punto 
di osservazione positivista e 

piccolo borghese, e, soprat­
tutto, la Fisiologia del gusto, 
ovvero meditazioni di gastro­
nomia trascendentale di Bril­
lat Savarin Lo possiedo in una 
vecchia edizione Sur, dalla 
elegantissima ed anttconsumi-
sta copertina tipografica. È un 
capolavoro, che mi auguro 
che venga ristampato per il 
1989 II perche di questo au-
guno è insieme la ragione di 
questo articolo 

Una delle conseguenze 
dell'89 di duecento anni fa, 
della Rivoluzione francese in­
somma, fu rapertuia dei risto­

ranti Ristoranti nel senso mo­
derno, diversi da bettole, lo­
cande, che esistevano già da 
pnma, ma dove era possibile 
trovare al più II piatto del gior­
no ed il vino dell oste Con la 
Rivoluzione, I cuochi, nmasti 
senza I loro nobili padroni, e 
non volendo rimanere senza il 
loro lavoro, si misero in pro-
pno Apnrono, soprattutto 
nella grande città di Parigi, I 
pnmi •ristoranti», dove era 
possibile trovare più di un 
piatto, dove venivano consi­
gliati e serviti menù diversi, a 
seconda dell'ora del giorno e 
delle circostanze dell'incon­
tro, ma dove l'avventore pote­
va, entro ragionevoli limili, es­
sere soddisfatto in ogni perso­
nale e creativo nuovo deside­
rio 

Il Bnllat Savann, avvocato 
provinciale e (moderatamen­
te) rivoluzionario, fu il filosofo 
e lo storico di questa grande 
trasformazione Nella quale 
egli sa leggere l'affermazione 
del gusto popolare (le ostri­
che erano, •prima», un piatto 
per i poveri), e soprattutto in­
trodurre molli motivi di ironia 
e di garbata propensione alla 
critica. Esemplare è l'episodio 
degli inglesi, che si fanno ar­
rostire runico cosciotto al ca­
mino della locanda, L'autore 
e I suol amici chiedono il per­
messo di incidere quel co­
sciotto per prendere il sugo 
per le loro uova. Cosi mangia­
no saporitamente, mentre gli 
inglesi «arrotano i denti sulla 
carne stopposa ed insipida». 

La morale di questa divaga­
zione è un augurio per il nuo­
vo anno che dopo un 1988 
cosi gastronomico, il 1989 sia 
ali altezza del suo bicentena­
rio predecessoie, che anche 
delia-gastronomia seppe far 
motivo di cambiamento 

• • Il rock nasce come feno­
meno ambiguo, un po' consu­
mo» un po' creatività, un po' 
Intrattenimento e un po' rab­
bia, In realtà deve il suo enor­
me successo al latto di essere 
stato un fenomeno profonda­
mente trasgressivo DI una tra­
sgressione dai contenuti tal» 
volta immaginari ma non per 
questo meno graffiarne A 

Svesto proposito basta ricor-
are l'ormai .mitica, dichiara-

zlone fatta nel 1956 dal rev A 
Carter, portavoce della Pente-
costai Church .L'effetto del 
rock'n'roll trasforma I giovani 
In altrettanti adoratori 3l Saia-
ne, li incita con la leva del ses­
so a liberare l propri istinti., O 
quella venuta dall'establi­
shment govenativo americano 
di quegli »nnl: «H rock'n'roll 
degrada l'uomo bianco ad un 
livello interiore del negro Es­
so « parte di una cospirazione 
tendente a minare la morale 
dei giovani del nostra paese» 

Ceffo era una musica che 
faceva veramente paura, e pri­
ma di essere un suono veniva 
collo come messaggio sov­
versivo, quindi pericolo», 
per costumi e comportamen­
ti Un'analisi che viene confer­
mata anche dal sociologo e 
studioso di fenomeni cultura­
li, Jain Chambera «Il rock è 
prima di tutto un messaggio 

•culturale Tanto per fare un 
esemplo, Etvis è stato II sim­
bolo della rivolta sessuale del 
rock e cosi pure 11 gioco ses­
suale messo In molo da Bowie 
e Rollini Storna attraverso la 
trasgressione ha creato nuove 
possibilità, anche sui compor­
tamenti» 

Oggi sono In molti a pensa­
te che questa carica trasgres­
siva si sia esaurita e che (vari 
Sting, Springsteen, Jackson, 
Houston, ecc, siano solo dei 
prodotti più o meno raffinati 
della grande industria disco­
grafica intemazionale Questo 
perche, a parere di molti, il 
rack oggi non sorprende più, 
non morde, in definitiva non 
dà più fastidio a nessuno 

E lecito espnmere molti 
dubbi in proposito anche per­
ché non è la prima volta che 
slmili discorsi si presentano 
Anzi, li risentiamo quasi peno-
dicamenle, ad ogni cambio 
generazionale del mondo 
rock Già nel 1970 lo stracca­
to RolfU Kelserscriveva «La 
nuova musica pop, cosi come 
viene spinta e imposta com 
mercialmente, è diventata un 
enorme surrogato che fa sem­
brare Il cambiamento un fatto 
già avvenuto e scoraggia dal-
rlnlraprendeme I effettiva at 
tuazione" E evidente che in 
quel periodo di passaggio fra 
anni Sessanta e Settanta, sem­
brava impossibile poter ripro­
porre la carica e la profondità 
espressiva dei grandi artisti 
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Sì dice che non è più 
un gènere ^trasgressivo» 
Vero o no. ha saputo 
trasformarsi in profondità Pus dominatori dalla staglon» Stlnn e (a sinistra) Springsteen 

Dottor JekyD e Mister Rock 
rock degli anni Sessanta mail 
fatto è che questo discorso si 
è npresentato più volle nel 
corso degli anni 

Anche in Italia i cntici più 
accreditati e stimati non sono 
stati esenti da critiche nei 
confronti del rock delle nuove 
generazioni Unautontà co 
me Riccardo Bertoncelli, nel-
I appendice alla seconda edi­
zione di Pop Story del 1975, 
scriveva. «Il pop non è amore, 
almeno oggi II pop none fan­
tasia Il pop non e più rabbia 
né inquietudine» E certamen 
te vero che in quella metà de 
gli anni Settanta si è consuma 
la una seconda grande diffu 
sione del pop rock internatio 
naie dopo quella degli anni 
Sessanta, che ne ha (ortemen 
te accentuato le componenti 
commerciali è però pur vero 
che proprio in quel 197S Peter 
Gabnel lascia I Genesls, che 
Incarnano al livello più alto il 
genere musicale imperante in 
quegli anni, per intraprendere 
una ricerca su terreni musicali 
totalmente nuovi Sempre in 
quel 1975 una musica emica 
come il reggae raggiunge il 

grande successo intemazio­
nale e Bnan Eno guida un 
drappello di musicisti nella av­
ventura della ambtent music 
E di li ad un anno il punk! 
Infatti sempre Bertoncelli ha 
scritto giustamente su Linux 
«L'ultima stagione in cui ci sia 
mo divertiti con il rock è stata 
la pnmavera del punk, più di 
dieci anni fa il clima era vi­
vace, capnccioso ed ecletti­
co piovevano colpi di sce­
na, dita negli occhi nsseelat 
tine Storie cosi oggi non se 
ne raccontano più. di qui il 
nostro scoramento per la mu 
sica che pure è un pianto gre­
co» 

Perfettamente d accordo 
con Bertoncelli quando si trat­
ta di ridimensionare «musici­
sti» che sono il frutto soprat­
tutto di pompaggi discografi­
ci ma c e dell altro da non 
trascurare Prince, Sting, U2, 
David Sylvian per nominare 
solo alcuni dei grandi e poi, 
sempre In questi anni Ottanta, 
tanto vituperati molte, moltis 
sime nuove proposte interes 

FELICE UPERI 

santa Billy Bragg, Momssey 
Tracy Chapman, Lovett Po 
gues SineadQ'Connor, Robin 
Hitchcock, Butcher, House 
Martans Per non parlare del 
decollo definitivo e intema­
zionale della musica africana 
del nuovo rock amencano e 
australiano, oltre che della de­
finitiva maturazione artistica 
di musicisti come Elvis Co 
stello e Peter Gabriel, nati nel 
decennio Settanta ma matura 
ti in questi ultimi anni 

In realtà il discorso e diver­
so e nehiede una nflessione 
più profonda Gli anni Ottanta 
dell universo rock - intenden 
do con questo termine un 
mondo di genen musicali 
mollo diversi tra loro - sono 
anni molto particolari In par 
te contraddittori, perché il su 
peramento dei genen si é deh 
nativamente compiuto e le in 
venzioni e le provocazioni più 
interessanti vengono propno 
da quei musicisti che dopo 
aver percorso un itinerario In 
cui hanno assunto e superato 
van generi musicali hanno fi 

nalmente raggiunto una di 
mensione creativa in cui 1 uti 
lizzo di questo e quel linguag­
gio musicale, di questo e quel­
lo strumento diventa indiffe­
rente e fondamentale allo 
stesso tempo Se infarti Sting 
può dire che non gli interessa 
più il rock come genere, ma la 
sua ncerca creativa vuote at 
tingere a tutte le fonti musicali 
possibili, in realta teonzza un 
progetto artistico che é condi­
viso da molti altn musicisti co­
me Pnnce Joe Jackson, Peter 
Gabriel Talking Heads 

Per altn versi invece siamo 
in un penodo in cui molti gio­
vani musicisti riscoprono, pa­
radossalmente propno gli 
stessi genen appena nfiutati 
dalla generazione dei musici 
sti nata negli anni Settanta 
Questa recente nscoperta dei 
genen ha il sapore del revival 
e la forma del remake, quindi 
si nfà quasi sempre meon 
sciamente a ntenmenti esteti 
ci postmoderni In altre paro 
le se qualche anno fa il revi 
ua/si esprimeva nella nprodu 

zione tout court delle canzoni 
e dei ntmi degli anni Sessanta, 
oggi quegli anni sono solo lo 
spunto per attivare nuovi pro­
positi musicali Basta pensare 
al tnonfo del cosiddetto rock-
garage esploso un pò intuito 
il mondo fra il 1984 e il 1987 
Nella loro produzione queste 
giovanissime formazioni met­
tevano insieme nuove versioni 
degli idoli sixries come Neil 
Young, Byrds, Bob Dylan e i 
parossismi dell era punk de-
contestualizzandoli completa­
mente sia in termini di tempi 
che di contesti completamen­
te diversi O ancora basta 
ascoltare i nuovi «eroi» della 
hip hop culture* della musica 
urbana in genere, per ntrova-
re ancora una volta suoni ben 
noti già ascoltati, ma stravolti 
dall elettronica «povera» dei 
d | delle grandi metropoli 
amencane Qui il revival, il re­
make avviene in presa diret­
ta senza soluzione di conti­
nuità, martellante 

In questa situazione di 
grande nmescolamento per 
ritornare alla domanda inizia 

le, cosa rimane nel rock di og­
gi deta «J» carica trasgressi­
va? Forse poco, nei termini In 
cpi tradizionalmente si è inte­
so definire la trasgressione 
musicale del rock. Mail pro­
blema non é questo va fatto 
uno sforzo per comprendere 
come la trasgressione passa 
oggi attraveso la ricerca di 
nuovi percorsi musicali Se 
negli anni Sessanta per provo­
care occorreva dimenarsi e 
dare un ritmo frenetico alle 
canzoni, negli anni Settanta 
fare più-casino possibile con 
gli strumenti, oggi la provoca­
zione passa attraverso la ncer­
ca del nuovo in un mudi spe­
rimentazione, evocazione del 
passato e utilizzo di ogni ge­
nere musicale possibile II 
rock come materiale da pla­
smare a piacimento dai musi­
cisti, perché, come suggerisce 
Chambers, «il rock é un lin­
guaggio e un percorso in cui è 
possibile esplorare altri mondi 
per uscire del proprio conte­
sto per arricchirlo e trovare 
suggerimenti socio-culturali 
nuovi» 

Infatti, proprio sul piano 
musicale, «il top, lo scratch, 
come pure la musica d'avan­
guardia - è sempre Chambers 
a parlare - diventano un terre­
no da Utilizzare col computer 
per costruire linguaggi nuovi 
grazie ai sistemi cugitafi, che a 
questo punto hanno raggiunto 
anche il dintto d'autore, dato 
che col computer si può far un 
uso del tutto autonomo e 
creativo del materiale che si 
ha a disposizione Un utilizzo 
che prescinde dal luogo e dai 
tempi normali di produzione 
della musica, in qualunque 
momento é possibile usare un 
certo suono per arrivare su un 
terreno diverso con un lin­
guaggio mutato» 

Queste ultime parole di 
Chambers, che intendono de­
scrivere la creatività trasgres­
siva della musica urbana «po­
vera», in realtà sembrano la 
«spiegazione teorica» della 
musica urbana «d'autore», 
«colta», quella di Pnnce Cioè 
della musica più trasgressiva e 
nvoluzionaria dagli anni del 
furore nimico di Rematn m 
Ughi e di Mf Life in the Bush 
oiGhosts. Anche nella musi­
ca di Pnnce é possibile - anzi, 
viene praticato con profonda 
coscienza teorica dall autore 
- passare da un suono ad un 
altro attraverso i film più di­
versi, decollare da un tema ni­
mico per atterrare utilizzando 
i linguaggi più van su un nff 
completamente diverso E in­
fine possibile, e questa mi pa­
re la cosa più «trasgressiva», 
far nentrare tutto questo nella 
«forma canzone», un tentativo 
che è nuscito in passalo, con 
stili e obiettivi molto diversi, 
forse solo ai Beatles a Jimi 
Hendnx e a Frank Zappa. 

Si poteva evitare il suicidio? 

In Usa scoppia 
il «caso Levi» 
• a Finora William Styron 
era famoso soprattutto per 
aver scritto un romanzo da cui 
era stato tratto un film sul 
campi di concentramento, La 
scelta di Sofia. Ora Styron n-
toma ella ribalta per un artico­
lo su Pnmo Levi che il New 
font Tfmes ha pubblicato il 
19 dicembre In esso sostiene 
che Levi, se aiutato, «avrebbe 
potuto essere recuperato dal-
I abisso» E aggiunge «Il suici­
dio resta un atto tragico e ter-
nbile Ma se Levi fosse stato 
sottoposto a competenti at­
tenzioni ospedaliere, sottratto 
alla sua Insopportabile quoti­
dianità, si sarebbe potuto sal­
vare» 

Dopo l'articolo di Styron, 
ha fatto sapere il giornale, so­
no arrivati in redazione una 
trentina di commenti, per lo 
più di psichiatri E In corso ne­
gli Usa, in questo momento, 
un complesso dibàttito sul «ri­
torno agli ospedali» (accanto 
a quello sull eutanasia), e si è 
intrecciato in questo caso con 
quello sul suicidio E cosi il 
New York Times ha pubblica­
to tre interventi, tutti Ira loro 
diversi «Styron ha ragione -
ha detto Max Finii, psichiatra 
dello Stato dì New York - ma 
non dice che a contribuire al­
la morte di Levi sono state 
due forze sociali, la politica di 

delstituzionallzzazlone del go­
verno italiano e la battaglia 
condotta anche in Italia con­
tro l'elettrochoc», A Flnk ha 
risposto Joel Herskowltz. deh '' ' 
la Scuola di medicina dell'U­
niversità di Boston. Secondo 
Herskowita l'importante In 
questi casi è diagnosticare 
con grande anticipo i sintomi 
della depressione, «che può 
essere curata», evitando cosi 
•la morte per suicidio», Per II 
terzo intervenuto nel dibatti­
to, un altro psichiatra, Joseph 
Siegler, il problema Invece è 
sociale al tratta soprattutto di 
cancellare quel marchio d'In­
famia con cui oggi la società 
bolla il malato di mante: la­
sciando in questo modo In­
tendere che questo secondo 
lui era Primo Levi 

Resta da capire pereti» sia 
stato usato proprio Levi per 
una polemica «interna» tutta 
americana. La ragione «la nel 
fatto che lo scrittore italiano, 
che adesso viene stampalo 
con un certo successo anche 
In Usa, era ebreo ed era pas­
sato dai campi di concentra-
mentoOltemadliatM/ronY 
Jo«a): un personaggio poter». 
zlalmente «popolare», dun­
que Resta il latto che Levi ere 
anche un uomo libera nelle 
sue scelte, E questo non viene 
detto 

il Cosi Reagan 
•mesce-

di scena 
di Sergio Fabbrini 
Vichi de Marchi, 
Peter Lange, 
Giangiacomo Migone, 
Ferdinando Targettt, 
Franco PrausselTo 
Gianfranco Pasquino 
e Bichard Falk 

• Oltre 
la Repubblica 
immaginaria 
di Mario Tronti 

• Pietro Nenni 
e la democrazia 
italiana 
di Francesco De Martino 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
• I Sono convinto della 
necessiti di procedere, duran­
te Il dibattito congressuale, e 
nel congresso, a una rielabo-
razlone sostanziale di alcune 
parti del documento. Il punto 
pia Importante su cui lavorare 
mi sembra quello della pro­
spettiva politica. Condivido 
l'indicazione fondamentale 
(•l'opposizione per l'alternati­
va-). ma II cammino che nel 
documento si dellnea per l'al­
ternativa sembra a me una 
specie di marcia in un "deser­
to politico., senza «oasi., sen­
za eventuali -tappe interme­
die'. 

La delineazione di un cam­
mino siffatto non può contri­
buire, a mio parere, a solleva­
re lo stato d'animo di una par­
ie grande dei nostri militanti, 
caratterizzato (per usare le 
parole del compagno Tronti 
al Ce) da una «sindrome da 
sconfitta storie». Tanto pia 
che nella prima parte del ca­
pitolo SUI partito si da un qua­
dro fosco degli errori che 
avremmo commesso, delle 
cose che non avremmo capi­
to, ecc.: un giudizio, secondo 
me, esagerato, e perciò inala­
no e sbaglialo (e questa è 
un'altra parte di cui il Con­
gresso dovrebbe decidere una 
riscrillura, pia realistica ed 
equilibrata), C'è bisogno (ne 

Alternativa impensabile senza 
un rapporto unitario col Psi 
sono convinto) di profondi e 
radicali mutamenti nel modo 
stesso di pensare e di operare 
del partito. Ma sono altrettan­
to convinto che non si pud 
costruire nessun «partito nuo­
vo» sopra le «macerie' del no­
stro passato, pur se bisogna 
andare «oltre la nostra tradi­
zione*. 

Tornando alla questione 
dell'alternativa, il compagno 
Occhetto ha, negli ultimi tem­
pi, compiuto atti e fatto di­
chiarazioni (sui nostri rappor­
ti con le altre forze di sinistra, 
e in particolare con il Psi) che 
io condivido. Abbiamo biso­
gno, però, di una grande li­
nearità di atteggiamenti e pre­
se di posizione, e di una corri­
spondenza fra quello che fac­
ciamo e il testo defintivo del 
documento congressuale. Al­
trimenti anche atti ed iniziati­
ve giuste possono apparire, 
volta a volta, come episodi 
occasionali e propagandistici, 

GERARDO CHIAROMONTI 

Non possiamo, in altre parole, 
dare l'impressione di un'alta­
lena nella nostra azione politi­
ca. 

Né il problema pud essere 
risolto solo riscrivendo, in mo­
do pio argomentato e realisti­
co, le parti del documento de­
dicate al Psi (ma anche alla 
De: e qui il discorso tocche­
rebbe un punto ancora, per 
me, incomprensibile, quello 
della polemica Indiscriminata 
sul cosiddetto «consociativi-
sino», soprattutto in relazione 
alle strampalate interpretazio­
ni che se ne danno). Certo, 
una riscritturai della parte che 
riguarda il Psi mi sembra ne­
cessaria, e questo senza atte­
nuare la polemica contro l'at­
tuale linea politica di questo 
partito, e anche il suo attuale 
modo d'essere. li punto cen­
trate mi sembra l'affermazio­
ne (che dovrebbe essere mot­

to esplicita e netta) che non 
concepiamo l'alternativa al di 
fuori di un rinnovato rapporto 
unitario con il Psi, considerato 
come una forza essenziale 
della sinistra italiana, collega­
ta, in modo storicamente pro­
fondo e polìticamente attuale, 
con altra forze di quella sini­
stra europea di cui noi ci sen­
tiamo «parte integrante». 

Capisco che non è facile, 
oggi, difendere questa affer­
mazione cosi netta di fronte a 
tanti fatti negativi della politi­
ca attuale del Psi e anche del 
suo modo di agire (spesso 
provocatorio nei nostri con­
fronti, come nel caso della 
polemica su Togliatti). Non è 
facile soprattutto di fronte a 
quello che io ritengo il fatto 
più preoccupante, cioè il sol­
co crescente,' alla base, fra co­
munisti e socialisti. Ma ciò 
non può e non deve impedirci 

di proclamare, senza equivo­
ci, la nostra volontà unitana e 
di fare la nostra parte, nel dif­
ficile cammino per l'unità, per 
un rinnovamento politico, cul­
turale e morale di tutta la sini­
stra. Se non c'è questo, che 
senso avrebbero le proposte 
per un cartello delle sinistre», 
o per un'azione comune per 
la riforma fiscale? La ricerca 
tenace di convergenze e di 
unità a sinistra è una delle le­
ve fondamentali per agire sul­
le contraddizioni del penta­
partito, che non possiamo 
certo considerare, dopo aver­
ne più volte proclamato la fi­
ne, né etemo, né compatto 
nei suoi disegni politici. 

Il problema va tuttavia al di 
là di queste considerazioni. 
Nel documento si toma più 
volte sui processi in atto di ri­
strutturazione capitalistica e 
sul loro effetti a livello nazio­
nale (e intemazionale). 

Gli effetti nazionali sarebbe­

ro lo svuotamento dei poteri 
democratici, la crisi delle isti­
tuzioni, dei partiti, della politi­
ca. Questi fenomeni esistono, 
sono gravi, e presentano perfi­
no aspetti di degenerazione. 
Ma sono tali da far considera­
re veramente morto il sistema 
dei partiti, e da annullare le 
differenze fra i partiti, fra de­
stra e sinistra, e le peculiarità 
teoriche e culturali profonde 
di una sinistra che pure attra­
versa, anche sul piano delle 
idee, difficoltà grandissime? Io 
credo di no. C'è qualche com­
pagno che invece la pensa 
cosi? Discutiamone aperta­
mente. Nell'articolo del com­
pagno Asor Rosa su l'Unità 
del 2 gennaio ci si chiede ad­
dirittura se esìsta ancora una 
sinistra in Italia. Un chiarimen­
to è necessario se non si vuole 
alimentare la sensazione di 
una nostra scelta a favore di 
ogni «movimento» (a volte, 
anche, accodandoci acritica­
mente ad essi). Una tate scel­
ta, che prescinderebbe dal 
contenuti e dagli obiettivi poli­
tici dei vari «movimenti», e che 
li vede, in reatta, In contrap­
posizione insanabile con i 
partiti, sarebbe catastrofica, 
non porterebbe a nessuna al­
ternativa. Essa diventerebbe 
assai simile, nella sostanza, a 
quella di altri partiti comunisti 
dell'Occidente europeo. 

MM Non mi sembra che ci sia bisogno di ri* 
scrivere il capitolo sull'alternativa, come sostie­
ne il compagno Emanuele Macaluso sulla tri­
buna congressuale dell'Unita di venerdì 30 di­
cembre. Ciò sarebbe necessario se l'imposta-

• sione del nostro discorso fosse fondata su una 
visione totalizzante del molo del partiti nella 
società presente. Una positiva novità de) docu­
mento approvato dai Ce è, invece, proprio il ri-
conoscimento della parzialità del ruolo dei 
partiti, Ciò potrà consentire di ristabilire nuovi 
rapporti con aree della società» decisive per la 
Vittoria di quel processo riformatore di cui han-
no bisogno ntalli e l'Europa. 

In questi anni abbiamo ridotto fortemente la 
nostra capacità di rappresentanza. ! risultati 
elettorali dell'ultimo decennio e I dati sulla for­
za organizzata sono eloquenti. Il Pel avrà avuto 
del ritardi nel cogliere la profondità dei proces­
si di modificazione degli apparati produttivi, 
dollorganlz2azionedel lavoro, della ristruttura-
zione capitalistica della società, ma sembra 
più forte è carico di conseguenze 11 ritardo nel­
la comprensione della crisi del modello politi­
co che ha rètto le sorti della democrazia italia­
na dalla Costituzione In poi. Non averlo capito 
in tempi reali ha impedito al Pel di esercitare 
adeguatamente In questi anni il suo ruolo pe­
culiare di grande forza di sinistra e di rappre­
sentante di interessi sociali e culturali ben defi­
niti. 

Prioritario è rompere 
l'asse De Mita-Craxi 

•TILVIO ANTONINI (Manin) 

Questo mi sembra un punto Ione della di­
scussione congressuale, sul quale « necessario 
(are chiarezza. Di qui discende, Infatti, la -di­
scontinuità. che vogliamo introdurre nel siste­
ma politico italiano per dare .priorità ai conte­
nuti rispetto agli schieramenti.. DI qui discende 
anche la ricerca di un .nuovo corso de) Pei. e 
della sua riforma organizzativa, È l'unico modo 
per gettare lo sguardo oltre l'orizzonte del par­
titi in modo da cogliere tutta la ricchezza dei 
nuovi soggetti positivi che ora si muovono au­
tonomamente nella società e a cui le istituzioni 
devono garantire il diritto di cittadinanza, t an­
che li modo per capire e .scoprirei come com­
battere le nuove concentrazioni di potere eco­
nomico e politico, che hanno sottratto poteri 
alle istituzioni e modificato lo stesso ruolo del­
le forze politiche, mettendo in crisi il modello, 
democratico del paese. 

Si tradii le muove concentrazioni di potere. 
non sono presenti solo nelle grandi metropoli. 
Anche in una regione come le Marche esistono 
imprese economiche che mescolano attività 
industriali a quelle editoriali, la gestione delle 
squadre di calcio ai mercati della pubblicità. 
La loto incidenza sulla gestione delle città è 
sempre più torte a svantaggio della vita demo­
cratica complessiva. 

Per affermare un progetto riformatore fonda­
to sulta crescita del tasso di democrazia, prima 
di tutto all'Interno dei luoghi di produzione e 
di lavoro, e necessario, dunque, che il pio t r i ­
partito della sinistra ritorni in campo con il pro­
prio punto di vista, con la propria autonomia 
di giudizio e d'Iniziativa, La questione nodale 
non e quella di dire che >il punto di riferimento 
4el|*< nosjra Alternala «, le Do- Se qualcosa 
dobbiamo riscrivere di" quei capitolo e, sem­

mai, per rendere pia chiaro che il Pel è impe­
gnato in una forte opposizione*, per affermare 
un programma e una concezione di governo 
alternativi a quelli garantiti dal pentapartito. 
L'affermazione della nostra Identità, bene evi­
denziata nel suoi capisaldi nel documento 
congressuale. C'è lo spazio per tutte le forze di 
sinistra e di progresso di dislocarsi in modo 
nuovo. In particolare il Psi potrebbe dimostrare 
la sua collocazione di sinistra abbandonando 
la scelta di concorrenzialità e di collaborazio­
ne con la De nella gestione degli attuali assetti 
economici e sociali. È impossibile assegnare a 
priori etichette nella fase politica attuale. Ogni 
forza -* compresa la nostra - deve dimostrare 
sul campo da quale parte si trova. I segnali na­
zionali (vedi manovra fiscale) di queste setti­
mane manifestano quanto sia deleteria la poli­
tica del pentapartito per i ceti popolari. Ma an­
che I segnali locali non sono migliori. Nelle 
Marche, ad esempio, la Regione è stata svilita e 
paralizzata da lunghe crisi del pentapartito che 
hanno occupato un terzo delle giornate della 
legislatura. 

I motivi sono tutti dentro alla collaborazio­
ne-conflitto Dc-Psi, impegnati a come gestire 
più potere in una sorta di gioco delle parti, a 
dispetto delle gravi inadempienze programma­
tiche, Le indicazioni che ci vengono con chia­
rezza sono piuttosto quelle di lavorare per 
rompere l'asse Dc-Psi, come obiettivo priorita­
rio delta nostra .opposizione per l'alternativa*. 

•al La rldellnlzlone di una 
Ione idealità e la condizione 
necessaria per dare una rispo­
sta persuasiva al ppdié oggi II 
Pel, per cosa e 41 quale Pel e'* 
bisogno afte soglie del ferzo 
millennio dell'era cristiana. Il 
compito non e facile; il docu­
mento per II nostro 18 Con­
gresso, fa prima e la terza par­
te In particolare, partendo dal­
le novità Intervenute nel mon­
do in questi anni, disegnano 
Uno scenario suggestivo le cui 
parole forti 
(uguaglianza/libertà/sollda-
lieta; democrazia/socialismo; 
Interdlpendenza/non violen­
za; sviluppo/pace; differenza 
sessuale) annunciano uno 
sforzo grande di ricerca per 
progettare e costruire un mon­
do, nuovo. 

In questi giorni è rifiorita 
sulla stampa una parola se­
polta da tempo; utopia. Penso 
che l'idea forte che deve per­
meare Il nostro lavoro In que­
sti mesi sia quella di rendere 
possibile II pensare e il co­
struire grandi utopie. Riscopri­
re e declinare oggi quel para­
digma nato nel 1516, ad ope­
ra di Tommaso Moro, pud 
contribuire ad arrecare rispo­
ste alla grande questione della 
critica alla modernità. Forse la 

Dai drammi del mondo l'utopia 
concreta del nostro progetto 
fecondità di quel paradigma 
sta' anche nell'ambiguità che 
lo caratterizza. Utopia l'isola 
che non c'è, terra inesistente 
(U-topia). Utopia il paese 
migliore (Eu-topla) abitato 
dalla felicità perche «e stata 
eliminata la povertà e il desi­
derio di possesso., Un gioco 
tra sapere e immaginarlo da 
cu) può nascere quella creati­
vità capace di far scaturire dal 
preente ciò che esso contiene 
di futuro e di generare slanci 
collettivi che scardinano quel 
•postulato, della cultura e del­
la politica dominante secon­
do cui il mondo non può dav­
vero cambiare, 

Questa estate una assise di 
esperti riuniti a Toronto per 
discutere delle variazioni cli­
matiche è giunta alla conclu­
sione che, se le cose non mu­
teranno, l'atmosfera terrestre 

MARIANtHLA O. tMAINU (Venali*) 

sarà tra 40 anni cosi calda e la 
cappa di ozono cosi piccola 
che la vita sul Pianeta cesserà. 
Il .Time* ha dedicato la sua 
copertina al pianeta Terra; 
non molti anni fa dichiarò il 
computer uomo dell'annoi 
Nella era tecnologica in cui 
pare non esistano confini per 
il progresso dell'umanità ac­
cade che un evento naturale 
possa scatenare la sua poten­
za distruttrice senza che nulla 
sia stato pensato e costruito 
per prevenirne gli esiti. Acca­
de che non si arresta lo ster­
minio per fame, che si aggra­
vano le piaghe del Terzo 
mondo (dove vivono i 3/4 
della umanità). 

I fatti positivi intervenuti nei 
rapporti intemazionali, gli ac­
cordi di riduzione degli arma­
menti nucleari hanno di mol­

to attenuato la paura dell'olo­
causto nucleare ma non ne 
hanno eliminato il pericolo, 
implicito nella potenza distrut­
trice delle armi accumulate 
sul pianeta, Sono finite guerre 
assurde e crudeli ma ombre 
minacciose si « ,'densano sul 
Mediterraneo. Immagini di 
morte continuano ad arrivarci 
dalla Palestina nonostante le 
novità straordinarie delle ulti­
me, settimane. 

E mutata, con la crescita di 
una nuova soggettività femmi­
nile, la condizione delle don­
ne. Tuttavia esse, che sono 
circa la metà della popolazio­
ne mondiale, svolgono i 273 
delle ore lavorate, percepisco­
no 1/10 del reddito, possiedo­
no 1/100 della proprietà patri­
moniale. 

La contraddizione capitale-

lavoro è ben lontana dall'es­
sere esaurita. Gli episodi della 
Piai e dell'Alfa Romeo ce lo 
confermano in modo eviden­
te. Le condizioni aspre di la­
voro (spesso precario, sotto­
pagato) di migliaia di giovani, 
in maggioranza ragazze, nelle 
piccole e medie imprese che 
si sono sviluppate «diffusa­
mente* al Nord, ce lo esplici­
tano. Il caso del peschereccio 
Valentina con quei 40 uomini 
e donne ammassati In una 
cella frigorifera ha ri-svelato 
un nuovo" traffico clandestino 
di .merce* umana in cerca di 
lavoro. Queste sono alcune ri­
flessioni per segnalare le con­
traddizioni vecchie e nuove 
che ci sovrastano e che costi­
tuiscono autentiche sfide per 
la politica, la scienza, la cultu­
ra. Il mondo deve e può dav-
ver cambiare altrimenti mori­
rà. Su questa possibilità, can­

ea di futuro, si gioca a mio pa­
rere la ragione d'essere del 
Pei. 

C'è bisogno di lanciare più 
segnali coerenti con le affer­
mazioni nuove che abbiamo 
scritto per cominciare a co­
struire e rendere visibili i cam­
biamenti possibili. Due esem­
pi. L'obiettivo del superamen­
to della divisione sessuale del 
lavoro ha il suo perno essen­
ziale nelle strategie e politiche 
del tempo, compresa la ridu­
zione dell'orario di lavoro; sa­
rebbe dì grande rilievo lancia­
re una proposta concreta. La 
proposta di dimezzare il pe­
riodo del servìzio di leva ha 
trovato ampi consensi. Ma la 
riflessione e la ricerca sul ruo­
lo dell'esercito deve ancorarsi 
al «principio della nonviolen-
za.„* (prima parte punto 3 
doc.) e affrontare insieme il 
tema delle armi (produzione-
traffico), delle nuove conce­
zioni della difesa, della prote­
zione ambientale e civile, del­
la sicurezza, in un mondo uni­
co ed interdipendente. 

Dunque, il mondo può dav­
vero cambiare. Questa «uto­
pia» ha bisogno che crescano 
progetti, forze e movimenti 
che la costruiscano giorno per 
giorno. 

| a j L'accordo pieno col ragionamento che 
proponiamo alla discussione congressuale, 
quale traduzione riceve nella provincia di Tra­
pani, che oggi non solo noi ma anche molti 
opinionisti descrivono come ad altissima den­
sità maliosa? Certo, non lutto è mafia, e va fatta 
anche una distinzione chiara tra malgoverno, 
corruzione, clientelismo e mafia, Però, e qui 
sta 11 punto che deve essere Intercettato dalla 
politica, e dalla prassi, dall'alternativa, il fun­
zionamento del meccanismo ruota essenzial-

Il «nuovo corso» come 
movimento antimafia 

~ " NINO MARINO (Trapani) 

grossa raffineria ^S'eroma d'Europa; . 
dunque l'apparato produttivo di una delle mer­
ci più vendute e a più intenso valore aggiunto 
del mondo; qui v'è fa Ruhr dell'eroina. 

E, procedendo dal concreto all'astratto, si 
può ritenere che questo territorio sia controlla­
to non solo dal punto di vista «militare» ma an­
che da quello politico-sociale? Dunque verifi­
chiamo la fondatezza di quest'astrazione: due 
sindaci" e tre consiglieri uccisi, un segretario 
politico, un componente Usi. Ed ancora: due 
magistrati, un terzo fatto segno di una strage; 
in ultimo Mauro Rostagno, La violenza mafiosa 
entra nella politica: o perché diviene strumen­
to di lotta, quanto meno perché la mafia ha bi* 
sogno di governi deboli. Ed ancora, è un caso 
che la loggia «Iside due», con burocrati, faccen­
dieri, politici e mafiosi, in rapporti con Gelli, ri­
ceva Impulso dopo Castiglion Rbocchi? Si può 
pensare che qui $1 sia trovato un propizievole 
ridotto in attesa di tempi migliori? E allora non 

ne consegue che parte essenziale della genesi 
e della morfologia di gruppi dominanti si rin­
traccia sul terreno degli interessi politico-ma­
fiosi? 

Ragionando su questo schema e incontran­
do nel sistema di potere contiguità, conniven­
ze, sottovalutazioni, opportunismi, la Federa* 
zione di Trapani ha scelto l'autonomia e l'op­
posizione per l'alternativa con un netto ele­
mento di discontinuità. Non ci può essere solo 
questo, ma anche la costruzione di uno schie­
ramento che organizzando scelte ed interessi 
modifichi 1 rapporti di forza, nonché gli orien­
tamenti degli altri partiti. Abbiamo, per esem­
pio, detto no alla proposta di entrare in giunte 
a Trapani con la De, a Marsala con il Psi poi­
ché I contesti politici (ed umani) nonché 1 
rapporti di forza avrebbero stretto il Pei in una 
funzione di sostanziale copertura. Credo che al 

Pei dì Trapani oggi viene riconosciuto il titolo 
politico e morale per fare avanzare il rinnova­
mento, in quanto forza di iniziativa non omolo­
gabile cui spetta di intestarsi una battaglia per 
la democrazia e la libertà. 

L'emozione e l'indignazione popolari susci­
tate dall'omicidio di Rostagno hanno cono­
sciuto due interlocutori; la Chiesa cattolica e la 
federazione del Pei. Certo, la discussione su 
queste analisi e scelte non è stata facile, però è 
passata e comunque sarà materia congressua­
le, a meno di un'adesione al documento acriti­
ca ed infeconda di pratiche e risultati, Si è trat­
tato di portare a visibili conseguenze un ragio­
namento: l'Isolamento del partito si misura più 
che dalla distanza che prende dall'assetto poli­
tico esistente e che vuole modificare, da quella 
che lo separa dalla società. Nella quale Invece 
il sistema si sgretola (e del resto per questo si 

era chiesta la nostra cooptazione), e dinnanzi 
al fallimento di interi gruppi di governo interes­
si sani e bisogni civili non si sentono rappre­
sentati, Possono esserio dal Pei, La proposta, lo 
sappiamo, non può essere solo «politica-politi­
ca». V'è un'alternativa da costruire anche sul 
terreno dell'economia. Quaranta, trenta e ven-
t'anni fa ì comunisti divennero dirigenti e punti 
di riferimento lottando per la terra e per la sua 
trasformazione. Qui nella provincia di Trapani. 
E furono decine di migliaia gli ettari che diven­
nero democratica propnetà contadina, si dife­
se il vino costruendo le cantine, si organizzaro­
no edili, tecnici e nuovi imprenditori con le 
cooperative di produzione e lavoro. Oggi sono 
un importante comparto dell'economia trapa­
nese e siciliana. Ma Trapani significa Enee, Se-
gesta, Zingaro, Mothya, Selinunte, Egadi e Pan-
tellena. Quanto lavoro, nuovo moderno e colto 
(e perciò alternativo alla mafia), possono dare 
il turismo e i beni culturali? V'è un'alternativa 
che chiede l'impegno di comunisti perché or­
ganizzino in strutture il nuovo lavoro, protago­
nista di una battaglia per il governo, cosi come 
si fece quaranta, trenta e vent'anni fa' Se qui 
v'è l'intemazionale della droga è possibile or­
ganizzare in strutture centinaia di psicologi. 
medici, terapeuti, infermieri, assistenti sociali, 
sociologi per costruire l'economia dell'intema­
zionale del recupero dalla droga? 

Qui, in queste cose, mi pare di cogliere un 
punto importante della traduzione in trapane­
se ed in siciliano dell'alternativa e del nuovo 
Pei. 

Proposte per un Pei 
che feccia opinione 

B La concezione de) Pei 
come .partito di massa e di 
opinione, costituisce una no­
vità rilevante. Nel precedente 
Congresso, infatti, si affermò 
che «un partito di opinione, e 
cioè privo di una propria au­
tonoma capacità di rapporto 
di massa, e più gravemente 
esposto ai rischi della subal­
ternità e della emarginazio­
ne*. Molti partiti di opinione 
stanno, infatti, sempre più 
perdendo un rapporto con 
iscritti ed elettori e sempre 
più configurandosi come par­
titi di éliles, come comitati 
elettorali sottoposti alla in­
fluenza di lobbies e gruppi di 
interesse, diretti talvolta in 
modi personalisti, quasi cesa-
risti. Non tutti però. Alcuni 
hanno saputo invece propor­
re nuovi metodi di far politica 
(utilizzo di sistemi e tecniche 
comunicative; snellimento 
del lavoro; duttilità di rapporti 
con movimenti di massa e di 
opinione; ecc.), 

È quindi giusta la ricerca di 
una .forma partito, che rin­
novi la concezione del partito 
come organizzazione polìtica 
che affonda le sue radici tra 
larghe masse di cittadini per 
promuovere la partecipazio­
ne e contestualmente innesti 
su di esso alcuni tratti di un 
partito che sappia fare non 
spettacolo, ma opinione poli­
tica in questa società della 
comunicazione. 

La crisi del Pei è grave e 
per uscirne occorre mettere 
in campo, come stiamo fa­
cendo, idee nuove e convin­
centi. Ma per questo occorre, 
da un lato, far leva sulla ca­
pacita creativa e la intelligen­
za politica degli iscrìtti e dei 
dirigenti, di aree di simpatiz­
zanti e di opinione pubblica 
comunista e, dall'altro, dota­
re il .partito di massa e di 
opinione, di nuove regole; i 
suoi membri di nuovi diritti e 
garanzie; l'organizzazione di 
una tavola diversa di respon­
sabilità e doveri. Anche con 

ELIO FIRJIAIIIS 

una vera e propna nscnttura 
dello Statuto, Sono convinto, 
infatti, che esista un nesso 
forte tra affermazione deb 
gruppi dirìgenti e affermazio­
ne del «nuovo corso*. 

Abbiamo grandi potenziali 
politici sottoutilizzati come i 
comunisti delle organizzazio­
ni e dei movimenti di massa, 
oltre ai militanti nelle struttu­
re del partito. Esiste però un 
problema specifico di valoriz­
zazione politica dei gruppi 
parlamentari e consiliari (i 
loro membri sono più di 
17mlla!) e di fasce di nostro 
elettorato. CU eletti nelle liste 
del Pei devono diventare uno 
dei fondamenti del partito di 
massa e di opinione, del veri 
opinion leaders, proprio per­
ché essi sono - per la loro 
duplice funzione di rappre­
sentanti del partito e rappre­
sentanti popolari - un trai! 
d'union tra l'organizzazione 
politica di massa, le Istituzio­
ni e l'opinione pubblica. Oc­
corre, a questo fine, afferma­
re pienamente una concezio­
ne nuova dell'autonomia dei 
gruppi consiliari e, In questo 
ambito, una concezione pia 
matura dell'eletto comunista 
regolando diversamente sia i 
criteri e le modalità di candi­
datura e di designazione con 
vere e proprie elezioni prima­
rie, sia la partecipazione e la 
presenza degli eletti negli or­
ganismi dirigenti del partito 
(riservando, per esempio, 
agli stessi delle quote?). 

Per l'elettorato comunista 
dobbiamo pensare come 
rendete continuativi, almeno 
con una parte di esso, i rap­
porti avviati con questo con­
gresso. Si potrebbe pensare o 
ad una trasformazione delle 
Assemblee congressuali degli 
«stemi, in -Consulte perma­
nenti dell'opinione pubblica 
comunista. concordando 
modi e ambiti di partecipa­
zione e decisione alle scelte; 
oppure alla costituzione di 

•Consigli degli Iscritti e degli 
elettori comunisti, compatti 
dagli organismi dirigenti del 
Pel, da rappresentanze di 
iscritti (e no) impegnati nei 
movimenti e nelle organizza­
zioni di massa, dagli indipen­
denti eletti nelle liste del Pel e 
della S.I., dal delegati con­
gressuali degli «sterni., da 
rappresentanti di aree cultu­
rali, settori, attività. Ma già in 
questa prima fase del dibatti­
lo congressuale dobbiamo 
essere partito che sa lare opi­
nione, che sa costruir* Va gli 
Iscritti e gli elettori l'opinione 
che II «nuovo corso, e davve­
ro un fatto politico nuora. Il 
dibattito e l'attenzione oggi 
sono inadeguati alle noviu, 
Non solo per una operazione 
di «agenda setling., di una 
sottovalutazione operala da­
gli apparati informativi e cul­
turali del paese, ma anche 
per una Incapacità nostra ili 
essere, appunto, partito di 
opinione. , 

Il nostro partilo e l'opinio­
ne pubblica comuniste non 
hanno vissuto fuori da queste 
società della comunicazione 
dei simboli e delle Immagini. 
Anzi, prima di altri hanno po­
liticamente vissuto di messag­
gi rapidi e efficaci, di perso­
nalità simbolo, di immagini 
come sintesi, esemplificazio­
ni comunicative chiare di 
idee politiche forti. A questo 
line a me sembrerebbe utile, 
pertanto, accompagnare la 
nostra ricerca e la nostra pro­
posta politica con l'uso della 
definizione di .nuora partito 
comunista*, cosi tome costi­
tuirebbe una operazione non 
propagandistica, ma politico-
culturale, suscitatrice di di­
scussione e di attenzione, 
proporre di arricchire II no­
stro simbolo con una rappre­
sentazione capace di comu­
nicare la nostra nuova e più 
ricca cultura poltica (Nord-
Sud, Ambiente, Non violenza, 
Differenza sessuale), 

Ancora incompleta 
la coerenza europeista 

BRUNO MARMA (Milane) 

• i II documento congres­
suale contiene impegnative 
affermazioni, volte a caratte­
rizzare la nostra scelta euro­
peista. E su questa scelta, an­
cora recentemente, Achille 
Occhetto ha auspicato un di­
battito «aperto e spregiudica­
to». Credo che questa sottoli­
neatura sia del tutto giustifica­
ta dal grado ancora non ade­
guato della nostra cultura po­
litica, e ancor più del nostro 
programma, rispetto ad una 
autentica strategia europeista. 

Sul piano culturale 1 perìco­
li maggiori non mi sembra 
che vengano da una chiusura 
di tipo «nazionalistico». Niente 
a che vedere, insomma, per 
fare un esempio, con atteggia­
menti propri del Pc francese. 
Piuttosto sento il peso di una 
concezione «internazionalista» 
ancora dentro alla tradizione 
della Terza intemazionale. 
Quella, per intenderci, della 
«scelta di campo*. È vero che 
fu Berlinguer ad innovare, e 
molto, su questo terreno. Ba­
sti, tra le molte che si potreb­
bero ricordare, la sua afferma­
zione sull'Europa «né antise­
t t i c a né antiamencana*. Ed 
è altrettanto vero che già al 
170e Congresso abbiamo so­
lennemente dichiarato di con­
siderarci «parte integrante del­
la sinistra europea». Lo stesso 
Occhetto ha svolto interessan­
ti ragionamenti su questa pro­
spettiva. 

Ma c'è qualcosa d'altro. 
Quando si parla di Europa 
non sempre si individua chia­
ramente e nettamente l'ambi­
to istituzionale entro il quale si 
sviluppano concrete politiche, 
quale che ne sia il segno, che 
condizionano in modo decisi­
vo le politiche nazionali. In­
tendo riferirmi al grado di «in­
tegrazione comunitaria» tra i 
12 paesi che fanno parte della 
Cee. Il Parlamento europeo 
che sarà rieletto nel giugno 
dell'89 riguarda questa Euro­
pa. Ora, sui piano teonco, ac­

cettare questa realtà significa 
accettare una «dimensione so-
vranazlonale» che non com­
porta solo il rifiuto di una con­
cezione nazionalista, ma pre­
figura, oltre ogni logica di 
schieramento e dì campo, 
nuovi e superiori livelli di go­
verno e di espressione della 
rappresentanza democratica 
(sia sul piano politico-parla­
mentare che sociale). Nella 
prospettiva storica, questo si­
gnifica pensare anche ad una 
ipotesi di «governo mondiale». 
Fare questa scelta, farla sino 
in fondo, non significa certa­
mente legarsi le mani nel no­
stro paese. AI contri-io C't-
un campo vasto dì c^.itesta-
zione da muovere alle attuali 
forze di governo che, a fronte 
di un conclamato europeismo 
di facciata, tengono le nostre 
strutture amministrative e so­
ciali, e un'intera parte del 
paese (il Mezzogiorno), ben 
lontane dall'Europa, 

Pare una scelta «europeista* 
significa, invece, cogliere tutte 
le potenzialità di un un pro­
cesso, quello sovranaztonale, 
che offre nuove e migliori op­
portunità per affrontare que­
stioni di fondo quali quelle del 
lavoro, della democrazia eco­
nomìa, dell'ambiente, di una 
nuova divisione intemaziona­
le del lavoro che consenta un 
riequilibrio reale tra Nord e 
Sud del mondo. Fare questa 
scelta significa, infine, puntare 
su un soggetto politico che, 
potenziate le sue espressioni 
democratiche (il Parlamento 
innanzitutto), possa parteci­
pare più attivamente al pro­
cesso di distensione intema­
zionale, avviato da Urss e Usa, 
contribuendo a rendere la 
redìtà mondiale sempre più 
multipolare. 

Non credo che, a tutt'oggi, 
siano chiaramente stabilite 
tutte le coerenze inteme, già 
nel documento, ancor più nel­
la nostra pratica politica quoti­
diana, alla scelta europeista. 
Questo ntardo, però, può es­

sere rapidamente colmalo fa­
cendo innanzitutto riferimento 
atte molteplici esperienze 
compiute dal partito nell'am­
bito europeo (esperien« Isti­
tuzionali e dai fecondi rappor­
ti con le altre forte della sini­
stra europea). Ct sono due oc­
casioni che possono alutarci 
In questo sforzo. L'uni, più 
immediata, riguarda la cam­
pagna elettorale europea. 
L'altra, aminola al punto da 
essere trasfigurata nei suoi si­
gnificati effettivi, è la scadenza 
del '92 per il completamento 
del Mercato unico europeo, 

Per quanto riguarda te ele­
zioni credo ohe dovremmo 
utilizzare JI Congresso come la 
sede più autorevole e qualifi­
cata per adottare il nostro pro­
gramma. A proposito del '92, 
mi limito a sottolineare II ca­
rattere trascesale delle Impli­
cazioni che esso comporta. È 
vero che questa acadenza 
sembra attrarre di più l'Interes­
se di banchieri, finanzieri e 
grandi gruppi industriali, Ma è 
altrettanto vero che si offre un 
campo nuovo d'azione per 
forze, come il Pei, che voglia­
no contribuire a guidare I pro­
cessi dì trasformazione della 
realtà economica e sociale, 
Ebbene, sarebbe sbagliato sot­
tovalutare il fatto che accele­
razione del mercato unico 
contribuirà a modificare gli 
statuti della società europea, 
anche nel rapporto con quei 
paesi europei che non fanno 
parte della Cee, ad ovest co­
me ad est L'abolizione delle 
frontiere fisiche, la libera cir* 
colazione di uomini e beni ci 
faranno sentire di più nella 
nostra -comune casa euro­
pea». £ un sentimento questo 
che, come vedo nella mia 
esperienza dì lavoro, è molto 
forte e vivo nelle nuove gene­
razioni. Legarsi, In modo origi­
nale, autonomo e consapevo­
le, a questa prospettiva pud 
contribuire a dare un tratto 
duratura all'identità dei «nuo­
vo Pei». 

101 Unità 

Lunedì 
9 gennaio 1989 



RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-VERONA 

CESENA-MILAN 

COMO-PISA 

FIORENTINA-LAZIO 

INTER-BOLOGNA 
LECCE-PESCARA 
ROMA-JUVENTUS 

SAMPDORIA-ATALANTA 

TORINO-NAPOLI 

3-0 
1-0 
1-1 
3-0 
1-0 
1-0 
1-3 
1-1 
0-1 

RISULTATI SERIE B 

BARLETTA-ANCONA 
CATANZARO-TARANTO 
CREMONESE-AVELLINO 
EMPOLI-REGGINA 
MESSINA-BARI 

1-0 
2-0 
1-1 

3-0 
3-0 

MONZA-ANCONA i.o.p. nrtt.ii) 4-1 
PADOVA-BRESCIA 
PARMA-GENOA 
SAMBENED.-PIACENZA 
UDINESE-COSENZA 

1-0 
1-1 
0-0 
2-0 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-VERONA 1 
CESENA-MILAN 1 

FIORENTINA-LAZIO 1 

LECCE-PESCARA 1 

ROMA-JUVENTUS 2 
SAMPDORIA-ATALANTA X 

BARLETTA-ANCONA 1 
SAMBENED.-PIACENZA X 
MONOPOLI-CAMPOBASSO X 
CECINA-PRO VERCELLI X 

Montepremi lire 25.442.732.989 
Al 307 t13i IM 81.468.000; agli 
8.386 l U l lira 1.818.000. 

TOTIP 
V 1) Emina FC X 

CORSA 21 Firn"Galla X 

2* 1) FreedIJaealo X 
CORSA 21 GrifSea X 

3- I l FlorioaJtt * 
CORSA 21 En«Je»pk> X 

4- I l GedinoMae 1 
CORSA 2Ì EttnxMMtr* X 

6- 1} Fragili X 
CORSA 21 Egeo X 

6- I l Shannon Cottali X 
CORSA 2) HnelBoy X 

Quote: «168 «12» L. 10.612.000; 
agli 1.817 f i l i L 376.000-, t i 
18.238 t l O i L 39.800. 

Il Milan vede nero 
La Roma bianco...» 
La Juventus si aggiudica 
lo «spareggio» di Roma 
e insegue Inter e Napoli 
ieri ancora vincenti 

Per i rossoneri quarta 
sconfitta della stagione, 
mentre a fatica la Samp 
pareggia con l'Atalanta 

Successo salvapanchina 
per Eriksson, l'Ascoli 
(primi due punti in casa) 
mette nei guai Bagnoli 

s*r 

*Vr* 

w 
, * • • • . m 

? etfMtfhiifcittW*' 
J TuW ac(»lo a Altr^l l , che ha tagflttoi al a Infortunalo. 

Berlusconi amaro: 
SE! «Per ora resta Saechi » 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A Q N E U 

M, un'altra giornata amara par lui 

• a CESENA. Doveva essere 
la partita del rilancio. L'occa­
sione per cancellare con un 
colpa di spugna (una vittoria) 
un avvio di stagione tormentar 
io e sfortunato e magari per 
rimettersi all'Inseguiménto 
delle prime. Invece u respon­
so dello stadio Manuzzi è sta­
to davvero, impietoso: il Milan 
dei tre «tulipani» .più bravi 
d'Europa si è impappinato è 
ha perso contro un Cesena, 
privo di sei giocatori che agiva 
di rimessa con estrema pru­
denza e che avrebbe acceso 
cento ceri per un pareggiò. 

Cosa è successa alio splen­
dido giocattolo di Arrigo Sac­
chi che nella scorsa stagione 
aveva incantato lo stivale col 
suo gioco aggressivo, velocle 
ed efficace? Ad un primo 
sguardo sembrerebbe nulla. 
Stesso pressing, stesso milli­
metrico giochetto del fuori­

gioco, stesse azioni ritmale. 
Eppure, gratta gratta, anche a 
Cesena si è notato che qual­
cosa s'è inceppato. Al Manuz­
zi si è vista una difesa fragilis­
sima; Mussi e Costacurta sono 
andati in bambola In diverse 
occasioni soprattutto nell'atti­
mo del gol di Holmqvist. Il 
centrocampo * più lento e 
prevedibile dell'anno scorso. 
Rllkaard è elegante e pulito 
nel suo nuovo .uolo di centro-
mediano metodista, ma gioca 
con troppo sussiego. In attac­
co, poi, Donadoni sembra un 
fantasma mentre Van Basten 
e Culli! si lanno arginare da 
Chili e Gelain. E quando i due 
giocatori più (Orti d'Europa 
cedono di fronte a Chili e Ge­
lain vuol dire che qualcosa 
non va. 

Cullit continua a parlare di 
«Milan sfortunato». Ma Baresi 

più realistico ribatte: .«No, .qui 
non si tratta di malasorte, 
qualcosa non gira più a dove­
re». «Stiamo pagando un prèz­
zo superiore a i nòstri demeri­
ti» taglia córto Arrigo Sacchi, 
Tassoni ammette: «Il nostro è 
un male oscuro che non riu­
sciamo ad individuare, La col­
pa di questo stato di cose co* 
munque è di tutti, E se non 
riusciamo a venir fuori presto 
da questo impiccio saranno 
davvero guai». 

Ad ogni modo il male oscu­
ro del Milan dovrà^essere cu­
rato da Arrigo Sacchi. Ieri r > 
meriggio, alle 17,15, Adriano 
Galliani ha annunciato: «Ho 
parlato pochi istanti fa con 
Berlusconi: è ovviamente 
amareggiato per la sconfitta e 
per là posizione in classifica. 
ma conferma la piena fiducia1! 
a Sacchi. Il tecnico rimarrà al­
méno fino a giugno». E dopo? 
«Dopo vedremo». 

• SCI 
Coppa dal Mondo: 
• Kirchbarg slalom g ì 
gante maschile 

MERCOLEDÌ 1 1 
• PALLAVOLO 

Coppa dal oampioni: 
Panlnl-Steaua 

SABATO 14 
• PALLANUOTO 

S i r i . A 

• PALLAVOLO 
Stria A 

DOMENICA 1 5 

GIOVEDÌ 12 
i BASKET 

Coppa dal Campioni: 
Scavolinl-Neshua 

• CALCIO 
SarleA, B.CC1.C2 

• BASKET 
Sari . A l « A 2 

• RUGBY 
Seria A1 

Sci. Quinto nel SuperG ostacolato dalla nebbia 

preziosi 
lunga • > 

J3 s 
Da sinistra Hans Enn, Marlin Hanoi (Il vincitore) e Helmut Mayer 

REMO M U S U M E C I A P A G I N A 1 7 

E domenica 
«big match» 
tra Napoli 
e Inter 
wm Ieri hanno vinto entram­
be, la resa dei conti si farà a 
posizioni invariate. Intere Na­
poli sì scontrano domenica 
prossima al San Paolo: i napo­
letani «dovranno» vincere, gli 
interisti potranno puntare al 
pareggio. Sarà uno scontro fra 
l'attacco più forte (la famosa 
•Macaca» di Maradona, Care-
ca e Carnevale) e la difesa più 
impenetrabile (con i tre nazio­
nali Zenga, Ferri e Bergomi, il 
panzer Brehme e un Mandor-
lini che da qualche giornata 
nessuno sembra voler più di­
scutere). Un po' all'ombra del 
match-clou, domenica prossi­
ma c'è un'altra partita impor­
tante, Lazio-Roma, un ritomo 
del derby della capitale dopo 
il Purgatorio dei laziali in serie 
B. 

Accanto, la «zuccata» vincenti di S 

La «ristrutliirazione» 
del caparbio Zoff 

MONALDO PEROOLINI 

• a ) ROMA. Era stato etichet­
tato come il match dal quale 
sarebbe scaturita la «spalla» 
del Napoli per dare la caccia 
all'Inter. L'inarrestabile fuga 
dei nerazzurri e la caparbia 
rincorsa del Napoli hanno, al­
meno per il momento, rinvia­
to lldisegno di nuovi scenari-
scudetto. La vittoria della Ju­
ventus a Roma offre, però, 
spunti per riflettere su questa 
squadra partila all'inizio della 
stagione con il marchio della 
confusione. Indecisione se 
non confusione nella scelta 
del tecnico, approssimazione 
nella'campagna acquisti. Era­
no in molti a scommettere su 
un'altra stagione «no» della 
Vecchia Signora, Ma nessuno 
aveva fatto I conti con quel 
testardo ma non cocciuto friu­
lano catapultato su una delle 
panchine più esigenti del cal­

d o nostrano, 
La matassa che Boniperti 

consegno a Zoff era già abba­
stanza aggrovigliala e quando 
SuperDino stava cercando di 
trovare II bandolo, Boniperti 
gli scompaginò di nuovo I (ili 
con l'acquisto di Zavarov, Ro­
ba dà far incanutire di botto 
quella capigliatura che nem­
meno le quarantasette prima­
vere sono, finóra, riuscite ad 
imbiancare. Ma lui che dell'e­
ducazione e della riservatezza 
ha fatto una religióne possie­
de anche il coraggio dell'one­
stà e la caparbietà dèi giusti. 
Ed ecco, allora, dare il ben­
servito ad un amico, più che 
ad un giocatore, come Capri-
ni. per poi, senta lasciarsi di­
laniare dall'imbarazzo, richia­
marlo in squadra. Capisse: a i : 
che di destituire un senatore 
come Brio, di mandare in tri­

buna un certo Mauro e di far 
capire, con il suo «laUcoso» 
friulano, ai tre stranieri che in 
questa Juventus si fanno I lumi 
come alla Fiat. 

Un'opera di ristrutturazione 
per niente facile, che avrebbe 
fatto ammattire l'Ingegner Ro­
miti e, visti i risultati, nemme­
no tanto dolorosa. Certo non 
* arrivato «Ila quadratura del 
cerchio, ma questa Juventus 
appare ben squadrata, I troppi 
fronzoli non gli sono mal pia­
ciuti e la difesa che è riuscito • 
mettere in piedi è un gioiello 
di scintillante semplicità. Cosi 
come il centrocampo, Certo, 
cosi come è congegnata è un 
modello di squadra certamen­
te più «latto a «corazzare In 
trasferta che a sprintare In ca­
sa, ma d'altronde la Fiat gli ha 
messo in mano pezzi buoni 
per una vettura turistica e non 
per una spider. 

Basket L'Enichem sconfìtta dalla Benetton 

Milano ritorna in vetta 
La Phonola batte la Knorr 

Larry Drew 

LEONARDO IANNACCIA M O I N A 1 7 

l 'Unità 

Lunedì 
9 gennaio 1989 11 

http://nrtt.ii


ROMA 1 
JUVENTUS 3 
ROMA: Tancredi 6,- Tempestili! 6, Nela 6; Manfredonia 7,5, Oddi 5.5, 

Coliovati 5,5 (75' Rtaitelli s.v.l; Massaro 6,5. Desideri 6.5. 
Voeller 7. Giannini 7,5, Roncano 6,5. (12 Perujzi. 13 Gerolin, 14 
Ferrano, 15 Di Mauro). 

JUVENTUS: Tacconi 6; Pavera 6,5, CaOrini 7; Calia 6, Bruno 6. 
Trlcella 6; Marocchl 6, Barros 7, Aitobelli 6.5 (16' Buso 5), 
Zavarov 4,5 (72' taudrup 6), Mauro 7. (12 Bodini, 13 Brio, 14 
Magrini. 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 
RETI! 13' Aitobelli, 80' Barros, 85' Giannini (rigore), 93' Cabrini 

(rigore). 
NOTE: angoli 5 a 2 per ta Roma. Giornata di sole, terreno in ottime 

condizioni, Ammoniti: Manfredonia, Massaro, Mauro, Policano e 
Zavarov. Spettatori 49,463 (18.655 abbonati e 30.808 pagan­
ti) per un Incasso di 1.460.230.000 (555,230.000 quota 
abbonati). 

Aitobelli lascia l'Olimpico 
dolorante: ha riportato una 

distorsione al ginocchio. E II 13' 
del primo tempo, l'attaccante ha 

appena segnato II gol del 
vantaggio juventino. In basso a 
sinistra, un duello tra Caprini e 

Massaro; a destra Rul Barros 
segna II secondo gol vincendo 

l'opposizione di Oddi 

ROMA-JUVENTUS Pubblico record e bel sole 
ma i giallorossi non ce la fanno 

Tacconi formato Zoff 
Semaforo rosso 
per Nils Liedholm 

MONALDO raiiaOLINI 

M i ROMA. La Befana è una 
, Vecchia Signora e nel portar­
si via tutte le leste ha pensalo 
bene di mettere nel suo sac­
co anche quella messa In 
piedi ieri all'Olimpico. Un 
grande spettacolo, punteggia­
to da una giornata quasi pri­
maverile e da un pubblico 
che ha stabilito .un'affluenza 
record. 

Tutto era pronto per salu­
tare una nuova vittoria giallo-
rossa e sin dalle prime battu­
te la squadra di Liedholm dà 
l'impressione di voler ripetere 
Il colpo messo a segno a San 
Silvestro contro il Napoli, E in 
campo non c 'Muel Napoli 
svagato e smagato,jrnajjirw 
Juve accorta, concentrata e 
decisa a non concedere II mi­
nimo spazio ad upa Roma 
che attacca In' maniera 
rugbystlca. Ma nelle mischie 
la Juventus non si trova a di­
sagio, Il suo pacchetto di 
centrocampo una volta tuba­
la la" palla all'avversario è ca­
pace di- aprirsi come -una 
bomba a rrtano del t|po «ana­
nas» e se poi si possiede una 
spoletta come Barros e uno 
•Spillo* è facile fregare l'av­
versarlo. La stilettata d'autore 

_ di Aitobelli poteva avere l'ef­
fetto d| una pugnalata alla 
schiena e, invece, la Roma, a 
conferma del suo buon mo­
mento, non si sgonfia nem­

meno per un attimo 
Con Manlredonia e Gianni­

ni. superbi stantuffi di un mo­
tore che può contare anche 
sulla potenza sviluppata da 
<llindii» come Desideri, Poli­
cano e Massaro, continua a 
macinare chilometri di gioco. 
E non è una maratona fine a 
se stessa, visto che lo spec­
chio della porta viene centra­
to a ripetizione e che solo 
quell'attaccattutlo di Tacconi 
impedisce che vada in frantu­
mi. «Dovevamo evitare di at­
taccare troppo frontalmente 
- dirà poi Liedholm - ragio­
nare di più cercando di aggi­
rare la difesa della Juve sulle 
fasce». SI, forse, visto che la 
Roma non possiede troppi 
piedi buoni capaci di imba­
stire fraseggi entro spazi bre­
vi, era ta tattica migliore. Ma 
considerando il volume di 
gioco sviluppato questa Ro­
ma avrebbe dovuto vincere, 
se spio Tacconi si fosse limi­
tato a recitare II ruoto di nser-
va della nazionale che gli ha 
assegnato Vicini. 

Continuando a giocare co-
sì però non può «dire male» 
per sempre, Per i tifosi giallo­
rossi certo la Juve ha «rubato,, 
la partita, complice un arbitro ' 
Baldas che ha perso l'occa­
sione per dirigere baldanzo­
samente una partita di vero 

Due rigori, duo dubbi 
13' dopo alcuni attacchi delta Rama arriva in contropiede il sol 
dela Juventus- Barros va vìa sulta destra e crossa al centro. Alto-
beli anticipa Coliovati e segna. Nell'azione •Spillo» si infortuna 

f distorsione al ginocchio destro) eviene sostituito da Buso. 
T Giannini centra un pallone in area Desideri spara al volo di 

sinistro Tacconi con una meravigliosa deviazione dà inizio al 
suo show personale. 
29' rovesciata spalle alta porta di Giannini, Tacconi è sorpreso 
ma si inarca ali 'indietro e riesce a deviare 
55' Voeller dalla sinistra mette alcentro, arriva Massaro.gran 
botta tacconi alza d'istinto matapàllasta perfinire sotto la tra­
versa, sulla lìnea salva Bruno. 
71 ' nuova fucilata di Massaro e Tacconi respinge coi pugni. 
79' Voeller nonostante la spiritagli Bruno riesce a tirare prima 
di cadere ta palla va sul palò. 
80* contropiede bianconero. Palla da taudrup a\Barrostiherad-
doppia. 
85' Giannini accorcia le distanze su un rigore concesso per at-
terramento di Voeller. 
93' terza rete juventini su rigore trasformato da Cabrini e con­
cesso per un fatto di Tancredi suidudrup: , ' QR.P. 

calcio. Ma la Juventus non ha 
rubato nulla, se, rèsta valida' 
la regola che vince eh! riesce 
a fare più gol. Questa Juve di 
Zoff è-stata soltanto -bravìssi*; ; 
ma a cogliere al volo le op­
portunità che gli si sonò pie; 
sentale, sfruttando anche Una 
disposizione tattica più Intel­
ligente, Barros è certo stata la 
mossa vincente di Zòlf. Ij pic­
colo portoghese, soprattutto 
negli incontri in .trasferta, è 
l'uomo giusto per entrare nel­
le aree avversarie sènza pa­
gare il biglietto. Con una dite-, 
sa che ringhia e un centro­

campo,' tenuto magnifica­
mente al guinzaglio da Mau­
ro, che abbaia;: il spprtogfiese 
con laisia rapiditàiè l'unico: 

-^àp^è^dMtóndàrtì1 ^S*™1 

.nelle1 :dlfèsè;'"avversaHe? juve" 
astuta qtìÀdi;;e;^c«vÌòrtuna; 

ftaxhé sÌ;é{M>rpes5à anche il 
glisso dìiregaiare'un uomo al-i 
l'avversarlo; addirittura uno 
Zar. óptestinlò tale. Il famo­
so Zavarov visto all'Olimpico 
andrebbe ribattezzato come 
il fantomatico Zavarov, data 
la sua ostinata latitanza da 
ogni seppur piccolo momen­
to di gioco. 

Il portoghese nuova stélla 
La rivincita di Barros 
Il «bonsai» del pallone 
è diventato una quercia 
• i ROMA., Era la vigilia di 
Portogallo-Italia partita del 
girone =df qualificazione per 
le Olimpiadi ;di Seul ed era 
luì Rui Barros il piatto forte 
degli affamati cronisti. Del 
personaggio aveva tutti i re­
quisiti calcistici e no, com­
preso un padre umile fale­
gname e regolamentare fa­
miglia nilrherosa. Quando, ' 
peròile squadre si schieraro­
no al centro del campo la 
tribuna stampa yennespeF 
córsa dallo sghignazzò, ge­
nerale, »L quello sarebbe 
l'altro Maradona?. Fece ìm-
pressiphèiui^sua~s|9tut;^, e, 
;r^rlawHt4,.npniirn*D^K!»!;.;; 
nò rnoltqVvhemmenòMiisùò1'' 
tanto decantato talento cal­
cistico. E all'annùncio idei 
suo arrivo in Italia, Ilarità 
percorse tutta la Penisola, e 
le barzellette su di lui co-
^minciatpno à,fnettere,in crisi 
'II primàto'sfòricamente'dète-
nuto dai carabinieri. E, inve­
ce, questo. «Bonsai» dèi palr 
Ione sfa facendo appassire 
tutti i giudizi di cinica suffi­

cienza con i quali era stato 
accolto. In questo calcio 
condannato a Inseguire 
chissà quali linqdelii; futuribili 
e che poi In realtà ricicla e 
mette insieme antiche sco­
perte il piccolo portoghese 
ripropone il canovaccio del 
giocatore atipico, ,sé non 
anomalo, che sembrava or­
mai consegnato al museo 
del football anni 50-60. Un 
tipo alla Muccinelli tanto per 
fare un nome. Una bella ri­
vincita contro quei teorici 
del calcio che nelle leve dei 
pulcini usano solo il metro, 
coniè se il talento calcistico!*. , 
si •r»tesse'*rn^CTre;#$énteM 
niètrijfE'MàradphaitneséìuflK'' 
esempio lampante. La ;Ju-' 
ventus ha anche una altro 
corazziere, straniero nelle 
sue'file: li sovietico Zavarov. 
È più alto di Barros. ma al­
l'Olimpico chi l'ha vistò? E 
proprio vero che i calciatori, 
cosi come gli uomini, non si 
misurano'a palmi. . -

UR.P. 

È sicura la squalifica 
Manfredonia ammonito 
salterà il der% 
con gli amici-nemici 
• • ROMA, «C'è da spostare 
una macchina», còme nella 
canzoncina di Salvi il grido 
degli addetti al posteggio ri­
suona dappertutto assieme ai 
lamenti di chi è prigioniero 
nella «Pinetina» trasformata in 
giungla di automezzi. L'unico 
rifugio dall'abominevole con­
fusione del dopo-partita è lo 
spogliatoio dóve il faccione 
maculato di liedholm se non 
altro ha l'efletto-relax. «La più 
bella partita della Roma que­
st'anno. Peccato la sconfitta, 
in futuro dovremo attaccare 
sfruttando le fasce, anziché 
buttarci tutti nel mezzo. Non 
possiamo lottare per lo scu-

..dclto, il noslro obiettivo è la 
^zona-Uefa" e oggi ne abbia-
mò avuto la conferma, Pecca­
to anche per Manfredonia che 
è stalo ammonito e verrà 
squalificato: non potrà gioca­
re il derby, una mancanza 
grave perché Lionello sta gio­
cando il miglior campionato 
della sua carriera». Anche 
Giannini ha visto dal campo 
una grande Roma. «Sì, grande 
davvero. Sono sicuro che se 

quel tiro di Voeller fosse finito 
in rete anziché sul palo alla fi­
ne avremmo vinto noi Invece 
sul contropiede successivo 
siamo andati sullo 0 a 2 Stra­
no calcio davvero*. Sulle stra­
nezze del football ha qualco­
sa da dire anche Massaro. «È 
la parola giusta. L'arbitro ha 
fischiato il rigore per noi sul 2 
a 0. bisogna vedere se ce lo 
dava anche sull'I a 0 • Sul-
I altro fronte Zoff non st sbi­
lancia di un millimetro. «No-, 
vanta minuti sofferti Ma nel 
primo tempo con più freddez­
za si poteva chiudere l'incon­
tro Non chiedetemi se siamo 
rientrati nel "giro" dello scu­
detto Comunque, non è una 
Juve da trasferta* anche a To­
rino abbiamo fatto buone par­
tite» Prima di salire in pull­
man Tacconi concede l'ulti­
ma battuta «La parata più dif­
ficile è stata sul tiro di Deside­
ri Il palo di Voeller9 C'era una 
angelo vicino a me* ha respin­
to lui, ve lo dico ma solo in 
confidenza» 

UMR 

Scommessa 
negli spogliatoi 

Bruno-
la moviola, 
Farbitro 
e una sfida 
• i ROMA. C'era davvero? 
Davvero non c'era? Nel dopo 
partila si parla mollo dei rigori 
- quelli dati e quelli non dati -
ma soprattutto del. penalty 
concesso dà Baldas per l'in­
tervento di Bruno su Voeller, 
Pasquale Bruno, 27 anni, al 
secondo anno In maglia bian­
conera, la subito una rivela­
zione. «Il fallo non'C'era e an­
che Voeller era talménte stu-
Kito che mi si * avvicinato e 

a dettò sorridendo «Che sor­
presa.. L'ho detto anche a 
Baldas ma lui era convinto di 
aver visto giusto,.Allora"^ii ho 
proposto questaiifommèssa; 
vediamo alla moviola come ò 
andata e chi ha torto paga 
una cena. Lui ha accettato e 
sono sicuro che gii costerò 
una bella mangiata». 

Rortia-Juveisè' tìata-seguita 
cop attenzione anche dà spet­
tatori «eccellenti». ; R ig i i altri. 
il presidente del Consiglio De 
Mita, il vicepresidente dei '&. 
nato, Urna, il direilórijigené-
rale della Rai, Agnés, il presi­
dente della De, foriahi, Il se­
gretario generale aggiunto 
della CglI, Del TurcowE poi 
ancora il presidènte del Coni, 
Cattai, il generale D'Ambro­
sio, il tresco ex presidènte del­
la Fidai. Neblblo, Il difetto* 
Sonerale del Còl, Luca di 

lontezemoloe uno stuolo in­
finito di senatòri e deputali. 

.Mancava, Gianni Ainèlll. rìrh-
piazzato per l'occasione dal 
nipote Giovannino che all'In­
tervallo appariva entusiasta. 
•Grande Juve, ottimo risultato. 
Su tutti Mauro e Marocchl» 
Più compassato De Mita In lo-
den verde e solito stuolo di 
accompagnatori «Min figlio 
tiene per la Juve, t molto inte­
ressato, lo invece guardo la 
Ratina con supremo dMacco 

on vedo bel gioco „ Voi si?» 
Dopo la notizia del pareggio 
dell'Avellino a Cremona pare 
che abbia recuperato un bri­
ciolo di buonumore Più tecni­
co il giudizio di Forlanl «Bian­
coneri molto accorti, la Roma 
meritava di più • Infine Lu­
ciano Lama, cuore juventino 
•Mi sptace per l'uscita di Alto-
belli, sta giocando bene Bar­
ros. Zavarov? Avrebbe biso­
gno di un po' di perestroj-

La gara è stata molto ^enfi­
la» anche sugli spalti penino 
nella solitamente tranquilla 
tribuna Monte Mario Qui ta 
luni spetlaton nelle postazioni 
adiacenti alla tribuna-stampa 
hanno litigato anche con i 
giornalisti Nello spiacevole 
intermezzo si e distinto lux 
cantante Gepi, tifosissimo disi­
la Roma, con un pitia di spu­
tacchi fortunatamente fumi 
bersaglio > 

ninu 

Sono 132 i centri elei %eechió" Spillo che ora insegue il record di Pruzzo (133) 

113 minuti di Aitobelli: gol e ko 
MARIO RIVANO 

• r i ROMA. Ino dei duelli 
più vecchi della storia: Alto-
belli (34 anni) che anticipa 
Coliovati (32), Oddi (33) e 
batte Tancredi (34 domani, 
triste compleanno). Una -mo­
viola» che ha pesalo su tutto il 
resto della- partita, condizio­
nandone il risultato,' e che 
non toglie nulla comunque al­
la splendida prodezza dello 
•Spillo» pluridecorato. Una 
puntura che ha fatto male an­
che al diretto interessato, sta­
volta: il centravanti della Juve 
nell'azione vincente si è pro­
curato una distorsione al gi­
nocchio destro. La sua partita 

è durata solp 3 minuti ma 
come abbiamo vistò non, è 
stata indolóre. «Era una vita 
che aspettavo di vincere qui 
all'Olimpico, fin da ragazzino 
non mi era mai riuscita l'im­
presa, Ma le .tradizioni stanno 
lì apposta per crollare, da un 
momento all'altro. Pensate, 
negli ultimi 9 anni che stavo 
all'Inter qùiavevo sempre per­
so... e anche la Juve da 3 anni 
buscava sempre in trasferta 
con la Roma", 

Il medico della Juventus, 
dott. Bosio, lo ha appena visi­
tato. "C'è una distorsione, ma 
il ginocchio fortunatamente 

per ora non si è gonfiato. Do­
mattina (oggi ndr) alle 11 lo 
visiterà a forino il prof. Pizzèt-
ti e vedremo poi il da farsi». 
«Mi sono accòrto. subito del 
l'infortunio - spiega l'ex cei. 
travanti della nazionale-: pra­
ticamente nel momento in cui 
segnavo. La gamba d'appog­
gio ha ceduto, forse l'ho ap­
poggiata male, ' ma m quel 
frangente era importante anti­
cipare tuttì.e io come al solito 
mi sono buttato...». È il gol nu­
mero 132 per Aitobelli che 
nella classifica dei marcatori 
di tutti i tempi raggiunge un 
altro juventino, degli anni '30,. 
Borei II. Ventunesimo posto 
assoluto, ma fra i calciatori in 

attività «Spillo» ora è secondo 
solo a Pruzzoche ha segnato 
133 volte. Una sola rete sepa­
ra i due,,«grandi vecchi» del 
calcio italiano. «Mi fa piacere, 
però dite anche che quest'an­
no ho già segnato 15 reti: 4 in 
campionato, 4, in Coppa Italia 
e ? in Uefa. Certo, questo gol 
però è stato importante, sof­
ferto. Simile ma più difficile di 
quello segnato.una settimana 
fa nel derby: contro il tonno 
ero più libero e la porta era 
vuota». 

Non c'è nessuna polemica 
a distanza con chi all'Inter 
non lo ha più voluto. «A Mila­
no stanno bene, vincono e 
vanno forte. Spero proprio 

che le cose continuino cosi, 
per loro». Ma la Juventus 
adesso è terza: non ha piò 
chances per lo scudetto? •Ab­
biamo guadagnato su Roma e 
Sampdoria, ma la nostra cor­
sa la dobbiamo fare su chi è 
in testa e purtroppo per noi 
lassù non mi sembra che ab­
biano intenzione di mollare, 
almeno per adesso». Meritata 
la vittoria sui giallorossi? «Cosa 
volete, il punteggio parla da 
solo. Ma io non posso dire 
molto di più: ho visto isolo 13 
minuti». Vi ha salvati un gran­
de Tacconi... «Meglio cosi». Il 
pomeriggio di Spillo si è aper­
to con una puntura e si è 
chiuso con un soniso. 

AFFARI & 
fine} ai 28 febbraio potete acquietare una Super-cinque con un finanziamento fino a 7 milioni 
tanta infere», do reitjjjyrre in (2 rate mensili (spesa dossier 1, 150,000). Oppure, con la for­
mula 40 rare, od* esempio,»' può avere una Supercinque Campus 3 porte 5 marce che costa 
chiavi tn mamfi, 10.061.000, versando una quota contanti di sole 1. 2.287,000 (pari ad IVA 
e mesta so strada). Il rimanente viene dilazionata in 48 rate tosi ripartite: il fanno 12 rate 
da L tiO.000; il 2' anno 12 rate da 1. 200.000; il 3° anno 12 refe do 1. 250.000; il 4° anno 
Ì2 rate dal 300.000, 
Ogni proposta è&itvdiafa Wtviluppatada fin Renault, lo finanziaria del Gruppo. 
lnhrmateyÌ0aÌXoncettÌonari Renault a su Televideo 0 pag. 655. 
In pigiti ta dei Aamali fetjuiiifi ritbwth' da ftnRenau" S p.A fé o"erte Iona kalde mi mode/Ci dupombiì 
e non cirmufcibid tra loro Gli indt(«;i Renault (ono tuli» Pagmo Gol/o, Renault icegl.e lufa'tltcann elt 

Superdnque Spot festival 
Offre egli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Conceiiionari ftenawff fa grande ras­
segna di spot internazionali Supercinque, e la possibilità di votare il vostra preferito. Sd è 
qui che lo spettatalo divento entusiasmante, perchè chi avrà indicato la spot rìsufranfe mag* 
giormenre votato, parteciperà all'estrazione dì 5 soggiorni a Cannes per duo persone in oc­
casione def prossimo Festival Inrernozionofe del Cinema, le cartoline per votare ed ti 
regolamento def concorso sono presso tutti ì Concessionari Renault. 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
Muovw$4oggft 
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Rossoneri lenti 
e prevedibili 

fermati 
da una squadra 

romagnola 
priva di sei 

titolari. 
Primo gol 

italiano 
di Holmqvist 

CESENA 

MILAN 
CESENA Rossi 7 5 Cuttone s v (20 Del Bianco 6 SI Umido 

6 5 Borditi 6 5 Golain 6 5 Chili 6 5 Chierico 6 5 188 Ascili 
s v ) Piraceini 7 Amisi ni 7 6 Domini 7 S Holmqvist 7 5 12 
Altboni 13 Turci T6, Casadei 

MILAN Galli 6 Tassotti 6 Mussi 5 Ri|kaerd 6 Costacurta E 
Baresi e Donadonl 5 (59 Virdi* 61 Ancelolli 5 5. Van Basien 
6 8 Gullue Evam5 {12 Pinato 13v1viani, 14 Colombo 16 
Mannari) 

ARBITRO Pezzella 6 5 
RETI 70 Holmqvist 
NOTE Angoli 5 a 2 per il Milan Ammoniti Piracclnl per proteste 

Ancelettl par proteste Del Bianco per comportamento non 
regolamentare Spettatori paganti 22 951 per un incasso di 
629 milioni 280mila Abbonati 4763 pa ~~ 
milioni 187 470 lire 

I per un rateo di 100 

CESENA-MILAN 

LECCE 

PESCARA 

M V » . > M " < n » w a 

LECCE Terraneo 6 6 Vanoli 7 Migglano 6 5 Conte 7 Baroni 
7 5 Nobile 6 5 Monero 6 5 Barba» e S Pasculli G (daU 88 
Paciocco svi Benedetti 6 5 Vincze 6 6 (dal 77 Levanto sv) 
12 Negre» 13 Garza 15 Monaco Allenatore Mattar» 7 

PESCARA Zinetti 6 Dicaro 6 5 (dal 46 Tita S 51 Bergodi 6.5, 
Bruno S 5 Junior 6 Ciarlantim 5 6 Caffarelll 5 5 Miano 5 6 
Edmar 5 5 Gasperinl 5 5 Berlinghiari 5 (dal 77 Zanone Sv) 
12 Gatta 13 Ferretti 16 Danese Allenatore Galeone . . 

ARBITRO Luci di Firenze 6 5 

RETI al 10 Vincze 

NOTE angoli 6 a 0 par il Lecce Ammoniti Ciarlantlni al 3 8 . 
Bruno al 44 Barbai al 56 Tita ali B3 Spettattori paganti 
9 703 par un incasso di 174 722 000 più 5 100 abbonati par 
una quota di 172 272 000 

Holmqvist regala ai romagnoli II gol della vittoria • solleva il Canna 
dalla zona retrocessiom A centro pagina Virdls cerca di togliere dal 
guai Sacchi, ma Rossi para Sotto, Barbai In attacco contrastato da 
Catfarelli In lecce-Pescara 

Il diavolo va all'inferno 
Tutf I mlreoH del rignor Rowl 

30' gran destro di Rijkaard da fuori arra, poro» 
a fatica tfa Rossi fa palla sfugge al paniere che 
peri la recupera , 
31' fa più bella azione del Milan in luna la fatti­
la Ancelolli salta tre avversari nella trequarti 
campo pai dà sulla denta a Culli! che ernia In 
atea tira in diagonale, ma la palla «lene deviala 
da Rossi 
ti' su calcio d nugolo colpo di lesta di Wrdls, 
pan II portiere cesoiate 
66' VanBasten lavora un buon pallone sulla sin!-
stra,crosscalibratoinareaperVirdischetira.ma 
Rossi col corpo sventa II pencolo 

TO' nella più classica delle azioni di contropiede 
Il Cesena va In vaniamo Pttuccinl taglia un bel 
pallone per Agostini sulla sinistra II centravanti 
pasta al centra dell area al liberissimo Hot-
movisi ette supera Galli con un bel destro 
T3 Mussi dalla destra crossa in atta per la testa 
di Culiil aia il tiro viene parato da Rossi 
H'stessa azione stavolta dall'altra parte e anco­
ra Guitti di testa impegna II portiere cesoiate 
76' tiro di Culli! da dentro I atea di rigore, devia­
lo miracolosamente da Rossi con un piede 
il' Tassoni opera un cross dalla destra per la 
testa di Virdis. ma il pollone viene ancora blocca 
(o dal portiere cesena» • WG 

P A I , . -
wAl'fè* 

| H CESENA Arrigo Sacchi 
• sperava che l'aria della sua 
Romagna tonificasse il conva­
lescente Mllan Invoca lotta-

• dio Menimi che nella «agio 
ne 80-81 fu testimone dei 
almi primi successi di tecnico 

3ffvo(oi|on«rio> (vlnt* lpieu< 
detto con la primavera dei Ce­
sena) lori pomeriggio è stato 
teatro dì una delle più cocenti 

.scondite deli rossoneri II Ml­
lan non solo, non h» preso il 
brodino che tutti aspellavano, 
ma s'è tatto metter sono da un 
Cesena rlmaneggiotisslmo (• 
Blgon mancavano sei giocato* 
ri della •rosa») che avrebbe 
aitò M)tl dluloia f»rini*lpa-» 

raggio ^ - i^ ^, 
-„ E adesso II-diavolo, al ve­

de retrocesso nel grigio!» dal 
centroclaaslllca senta più al­
cuna sperante di poterai inse­
rire nei gioco scudetto, E, co­
sa ancora più avvilente per I 
suol iltasj, vede limar corro-
borire I propri sogni tricolori, 

, Il Mllan visto Ieri a Cesena 
non somiglia certo alla pim­
pante squadra che. ne! pastaio 
torneo dava lettoni dì gioco 
con la tua «ona arrembante « 

«I suo pressing asnastante. 
aditesi «compagni mwni t -
ijijànno^vero,1f fflM-<*M* mmtm» 
f- » contante, I* tecnica del fuo-
e g i o c o e sempre IW attuata. 
f Ma I risultati pratici tono prati-
faomenie, dimenati, (tri. Mi. 
m% ylsla lina dlUs» •*»!«• • 
unente insicura col 'povero 
StMussi costantemente In pam-
•boia A centrocampo Sacchi 
•'aveva cerca» d| apportare al­

cune modifiche con Wlkaard 
» a ridosso dalli mieta come 

centromedlano metodista II 
,' giocatore è parso diligente, 

l a non ha avuto quelle (spire-
• aloni che sarebbero state ne­

cessarie per Imbastii* astoni 
decanti che meUesseto in dil-
limila un Cesena duttile e pra-

PROSSIMO TURNO 
(16/1/69 .ore 14 30) 

A T A L A N T A - A S C O U 

INVIATO 
OUÀtINÉU — ~ 

gmatlco nella sua ragnatela 
difensiva Note dolenti anche 
per l'attacco rossonero Cullit 
e Vari Basten, soprattutto nel 
secondo tempo dopo il gol 
cetcnate, hanno avuto diverti 
paltoni-gol, ma la bravura del 
portiere Rotti e la precipita­
c i » Il hanno tatti andare In 
Sanco. Nel primo tempo I 
due tulipani sono stati pratica­
mente annullati da Chili e Ge­
lata. E quando due del Ire mi­
gliori giocatori d'Europa ti 
(anno bloccare da Chili e Gè-
aln vuol proprio dire che la 

loro, condltione non e certo 

Cpnliuttlatconntts II Ml­
lan • entrata In una situazione 
«eatrernadlldcoltt, diciamo 
pura di crisi, che comuqnue 
dovrà essere gettila da Arrigo 
Sacchi, lari aera infatti Berlu­
sconi ha (atto chiaramente in­
tendere che l'allenatore di Fu-
tignano rimarrà al suo posto 
(Ino al termine del campiona­
to. Sacchi 6 atteso ds un lavo-
IO molto delicato la ricostru­
itone soprattutto psicologica 
di una squadra dalle notevo­
lissime potentlsilt» ms che In 
questi primi tre mesi di cam­
pionato anche per una note­
vole dose di Biortuna, ha 
smarrito II bandolo del gioco 
e non e riuscita ad ottenere 
quel risultati che I anno acor 
so l'avevano portata alle «cu 
detto 

Il Cesena ha disputato una 
onestissima partita che è riu­
scita a vincere con le armi 
dell unillieVdella dedizione 
Blgon data la mancanza di 
tanti titolari, ha arretrato il ba 
ricentro del gioco, ha creato 
un buon Miro a centrocampo 
puntando tutte le tue carte sul 
contropiede. E proprio da una 
clastica azione di contropie 
de è arrivata la rete di Hol 
movtetQa prima dello svedese 
nel Campionato Italiano) che 
regala al romagnoli due punti 
che vplgpno oro nella lotta 
perlasalveua. 
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Rossoneri tutti d'accordo: «Oggi avremmo davvero meritato di vincere» 

Sacchi: «Eppure siamo forti...» 
WASHINGTON ALTIMI 

atti CESENA È pur vero 
che l'abito non fa il mona­
co, ma quel diavolo d'un 
Mllan al e fidato troppo di 
un Cesena che aveva più ti­
tolari In tribuna che In 
campo II Mllan becca duro 
e a fatica digerisce II colpo 
certamente non preventi­
vato. Succede invece che la 
panchina di Bacchi vacilli 
proprio qui, dove l'Arrigo 
nel lontano 1881-82 aveva 
vinto 11 tricolore col giova­
ni del Cesena. L'allenatore 
del Mllan al affaccia In sala 
stampa sforzandosi di tro­
vare motivi per aorrldere 
•Evidentemente atlamo pa­
gando al di A dei nostri de­

meriti — aoatlene Sacchi 
—, e già II pari sarebbe sta­
to un rlaul tato che ci sareB-
be andato stretto Oggi era 
anche difficile g'xiare per­
ché Il Cesena ci ha chiuso 
bene gli apozt. DI più Sac­
chi non aggiunge, dribbla 
cosi domande Imbarazzan­
ti aul aUO futuro « lungo 11 
corridoio «elio apogllatoio 
trova l'amministratóre de­
legato del Mllan, Adriano 
Oalllani, che lo .confessa» 
a caldo sul mail del Mllan 
Oalllani, in atteaa di met­
tersi In contatto eoi presi­
dente Silvio Berlusconi per 
sapere 11 da farai) cerca una 
splegatlone plausibile non 

tonto alla sconfitta odierna 
ma al periodo nero dell'a­
zienda Mllan ataccata or-
mal di dieci punti dall'In­
ter; 'Le abbiamo provate 
tutte —rivela 11 numero 
due del Mllan—, Bacon! ha 
ripreso a farli lavorare co­
me un anno fa ma qui non 
cambia nulla» 

Il nervosismo In casa 
rosaonera è evidente, net-
auno vuol fare polemiche 
ma la attutatone ha preso 
una brutta piega C'è gran 
reasa attorno a Oulllt che 
nonostante tutto è la star 
più ambita dal cronisti 
•Abbiamo dato tutto — è 
l'analisi di Oulllt —, ma U 
pallone non e voluto entra­
re In rete. E strano quello 

che ci succede In questo pe­
riodo Eppure oggi abbia­
mo giocato la miglior par­
tita in trasferta! A chi gli 
chiede se il Mllan per caso 
non abbia smarrito la via 
del gol, Oulllt replica. «Nea-
auno può comunque dire 
che non ci abbiamo prova-
io, è stato bravissimo Rosai 
a parare tutto quello che 
gli abbiamo aparato con-

Dall'aria da funerale che 
al respira nello stanzone 
milanista, all'euforia di 
quello ceaenate dove al fa 
baldoria. Tanti 1 compli­
menti per 11 baby Andrea 
Del Bianco, 19 anni, che ha 
esordito sostituendo capi. 
tao Cuttone il quale, % 

12. GIORNATA 

uno strappo al muscolo del 
polpaccio sinistro, dovrà 
reatare a riposo per circa 
un mese Blgop, una vita 
trascorsa alla corte del Ml­
lan, non riesce a gioire fino 
In fondo per questo succes-
ao che vale oro secchino 

ET 11 Cesena, L'aver Inven­
to e poi schierato 11 regi­

sta Domini nel ruolo di li­
bero, al posto dello squa­
lificato Joslc, al dice abbia 
disorientato 1 roaaonerl ma 
forse è più giusto dire che 11 
successo del Cesena poggia 
molto sulla bravura di 
Rossi e sulla freddeaaa 
( tutu avedese, e proprio 11 
caso di dirlo) di Holmqvist 
che finalmente ha segnato 
11 tuo primo gol nel cam­
pionato Italiano 

BOLOGNA-LECCE 
FIORENTINA-JUVENTUS 
LAZIO-ROMA 
MILAN-COMO 
NAPOLMNTER" 

KgSCARA-SAMPOORIA 

TORINO-PISA 
VERONA-CESENA 

CANNOIMIERT 
10 MTIl CAMCA INÉPOHI M a tota» 
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CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 

NAPOLI 

JUVENTUS 

8AMPDORIA 

ATALANTA 

ROMA 
FIORENTINA 

MILAN 

LAEIO 

PESCARA 

COMO 
LECCE 

VERONA 

CESENA 

TORINO 
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27 

23 

17 

12 

14 

17 

16 

9 

13 

10 

8 

9 

7 
13 

8 

10 

10 

Su 

4 

10 

14 

8 

8 

11 

18 

12 

12 

18 
15 

16 

15 

14 

17 

17 

15 

18 

IN CAS* 

VI 

5 

6 

2 

4 

2 

3 

4 

2 

1 

2 

3 

4 

2 

2 
1 

1 

1 

2 

Pa 

1 

1 

3 

1 

3 

1 

1 

2 

3 

2 

1 

0 

2 

3 

3 

1 

2 

1 

Pe 

0 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

2 
3 

2 

2 

2 

2 

3 

4 

2 

RETI 

Fa 

10 

19 

7 

11 

5 

7 

11 

7 

7 

6 

8 

6 

5 

4 

8 

2 

6 

6 

Su 

2 

5 

7 

4 

2 

8 

7 

3 

6 

5 
IO 

5 
5 

S 

8 

8 

IO 

5 

FUORI CASA 

Vi 

5 

4 

4 

2 

2 

3 

1 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

Pa 

1 

0 

2 

3 

4 

2 

1 

2 

5 

2 

3 

1 

3 

2 
1 

1 

0 

0 

Pa 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

4 

2 

2 

3 

2 
6 

3 

3 

4 

4 

3 

6 

RETI 

Fa 

11 

8 

18 

6 

6 

7 

6 

8 

a 
7 

2 

3 

4 

3 

5 

4 

4 

4 

Su 

2 

6 

7 

4 

5 

3 

11 

9 

6 

14 

5 

11 

10 

9 

9 

9 

5 
13 

Ma 
Ing 

+4 
+ 1 
- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 6 

- 6 

- 7 
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La prossima 
schedina 

CONCORSO N 21 dal 16/1/89 

ATALANTA-ASCOU 
BOLOGNA LECCE 
FIORENTINA-JUVENTUS 

H VERONA-CESENA 
LAZIO ROMA 
MILAN COMO 

NAPOLI-INTER 
PESCARA SAMPDORIA 
TORINO PISA 

ANCONA COSENZA 
REGGINA-CREMONESE 
RIMINI-TORRES 
POGGIB -ALESSANDRIA 

L'ungherese segna dopo 10 minuti 
1\itto facile per il Lecce 

Vincze, primo gol 
Mazseone: «Non 
sarà l'ultimo...» 

Un monotogo tfaOorosso 

l O ^ n ^ p e r / b to stTpmS Batte\rbos da una ponitele 
pAiMM OMfrafr. toccando hteralmenU a Baroni II difensore tira 
torte, respinge il paniere Zìnetti coni pugni Interviene Pasculliche 
tira, ma OaHaniini tintila II pallone II pallone sentita sulla stat­
ura dotieVinue e bene appostalo e-lasciato incustodito-segna 
praticamente a patta nuova 
W punizione per tatto su Vincze di Barbas, para a terra Untiti 
W fatto di Benedetti su Junior balle la punizione lo stesso Junior, 
respinge la barriera leccese 
» • incertezza di Miggiano su lancio per Edmar, m« r«rawo «sor 
tara 
Sf ozio™ Confe-Boitws-sfenwo, con ero» finale per Gatto II 

S ale perde l'attimo buono per concludere a tele 
' fallo di Bruno su Pasculli punizione con Borbus che indirizza 

sul pah desilo, Zmetti con una prodezza manda in angolo 
W CwreporgeaVinczc.il quale si libera bene ma tira alta, , 
S r Pasculli dona sinistra manda al centro in pretia area dòtte 
interviene Come sbilanciato e coriste male II pallone se/ima 
tmsoLevantoilcuitìrosnotailpahalladestradetportiereZineiti 

LUCAPOUTTt ~ 

• a LECCE. Loggetto miste­
rioso del Lecce, queU'Istvan 
Vincze fortemente voluto dal 
I allenatore Carlo Massone 
nella scorsa estate e ingaggia­
lo dai dirigenti leccesi, ha se­
gnato il suo primo gol da 
quando è in Italia. -Ha dimo­
strato quelle qualità tecniche 

- ha detto subito dopo II tec­
nico leccese - che conosce­
vamo È stato un bel gol lituo 
Sono sicuro che appena nu 
sciri ad ambientarsi menlk> a 
capire e a parlare I italiano fa­
ri vedere cose migliori che 
senza dubbio torneranno utili 
alla nostra squadra. 

Di rimando II giovane attac 
cante - aiutato da un interpre­
te - aTterma. «Aspettavo da 
tempo questa rete e il merito 
* anche dell allenatore per­
ché mi ha detto come dovevo 
giocare, soprattutto In quale 
zona di campo tarmi trovare 
Cosi è stato, ora aspetto di se­
gnare qualche altra rete. 

Quel gol dopo IO minuti he 
praticamente messo In ginoc 
chio II Pescara costretto a ri 
nunclare a tre uomini come 
Campione Pagano e Mar 
cheggianl ma incapace so 
prattutto di fermare un Lecce 
che voleva la vittona a tutti i 
costi Anche I allenatore Mar 
zone non aveva la migliore 
formazione assente Righetti, 
sulla via del recupero da una 
fastidiosa pubalgla, ed Enzo in 
Inbuna per una squalifica A 
complicare la partita al Lecce 
- chiamato ad attaccare dal 
primo minuto - si sono ag­
giunti un forte vento e il terre 
no irregolare che hanno di­
sturbato la manovra glalloros-
sa Ma trovato il gol, il Lecce 
ha chiaramente dimostrato 
per il resto della partita di me­
ritare non solo il vantaggio 
ma anche la vittoria E negli 
spogliatoi lo ha ammesso con 
molta onesti anche I allenato­

re Galeone Un Lecce, quindi, 
pratico e reddltitlo con luna 
mossa aizeccatissima. Il cen­
trocampista Benedetti - che 
tornava nella zona di campo a 
lui più congeniale, dopo due 
partite giocate da Uberà * aul 
brasiliana Junior Bloccato!*-
pienamente il «eivello» del 
Pescara, il Lecce ha mandato 
in avanti le sue due punta con 
ottimi suggerimenti di Barbe* 
01 quale si e beccato un'am­
monizione e sicuramente ver­
ri squalificato, perette era gii 
diffidato) Ma nel secondo 
tempo si i «sto anche un gio­
vane Conte, ormai qualcosa di 
più di una promessa, 

Sicuramente il miglior lec­
cese è stato ii Ubero Marco 
Baroni un difensore che soli­
tamente marca la punta più 
avanzata dello schieramento 
avversano ma che oggi, per 
I indisponibilità di Righelli, ha 
giocato davanti al portiere 
Terraneo Lex romanista, ol­
tre a chiudere lutti I varchi agli 
avversari sia-più volte spinto 
in avanti e dal suo piede * par­
tita la punizione-bomba sugli 
sviluppi della quale i nata la 
rete che ha deciso la palila. 

Il Pescara nel secondo tem­
po ha mandato In campo an­
che Tita, un altro giocatore 
che ha nsentito dell Intluenu 
che ha falcidiato li Pescara al­
la vigilia Ma non ria potuto 
fare granché in una partita che 
la sua squadra ha dovuto af­
frontare In salita e sema quel­
la luciditi dimostrata in altre 
qccasionl «Sicuramente II 
vento e il terreno di gioco - ha 
commentato Junior - non 
hanno facilitato il bel gioco e 
certamente il pubblico non ai 
sari divertito molto. I ut» di 
quelle partite in cui chi segna 
per pnmo ha molte possiblllti 
di vincere» Così « stato e non 
si può dire che il Lecce abbia 
demeritato il successo. 

iniinnniiKiniiiiiiiiiiDiiiiwiwiwwiiii l'Unità 

Lunedi 
9 gennaio 1989 13 • • • • • I H 

http://1C1m.mIi.-I
http://CwreporgeaVinczc.il


FIORENTINA 3 

LAZIO g 
FIORENTINA- Landucci 6 Bosco 6 Carobbi 6 5 IBS Bln n v ), 

Dunga 7 5 (67 Mattei 6) Battisti™ 6 5 Hysen 6 5 Salvatori 
6, Cucchi 6 Borgonovo 6 S Bangio 6 5 Di Chiara 6 (12 
Pellicano 13 Csliati 16 Centrane! 

LAZIO: Fiori6 5 Monile Beru>tto6 Pin 7 Manno6 Piscedda 
6,5, leardi 6 S Acerbi! S 5 (57 Di Canio 5 SI Ritzolo 5 6, 
Muro 6, So»» 5 (12 Bsstianelli 13 Di Loreto lOProdoemo) 

ARBITRO. Magni di Bergamo 6 

RETI. 17 Borgonovo, 57 Salvatori, 87 Baggio 

NOTE, angoli 8 a 1 per la Fiorentina Ammoniti Di Chiara, Monti 
Spettatori paganti 20 400 di cui 10 600 abbonati per un 
incnio di 642 132 000 lire Cielo coperto temperatura inver­
nale 

SAMPDORIA 1 

ATALANTA 1 
8AMPDORIA: Pagtiuca 6 Manntni 6 5 Carboni 6 (57 Predella) 

Pari 5 6 Vierchowod 5 S Pellegrini 6 5 Victor 6 S (86 Bono 
mi) Censo 6 S Viali! 5 Mancini 4 Dossena 6 5 (12Bistaz 
toni, 13 Pellegrini B 14 Lanna) 

ATALANTA: Ferron 8, Contratto 6, Pasciuto 5 5 Fortunato 7, 
Barcana 6 5 Esposito 5 5 (80 Prahdelli) Stromberg 6 5 
Prytz 6 Evair 5 6 (67 Madonna) Nicol™ 5 5, Bonacina 8 
(12 Flotti 13Progna ISDePatre) 

ARBITRO: Amandoli» 4 
RETI, al 67 Evair al 90 Vialli 
NOTE: angoli 8 a 2 per la Sampdoria Pomeriggio di sole tempe­

ratura mite terreno orrendo come al solito Hanno assistito 
1 4 1 1 apettaton paganti con 16 367 abbonati per un incasso 
complessivo di 355 766 368 Ammoniti Pasciullo Mannime 
Vialli Tafferugli in curva nord con I intervento della Celere a 
manganellate dopo il gol del pareggio 

TORINO 0 

NAPOLI 1 
TORINO Marchegiani 7,6 Brambatisv (34 Rossi 6) Catana 6, 

Ferri 5 Benedetti 4 Cravaro 6 Sabato 6 (68 Fuaer a v I 
Comi 6 MullerS5 ZagoS Skoro6 (12 Di San», 15 Edu. 16 
Menghiml 

NAPOLI: Giuliani 6 Ferrara a v (32' Carannante SI Franarli 7. 
Fusi 7 Corradini 6 5 Ranca 6 Cripps 7 De Napoli 6, Careca 
6 6 Maradona 6 Carnevala 6 5 (12 Oi Fusco, 13 Di Rocco, 
14 Filardi 16 Neri) 

ARBITRO- Lanese di Messina 5 5 
RETE, al 30 Careca 
NOTE: angoli 7 a 6 per il Napoli Cielo aerano, temperatura fredda 

(meno 3 gradi) terreno in buone condizioni Espulso al 24' 
Benedétti per doppia ammonizione Spettaton paganti 20 730 
per un incasso di 402 milioni e 892mila lire (abbonati 11 608, 
quota abbonati 243 milioni 148 824 lire 

H0RÌNT1NJUAZI0 

La befana laziale 
k grandi i viola 
e salva Eriksson 

Il ctapotovoro di Baggio 
V Muro vince un dutllo con Salvatori e Bosco, raggiunge il limile 
dell'area viola e lascia partire una gran bordala il pallone si 
•lampo sulla traversa 
11* lancio di Hysen per Borgonovo che di testa gira verso Baggio 
Gran tiro di destro e gran parata di Fiori che devia in calao dango 
lo 
ÌT DI Chiara scatta* al limile dell'area viene affrontato da Manno 
che devia sul fondo Caldo d'angolo battuto da Baggio, pallone in 
Orca florgonouo, con scella di tempo, salta più allo di tutti e di 
lesta devia In rete 
41' Sasa salta Hysen, raggiunge il tondo e allunga a Pin che, 
coperto dai dihmsori viola, serve l'accorrente Acerba Li mezzala 
a asifa mola, manca il pareggio 
| f calcio d'angolo battuto da Baggio Colpo di testa di Hysen, 
pallone ribattuto da Marino che hniscc sui piedi di Salvaton che, 
da lina decina di metri, centra la porla 
IT follo di Monti su Cqrobbi Punizione al limile dell'area Bornio 
allunga a DI Chiara che gli alzali pollone perielio tiro di Baggio 
con pollone ali incrocio del pali, sulla sinistra di Bori QLC 

DALIA HOOTrV* REDAZIONE 

SAMPDORIA.ATALANTA Una bruttissima Samp si salva senza meriti al 90' 
Il gol di Vialli forse era irregolare 

Un pari «scippato» 
dalle primedonne bhicerchiate Par Gianluca Vialli la ietta rata In campionato 

Cam un fatto su Famn? 
8' splendido lancio di Dossena che Ubera Viali! in area non buona 
la coordinazione, tiro angolato ma debole, Ferma ferma 
10' annullalo un gol segnalo da Bonocina per presunta canea di 
Eoair su Vierchowod 
13' gran volo di Vialli che mima In area e reclama il rigore (/ 
coniano era avvenuto comunque Ann area 
99' calcio a due per la Samp badato da Vialli la palla passa la 
traversa e finisce sul pah, poi sulla tàccia di Ferron 
IT Alalanta in gol con Evair che riceve da Prytz dopo un tentativo 
di Stromberg Al brasiliano rasce la tuta su Pellegrini e il tiro non 
trova ostacoli " 
75' da una mischia m area atalantino sbuca la testa di Mancini ma 
Ferron è prontissimo 
80' Victor imbeccato da Dossena Impiega una eternità a girarsi e 
I occasione sfuma 
00' la Samp pareggia con Vialli che tocca In rete un pallone sfuggi­
lo a Ferron vistosamente ostacolato da Pradella OC Pi 

Mondonico amaro 
«E ci hanno 

;* pure picchiato...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

BAj. NOSTRO INVIATO n rocafflMMiM pareggio dalla Sampdoria par poco Fortunato non avita il gol di Vialli 

a » FIRENZE Non c'è mai 
alila putita Ira la Fiorentina e 
la Lazio, scesa in campo con 
Una formazione di ripiego So­
lo se Muro, dopo appena sei 
minuti, non il fosse vino re­
spingere Il pallone dalla tra­
versa a portiere battuto, la ga­
ra avrebbe potuto prendere 
una strada diversa Come non 
sarebbe alato prevedibile il ri­
sultato s« Acerbi», dopo il pel 
fol^)«««Ma,BplÌ |onovo, 
non avene mancalo Un'osca-
sione che grida ancor* ven­
detta, Purtroppo questo erro­
re i laziali lo hanno pagalo a 
caro prezzo la Fiorentina ha 
chiuso II conto con un seccò 3 
a 0, Risultalo, visto come tono 
andate le cose in campo, epe 
non la uh,a piega polche dopo 
la traverta di Muro I* aquadra 
viola, sotto la spinta del brasi­
liano Punga (giocatore grinto­
so e sempre disposto a lottare 
su ogni pallone) è apparta in­
contenibile, I viola. Infatti, al 
aono talli pio aggressivi, han­
no latto pressing In ogni tona 
dal campo, hanno, con Iacin­
ti, raddoppiato la marcature, 
non hanno dato ai laziali la 
possibilità di Impostare le loro 
Manovre 

L'unico giocatore della La­
zio che non abbia sofferto 
quesio tipo di gioco « alato 
Fin, «he rispetto ai compagni 
(grazie alla classe che ai porta 
dietro e al gran senso tattico) 
i risultato di una spanna II mi­
gliore, ala in lese di conteni­
mento che di rilancio Pur­
troppo un giocatore non (a 
primavera e cosi la Lazio, che 
In prima linea, pur fraseggian­
do con abiliti non e mal esi­
stita, e stata costretta a subire 
la continua pressione degli 
Uomini di Eriksaon che alla li­
ne (v|sto che non era solo in 

tIMjeo U risultato ma anche la 
sua permanenza alla guida 
ideila squadra) è apparso mol­
ta su di giri 

Abbiamo detto che non Ci 
mai aiata partita poiché, latta 
eccezione per I primi minuti, il 
pallone e sempre stato gover­
nato dal toscani che, in questa 
occasione, hanno avuto un 
buon apporto «oche da Bag 
glo che, pur controllato a vista 
<U un tipo deckio come leardi 
fln aeeondajpiaa da Pisced-
rja), e alato in grado di offrire 
scampoli di gioco inleressan 
ti II giovane fantasista, come 
lutti I auol compagni, dopo le 
dure critiche ricevute per le 
sconfitte subite dalla squadra 
nell'ultimo periodo, ha lolla-
io, non si e mai dato per vinto 
ed ha chiuso la sua prestazlo 
ne con un gol da manuale, da 
vaio campione 

Alla fine I allenatore della 
Luto, pur ricoSwiendo la su-
periorìli del noia ha messo 
•otto accusa I suoi giocatori 
«Eravamo venuti a Firenze per 
addormentare oli avversari e 
la partila Invece ci slamo ad-
dormentapitoi Slamo stati 
noi la befana della Fiorenti­
na» 

n GENOVA «Mi dispiace, 
mi dispiace molto vedere un 
giocatore come Vialli giocare 
in quella posizione di certo 
non ci guadagna E un pecca­
lo Sicuramente lo farei gioca­
re in modo diverso Lo avessi 
io lAtalanta avrebbe vinto 
3-0> Emiliano Mondonico 
mastica amaro, ha dei rospi in 
gola che non riesce a mandar 
glU, una gran voglia di pole-

a a GENOVA .Resteri co­
munque la gara delle beffe, 
patite, supposte, temute e 
mancale. EH certo con quel 
golluccio uscito da una situa 
itone torbida, con Ferron 
neutralizzato -da Pradella, la 
Sampdoria ha salvato la pel­
laccia anche se, per quello 
che ha fallo in novanta minuti 
con lAtalanta, le sue ribadite 
ambizioni di scudetto appaio-

•i no quanto mai velleitarie 
totre*At4U>nt*,ctgtaun 
impianto di primo online, un 
gioco estremamente semplice 
e redditizio e precise Idee sul­
le proprie possibilità, la Samp 
ha scopeto non solo di non 
saper divertire, ma di non es­
tere nemmeno cinica e incisi­
va. LAtalanta non ha mal {fatto 
barricate, te non nei concitati 
minuti Anali quando cieco era 
anche l'assaltate dei doriani 
Prima aveva tenuto il campo 
con grande sicurezza annul­
lando 1 tentativi della Sam-

* pdoria spesso sul nascere, te­
nendo lontani i presunti 
gioielli di Boskov dall'area di 
Ferron, replicando appena 
possibile e dimostrando idee 
molto chiare su come stratta 

re le opportunità Come in oc­
casione dell azione che aveva 
visto Stromberg, secondo uno 
schema evidentemente stu­
diato, mettere al centro al de­
cimo Dietro a tutti sbucava 
Bonaclnae francamente lituo 
gol pareva nello Molto più 
limpido di quello buttato den­
tro ormai con gli occhi velati 
da Vialli J 90 , con Ferron 
che finiva in terra 

Boskov aveva alla vigilia 
parlato di una Samp che con i 
suoi mezzi Insegnava Calcio, 
alla fine chi ha dato lesone è 
stala la squadra di Mondoni­
co, che ha avuto forse il solo 
torto di arrivare al gol con 
I uomo più inutile Evair, vero 
oggetto misr&noso Fino a 
quel momento aveva solo sol­
levato dubbi sui suoi presumi 
natali di calciatore brasiliano 
Nelle sue vene di sangue ca­
rioca ne deve scorrere molto 
poco, Uno di quei rari globuli 
rossi ha deciso al 57, quando 
gli è riuscita una finta ed un 
uro in sequenza Prima e do­
po nulla 

Esattamente come bjmbo-
viziato Mancini, splendido 

nella sua indifferenza a tutto, 
arrabbiato con tutti, staccato 
da tutti, una volta soltanto en­
trato nelle cronache per un 
colpo di testa in mischia Al­
meno Vialli ha corso in lungo (,'• •_? 
e in larga, aggrappandosi alla 
energia e alia generosità, te 
non a quella classe che pare 
andata persa. Non stupisce 
ora se a San Siro con la capoli­
sta, Boskov ha fatto giocare in 
ditesa i suoi, sapeva che non 
avrebbero retto ad una gara 
vera len l'Ataianta non ha 
mal adottato, qui a Marassi, la 
stessa strategia Certo la Samp 
ha còno e faticato moltissi­
mo, ma il suo gioco non è an­
dato mai al di l ì di un conti­
nuo buttare palloni in mezzo, 
verso improbabili colpitori II 
pareggio ha rovesciato im­
pressioni e bilanci, ma non si 
può dimenticare che fino al 
90 a vincere era l'Ataianta e 
nessuno avrebbe potuto accu 
sarta di furto Di certo spicca­
va e non può essere cancella­
ta, la brutta partita giocala dal­
la Samp, tenuta in vita più da 
gente come Marnimi, Vier-
chowod e Victor che dalle sue 
fatali pnmedonne L'allenatori cWAtalama, Emiliano Mondonico 

misere con Boskov, il grande 
tecnico dalla grande espe-1 

nenza che sbandiera I suor 
campioni e parla di calcia* fa 
Il professore Ma Mondonico 
ieri aveva appena visto la sua' 
Atalanta stare in campo m e i 
glio dei 'campioni» «Noi uà-* 
turalmente non abbiamo lt> 

Sretesa di paragonarci alla? 
ampdoria che va In giro a in­

segnare il bel calcio noi ve­
niamo dalla provincia, gio­
chiamo con molta modestia le 
nostre partite, comunque ceb, 
chiamo di colpire solo la palla! 
e non il portiere avversarlo' 
come ho visto fare oggi con/ 
Irò Ferron in occasione del 
pareggio e anche prima da 
Vierchowod Ho Visto anche* 
una Atalanta che con il suor 
calcio modesto era andata in* 
ratea mio parere regolarmen­
te chi doveva dare lezione 
di bel calcio ha Invece colpiti 
un palo to|o tu punizione* 
Amen, ce ne andiamo U * . 

tono euforici, da Boskov è 
Dossena, Per il tecnico doriev 
no si è vista «urta grand? Sam-

-. pdoria» «MI * piaciuta * agi 
é giunge - questa squadra qp% 
-. ha saputo lottare E la secon-
S da volta che pareggiamo alla 
.1 fine» Ma avete perso comun-
- que un altrojmhto dallawpjj, 

& t a « ^ o i f 6 i s a C o m ™ i r | 
la partita al San Fabio? No,1 

non siamo fuori» E lAtalanta? 
•Nel calciala fortuna e II dodi­
cesimo uomo, oggi loro han-, 
no giocato in dodici» Mach* 
dire di questo pareggio ag­
guantato perle orecchie? Ri­
sponde Dossena, «Oggi abbia» 
ma perso un punto Avevi*»»» 
meritato di vincere!» Df lwi 

TORINO-NAPOLI Benedetti espulso quasi subito, MuUer troppo isolato: i granata alzano 
I partenopei segnano, sciupano una valanga di gol e si rimettono dalla 

bandiera bianca 
batosta di fine anno 

Con Careca i napoletani in rotta per lo scudetto 
Marchagiani il migliore in campo 

24' Benedetti viene espulso per doppia ammonizione dopo un en­
nesimo fallo su Careca 
W Sabato dai limite tira di forza ma la palla va alta di un sofho 
SO' Corradmi serve Fusi sulla destra 11 mediano dal vertice delia-
rea di rigore lascia partire un cross leso che Cnppa finta per Care­
ca, che spedisce m rete 
U Cnppa smarca bene Fusi in area ma la conclusione viene 
parala da Marchegiani 
37' bel lancio di Sabato per Mutler che con un astuto pallonetto 
aggira Giuliani, ma Remca in extremis allontana la palla quasi 
sulla linea 
42' corner di Maradona, Francint lacca per Carnevale che anticipa 
Marchegiam in usala Ma la palla prima di entrare m rete vume 
deviata sopra la traversa da un difensore 
SS' Careca lancialo da Fusi si presenta solo davanti a Marchegiani 
che con I piedi riesce a salvare la sua porla 
75' ancora Marchegiani sugli scudi Nuovamente di piede salva su 
una conclusione di Careca 
IT nuova prodezza del portiere del Tonno su una violenta conclu­
sione di Careca 
00' Maradona serve lungo per Carnevale che si presenta solo 
davanti a Marchegiani che ancora una volta con una prodezza 
riesce a salvare la sua porta O Pa,Ca 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A P R I O 

$m TORINO Dunque il Na 
poli c'è ancora anche se con 
qualche cerotto di troppo Al 
cum del suoi giocatori sono 
scesl In campo anche Ieri In 
condizioni fisiche non proprio 
ottime È1 unico problema di 
una squadra che non ha perso 
smallo e non si sente affatto 
appagala come Bianchi ave 
va adombrato dopo lo scivo 
Ione romano di fine anno 
Che il Napoli avrebbe onorato 
con una vittoria la liturgia pai 
lonara della domenica lo si è 

intuito subito, soltanto dopo 
poche battute di partita, sem­
pre per quella legge del più 
forte che difficilmente tradì 
sce le aspettative La certezza 
la si e avuta al 24, quando 
ali ennesimo fallo granala, 
I arbitro Lanese spediva negli 
spogliatoi anzitempo lo slop-
per Benedetti ammonito ap­
pena otto minuti prima per al­
cune rudezze nei confronti di 
Careca Pagava lui per tutti 
anche per il compagno Ferri, 
vero martellatore nella prima 

parte della partita Nei 15 mi­
nuti Iniziali abbiamo contato 4 
falli maligni e plateali del di 
tensore ai danni di Maradona, 
sceso in campo con una 
schiena a pezzi, ma con i piedi 
ben sintonizzati nel cuore del­
la lotta. Per Ferri perù e è sta­
to soltanto qualche rimprove­
ro benevolo dell'arbitro Lane-
te, ma neanche un ammoni 
Bone come avrebbe ampia 
mente mentalo Ebbene con 
ero un Tonno ridotto ormai in 
dieci, il Napoli non si è potuto 
esimere dai tuoi doveri di 
grande squadra Non vincere 
contro un avversano in infe 
fiorita numerica e indubbia 
mente non alla stessa sua al 
tezza avrebbe sicuramente 
scatenato nuove ondate pole 
miche e le insinuazioni sulla 
situazione dello spogliatoio e 
del rapporti tra squadra e alle 
natole si sarebbero ullenor 
mente moltiplicati Del resto 
per raggiungere I obiettivo dei 
dqe punti non occorreva gran­
de acume calcistico Indiscu 
libile la superiorità dei parte 
nopei, bastavano soltanto 
continuiti d azione e il guizzo 
di uno dei suoi campioni Co 
sa che puntualmente è awe 
nula E bastalo accendere i 
moton di Fusi, Cnppa e Fran 
cinl per vanificare 1 orgoglio 
del granata Tre propulsori 
che hanno dato slancio a tutta 
la squadra, ben coadiuvati da 
Carnevale, sempre meno go 
leador, sempre più '101113x1 

te» Maradona poi ha dato 
quello che lia potuto dare, 
cioè tanta paura ali avversa 
no Careca in avanti sembrava 
un avvoltoio, soltanto in atte 
sa di sbranare la preda E 1) 
ntuale del gol è stato soltanto 
questione di minuti La firma è 
stata del brasiliano, che fa an­
cora un balzo avanb nella 
classifica dei goleador che si 
e avvalso prima della sua con­
clusione in rete di un preciso 
assist di Fusi e di una finta in 
area dell inesauribile Cnppa 
A questo punto si sarebbe an 
che potuto calar giù il sipano 
della partila II Torino decima­
to e con le idee un po' confu­
se ha tentato qualche sfortu 
nato acuto in scena MuUer il 
brasiliano perdonato ha ten 
tato qualche invenzione Ma 1 
suoi sono stati sprazzi isolati e 
solitari in una squadra troppo 
metodica irruenta ed eccessi 
vamente scontata Ci sarebbe 
voluta una prodezza e un piz 
zico di fantasia Ma non c e 
stata anche perche mancano 
gli uomini che possono essere 
in grado di darla E tra un len 
tativo e I altro il Napoli ha 
avuto la capacità di sciupare 
valanghe di reti Cinque di 
chiarate quasi tutte firmate da 
Careca altrettante ipotizzate 
Ma in tutte queste e è di mez 
zo anche lo zampino del por 
tiere Marchegiani un ragazzo 
veramente interessante ieri in 
vena di prodezze Se la sua 
squadra ha concluso la partita 
con un solo gol al passivo il 
mento è stato soprattutto suo 

L'esultanza di Careca, malch-wlnner di Torino-Napoli 

Sala 
«Benedetti 
non andava 
espulso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

\m TORINO Rabbia, conte­
stazione, dirigenti in ruga per 
evitare I impatto con 1 tifosi, 
arbitro insultato e scortato da 
tre auto per evitare danni peg­
giori ali uscita del Comunale 
In casa granata, dopo questa 
nuova sconfitta e è la paura di 
una classifica che si fa vera­
mente preoccupante' Il coro 
nel dopopartita è unanime «il 
campionato per noi comincia 
da domenica prossima, quan­
do cominceremo a vedercela 
con le provinciali» 

Ma intanto c'è quell'espul­
sione di Benedetti, che non va 
giù a nessuno Craveroèaddi-
nttura inviperito «Ogni dome­
nica ne inventano una nuova 
per metterci in difficolti» 

Quasi identico 11 pensiero 
di Claudio Sala allenatore an­
cora senza vittorie »Un altro 
arbitro avrebbe gestito meglio 
le cose Arrivare ali espulslo 
ne di un giocatore dopo appe­
na mezzora è un eccesso, 
una seventi secondo me esa­
gerata» D Pa Ca 

Maradona 
«Riprende 
la caccia 
all'Inter» 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm TORINO Un'lnletl 
prima della partita e di cogj 
in campo a cercare di 1 
possibile La decisione Mi 
scendere in campo Maradojfe 
I ha presa soltanto un'ora pri­
ma del fischia d'avvio, dopo 
un rapido colloquio c o n ] suo 
allenatore Bianchi E al iat i* 
è sofferente e felice nello stej-
so tempo La schiena gli»£i 
male ma 1 due punti gli placa­
no idolon «Questo è il Napoli 
che piace a me, pieno di slan­
cio e di coraggio, con il collet­
tivo che viene avanti» cercare 
in continuazione il gol Da og­
gi la con» riprende» E tatti 1 
discorsi scivolano puntual­
mente sulla superslida di do­
menica prossima al San Paolo 
contro la capolistalnter Care­
ca su questi argomenti non 
conosce mezze misure «Gio­
chiamo In casa dobbiamo 
vincere Non esiste alternati­
va» QflaCo 
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ASCOLI 

VERONA 
ASCOLI: Pi l lagl i 6, Destro 6,5 (dal 62' Fioravanti s.v ), fìodis 

6,6, Banani 6, Fontolan 6,5. Arslanovic 6, Agostini 6 Ida! 73' 
Aloisi s.v.l, Canllo 6, Giordano 7,6, Giovannalli 6,5, Cvetkovic 
7. Ali. Bemllinl 6,5 

VERONA: Carvona 6, Marangon 5, Volpecina 5.5. Bonetti 4,5, 
Pioli 5, lacrimi 5,6, Bruni 5,5, Trpglio 5,5, Galdensi 6,5, Borio* 
UHI 6, Camggie 6. Ali. Bagnoli 5,5. 

ARBITRO: Frisano 5,6. 

RETI: al 10' Cvatkovic, al 19' Giordano, al 57 ' Cvetkovic 

NOTE: angoli 12 a 313-01 par II Verona. Spettatori 9.135 per un 
Incasso complessivo di lire 133.108.470 milioni di cui 
83.676.470 di quota per i 6.644 abbonati. Cielo sereno, 
temperatura pungente, terreno in buone condizioni. 

INTER 

BOLOGNA 
INTER; Zenga i v , ; Bergomi 6, Brehmfl 7; Baresi 6, Ferri 6,5, 

Mandorlmi 6,5; Panna 6 (79' Verdelli t.v.). Berti 5 (53' Bianchi 
6,5), Diaz 6.5, Mauhaus 6,5, Serena 6,5. (12 Malgiogho, 13 
Galvani. 14 Rivolta). 

BOLOGNA: Sorrentino 6,5, Luppi 6, Villa 6, Peccl 5; De Marchi 
6, Monza 6: Bonmt 6, Alessio 6,5. Marronaro 6,5 (67' Rubio 
6), Bonetti 6,5, Stringerà 5 (73* Lorenzo i.v.l. (12 Cusm, 13 
Demol, 14 Aaltonen). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 5 
RETE: 70' Serena. 
NOTE: angoli 8 a 1 per l'Inter. Spettatori 46.529 di cui 25.023 

abbonati per un incasso di 384 milioni 933mila lire. Giornata 
fredda, terreno duro. Ammoniti: Zenga e Mauhaus; Monza e 
Alessio. Espulso Alessio all'80 per doppia ammonizione. 

COMO 

PISA 
COMO: Paradisi 6; Annoni 6, Colantuono 5,5; Lorenzmi 5, Mac-

coppi 6.6, Albiero 6; Invernizzi 6,6, Centi 6.5 (dal 75' Verza 
6), Corneliusson 6 (dal 46 Giunta 6). Milton 6, Simone 7. (12 
Savorani, 14Todesco, 16 Biondo). 

PISA: Grudma 6; Cavallo 6. Brandam 5.5 (dal 46 ' Dolcetti 6,6); 
Faccenda 6, Tonini 5,5, Boccafresca 6,5: Cuochi 7, Gazzaneo 
6, Incocciati 6.5, Bernuzani 6. Severeyns 5,5 (dal 78' Divida 
s v.). (12 Nista, 14 Piovanoli), 16 Allegri). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 6. 
RETI: 5' Simone , 59' Boccafresca 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Pisa, cielo sereno, temperatura accettabi­

le Amoniti Boccafresca. Cavallo, Bernazzani, Gazzaneo t Co­
lantuono. Spettatori paganti 3.993 più 3.208 abbonati per un 
incasso totale dt 106 milioni 31 Smila lire. 

ASCOLI-VERONA 

Per Giordano 
un ritorno 
lai passato 
i 

• 

' E Cvatkovic concede il bis 

Ì
11'lancio di Ciovannelli per Benefit che si invola verso la porla 

L'azione viene fermata per un fuori gioco apparso inesistente. 
W ancora lancio di Gtovannetli e Bonetti di testa passa a Cervone 

{Si Inserisce Cvetkovic che ruba il tempo al portiere veronese e mette 
i In me. 
* 19* Radia si invola sulla fascia e passa a Giovannea. Il regista 

tonda immediatamente al centro dell'area Giordano che si presen-
\ la solo davanti a Cervone. Il centravanti finta la conclusione, fa 
• sedere il portiere e poi lo trafigge 
j 40' mischia In area ascolana. Cerca prima di concludere Brani in 
' métta girata poi sulla respinta dei difensori tira ancora, fuori, 
• Marangon. 
\ 47' Ascoli in contropiede. Cvetkovic si presenta dt nuovo davanti a 
• Cervone ma Frigerio fischia la fine del tempo 
\ ST ennesimo lancio di Gtovannelli in area Tocca di lesta Giordano 
I * la lArw finisce a Cvetkovic che anticipa Pioli e di esterno destro 

supera per la seconda volta Cervone. 
117' passaggio di Traglio, in area, per Caldertsi, Pronta la girata del 

centravanti ma Pazzagti riesce a mandare in angola. D FM. 
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FRANCESCO MARZOCCHI 

M ASCOLI. È successo tut­
to'in una volta: Giordano 
che gioca e segna un gol da 

. antologia; Cvetkovic che 
; rompe il digiuno e, addiril-
- ture, fa due reti; la prima vlt-
\tarla dell'Ascoli al Del Du-
I ca. La «dea bendala» dopo 
! aver consegnato il quarto 
i premio delia Lotteria Italia 
| al è fermata un giorno in più 

In Ascoli dando una mano a 
risollevare, prima della clas-

' silice. Il morale della truppa 
i di Berselllnl. in verità l'A-
| scol i la slramerltato di vin-
• cera una partita giocata con 
I tanta grinta e determinazio­

ne. 
i II Verona è stato costretto 
. Un dai primi minuti a difen-
; dersl e ogni volta che lenta-
, va la via della rete dilesa da 

> Panagli i difensori marchi-
j giani, sema troppi compii-
. menti, recuperavano la pai-
i la per il rilancio delle azioni. 
' La tona, approssimata, del 
', Verona ha latto il resto. Gio-
j vannelli, in giornata di grò-
! ila, con lunghi lanci svpera-
j va la retroguardia gialloblu 
i mettendo in movimento il 
> mobilissimo Giordano e 
-Cvetkovic. Oli prima del go) 

c'erano stati dei tentativi 
termali maldestramente 
dall'arbitro Frigerio su se­
gnalazione dei suoi collabo­
ratori poi, dopo il vantai-
filo, l'Ascoli ha dilagato. Ha 
asciato il bandolo del gio­

co agli scaligeri per agire 
con ficcanti contropiede. 
Oa tempo memorabile non 
si ricordava un Ascoli Ip 
vantaggio di due gol dopo 
venti minuti. Per li Verona. 

frastornato e incapace di 
ogni reazione, non c'è stalo 
più nulla da fare. Solo una 

sterile pressione che procu­
rava 12 calci d'angolo, ma 
con Pazzagli quasi sempre 
inoperoso. Dopo le recenti 
polemiche dei giorni scorsi 
(l'Ascoli dopo aver sostitui­
to Castagner ha dato il ben­
servito anche al medico so­
ciale) una vittoria tonifi­
cante per tutto l'ambiente. 
Costantino Rozzi, presiden­
te bianconero, è ritornato 
con rinnovalo entusiasmo 
in panchina e alla fine non 
ha potuto (are a meno di an­
dare a sbracciarsi sotto la 
curva della tifoseria ascola­
na. E tornato lo champagne 
anche in sala stampa insie­
me a Rozzi euforico. «Da 
oggi - ha detto II presidente 
- guai a chi ci capita qui al 
Del Duca. E finito il tempo 
dei regali e sari difficile per 
tutti fare punti sul nostro 
campo». L'euforia è però 
smorzata da Berselllnl. «MI 
sarebbe andato bene anche 
un risultato più striminzito. 
Non vorrei che I giocatori si 
montassero la testa. Ho cer­
cato di inculcare loro deci­
sione e grinta e le devono 
mantenere fino alla fine del 
campionato». 

Bagnoli, molto sereno, ha 
commentato: «Oggi l'Ascoli 
ci ha Insegnato come si de­
ve giocare quando si lotta 
per la salvezza, lo la vado 
dicendo da parecchio tem­
po: i tempi dello scudetto 
sono lontani e dobbiamo 
acquisire alla svelta la men­
talità giusta per salvarci» 

L'ultima battuta a Giorda­
no, «Dedico il gol - ha detto 
l'attaccante - a Castagner. 
Con lui abbiamo iniziato 
quest'avventura anche se 
sarà Borsellini a portarla fe­
licemente alla fine». 

INTER-B0L0CNA Saracinesche a San Siro, ma Serena scardina 
il lucchetto e la corsa irresistibile prosegue 

Senza un attimo per respirare 
Chi incastrerà Mister Trap? 

Mandoriinl imita Zenga 

5' il Bologna i vicino al gol Panna e Zenga pasticciano, Monza 
crossa per Marronaro che. di testa, indirizza il paltone m porta1 

sulla linea salva Mandorlmi in corner 
W traversone di Bretone che attraversa tutta la porta del Bologna: 
Serena e Berti non intercettano per un solilo. 
36* l'Inter è vicinissima algol. Berti crossa e Bergami colpisce di 
lesta. Sorrentino salva prima deviando sulla traversa e poi respin­
gendo un successivo intervento di Serena. 
52' un difensore manca l'mtervento e Berti, a volo, tira sopra la 

70' dopo un assedio di 20 minuti l'Inter va in vantaggio. Dalla 
destra Bianchi la spiovere un cross per Serena: colpo di lesta e 
Sorrentino mene battuto. 
78* contropiede del Bologna e l'Inter rischia di subire il paleggio 
Villa solo davanti al portiere lira sopra la traversa 
88* punizione di Diaz che sfiora II palo sinistro. DDaCe 

DARIO CECCARELU 

s a MILANO. Tranquilla, sen­
za angosce o voglia di strafa­
re, l'Inter prosegue la sua mar­
cia d'avvicinamento verso lo 
scudetto. Scudetto « una pa­
rola un po' grossa da pronun­
ciare dopo solo 12 giornate, 
però le aire che illustrano il 
cammino della squadra di Tra-
pattonl tolgono qualsiasi dub-

COMO-PISA 

bio anche al più accanito di­
sfattista, Guardiamole un atti­
mo: liberatasi anche del Bolo­
gna, adesso l'Inter guida la 
classifica con 22 puntKrecord 
assoluto in 12 partite) con una 
media inglese di più quattro. 
Ha subito appena quattro gol 
e, in trasferta, ha vinto 5 parti­
te su sei. Lasciando perdere 

altre minuzie statistiche, la 
squadra nerazzurra guardan­
dosi indietro scopre d'avere 
solo un vero pericoloso inse­
guitore: il Napoli (quota 19) 
che non perde quasi mai un 
colpo e che domenica prossi­
ma l'ospiterà al San Paolo. 
Certo, la Juventus (17) sta ve­
nendo fuori bene, però come 
laSampdoria è troppo discon­
tinua. Insomma: l'Inter ha un 
solo vero avversario, e sco­
prirlo neanche a metà del 
guado, per Trapattoni & com­
pany, è sicuramente Incorag­
giante. 

Delineato il futuro, vedia­
mo cosa è successo ieri col 
Bologna. Non è stata, dicia­
molo subito, una partita da ci­
neteca. La squadra di Maire-
di, priva di Poli e con tutti i 
suoi tre stranieri in panchina 
(anche questo non è male co­
me primato), si è messa in 
campo nel modo più logico: 
cioè una punta sola (Marrona­
ro), e tutti ali altri ben piazzati 
a difesa delia loro porta, lutto 
secondo i più spregiudicati 
canoni della zona, natural­
mente, ma questo non toglie 
che il risultato finale, dal pun­
to di vista dello spettacolo, 
non sia stato il massimo della 
vita, 

Mancava Ieri, tra I nerazzur­
ri, Matteoli e spesso, in fase 
d'appoggio, la sua assenza si è 
sentita. L'Inter infatti, che pre­
sentava anche Fanna al posto 
di Bianchi, attaccava si con in­
sistenza in modo però facil­
mente prevedibile. E il Bolo­
gna, soprattutto nel primo 
tempo, rispondeva bene alla 
scontata pressione nerazzurra 
con manovre ordinate e ren­
dendosi perfino pericoloso in 
contropiede (vedi al 5* il sal­
vataggio in extremis di Man­
dorlmi)» Nella ripresa, un po' 
per scelta un po' perché non 
ce la faceva più, il Bologna ar­
retrava sempre più le sue forti­
ficazioni e la partita si trasfor­
mava nel classico assedio di 
Fort Apache. Tira da una par­
te, crossa dall'altra, alla fine 
(70*) ci pensava Serena a met­
terci una pezza. Il goleador 
nerazzurro (ottava rete, a due 
lunghezze da Careca) aveva la 
buona idea di fingere di uscire 
dall'area rossoblu per1 poi 
rientrare velocemente al cen­
tro: Bianchi (che aveva da po­
co sostituito Berti) capiva tut­
to e faceva spiovere il pallone 
propno là dove Serena l'atten­
deva* un colpetto di crapa, e 
voile, il gioco è fatto. Fin trop­
po facile. 

Maifredi 

«Non siamo 
squadra 
materasso» 
• i MILANO. «Avete visto 
che avevo ragione »? Sapevo 
che il Bologna ci avrebbe 
creato numerosi problemi». 
Giovanni Trapattoni è abba­
stanza soddisfatto. «In questi 
casi, giocare bene non è faci­
le. La sostituzione di Berti? 
Una necessità tattica: volevo 
allargare il gioco e poi far 
prendere fiato a questo gioca­
tore che ultimamente ha cor­
so parecchio. Il gol, comun­
que, è venuto propno da un 
passaggio di Bianchi...» An­
che Mailredi non è deluso. .11 
Bologna ha giocato bene. 
Certo potenzialmente è inte­
riore all'Inter, però ha avuto 
un paio d'occasioni in contro­
piede e complessivamente 
non ha sfiguralo. Più che far 
punti, qui a San Siro, volevo 
far vedere che il Bologna non 
è quella squadra materasso 
che alcuni dicono». 

DOn.Ce. 

Subito in vantaggio i lombardi si sono smarriti 
spianando la strada al pareggio di Boccafresca 

La promessa non mantenuta 
Simone l'enfant prodiga 

GIAN FEUCE RICEPUTI 

T partenza fulminea del Como che dopo soli 10 secondi sfiora ti 
gol: Centt pesca Lorenzmi lanciato sulla sinistra, pronto il tiro e 
Grudma si salva tn angolo 
5' passa in vantaggio il Como. Punizione dai 25 metri, Centi serve 
al centro per Simone ben piazzato che con una saetta al volo 
manda il pallone nel isette». 
13' angolo per il Pisa'batte Gazzaneo, Cuoghtallunga di testa per 
Tbnini che manda fuori. 
16' punizione del limite per il Como: Simone smarca a sorpresa 
Albiero sulla destra che sparacchia un diagonale indirizzato alla 
banàienna opposta. 
24' s/ libera bene Incocciati sul cui sinistro dal limile Paradisi 
smanaccia con qualche difficoltà in angolo 
38' Grudma e Severeyns pasticciano nella loro area a un innocuo 
pollone e Inuemizzi si inserisce e finisce a gambe levate, l'arbitro 
invita a proseguire. 
52' dai venti metri tenta la conclusione Bernazzani, troppo centrale 
per impensierire Paradisi. 
39* pareggia il fisa- penetra sulla destra Severeyns che serve in 
area Boccafresca, il quale tutto solo batte a rete con precisione. 
Sarà anche t'ultima azione degna di nota. A questo punto nessuna 
rischia più. D G.F.R 

e V COMO. Il Como promet­
te e non mantiene 11 Pisa va 
subito sotto e lentamente ne-
merge raggiungendo il pareg­
gio e terminando l'incontro 
addirittura con qualche ram­
marico. Il pan tutto sommato 
è comunque equo e consente 
a entrambi di limitare i danni 
in coincidenza delle vittorie di 
parecchi avversari nella lotta 
per la salvezza, Certo, il cam­
mino per le squadre di Mar­
chesi e di Bolchi si presenta 
tutto in salita e le sofferenze 
sono probabilmente destinate 
a durare lino all'ultima giorna­
ta, se tutto andrà bene natu­
ralmente. Sperava il Como di 
uscire dal mucchio con una 
vittoria che sarebbe stata im­
portantissima. Il gol del suo 
arciere scelto Simone (al ter­
zo gol in tre partite) arrivato 
dopo soli 5 minuti, sembrava 
averlo messo sulla buona stra­
da, ma ben presto sono venu­
te a galla alcune carenze assai 
vistose soprattutto a centro­

campo e non ultima la paura 
di vincere Non si spiega altri­
menti it (atto di aver sull' 1 a 0 
immediatamente arretrato 
l'assetto di almeno 30 metn. 
Consentendo cosi al Pisa di 
entrare a poco a poco in parti­
ta. 

Il gioco offensivo si addice 
ai toscani, ma alla carenza di 
estro e di piedi buoni suppli­
scono con una disciplina tatti­
ca, generosità e una costanza 
encomiabili. E cosi, dagli e fi­
dagli, al quarto d'ora della ri­
presa arrivava anche l'occa­
sione buona per un pareggio 
certamente meritatissimo. Es­
sendo andate così le cose non 
aveva tutti i torti Bruno Bolchi 
negli spogliatoi a dichiararsi 
soddisfatto a metà. «La prova 
della mia squadra - ha detto -
è stata sicuramente molto po­
sitiva, ma è destino che noi 
per avere quanto ci spetta 
dobbiamo faticare il triplo dei 
nostri avversari. Dopo il gol 
abbiamo dominato in lungo e 

in largo e credo di poter dire 
che ìT pareggio premia assai 
più il Como che noi. Purtrop­
po è mancata un po' di con­
vinzione negli ultimi metri*. 

Sulla stessa 'unghezza d'on­
cia il presidente Romeo Anco­
netani. «Pareggio meritati».-
mo il nostro. Purtroppo se noi 
abbiamo fatto un passo, molti 
dei nostri avversari nei hanno 
fatti due. E una battaglia mol­
to, molto difficile quella per la 
salvezza. Pero mi conforta sa­
pere che possiamo compete­
re con chiunque*. 

Rino Marchesi non sprizza 
propno felicita. «In questo 
momento - afferma l'allena­
tore del Como - abbiamo al­
cuni problemi. Alcuni ragazzi 
non stavano bene e cosi si 
spiega la nostra prestazione 
poco brillante. Dopo il gol 
avremmo dovuto governare il 
gioco a centrocampo, invece 
ci siamo distratti e il Pisa ci ha 
costretto sulla difensiva. Co­
munque il pareggio mi sembra 
un risultato giusto*. 

Flash di 

Incidente 
all'ascolano 
Destro: frattura 
dello zigomo 

£ 

Nella partita Ascoli-Verona 
ben cinque giocatori mar­
chigiani sono finiti sul tac­
cuino dell'arbitro Frigerio 
rei di gioco scorretto, ma 
gli infortuni più aen sono 
accaduti ai bianconeri, Ber 
sellini ha dovuto sostituire 
pnma Destro (nella foto) e 

rji Agostini. Per Flavio Destro si è temuto il peggio* Il 
terzino dopaun contrasto aereo con Bonetti si e accascia­
to semisvenuto. Il giocatore è stato accompagnato in am­
bulanza all'ospedale, dove i sanitari gli hanno nscontrato 
la frattura dello zigomo destra. Ne avrà per una decina di 
giorni. Meno grave l'infortunio ad Agostini. Il tornante, 
colpito duro da Troglio, ha riportato una forte contusione 
al ginocchio destro e dovrà stare fermo per almeno tre 
giorni. 

Nebiolo 
all'Olimpico: 
«La stampa 
è stata Ignobile» 

Primo Nebiolo il giorno do­
po A 24 ore dalle dimissio­
ni che lo faranno scendere 
di sella dalla Federazione 
di atletica leggera II prossi­
mo 8 febbraio. Il presidente 
(o sarebbe più giusto chia­
marlo ormai cx'o. si è preso 
un pomeriggio di svago al­

l'Olimpico, dove ha assistito al big match Roma-juve, Ma 
anche qui, intrufolali in tribuna d'onore durante l'Interval­
lo, ha trovato I giornalisti. E Nebiolo, dopo un rapido 

"- — — ' '— •- "—•siali commento sulla gara, non ha risparmiato la frecciata: 
•Certa stampa mi ha trattato in maniera ignobile», Un ( 
gettivo forte, pronunciato da un uomo che si sente smai 
io. Un uomo polente chedopo aver commesso tanti erri 
vede I fantasmi all'Interno delle redazioni del giornali. 

Calcetto 
Per l'Italia 
seconfafase 
ai Mondiali 

L'Italia ha perso ieri per 4-1 
con gli Stati Uniti ad Ar-
nhem. In Olanda, al Mon­
diali di calcetto, ma aveva 
già In tasca matematica-' 
mente il passaporto per 
passare alla seconda fase. 
Oli aiium adesso dovranno 

— — ^ ^ ^ — » — • affrontare domani a Rotter­
dam (alle ore 21) il Belgio, mentre mercoledì giocheranno 
contro l'Olanda sempre ad Arnhem (2 0 , ed Infine giovedì 
concluderanno il calendario del Gruppo uno a Rotterdam 
contro l'Ungheria (19 45), Nel Gruppo due sono invece 
stale inserite Brasile, Paraguay, Argentina e Stati Uniti 
Come si vedei due raggruppamenti sono divisi in modo 
nello: da una parte il calcio a cinque europeo, dall'altra 
quello americano, Insomma, sembrava tutto studiato... ma 
non è così. Infatti, l'Italia ha perso contro gli Usa senta 
calcolare se era meglio passare come prima o seconda nel 
propno girone. L'unica accortezza di Enzo Trombetta e 
stata quella di schierare il quintetto di riserva, per tenere 
freschi i giocatori titolari in maniera -
puntare a risultati eclatanti. 

se possibile - da 

Invasiòne 
di campo 
Portiere 
ferito 

Alcuni incidenti si sono ve­
rificali Ieri a Lanciano nel 
corso dèli'nconlró,fra due 
squadre di calcio di due 
centri della provincia di 
Chiètu, MozzagrognaiPera-! 

no, che militano nella pri-
ma categoria, girone fi. Alla 

, , J., - „ , j , ripresa del secohdotempq 
si è verificata un'invasione dì campo, durante la quale II 
portiere Lombardi del Mozzagrògna è rimasto ferito. Medi­
cato sul campo, gli sono stati praticati tre punti di sutura, 
Larbitrò ha sospeso la partita per 20'. Ritornata la calma;: 
l'incontro si è concluso senza altri incidènti e il Perano ha 
vinto 2-0. ' • : ,, 
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Gennaio. La vita riparie a pieni giri. Fino al 31 infatti l t & O e ) f a t l C U l C U l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare 
degli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321.000 caduna, risparmiando L. 1.991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio­
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo af­
fare dell'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

FIATSAVA 
L'offerta è validi su tutte le 126, Panda e Ino disponibili per pronta consegna e non cumulabìle con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/1/B9inbaseai prezzi e ai tassi in vigore al 2/1189. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIAT 
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MESSINA 3 

BARI g 
MESSINA: Dora 6: Da Simona 7, Grandini 7: Modica 7, Damom-

mio 8, Patini 6; Cambiaghi 6.6 137' Pierleoni 71, Di Fabio 6 
(89' Picasso ngl. Schillacl 7,5, Mossini 6, Mandelli 6,5. (12 
Ciucci, 13 Doni, 15Pierleoni, 16 Valigi. 

BARI: Mannini 5: (.osato 5 157' Nini 6), Carrara 6: Terracenere 6, 
Guastells 6, Armenisa 5 152' Lupo 6); Carbone 6,5, Urbano 6, 
Monelli 5, Di Gennaro 5,5, Scaratoni 5.(12 Alberga, 13 Amo­
roso, 16Bergossi). 

ARBITRO: Filicani. 
RETI: 36' Schillaci, 8 1 ' Mandai», 64' Pierleom. 
NOTE: angoli 8 a 2 par il Messina. Ammonito De Simone. Spetta­

tori 10rnili circa par un incasso di 129 milioni. Giornata di sola, 
terreno allentato. 

PARMA 1 

GENOA 1 
PARMA: Ferrari 6.5; Rossini 7, Apoltoni 7; Di Già 6.5, (67' Gelsi) 

Minotti 6, Flamigni 6; Osio 6, Fiorin 6.5, Melli 7 (78' Faccini), 
DI Carlo 6.5, Gambero 6. (12 Paleari, 14 Verga, 15 Giande-
biaggi), 

GENOA: Gregori 6; Fettoni 5.5, Gentilini 5.5: Rùtolo 6, Torrente 
6, Signorini 6, Eranto 6: Quaggiotto 6.5, Nappi 7.5, Onorati 6. 
Fontolan 7. (12 Boschi, 13 Rotella, 14 Signore.!, N. 15 Pu-
sceddu, 16 Bnaschi). 

ARBITRO: Beachin di Legnago 
RETI: 37' Di Carlo. 76' Fontolan 
NOTE: Angoli 6 a 6 per il Genoa. Giornata grigia, negli ultimi venti 

minuti costante minaccia dal nebbia con visibilità limitata. Am­
moniti Rossini, Gentilini e Di Carlo. Spettatori 12.756 per un 
incasso dì 220 milioni 352 mila lire. Nella gara non era valido 
l'abbonamento dei tifosi parmensi. 

CREMONESE 1 

AVELLINO i 
CREMONESE: Rampulla 8; Garzilli 8, Gualco 5,5; Piccioni 8 

(76' Merlo n.g.l, Montorfano 6, Citterlo 6; Lombardo 7, 
Avanzi 6.5, Bivi 6, Loseto 6,5, Chiorri 8 (72' Masparo n.g.l. 
( 12 Violini, 13 Galletti, 16 Paini). 

AVELLINO: Di Leo 6,5; Murai» 5,5, Dal Prà 8,8; Celestini 6 
(63' Moz 6), Amodio 7, Siro» 5 153' Strappa 6); Bertoni 6 . 
Fileggi 6,5, Manilla 5, Bagni 6,5, Baldieri 6. (12 Amato, 13 
Francioso. 16 Sorniani). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6,5. 
RETI: 1V Avanzi, 55' Celestini. 
NOTE: angoli 3 a 1 per la Cremonese. Giornata fredda con 

nebbia. Al 70' sono stati accesi i riflettori par migliorare la 
visibilità. Espulso a) 90 ' Murelli per fallo, a gioco fermo, au 
Bivi. Ammoniti Di Leo, Celestini a Loseto. Spenatori pagami 
3.393 per un incasso di 40 .885.000 lire. Abbonati 2.078 
per una quota di 41 .048.000 lire. 

BARLETTA 1 

ANCONA O 
BARLETTA: Coccia; Cossero. MegnocavelkK Meznrorre. Guarrt-

ni, Fogli; Nardini. Ferrano», Panerò 187' SKtaraWr, Fioretti 
168' ScaringaiaKSoncIn. 112 Baroni. 13Banml, ISCotarnoo). 

ANCONA: Vettore; Fontana. Cucchi; Doni, Brunlera. Wndonl 
(62' Spigar*); Lamini, Evangeliata, Gadda (62' Oe Martino). 
Brandi, Garlini. (12 Piagnerei». 13 Daogratlu. MCeremtcola). 

ARBITRO: Boemo di Carvignano. 

RETE: 35' Soncin. 

NOTE: angoli 2 a 2. Cielo coperto, terreno In buone condizioni, 
spettatori 6.000. Ammoniti Cossero, Orma, Vettore t Magno-
cavsllo. 

MESSINA-BARI 

Fatale il 17 
sulla ruota 
di Messina 

Schillacl è P protagonista 
11'Scantoni di prima in/emioni batte a nere, la palla sfiora il palo 
alla sinistra di Dorè. 

, 14' Punizione battuta da Di Gennaro, corra respinta di Dorè, Monel­
li spreca una facile occasione. 
ir Punizione di Mossini sulla tre quarti, lesta di Mandela, la sfera 
è sul fondo. 
22' Punizione sulla destra, batte De Simone, sullo spiovente Schil­
lacl anticipa lutti ma la sfera è deviata sulta traversa da Mannini. 
25* Punizione per il Messina, batte Modica, centro di Schillaci per 
Cambiaghi che a porrà nuora manda alle stelle. 
U ' Calao d'angolo battuto da Di Fabio, colpisce di' lesili Schillaci 
eme. 
11! U"> di Armenìse servito da Urbano, la palla sfiora il palo. 
43' Punizione per il Bari battuta da Loseto, la sfera sorvola la 

: traversa, 
81 ' Angolo battuto da Modica sul primo palo, interviene Mandela e 
conia complicità di Mannini segna. 
W Punizione per il Messina per tallo subito da Pierleoni. s'incarica 
della battuta lo stesso giocatore. Sul tiro fa velo Mandela e la sfera 

; imi sacco. 
57' Ancora punizione per il Messina, batte Schillacl, la sfera sfiora 
l'incrocio alla destra di Mannini. • 
75 Correrà cerca dì correggere una punizione di DI Gennaro, colpi­
sce bene di testa ma la palla i di un soffio al lato. 0 P.C. 

H W O C O Ì T A 

BBJ MESSINA. Grosso capi­
tombolo del Bari di Salvemi­
ni che ha confermato per gli 

I amanti della cabala che II 17 
è un numero scalognato, 

' Perdo amiro inizio dell ' in-
: nò per II Bari che ha subito 

la prima sconfitta del cam­
pionato dopo sedici risultati 

- positivi consecutivi. Il por­
tiere Mannini ha perduto 
l'Imbattibilità (S22 minuti). 
Merito di un Messina molto 

S t e r m i n a t o ed aggressivo 
' ma anche di alcune legge-
. r e n e del reparto arretrato 

dèlia squadra di Salvemini. I 
galletti amo scesi al .Gio­
vanni Celeste» con la netta 
convinzione di fare risultato 
contortati dalle cifre - tra le 
quali spiccavano anche le 
sole 4 reti al passivo - . Han­
no mostrato con una presta­
zione veramente da dimen­
ticare che spesso 1 conti bi­
sogna farli insieme all'oste. 
Chi si aspettava di vedere 
una gara di calcio-spettaco­
lo i slato deluso: tre gol su­
biti, un gol annullato, una 
traversa sono evidenti segni 
che vanno al di l ì di un giu­
dizio prettamente tecnico. 

Certamente la sconfitta 
subita non può far cambiare 
il giudizio sui galletti puglie­
si, forse il modo come è arri-

• vaia ci lascia perplessi. Ep­
pure nei primi minuti il Bari 
aveva costretto i pelorltani a 
frettolosi recuperi grazlan-

, do il portiere messinese per 
ben due volte. Le premesse 
c'erano tutte e per gli avanti 
baresi sembrava tutto facile. 
II Messina da parte sua, per 

nulla Intimorito, col passare 
dei minuti i andato crescen­
do mostrando una grossa 
superiorità tattica e agonisti­
ca. 

Forte di una zona estre­
mamente attenta e puntuale 
in tutti i suol componenti, ha 
impresso alle proprie trame 
offensive una velociti frene­
tica; scambi rapidissimi che 
hanno disorientato la retro­
guardia ospite che pruden­
zialmente ha cercato di.|am-
ponare UT numerose falle 
con l'apporto del centro­
campo. 

Il Bari pressato prepoten­
temente dai pelorltani non è 
stato in grado di ragionare e 
l'evanescente centrocampo 
non è stato in condizione di 
servire un pallone pulito alle 
punte. Di contro si è visto un 
Messina volitivo, ben dispo­
sto in campo e che ha sapu­
to comandare il gioco a 
centro campo conducendo­
lo s e n a problemi fino alla 
fine. 

Il risultato sa di clamoro­
so, ma la scarsa determina­
zione della retroguardia ba­
rese, se colpita Ulteriormen­
te, non avrebbe avuto nulla 
su cui recriminare. Salvemi­
ni a fine gara è stato esplici­
to: «Prima o poi sapevamo 
di dover perdere; questa 
sconfitta è un grosso deme­
rito della mia squadra. Non 
si possono prendere tre reti 
su palle ferme. Purtroppo 
per noi il 17 non e stato un 
giorno fortunato». Aggiun­
giamo noi: perdere e am­
messo, ma non in cosi ma-
lomodo. 

PARMA-GENOA Nel primo tempo grifoni in soggezione 
La ripresa tutta di marca rossoblu 

Attenti a quei due ex 
A Di Cado risponde Fontolan 
Sta PARMA. Esulta II vecchio 
grifone. Gioisce per un pareg­
gio che-consolida il suo pri­
mato in classifica, mentre fa 
disperare l'allegra e giovane 
brigata di Vitali. E si rallegra 
per aver ritrovato quegli artigli 
che sembrava aver smarrito 
durante le feste natalizie. Il 
Genoa è tornato grande, può 
dare giustamente spazio al­
l'euforia. Perché l ' l : l finale 
non deve ingannare. È solo un 
pareggio, ma fa molto bene 
alla squadra di Scoglio. Non 
tanto perché contribuisce a 
muovere la graduatoria, ma 
perché ottenuto contro una 
compagine giovane e spaval­
da, capace con la sua prorom­
pente vitalità di mettere in 
soggezione per tutto il primo 
tempo i più blasonati avversa­
ri. 

Di Carlo ha consumato la 
sua rivìncita. Voleva un gol 
per vendicarsi di Scoglio, che 
io aveva scaricato ad inizio 
campionato, ed è riuscito a 
centrare 11 bersaglio. Ma se 
nel primo tempo IIGenoanon 
ha quasi mal visto palla (nem­
meno un tiro verso la porta di 

Onorati In grande evidenza 

8' Flamignl appoggia a Melli, tiro dal limite bloc­
cato a terra da Gregari. 
18' Melli ruba la palla a Signorini ma il suo Aro 
viene devialo in corner da Ferroni. 
22' Di Carlo su punizione: ribalte la barriera. 
32' Onorati prova la botta di controbalzo dal 
limite, il suo tiro è a lato di un soffio. 
37' Melli fugge eia sulla destra, Gentilini cerca di 
trattenerlo ma non vi riesce, il centravanti appog­
gia al centro per l'accorrente Di Già. Il tiro del 
mediano viene ribattuto da Ferroni, sul rimpallo 
interviene Di Cario che infila di piatto sinistro 
Gregori. 

40' Onorati di testa a lato su un corner battuto da 
Nappi. 
4 1 ' mischia in area parmense; prova a risolvere 
di forza Ruotalo ma il suo tiro è ribattuto. 
44' Fiorin pesca in profondità Melli, anticipalo 
con la punta del piede da Ferroni che mette in 
angolo. 
4 9 r Ruotalo appoggia in area a Nappi, tira in 
diagonale a lato di un soffio. 
64'NappisuerratopassaggioaritnsodiMInotlì 
lira prontamente ma Ferrari para a urna. 
65' Onorali si libera bene in area e lira dì destro, 
Ferrari ribatte, ma non pub natta su Fontolan che 
ribadisce in rete. D S. C 

Ferrari), il merito non è solo, 
o non è tutto, del ribelle Toni­
no ex romanista. Vitali aveva 
studiato bene le sue mosse a 
tavolino: pressing e velocita, 
controbilanciando quelle che 
sono le armi migliori del Ge­
noa, con lo scopo di contasta­
re degnamente il nemico. E 
all'atto pratico il disegno della 
vigilia ria avuto gli effetti spe­
rati. Soltanto per un tempo, 

8 E R 0 I 0 C O S T A 

però, fino a quando cioè l'esu­
beranza fisica dei vari Rossini, 
Apolloni, Mlnotti, Di Già, Melli 
e Fiorin è riuscita a bilanciare 
la maggior classe degli ospiti. 
Poi è venuto fuori il tasso tec­
nico superiore dei rossoblu e 
la partita ha cambiato com­
pletamente fisionomia. Con il 
vero volto del Genoa (di nuo­
vo aggressivo e determinato 
come un mese fa) si è assistito 

ad un progressivo calo dei lo­
cali, e così il match si è tramu­
tato in un vero e proprio asse­
dio alla porta di Ferrari. 

Doveva essere proprio la 
partita degli ex e cosi è stato 
fino in fondo. Perché II pareg­
gio lo ha realizzalo Davide 
Fontolan che proprio a Parma 
aveva trovato gli stimoli giusti 
per dare avvio ad una brillante 
carriera. Fontolan, che Sco­

glio definisce attaccante, cioè 
costruttore e partecipe al gio­
co, e non punta, cioè finallz-
zatore (sottigliezza forse, ma 
non per il rigido professore 
eoliano), è riuscito finalmente 
a trovare lo spiraglio giusto (in 
campionato non aveva mai 
segnato), e cosi 1 sogni dei ti­
fosi parmensi (pronti a stro­
picciarsi gli occhi nell'Inter 
vallo per l'inaspettata superio­
rità della propria squadra), si 
sono dissolti nella nebbia, che 
nel frattempo era scesa mi­
nacciosa sul vecchio .Tardi-
ni.. 

Con il sigillo degli ex si è 
chiusa cosi la partila. Un In­
contro che lascia molto ama­
ro in bocca ai locali (all'otta­
vo risultato utile consecutivo) 
e che avvicina ulteriormente il 
Genoa alla serie A. Un Genoa 
In serie utile da undici partite. 
Sempre più solo, sempre più 
primo e sempre più favorito 
nella corsa alla massima divi­
sione. E che nemmeno nella 
patria di Giuseppe Verdi è riu­
scito ad interrompere la sua 
•marcia trionfale». 

CREMONESE-AVELLINO Gli irpini di Fascetti impongono il pareggio 
conquistando il quinto punto in quattro partite 

A Mazzia non riesce il poker 
• V CREMONA. Alla Cremo­
nese non riesce il poker. La 
terribile marcia del lombardi 
(tre vittorie di fila, delle quali 
due In trasferta) si blocca in 
casa con l'Avellino, C'era da 
aspettarselo da una squadra, 
come quella di Mazzia, che fi­
nora ha raccolto più punti lon­
tano da Cremona. Lo stop è 
imposto da un Avellino tena­
ce e battagliero, che da quan­
do è guidato in panchina da 
Fascetti viaggia ad un'andatu­
ra più regolare (S punti in 4 
partite). Tra la nebbia arriva 
un gol per parte in 90' alquan­
to spigolosi. Gli animi, per for­
tuna, si surriscaldano soltanto 
in campo. Sugli spalti nessun 
incidente: e questa è già una 
buona notizia per una tifoseria 
ancora turbata dall'aggressio­
ne a Davide Fomaroli, il 1 Sen­
ne sostenitore deità Cremone­
se ridotto in fin di vita dai tifò­
si avversari nel dopo-Brescia. 

Le paure te scaccia, dopo 
appena 11' di gioco, il gol di 
Avanzi che regala ai lombardi 
un primo tempo tutto in disce-

Celestini beffa Rampulla 

4* lancio di Bagni per Baldieri che si allunga 
troppo il pallone e non ne approfitta. 
11' subito in vantaggio la Cremonese. Dì Leo 
respinge il colpo di lesta di Citterio, sul pallone 
arriva Avanzi che con un diagonale supera il por­
tiere irpino. Sulla traiettoria interviene anche Bi-
vini, chenonriescecomunqueatoccareilpallone 
ormai in rete. 

18' l'Avellino reagisce con Bertoni che sfiora il 
palo con un tuo al volo dot limite su corta respin­
ta di Garzila. 
43' contropiede della Cremonese con Loseto, che 
trova smarcato 'n area Bivi. Il centravanti supera 

un avversario ma spedisce al lato di un soffio. 
48' Avellino ancora In affanno. È Gualco che si 
presenta tutto solo davanti a Di Leo: il portiere 
irpino In uscita disperala, riesce a mandare il 
pallone in angolo. 
55' arriva la doccia fredda per la Cremonese. 
Punizione dal limite di Manilla con deviazione 
finale di Celestini che beffa Rampulla. 
58' Lombardo, tra I mignon in campo, supera in 
dribling due avversari e libera in area Bìvi. Sul 
Uro da pochi passi dell 'attaccante c'è la respinta 
provvidenziale a pugni chiusi di Di Leo. 
85' Fileggi ci prova dai trenta metri, ma il pallone 
finisce a lato di poco. DAR. 

sa. Mazzia era stato costretto 
a fare a meno del terzino Riz-
zardì (squalificato), mentre a 
Fascetti e mancato all'ultimo 
momento il «libero. Perrone 
bloccato da sciatalgia e in­
fluenza. Il gol non ha mandato 
all'aria i piani del mister avelli­
nese, che aveva riconfermato 

A N T O N I O R ICCIO 

lo schieramento col tridente: 
Bertoni-Marulla-Baldieri. Co­
sì, dopo aver resistito con 
gualche affanno agli assalti di 

hiorri e compagni, l'Avellino 
ha organizzato la rimonta. 11 
pareggio è arrivato nella ripre­
sa, quando la nebbia si è fatta 
più intensa, e la visibilità si è 

ridotta di parecchio. Celestini 
è riuscito a deviare alle spalle 
di Rampulla la punizione cal­
ciata da Manilla e alla Cremo­
nese è tornata la paura. La 
stessa cosa è accaduta, però, 
all'Avellino, e Fascetti. al ter­
mine dei 90 minuti, si e arrab­
biato. «Non so che cosa sia 

i ai miei ragazzi - ha 
detto il mister irpino - , Nella 
parte finale della gara doveva­
no cercare di vincere. E, inve­
ce. mi sono sembrali troppo 
timorosi*. 

Non sorride neppure Maz­
zia, amareggiato com'è per 
aver mancato ancora una vol­
ta la vittoria davanti ai suol ti­
fosi. «Peccato, mi ero illuso 
dopo il primo tempo - ha 
commentato - . Forse biso­
gnava controllare la gara con 
più decisione, senza lasciarsi 
prendere dalla paura*. Nessu­
no ci stava a rischiare per vin­
cere, dunque. Fascetti ha sal­
vato il rude Celestini dall'e­
spulsione con la provvidenzia­
le sostituzione di Strappa. Il 
cartellino rosso è stato, inve­
ce, Inevitabile allo scadere 
per Murelli che ha mollato un 
pugno a Bivi, a gioco fermo, e 
lo ha mandato Ito. Comunque 
il risultato tiene ancora a galla 
le due squadre per la promo­
zione in serie A. 

17. GIORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(15/1/89 -ore 14.30) 

ANCONA-COSENZA 

AVELLINO-BARLETTA 

BARI-PADOVA 

BRESCIA-PARMA 

CATANZARO-MESSINA, 

GENOA-UDINESE 

UCATA-SAMBEN.EDETTESE 

PIACENZA-EMPOLI . 

REGGINA-CREI 

TARANTO-MONI 

CANNONIERI 

11» OS VITO (Udina»), 
;' l i BAIANO ([minili: SCHIUACI 
';• (Manlnsl, , . » 
; i l «(TONINI (Padova). 1 
; «lMAP.Ut.tA (Awlllno); NAPPI! 

QUA|jjlTTQ «Seno»): MINOTTI 

• l LA ROSA (Usatali PADOVANO 
: ( C e n n i e MONELLI (Bari). 
i 4l KCCA105SI (Barletta),' BIVI • 

CINGILO (Cremonese): SODA lEm-
poKlaPIERLEOINMMaiilnal. 

- é 

CLASSIFICA 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
AVELLINO 
COSENZA 
PARMA 
CATANZARO 
PADOVA 
BjEGQINA 
MESSINA 
EMPOLI 
ANCONA 
TARANTO 
BRESCIA 
BARLETTA 
PIACENZA 
LICATA* 
MONZA* 
SAMBENED. 

Punti 

26 
23 
22 
20 
19 
18 
18 
18 
17 
17 
17 
17 
16 
14 
14 
14 
13 
12 
12 
11 

Giocate 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
16 
16 
17 

PARTITE 

Vìnta 

10 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
4 
6 
4 
6 
5 
3 
5 
4 
3 
4 
3 
2 
2 

Peri 

6 
9 
8 
8 
7 
6 
8 

10 
5 
9 
5 
7 

10 
4 
6 
8 
5 
6 
8 
7 

Perse 

1 
1 
2 
3 
4 
5 
4 
3 
6 
4 
6 
S 
4 
8 
7 
6 
8 
7 
6 
8 

RETI 

Fette 

23 
13 
21 
16 
12 
13 
16 
7 

14 
12 
22 
16 
14 
10 
12 
18 
12 
12 
8 
6 

Subite 

6 
7 

IO 
13 
11 
12 
16 
5 

14 
16 
20 
14 
17 
17 
14 
22 
19 
16 
12 
15 

Media 
inglese 

+ 1 
- 2 
- 4 
- 5 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 

- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 5 

• Sospesa per nebbia. 

CI. 
Risultati. Carrarete-Venezia M. 
0-0; Cantera-Arezzo 0-0; Modana-
P. Livorno 3-1; Montevarchi-Dor* 
thona 0-0; Prato-Reggiane '•Oi 
Spezie-Luccheie 1-0; Trento-LR. 
Vicenza 2-4; Triettine-Spal 1-0: Vi-
rescit-Mantova 2-2. 
ClanifteB. Spezia punti 23; Prato 
22; Reggiana e Triestina 21; Carra­
rese e lucchese 20; Modena 19; 
Montevarchi 18: Oerthona 17; 
Cernete • Mantova 16; Arezzo, 
Trento e Viretcìt 16; Venezia M. 
14; P. Livorno 12; Spai e LR. Vi­
cenza 11. 
Prossimo turno. Arezzo-Trento: 
Centese-Carrarese: Derthone-Spe-
zia; LR. Vicenza Prato; Lucchete-
Modena; Mantova-Triestina: Proh-
vorno-Spal; Reggjana-Vir. Berga­
mo; Venezia M.-Montevarchi. 

C I . GIRONE B 

Risultati. Caseftana-Rimini 2-1; 
Catania-Salernitana 5-0; Fogna-
Palermo 1-1: Francavilla-Cagliari 
0-0; Ischia-Brindisi 1-1; Monopoli-
Campobasso 1-1; Perugia-darre 
0-0; Torres-Casarano 0*1; Via Po* 
saro-Frosirtone 0-0. 
Claasiflca. Foggia punti 22; Brin­
disi e Palermo 21; Cagliari e Caser­
tana 20; Frosinone, Giarre, e Peru­
gia 18; Casarano e Vis Pesaro 17; 
Ischia, Salernitana e Torres 16; Ca­
tania e Francavi» 15. Campobasso 
14; Rimini 12; Monopoli 10. 
Prossimo turno. Cagliari-Monopo­
li; Campobasso-Giarra; Ceaarano-
Salernltana; Catania-Foggia; Fcosì-
none-Brindisi; Ischia-Francavilla; 
Palermo-Via Pesaro; Perugia-Ca­
sertana; Riminì-Torres. 

C 2 . GIRONE A 
Risultati. Alessandria-Sorso 2-0: 
Cecina-Pro Vercelli 0-0; Ofcfa-Ser-
zaneee 0-0; Pavie-Massese 1-0; 
Pontedera^hrepò 2-2; Rondinella. 
Caiato 1-1: Stena-Cunpelk 0-0; 
Tempio-Pooflioonsi 1-0; Voghera-
se-liva I-UT 
Cleearflca. Alessandria • Casato 
punti 23; Oltrepò 22; Pro Vercelli • 
Sanane» 20; Pavia. Poggfconai • 
Siena 19; Ottia 17: Mestate*. 
Pontederp. flondewHa a Tempio 
16; Cecina. CunqpoN a Uva 13: 
Vogherete 12: Sono 4. 
* Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Cesale Cuoiopel-
II; Cecine-Vbgherote: Irve-Oltrepò; 
MaiMte-Otoia; Pavia-Siena: Poo-
oJoonti-Artatandna: Pro Vercelli-
Rondinella; Sarzaneee-Sorso; Tem-
pw-Pontodara. 

C2. 
Riluttati. Chieti-Biaceglie 2-0; Ci-
vttenov. -Gubbio 0-0: FT Andria-Fa-
no 2-0; Giulienova-Rtccnne 0-0; 
Jesi-Teramo 2-0: Martina F.-Lan­
ciano 2-1; Potenza-Tram 0-3; S. 
Marino-Fasano 0-0; Ternina-Cele* 

Classifica. Ternana punti 25; Gub­
bio* 24; Chìetì 23; Tran. 22; Cela­
no 21 ; F. Andrla 20; Giulianova 19; 
Martina F.* 18; Teramo 18; Lancia* 
no 16; Riccione 15; Fatano 14; 
Fano, Potenza 13; Jesi e S. Marino 
12; Bisc«gli« 11: Civitanov. 10. 
" 1 partita in meno. 
Prossimo turno, Cetano-Gubbio; 
Civitanov.-Bitctglie; Fano-Riccio­
ne; Fasano-Potenza; Lancìano-F. 
Andria; S. Marino-Martina F.: Tara-
mo-Chieti; Térnàna-Jat); Trani-Ghi-
lianova. 

C2. GIRONE • 
Risultati. Carpi-Juva Domo 2-1; 
Chievo-Legnano 1-0; Novara-Por-
gocrema 3-1; Oroeana-Saaauoto 
0-1; Pvdenone-Talgete 1-0; Pro 
Setto-Varata 1 -1 ; flaverma-Oepto-
letto 0-0: S\izzara-G«r0iona 1-0; 
Treviso-Fori 0-0. 
Cleeaffioa. Carpì punti 26: Chiavo. 
Novara a Sassuolo 24; Pro Setto 
20;ForBaTelem 19: Lagnano 17; 
Pordenone 16; Juva Domo a Vara­
te 15; Pergocreme. 
Suzzerà 14; Orcaena, I _. 
Treviso 12: Giorgione 9. 
Prossimo turno. Fort-CNevo; 
Gieforone-Pergocrema; .Juva Do-
mo-Orceane; Legnano-Ravenna; 
Ospitalatto-Pvdanona; Satauolo-
Pro Sesto; Suzzara-Novara; Tatga-
te-Carp); Varese-Treviso. 

C 2 . GIRONE D 
Risultati. Atrsgoiese-Latirta 0-0: 
Battipagtieet-V. Lamezia 04); Be­
nevento-Campania 2-0; Cynthie-
Sorrento 1-1; Juve States-Juve Ge­
la 1-1; Kroton-Nola 2-0; Stanisi-
Cavate 1-1: Trapani-Loòpatani 1-3; 
TurriB-Leonzto 2-0. 
Classifica. Campania punti 24; 
Kroton, Siracusa 21, Ceveee 20: 
Lodigiani, Vigor Lamezia 19; Leon­
zio, Battipigliate. Nola 18; Latina a 
Sorrento 17; Trapani, Turni 16: 
Benevento 15; Arragoleta 14; 
Cyntrtie 13; Juva Gali 12; Juva 
Stabia B. 
Protsimo turno. A. Leonzio-Afra-
golese; Bettipagliete-Siraeuu: 
Campania P.-Juva Stabia; Cynthie-
Turris; Juve .Gela-Latina; Kroton-
Trapani; Lo/*gien*>vìgor Lamezia; 
Noia-Benevento; Sorrento-Caveee. 

CATANZARO 

TARANTO 
CATANZARO: Zunico; Corina. Gal ; Oe Vincermi, CMdont, Mi­

celi; Borrallo, Civerieti 177' RIspaM, Rsooneto, Steehetti, f t -
lance (88' Fonune). 112 Marino, 14 Giampietro, 18 R M M W . 

TARANTO: Spegnuto; Rossi. 0'rgrwio: Onde». Bruenti I H ' 
Dell'Anno), Biasini; Peolucci. RoSoW. Lardi, Picei, Panini. (12 
Incontri, 13 Altemura, 14 Ratto, 15 Pernleco). 

ARBITRO: Stafogojad Pesaro. 

RETI: 34' Palanca. 86' Rlepoli. 

NOTE: angoli 7 • 5 par il Calamaro. Giornate di so»), terreno in 
buona contusioni, apertemi 4.000. Ammoniti tacchini • M * 

EMPOU 

REGGINA 
EMPOLI: Drago; ParpMi. Monaco; lacobam, Travraan, Orini; 

Leone (74'Delle Scefel. Di F r a i n e » , Cirjrlan<,Vlgnoto,l ' 
185' Benfari). (12 Celatimi, 13 Pellegrini, 16 Sede). 

REGGINA: Rossi; Bagnato. Attrici; F o n i 148' Orlando), San». 
Merlotto; Torio*. Cotromo 177' Visentin). Oc Marco. C i u m -
se. Onorata 112 Turine. 13 Guerra, 14 Dame). ' 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RETI: 22 ' . 26 ' • 77' (rigori) Sitino. 

NOTE: angoli 9 • 3 par l i Reggine, turano In buone c^itMuìil, 
spettatori 4.601 par un Incesso compleeslvo e) 72 mi l i t i 
SBOmili lira. Ammoniti Merlotto • Calmar* 

MONZA 75 
LICATA 

SOSPESA PER NEBBIA 

MONZA: Nuderl; FontanM, Menomo; BrtoooM. SaM, Rnwli 
Bolia. Zenone**), Gnu , Contorni, Strappi. (12 «Vigli*. 13 
Gianni . 14 Nerdecohie. 18 Servio», 18 Qawsenttl. j 

LICATA: Bianchi; Teo-mini, Onorio: Gùjoomarro, BMdWtjl. 
Consagre; Accoro». Sorci 163' Botto). Romano, McanirrLto 
Roai. (12 Zingari, 13Flcerri. 14 Ter «nino. 16Donnarum-
mi) . 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 
M t l i 9 ' À é w c V S l ' i M a r W u i o . 3 9 ' Conformi. 8 2 ' * 70* 

Zmoneslli. 
NOTE: angoli 8 • 1 par • Mont i . ScNttMorl 3 .500. ArnrnonM 

par gioco MkMO Giacomino. Aocara». Musoni. L i partiti • 
• u n interrotte per nebbie al 76' sul 4 -1 per II Mcnao • 
sospesi definrtlvimenti 'ill'87'. 

PADOVA 

BRESCIA o 
K: PADOVA: Bmvar i ; Caviain. Ottoni; Piacentini, D i R i . 

C imoini , Soli, Ciocci (87' Longhll. Arigrini (88' 
Simona. (12 0*1 Bianco. 14 BeHerno, 16T*ngètti|. 

BRESCIA: Bordon; Testoni, CNodM; BonorrmH. Argentea!, Ó*-
chipinti; Turchetta, Zorino (17' Mano). Orini, Dela " — - -
Mariani. (12 Zanne», 14 Cellari, tS Pecoraro. 18 ~ 

ARBITRO: tanni di Sassari. 

RETE: 45 ' Slrnoninl su rigori. 

NOTE: angoli 4 • 2 per il Breccia.,Temmo in ditoretl 
nebbie mi ncondo tempo. Ammonito modini. 
6.800 par un incasso di 105 milioni ÌOOmili «re, 

SAMBENEC>€7T£SE 

PIACENZA 
SAMBENE0ETTE8E: BonUutl: NooUe (65' BroniWI, Torri; Re- ' 

cadenti. Andreoll, Marcato; CarcMi (65' Socranrll, SiMoni. 
Ermini. Vototi, ROMUÌ. (12 Ssnsonettl. 14 Flscalettì. 15 Vec-
chioli). ,, 

PIACENZA: Bordoni; Old. Bonn; Gr im i , Miei, Minlghettl; Òo-
megno 186' Russo), Mlleti, Iorio, Roocataglìata. Sceglie (84* 
Concini). (12 UH, 13 Consente. 16 Moratti). ^ " ^ ' 

ARBITRO: Siilo et Novi Ligure. 

NOTE: angoli 8 e 0 per le Sembenedettese. CMo eerano, ur rà» ' 
reture rigida, terreno in buone condiiionl. Ammoniti Mieli e 
Mesi. Spottitori 4.500. ^ ^ 

l 

UDINESE 

COSENZA 

2 

0 
UDINESE: Girelle: Pagenin. Orlando: Mento. Galparoi, _ . _ , 

Pass (67' SUSK). Fricsno. D i Vita, Mimuda, Branca ISO" 
Zonnom). (12 Abate, 15 Negri. 16 Vagheggi), 

COSENZA: Simon); Marino, lombardo; Preslccl |4«' Poggi), N v 
poletano 165' Lucchetti), D i Rota; Geleenì. Cenw. Wnturin, 
Urban. Padovano. (12 Fantini, 16 Cornili . 18 Brogli, 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno. 

RETI: 40 ' Branca, 90' Oe Villa (rigori). . 

NOTE: angoli 13 a 7 par l'Udirne. Terreno m b u m conoMÒnl, 
«*° r n . * i * - i l 1 * ' Ammoniti FMcmo, Paganini Marine. Spetti-
tori 18.000. • 

"%? 16 l'Uniti 
Lunedi 
9 gennaio 1989 

http://�lMAP.Ut.tA


B A S K I T . A l 

RISULTAT114- GIORNATA 
PHILIPS-SCAVOLINI 
WIWA VISMARA-ALNO 
ALLIBERT-SNAIDERO 
PHONOLA-KNORR 
ARIMO-DIVARESE 
IPIFIM-HITACM 
BENETTON-ENICHEM 
PAINI-CANTINE RIUNITE 

108-99 
96-82 

108-102 
86-83 
8 9 8 0 
82-68 
81-74 
74-76 

ARIA 

CLASSIFICA: Enlchsm e Philip» 20; Banettort e Alltbwt 18; Sca-
vohnl, Knofr, Snudato e Vlifnara 16;-Paini e Divarese 14; 
Anmo 12; Iplfim, Riunita • Hitachi 10; Phonola 8; Alno 6. 

PROSSIMO TURNO: Domenica 1B ore 17.30. Scavolini-Alli-
bert; Oìvaresa-lpifim; Snaidero-Benetton; Knorr-Pamì; Eni-
cham-Wiwa Vlsmara; Cantine Riunite-Phonola; Hitacht-Artmo; 
Alno-Phrlipi. 

BASKIT. A3 
RISULTATI 14- SIORNATA 
ROBERTS-STANOA 
CARIPE-GUXO 
FANTONI-SAN BENEDETTO 
ANNABELLA-TEOREMA 
FILODORO-IRGE 
MARR-JOLLYCOLOMBANI 
SANGIORGESE-KLEENEX 
BRAGA-SHARP 

85-92 
84-88 

(saBatol 98-9S 

103-91 
98-88 
71-87 
98-94 

CLASSIFICA: Braga 22; Stenda 20; Roberta e FJlodóro 16; Irge. 
Maire Glaxo 16; Jollycolombeni e Cantoni 14; Sen Benedetto, 
Kleenex e Annabella 12; Sengiorgeee e Sharp 10; Teorema 8; 
Carfpe 6. 

PROSSIMO TURNO: Domenica 15 ore 17.30. Irge • Marr; 
Stantìa - Sangiorgaie; Sharp Fitodoro; Jolfycolombani-Fentoni; 
Kleenex-Brega; San Benedetto-Annabella; Glaxo-Roberta; Teo-
rema-Carìpé. 

p fuoriclasse Usa fa 34 punti: Pesaresi ko 

A Milano una «mini-Scavolini» 
E McAdoo la castiga 

LEONARDO M N N A C C I 

I t a MILANO. Le metamorfosi 
« [di Ovidio-Bianchini ci regala-
vno una Scavollnl edizione 
" 1988-89 con una doppia Iden-
~THi: Implacabile e motivata In 
Qricune partite, specialmente 
"Tir coppa, più arrendevole e a 
.''Halli squlnlernala In altre. Una 
(.'lesi confermala, te pur par­

zialmente, nel match-clou di 
ieri sera a Milano che la vede­

v a opposta alla Philips per la 
rivincita platonica della fina­
lissima play-off del maggio 
scorso. 

GII uomini di Bianchini, re­
duci dalla battaglia contro II 

.Meccani In Coppa del Cam-
tjblònl, hanno ceduto per 108 a 
™ 8 , un punteggio che rende 

onore alia buona prestazione 
del milanesi che hanno sapu­
lo similare al meglio la pan­

china «lunga» a loro disposi1 

alone. Tra i dieci-uomini-dieci 
a disposizione di Catallnl.co-

,'me spesso accade, .Do, Do,» 
MklcAdoo e stato l'Implacabile 
—match-winner mettendo a te-
gitjno 34 punti anche se Rober­
t o Premier, specialmente nel 
jirimo tempo, è stalo davvero 
.trascinante. Una partita non 

'-Multante che ha confermato il 
''maggior equilibrio lattico rag­

giunta quest'anno dal milane­
s i grazie e Bill Manin, limitato 

aJn.all«cco ma decisivo In dite-
• M su Darren Oaye. Quaranta 

minuti, comunque, di basket 
in maschera che confermano, 
se mai ce ne fosse bisogno; lo 
spessore tecnico piuttosto li­
mitato o, se preferite, non an­
cora maturo della «regular 
season». 

L'Inizio 4 abbastanza equili­
brato con la Scavolini alla ri­
cerca del consueto gioco libe­
ro. I giochi delle marcature 
vedono Drew su Mike D'Anio­
ni, Oraci» su Premier • Zam­
polini, mollo determinato, sul­
la tracce di Martin. Larry 
Drew, l'ex della Nba, semina 
lo scompiglio nella difesa di 
Casalinl a al 4' la Scavolinl t i 
trova In vantaggio (10-8). La 
Philips terra.le fila e con un 
Premier mollo Intraprendente 
nelle sue Iniziative sotto cane­
stro prende il comando delle 
operazioni. Festina entra al 
posto di Meneghin, Pittis si 
luffa nella mischia e i milanesi 
realizzano il primo break (26 a 
19 al IO') che si rivelerà poi 
decisivo. 

Bianchini cerei energie fre­
sche in- panchina: entrano 
Ferro e Sllvestrln, protagonisti 
a TeliAviv, mentre Casalinl d i 
respiro a Mike D'Antoni Inse­
rendo .papero. Montecchl. 
Non ti vede Darren Daye, ben 
controllalo come dello da 
Martin. Al 15', con un McA­

doo stratosferico nel tiro da 
fuori, i milanesi hanno nove 
punti di vantaggio, ma solo 
nella parte finale del primo 
tempo dilagano grazie all'in­
venzione di Roberto Premier 
che sfrutta la sua potenza fisi­
ca nell'area dei tre secondi a 
danno di Gracis. Alla sirena il 
suo bollino è quindi di 19 
punti. I pesaresi annichilili 
non riescono a reagire e chiu­
dono il primo tempo sotto di 
19 punti (66 a 47} mentre gli 
arbitri fin troppo fiscali spez­
zettano continuamente il gio­
co. 

Nella ripresa Dino Mene­
ghin commette subito il suo 
quarto fallo. Casalini fa entra­
re al suo posto Marco Baldi. 
La Scavolini passa a zona e I 
milanesi trovano qualche diffi­
colti nell'attaccarla. McA­
doo, con II tuo solito tiro vel­
lutato, risolve molte soluzioni 
d'attacco della Philips. A mu­
so duro Vecchiato diventa 
l'improbabile sentinella del 
grande Bob mentre Meneghin 
rientra in campo pur gravato 
di 4 falli. Al IO' I milanesi 
mantengono un buon vantag­
gio (85 a 70) che confermano 
fino a pochi minuti dalla fine 
quando i guizzi di Larry Drew 
limitano a soli 10 punti il pas­
sivo finale del pesaresi.' 

Al termine Valerio Bianchi­
ni ha riconosciuto i propri er­

rori: .Pensavo di poter affron­
tare questa Philips con II no­
stro solilo contropiede, ma ho 
preleso troppo dai ragazzi e 
alla fine il contropiede lo ab­
biamo subito. In futuro do­
vremmo equilibrare meglio le 
nostre energie considerando 
Il duplice impegno campiona­
to-coppa. la ricerca di un 
"passaggio a nord-ovest" ver­
so I grandi traguardi intema­
zionali non deve limitare le 
nostre prestazioni in 'Malia. 
Quella che voglio vedere in 
futuro è la stessa Scavolini sui 
due fronti, sia in campionato 
che in coppa». 

PHIUPS-SCAVOLtN110848 
FMIIpe: Aldi n.e., Pilli» 5, 
D'Antoni 15, Martin 13, Pre­
mier 27, Meneghin 6, Baldi 4, 
Peuina, Montecchi 4, McA­
doo 34. Allenatore Casalini. 
ScavolUI: Mlnelli 5, Gracis 
15, Magnifico 11, Ferro 3, 
Daye 14, Drew 27, Vecchiato, 
Zampolini 16, Costa 7, Sllve­
strln. Allenatore Bianchini. 
Arbitri; Baldini e Montella. 
Note: presente In tribuna II 
commutarlo tecnico della na­
zionale Alessandro Gamba. 
Incasso 100 milioni circa. 
Spettatori 5.500. Usciti per 5 
falli Zampolini al 18' del si 
Tecnici per proteste a Magnifi­
co e McDoo. Tiri Uberi Scavo-
Uni 36 tu 43, Philips 27 tu 35. 

L'Enichem 
cade a Treviso, 
prima vittoria 
diSkansi 
• • ROMA. Bisognerà aspet­
tare domenica prossima per 
sapere quale squadra s'inco­
ronerà «regina d'inverno». Le 
vittorie interne di Philips e Be­
netton, opposte a Scavolinl e 
Enichem nei due match-clou 
del turno di ieri, consentono 
ai milanesi il ricongiungimen­
to al vertice con 1 livornesi e ai 
trevigiani di non perdere con­
tatto dalla nuova coppia di te­
sta. Nella squadra di Sale* si 
mettono in luce i due stranieri 
Mtcy (25 punii), Gay (16) e 
un Jtcopinl (17) meno prolifi­
co di «lire occasioni. La squa­
dra di Bucci invece si ricorda 
di «sten la prima della classe 
quando ormai non c'è più 
tempo. Fantozzi (17 punii) e 
Alexit (24) sono però da as­
solvere. Secondo posto, in 
condominio anche con l'Alti-
bert cui le spalle del cugini-
benestanti sembrano non es­
tere poi une <Tett*cokiptace-

R U G B Y 

Al A2 

RISULTATI: Nutritine! Calvi-
sano-Benetton 6-28: Casone 
Noceto-Petrarca Padova 
18-12; Medialanum Amatori-
Brescia 20-10; Bilboa Piacen-
za-Unibit Cus Roma 13-17; 
Colli Euganei Rovigo-Fracasso 
San Dona 29-6; Eurobags Ca-
sale-Scavotlni L'Aquila (sospe­
sa per nebbia!. 

CLASSIFICA; Rovigo 22, Be­
netton, MediotSnum 20, Sca­
volini 14, Fracasso 12, Cut Ro­
ma 11, Petrarca. Calvlttno10, 
Brescia 9, Noceto 6, Bilboa,-
Eurobagt 4. (Scavofirli e Euro- ' 
bsoj una gara in meno). 

RISULTATI: Tre Pini Padova-
Parma Rfc 15-20; Imoco ViUor-
ba-Metalolastlca Mirano 7-6: 
~ Tarvisium-Amatori 
Catania iaospesa per nebbia); 
Marini Munari R. Roma-lmeva 
Benevento 19-3; Llvorno-Ca. 
Risp. Ré Viadana 48-9; Aiosa 
Paganica-Occh, Voglie Belluno 
9-12. 

CLASSIFICA: Catania, Parma 
19, Villorba 17, Livorno 18, 
Benevento 13.,Marinimunari, 
Metslpleat 10, VOgus 819, Via­
dana, Patiajoily B, Paganica, 
Trenini 4. {Catania. Parma, Pa-

' tajoHy e Paganica una gara in 

Il coach della Philips, Franco Casalini 

vote. Affidandosi al solito Ad-
disoh (33, punti) e ad un'inào-
mabilita di fondo, 1 ragazzi di 
Sacco si sbarazzano anche 
della Shaidero, data in ripresa 
negli ùltimi tempi, pur doven­
do chiedere sempre troppo a 
Oscar (37 punii) e al «profeta 
in patria. Dell'Agnello (23). 
L'unica vittoria estema porta 
la firma delle Cantine Riunite 
che violano il campo della 
Paini, non senza correre rischi 
nel finale dopo un dominio 
assoluto di tutta la gara. Tra gli 
altri successi casalinghi brilla 
il ritorno alla vittoria della 
Phonola .new deal, a spese 
della Knorr, una gara che as­
sume tinte particolari te ti 
pensa che i guai della squadra 
romana iniziarono proprio un 
anno fa per colpa dei bolo­
gnesi. Con il salutare successo 
di ten, cui molto devono 130 
punti di Lorenzon e il prezioso 
ritorno al basket di.GilardLla 

squadra di Sitanti lascia 11 fon­
do della classifica all'Alno, la-
Cile preda della Vismara e del 
suo .bomber. Riva (30 pùnti). 
L'Arimo impone lo stop alia 
Divarese, reduce da quattro 
successi consecutivi, affidan­
dosi alla magggiore affidabili­
tà della coppia Bucci (25) -
Masetti (19), rispetto a quella 
dei suoi super-assi stranieri re­
centemente contestati. Infine 
un super-Morandotli (32 pun­
ti) riporta il sorriso in casa to­
rinese, guidando alla vittoria 
l'Ipilim sui veneziani dell'Hita-
chi, inutilmente aggrappati, 
stavolta, al totem Radovano-
vtc (29 punto. In A2 la Braga 
va in ruga soliuria approfittan­
do del pasto falso della «lan­
da a Firenze. In terza posizio­
ne s'insedia anche la Filodoro 
che inchioda l'irge sull'enne­
simo insuccesso. In coda re­
sta solo la carine, dopo che la 
Teorema passa d'autorità a 
Pavia. OJfP. 

Zola Budd 
contro l'apartheid: 
«È incompatibile 
con la Bibbia» 

Zola Budd (nella foto) si è finalmente dichiarala 
l'apartheid. L'atleta bianca sudafricana, alla quale la fede­
razione britannica di atletica leggera aveva negato la posti. 
bllità di partecipare a Giochi Olimpici di Seul sotto bandie­
ra dell'Union Jack, ora si è esplicitamente espressi contro 
la discriminazione razziale. .Stabilire una ditcrtininazioni 
nei confronti dèlie persone a causa del colore della loro 
pelle non è accettabile», ha dichiarato in un'inlerviel* al 
Sunday Times. «Uno degli insegnamenti più Importanti 
della Bibbia e, per me, quello che lutti gli esteri umani 
nascono Uguali». Ha Infine rivelato la tua Intenzione di 
tornare in Gran Bretagna per riprendere a gareggiare M a l 
competizioni internazionali. C'era proprio bisogno di con­
sultare i Testi Sacri per giungere à tale concluttone? 

Parigi-Dakar 
Balestre 
s'arrabbia 
con la Peugeot 

La polemica delli .moniti. 
na» alla Parigi-Dakw, con la 

3uale il direttore sportivo 
ella Peugeot ha decito di 

far giungere primo i l tra­
guardo finale la vettura di 
vatanen, al momento ta­
cendo alle spalli di lek», ha 
provocato la furiosa reazio­

ne di Balestre. Il presidente della Federazioni Intemazio­
nali dello Sport automobilistico l'ha trovati «ridicoli, ala 
per la Peugeot che per la corsa stessa. E un'offesa per tutti 
i partecipanti e per lo sport automobilistico. Lo sport devo 
venire prima di qualunque interesse commerciale». I danni 
principali sarebbero poi per l'immagine del finlandese Va­
tanen. .Lo scorso anno venne considerato il vincitore ma­
nie della gan - ha precisato Balestre -, quest'anno Inveci 
sarebbe il vincitore immorale della competizione», tori 
nelle auto ha vinto Vatanen, e nelle molo, Pelerhanael. 

Arena sul podio 
della maratona 
romana 
di San Silvestro 

Nella 23» edizioni della Ma­
ratona di San Silvestro, di­
sputatasi ieri a Roma, Mi­
chelangelo Arena è stalo il 
Eiù veloce. Non eccezioni-

Mi tempo, 2h25'l 1", del 
vincitore che h i regolato 

••MÌa>jt>>a>M»a»>»»>a>>>»>> sul traguardo Nello Amen­
dola e Renato AgoMInoni. 

Per II vincitore si è trattalo della seconda vittoria mila 
manifestazione, mentre Amendola ha avuto la gioia d. 
applaudire sul traguardo II secondo posto della mogli» 
Gianna Sbaraglia nella categoria femminile. Il successo, tra 
le donne, è andato «'Daniela Tiberti che h i fatto g i n a té. 

Lo svedesi Insvar Cartoon 
è riuscito Ieri nell'lmpret» 
di aggiudicarsi II Rally di 
Svezia, disputatoti a Xar-
Istad, Interrompendo la te-
rie di successi finlandesi 
nella corsa chi duravi or­
mai d i quattro anni. Allo 
spalle del vincitori, alla gui­

da di una Mazda, t i è piazzala la Lancia Integrali del suo 
connazionale Mikael Ericsson. Il vero sconfitto d i l l i mani-
leslazione * però il finlandese Timo SaJonen, che ha fedi ­
to via la vittoria II giorno precedente con un'usata di 
strada, mentre manteneva saldamente la letta dalla u n , 
l a prossima prova mondiale avrà luogo i Montecarlo dal 
20 al 27. 

Rally di Svezia, 
stop di Carisson 
alla supremazia 
finlandese 

PWRFRANCEICO M N O A U O 

Tomba nella 
"Alberto Tomba in «supergigante» commette sem­
p r e qualche errore di troppo, un po' perché questo 
"jlpo di corsa non gii piace e un po' perché non ci 
Irérede. Ieri sulle nevi di Laax, davanti a uh foltissi­

mo gruppo di suoi' tifosi, ha ottenuto un quinto 
.«posto che va tuttavia considerato buono. Quattro 
«Interruzioni della gara a causa della nebbia. Alla 
fine ha vinto lo svizzero Martin Hangl. 

Céppa del mondo sci.. L'italiano nel sjjpeKJ^ specialità che non ama 
si è piazzato al quinto posto. Vince lo svizzero Hangl, Zurbriggen è quarto 

OM NOSTRO INVIATO 

!$m LAAX, |l mari; e andato 
' Ttlìa montagna ma non è ba­

stato. Nella zona d'arrivo del­
la pista Fatschas c'era un 
«nippo di tifosi di Alberto 

amba che recava un grande 
cartello con su scritto .Forza 

J o m b a , Cesenatico.. Sul car­
amello tifosi venuti dal mare 
avevano addirittura disegnato 
"Uno squalo. Ma II calore di 
Hantl appassionati non ha aiu-
- lato Alberto a evitare un palo 

' qdl errori - il più grave sul mu-
J m , dove è imito nella neve 
•-'fresca - e a salire per la prima 

volla sul podio del •supergi­
gante». Il quinto posto di Al-

,£Berto può esser definito un 
piazzamento corretto, ne) 

REMO M U t U M E C I 

sento1 che al momento il ra­
gazzo non v i i * di più. Alla fine 
Alberto era comunque con­
lento per aver ridotto le di­
stanze da Pirnlln zurbriggen. 

Sulle pendici del monte 
Sogn Gion si erano radunati i 
rumorosi tilosi delle opposte 
fazioni svizzera e austriaca. 
Ha vinto Martin Hangl e cosi 
la Svizzera ha in parie cancel­
lato Il disastro di venerdì, ma 
col brivido. 

Alberto Tomba - numero 
due sul petto - ha guidato la 
corsa fino alla discesa dell'au­
striaco Hans Enn. Pirmih Zur­
briggen aveva il numero dieci, 
ha superalo per la miseria di 

'Schneider 
^svizzera 
imbattibile 
- « • MELLAU (Aulirla) Nella 
.«oppa del Mondo femminile 
.."di tei continua a brillare la 

.stella di Vrenl Schntlder. La 
'^fuoriclasse elvetica ha collo il 

suo nono successo della sta-

6Ione aggiudicandosi lo sla­
mi di Mellau. Alla tue la ju-

.igosltva Maleja Svet e la fran­
cese Patrlcit Chauvet. Per le 
atleie italiane una ennesima 
débiache ma ormai le azzurre 
sembrano esserci abituale. 
L'eco la classifica generale dei 

ĵ Coppa del Mondo dopo 12 
•Jgare 1) Vrenl, Schnelder 

(Svizzera) 232; 2) Ulrike Malér 
(Austria) I I8i 3) Mateja Svet 
(Jugoslavia) 84; 4) Carole 
Merle (Francia) 72; 5) Anita 

•-WarAter (Austria) 70. 

E Rovigo va 
Chi insegue 
non molla 
sjftj ROMA. Il girone di ritor­
no delle serie A I di rugby è 
iniziato senza scossoni. Le Ire 
squadre che guidano la clas­
sifica (Rovigo, Benetton e Me­
dioianum) nanno vinto e la 
sconfina del Petrarca • Noce­
to sommala allo stop momen­
taneo della Scavolini (partita 
sospesa per nebbia), aumen­
tano la distanza delie insegui-
trici. Bel colpo dell'Unibit Cus 
Róma, che e andato a vincere 
a Piacenza inguaiando ì! Bll< 
boa. L'Eurobags Casale, fana­
lino di coda, per rasiere a '•"-' 
la dovrà assolutamente vince­
re ì! recupera con la Scaveìlnl. 
In serie A 2 Parma e Amatori 
Catania, entrambe con una 
gara in meno, sono più che 
mai saldamente in testa alla 
classifica. 

.5JI I non si perde 
otto centesimi (due metri e 31 
centimetri) l'azzurro ma non 
l'austriaco. Helmut Mayer, nu­
mero 12, ha fatto temere agli 
elvetici un'altra disfatta. A 
quel punto Alberto era fuori 
dal podio e Pirmin soltanto 
terzo. Ma il meglio doveva an­
cora venire, di II a un minuto. 
con l'uomo dal baffi, Martin 
Hangl. 

I lettori ricorderanno certa­
mente il biondo sciatore di 
Samnalin per averlo Visio vin­
cere l'anno acorto a Saalbach 
sia il «supergigante» che il «gi­
gante». Marlin, numero 13 sul 
peno, al rilevamento interme­
dio era secondo, a 13" da 
Hans Enn. 

II «supergigante» di ieri pos­
siamo' definirlo surreale. Do­
po 29 .discese la gara 4 stala 
sospesa per la nébbia. Una se­
conda InlenuzipneiSiayvenuta 
dopo 36 partenze, sèmpre per 
la maledetta nebbia che giro-
vagava:sul monte, l*a corsa ha 
sùbito ancora due interruzio­
ni,.la prima dopo 46 partenze 
e la seconda per la caduta dei 
francese Armand Schiele. 

L'ultimo concorrente, David 
Steel, l'unico sciatore delle 
Isole Vergini, è partito alle 
13,10. Significa che il «super­
gigante» di ieri è durato due 
ore e dieci minuti Mai vista 
una cosa simile. 

Alberto Tomba ha dello di 
•ver perso un secondo coi 
due errori commessi, ha riba­
dito che il «supergigante» non 
gli piace e che al massimo lo 
correrà ancora per tre stagio­
ni. 

Martin Hangl ha raccontato 
di aver corso con L '. marchin­
gegno chiamato Derbyflex Si 
tratta di una placca che si in­
coila sotto gli sci e che assor­
be le vibrazioni. Il marchlge-
gno lo avrà certamente aiuta­
to e tuttavia l'uomo coi baffi 
ha vinto semplicemente per­
ché é un ottimo sciatore 

Da notare il buon undicesi­
mo posto del ventenne garde-
nese Peter Runggaldier, sceso 
col numero 33. Heinz Holzer 
ha fatto il quindicesimo posto, 
che non è male e tuttavia me­
no di quel che ci si potrebbe e 
dovrebbe aspettare Dovete 

BREVISSIME 

Ciclocross. Il ciclocross ha un nuovo campione italiano È II 
modenese Claudio Vandelli che ha dominato i 21 chilometn 
del percorso di Levlco Terme, in provincia di Trento 

Sci nordico. Quarto posto per l'Italia nella staffetta 4 per 10 
chilometri disputata alle porte di Leningrado e valida per la 
Coppa del mondo maschile di fondò. Prima la Norvegia, che 
ha battuto Urss-le Svezia, ! 

Sci nordico. Dominio italiano nella staffetta 3 per 10 chilometri 
che si é svolta a Estoul, una frazione di Brusson, in Valle 
D'Aosta. Il miglior frazionista in assoluto è stato il campione 
del mondo Maurilio De Zolt, con 26*29' 1. 

Sci Coppa Europa. Inizia questa mattina sulla pista «Renato 
Rosa- di Pila (Aosta) là due giorni Valdostana di «Coppa 
Europa maschile» di sci alpino. Presenti oltre 120 atleti in 
rappresentanza di 14 nazioni. 

Hockey ghiaccio. In serie A la capolista Varese ha perso con il 
Flemme dopo 18 risultati utili consecutivi. Classifica; Varese 
punti 41. Bolzano 38, Alleghi e Fassa 33. 

Tennis. La cecoslovacca Helena Sukova si é aggiudicata il 
torneo internazionale di Brisbane, in Australia, battendo per 
7-6, 7-6 la giovane olandese Brenda Schultz. 

tennis, L'australiano Mark Woodlorde ha vinto per II secondo 
anno consecutivo gli open di tennis dell'Australia meridio­
nale battendo In tre set (7-5, 1-6, 7-5) il tedesco Patrick 
Kuhnen. 

Pallamano. In serie A, dopo dieci giornate, l'Ortigia t in lesta 
con 17 punti. Seguono Gasser Speck Bressanone (16) e 
Ctvldln Trieste (14} 

sapere che Heinz Holzer è l'u­
nico sciatore al mondo spe­
dalizzato esclusivamente in 
•supergigante». In tutta la 
Coppa del mondo corre solo 
quattro volle. Mlsten dello sci 
italiano 

Ora il «Circo» ti sposta a 
Kirchberg, Tiralo, dove doma­
ni è in programma il «gigante» 
che non è stalo disputato a 
Kranjska Gora per mancanza 
di neve 

D Superglgute - 1 Martin 
Hangl (Svi) i'ltV'14. alla me-
diadi 94,56 kmh, 2 Hans Enn 
(Aul) a 34/100, 3 Helmut 
Mayer (Aut) a 66/100, 4 Pir­
min Zurbriggen (Svi) a 
78/100, 5 Alberto Tomba a 
87/100,11 Peter Runggaldier 
i l "45 Ritirati Michael Maire 
Josef Polig Classificati 75 
atleti 

l a Coppi - 1 Pirmin Zur­
briggen punti 140,2 Marc Gì-
rardelll 101, 3 Helmut Hoe-
flehner 77, 5 Alberto Tomba 
63.17 Michael Mair 32 

CUttlOcadelSg-1 Pirmin 
Zurbriggen punii 37,2 Franck 
Piccarci 29, 3 Martin Hangl 
28,5 Alberto Tomba 23 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 15 30 Lunedì sport 
Raldue. 15 30 Oggi sport, 

l8 20Tg2Sportsera 
Rifare. 1530 Pallamano, da 

Rimim, Rimim-Teramq. 
18 45 Tg3 Derby, 19 4 é 
Sport regione del lunedi, 
22.30 li processo del lune-

itilla 1. 23.15 Automobili­
smo: speciale Parigi-Da­
kar. Tuie. 14 Sport News e 
Sportlssimo; 23 Stasera 
Sport. 

Italia 7.23.10 Speedy. 
Telectpodl.trta. 13.40 Rally: 

Pàngi-Dakàr. aggiorna­
menti; 14.10 Basket-Nba: 
Replica di Lakers-Cellics; 
16.10 Sport spettacolo: 
Basket Ncaa, Luisiana-Ari-
zona, Football Ncaa, Ar-
kansas-Huston; 19.00 Juke 
box; 19.30 Spqrtime: 20 
Jukè box; 20.30 Rally; Pari-

§I-Dakar, differita della do-
icesima tappa Timbcu-

ctou-Bamako: 21 Football 
Nll: Chicago Bears-Phila-
delphia Eagles; 22.45 
Sportine Magazine; 23 Ba­
sket Nba: Philadelnhia 
7Cers-Washlngton Bullels, 

la carica del caffé 
più l'energia 

del cioccolato 

TERRSRO 

al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 
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Leningrado Mosca 
Partenze 4 febbraio, 12 e 23 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di lìnea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.100.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenze: 25 febbraio, 5 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 1.150.000 

Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
nerario: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 

Mosca 
Partenze 12 e 26 febbraio da Milano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 870.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
itinerario: Milano, Mosca, Milano 

-i-r i ff-m 

Partenza: 14 marzo da Milano e Roma • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 3.350.000 
Itinerario: Roma o Milano, Hong Kong, Guangzhou (Canton), Cuilin. Stangai, Xian, 
Pechino, Milano o Roma 

v i i ' 

Tour della Grecia 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 975.000 
(Supplemento partenza da Roma lire 130.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza: 23 marzo da Roma • Durata: 7 giorni , 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione lire 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, Jerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, Roma > 

Sfett^É 
Soggiorno a Saly Portudal 
Partenze: 11 febbraio, 4 marzo da Milano • Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 1.230.000 
Itinerario: Milano, Dakar, Saly Portudal, Dakar, Milano 

Attraverso il folklore 
_ j 4 maggio da MJano e Roma - Durata: 17 giorni 

orto: voli di linea • Quota individuale di partecipazione da lire 3.500.000 
arto: Roaja o Milano, Lima, Cuzco, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Lima, 

Milano o f 

P e r in fo rmaz ion i e p renotaz ion i 

l'Unita vacanze I 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei 

Ctffc* 
Tour e Varadero 
Partenze 20 febbraio, 13 marzo e 20 marzo • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota individuale di partecipazione lire 2.245.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Genfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 

Cuba libre 
Partenze 27 febbraio, 6 marzo da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota mdrvWuale di partecipazione lire 1.915.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Santa Clara, Sancti Spirìtu, Trinidad, Santa Maria 
del Mar, Avana, Milano 

Gran tour dei'isola 
Partenza: 13 febbraio da Milano • Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli speciali • Quota inividuate di partecipazione lire 2.275.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guama, Trinidad, Camaguey, Santiago de Cuba, Guardala-
vaca, Avana, Milano 

Tour delle Oasi tunisine 
Partenza: 20 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni-Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione d i Ire 855.000 
Itinerario: Roma o Miano, Monaslir, Sfax, Gabes, Matmata, Dierba, Mattonine, 
Doto, Tozeur, Netta, Gafsa, Katrouan, Tunisi, Sousse, Monastir, Milano o Roma 

Djerba, Hammamet e Monastir 
Partenze: 13 e 20 febbraio, 20 marzo • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota WMduale di partecipazione da lire 460.000 
itinerario: Roma o Milano, Djerba, Hammamet o Monastir, Milano o Roma 

^B^gjPUWf 

•e la crociera sul Nilo 
Partenze 18 febbraio, 22 marzo da Roma •Durata: 9 giorni 
Trasporto: voti di linea + nave • Quoto di partecipazione da lire 1.850.000 
(Supplemento partenza da Miano Gre 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o Roma 

togtofer*e«Npi 

W X ) I «k 

Partenza: 24 marzo da Bologna e Milano -Durata: 6 giorni 
Trasporto: treno cuccette • Quota indrviduate di partecipazione lire 625.000 
Itinerario: Milano o Bologna, Parigi, Bologna o Milano 

Madeira 
Partenze 6 febbraio, 20 marzo da Milano • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota individuale d partecipazione da lire 1.030.000 
(Supplemento partenza da Roma Ire 115.000) 
itinerario: Milano, Lisbona, Madeira, Lisbona, Milano 

Praga 
Partenze 18 febbraio, 11 e 25 marzo da Miano • Durata: 5 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quoto individuale di partecipazione da lire 630.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 

Praga 
Partenze 3 e 24 marzo da Roma 
Durata: 4 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 
da lire 630.000 
Itinerario: Roma, Praga, Roma 

Budapest e Praga 
Partenze 24 marzo da Roma 
25 marzo da Milano 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partectoazione lire 1.300.000 
(Supplemento partenza da Roma ine 20.000) 
Itinerario: Milano o Roma, Praga, Budapest, Roma o Milano 

18 l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

Dal 26 aprile comincia 
l'obbligo di avérle 
installate e dal 26 ottobre 
quello di allacciarle 

L'anno delle cinture 
Il prossimo 26 aprile comincia l'applicazione della 
legge 111 sull'obbligo dei seggiolini e delle cinture 
di sicurezza sulle automobili. Chi ancora non lo ha 
latto è bene si premuri di installarle, accertandosi 
che siano omologate. In ottobre comincia l'obbli-

§o del loro uso per i posti anteriori. E dall'aprile 
el prossimo anno tutti, o quasi, in viaggio con la 

cintura allacciata. 

FERNANDO STRAMBACI 

• i Quello che si è da poco 
inltlato passeri alla storia 
dell'automobilismo italiano 

' .come l'.anno delle cinture di 
«.«sicurezza», Dal 26 di aprile, In­
v i latti, In applicazione della leg-
S i j e 111 del 18 mano 1988, lut­
a n e le vetture immatricolate ab-
s a i o il I* gennaio 1978 dovran-
a n essere equipaggiate ai pò* 
Sjstl anteriori di cinture con 
^avvolg i tore . Sempre dal 26 

aprile, tutti i bambini da zero a 
•quattro anni potranno essere 

trasportati In macchina sol* 
tanto su seggiolini di sicurezza 
omologati. 

In ottobre, e precisamente 
giovedì 26, si attuerà la parte 
più rilevante dell'«operazione 
cinture di sicurezza-. A quella 
data, Infatti, non solo dovran­
no essere equipaggiate ai po­
sti anteriori con cinture di si­
curezza (a due o a tre punti di 
attacco) anche tutte le vetture 
Immatricolate prima del l» 
gennaio 1978, ma scatterà pu­
re l'obbligo dell'uso delle cin­
ture per gli occultanti dei posti 
anteriori; Sempre dal 26 di ot­
tobre, I bambini da 4 a 10 anni 
potranno trovar posto sul se­
dile • lato del conducente, 
soltanto se saranno sistemali 
su seggiolini di sicurezza omo­
logali. 

L'aoperazione cinture» si 
concluderà il 26 aprile del­
l'anno prossimo quando, 
sempre In applicazione della 
legge III , tuile le vetture di 
nuova Immatricolazione do­
vranno essere equipaggiate 
con cinture di sicurezza su tul­
li I posti a sedere (e quindi 
anche su quelli posteriori) e 
rutti gli occupanti avranno 
l'obbligo di allacciarle. 

Per chi, avendone l'obbli­
go, alle date ricordate non 
avrà installato le cinture o non 

le userà, la legge prevede mul­
te da 50 mila a 200 mila lire. 

Può apparire strano che, 
per ottenere II rispetto di una 
legge che ha per obiettivo la 
tutela della sicurezza del citta­
dino, si debbano prevedere 
sanzioni, ma tant'è. Non ci sa­
rà nemmeno da stupirsi se 
3ualcuno solleverà obiezioni, 

i Ironie al latto che la legge 
sulle cinture prevede un trat­
tamento difforme tra gli utenti 
della strada, in base all'anzia­
nità dell'auto che utilizzano. 
L'anno prossimo, Intatti, ci sa­
ranno passeggeri dei posti po­
steriori che dovranno viaggia­
re con le cinture allacciate 
perchè utilizzano vetture nuo­
ve, ed altri che potranno viag­
giare senza questo dispositivo 
di sicurezza perchè l'auto che 
Il ospita è stala Immatricolata 
prima del 26 aprile 1990. 

Il buon sanso - e le statisti­
che sull'infortunistica stradale 
- dovrebbe lar considerare 
privilegiati coloro che le cin­
ture possono usarle, ma è cer­
to che, almeno per qualche 
tempo, le discussioni con gli 
agenti della polizia stradale 
non mancheranno. Anche 
perchè la legge 111 prevede, 
sulla base della situazione di 
latto, delle eccezioni all'in­
stallazione e all'uso delle cin­
ture. Sono esentati, ad esem­
pio, 1 veicoli non predisposti 
sin dall'origine con punti di 
ancoraggio specìfici e le auto­
mobili di Interesse collezioni-
stico iscritte negli appositi Re­
gistri. 

Succederà cosi che II pos­
sessore di una Fiat «500» ( c a ­
ne sono ancora mpjttsjlme 111, 
circolazione, soprattutto pei, 
Centrosud) potrà o non potril' 
installare le cintura e sarà o 
non sarà tenuto ad utilizzarle, 
a seconda che la sua auto sia 

stala costruita dopo o prima 
del 1965. Dal 1957 al 1964, 
infatti, la Fiat ha venduto circa 
800 mila «500-, ma soltanto 
dal 1965 (con 23 anni di anti­
cipo sull'approvazione della 
legge II l ) e sino al 1975 le ha 
costruite con la predisposizio­
ne dei punti di attacco 

Resta il latto che, a meno di 

3uatt.ro mesi dalla scadenza 
ei 26 aprile, sono ancora mi­

lioni le auto in circolazione 
sprovviste di cinture, Nello 
scorso settembre un'Indagine 
della Doxa ha accertato che, 
su circa 26 milioni di automo­
bilisti, circa 10 milioni viaggia­
vano ancora su auto che il 26 
aprile prossimo non saranno 
in regola, ' 

E',bene, dunque, che co­
storo si affrettino, tenendo 
conto che si rlschierà di non 
trovare più le cinture adatte 

alla propria auto (ogni model­
lo deve montare una cintura 
specificai che qualcuno ap­
profitterà della circostanza 
per immettere sul mercato 
cinture non omologate e quin­
di fuonlegge, che gli installa­
tori (l'installazione delie cin­
ture nehiede, a chi è esperto, 
da 30 a 70 minuti di lavoro a 
seconda dei modelli) saranno 
oberati di richieste, che i prez­
zi tenderanno inevitabilmente 
a levitare 

Se ci è consentito, un con­
siglio coloro che devono an­
cora Installare le cinture si ri­
volgano alle officine autoriz­
zate delle singole Marche, per 
esser certi che le cinture mon­
tate siano quelle giuste e per 
Eiaranlim che siano installale 
n modo che possano assolve­

re perfettamente lo scopo; chi 
ha già le cinture cominci, nel 
suo interesse, a utilizzarle re­
golarmente. 

TRWSabelt I TRWSabeit 

Le cintura di ilcurtiit, oltre che oofriipoMMft i ta nonni di onnlo-
oaziont O H (li tncjmtt riprodotta ki »Jto r i p o n e , ilInWrfc tostala 

' * MiiTtrrfzldM aalte c 4 r ^ 
•deli mmi-nvpMiCn'mìltmmrifama man montani 
• toffltttunsrrle. Nel disagno i>Jr<*«tWPM'taMrarrnirmNimi 
Fili Panda, scorrettamantt o corrramtntt, una cintura raoolarmtnta 
onioiagita.. Nelli tato «opri II tiloto: la Fiat «500» et» può o non può 
martiri w cinturi. 

Il ciclomotori Garelli Urta 
carenato e, nella foto sotto il 
Molo, impartlcclar» della ricca 
strumentazioni. 

Interessanti 
soluzioni per 
un «tubone» 
ciclomotore 

In città e fiaori 
col Garèlli Urka 
Il nuovo ciclomotore della Garelli, la 
fabbrica lombarda con sede a Monti-
cello Brfanzs, si chiama Urka ed è 
prodotto in tre versioni: Urka Aria 
venduto a lire 2.530.000, Urka LC a 
lire 2.730.000 ed Urka LC Avviamen­
to Elettrico a lire 2.980.000. Si tratta 
di una interessante interpretazione 

del «tubone», cioè di quel tipo di ci­
clomotore il cui telaio è costituito da 
un tubo di grande diametro, con fun­
zione anche di serbatoio, al quale 
vengono appesi il motore e tutto il 
resto Sul cruscotto ampia strumenta­
zione con contagiri digitale e nume­
rose spie 

UGO DALLO 
• i L'aspetto, moderno e 
sportivo, dell'Urica è gradevo­
le ed elegante, specialmente 
nella colorazione nera. Gli usi 
che si possono fare dell'Uri» 
sono molteplici, la grande sel­
la e le sofisticate sospensioni 
ne suggeriscono un utilizzo 
quotidiano come mezzo di 
trasporto, mentre il brillante 
motore e la carenatura sem­
brano indicarne l'impiego co­
me mezzo di svago. 

L'Urka è equipaggiato con 
un motore derivato dal collau­
dato modello «Sabel» e dotato 
di tre marce. A seconda delle 
versioni, il raffeddamento del 
propulsore avviene tramite 
aria oppure liquido, con pom­
pa e valvola elettrostatica. In 
questa più sofisticata versione 
è presente un radiatore in al­
luminio, con vaso di espansio­
ne. 

Altri elementi carattenzzan-
ti sono l'aspirazione lamella­
re, Il pistone I J riporto in ni-
chel-slucio e l'accensione 
elettronica. SU!''ciclomotore 
con raffreddamento a liquido 
è possibile avere anche l'av­
viamento elettrico. 

L'impianto di scarico pre­
senta Il silenziatore aeparato 

dalla camera di espansione ed 
ambedue parzialmente nasco­
sti dalla carenatura in plastica 
antiurto verniciata.' 

Per quanto riguarda la parte 
ciclistica - del telaio abbiamo 
già dettò * le sospensioni so­
no a forcella telescopica e (or-
celione posteriore. Quest'ulti­
mo comanda il meccanismo 
monoammortizzatore prò-
gresstvonSoff Leverà. Le ruote 
in lega leggera?» tremarne, so­
no daJ 6" e quella anteriore è 
doja^a di treno a disco con 
pira» idraulica • doppio effet­
to, 

L'ampia sella 4 rivestila In 
sky e nasconde, protetto da 
serratura, il bocchettone del 
serbatoio. Non mancano l'uti­
le gancio appendteasco ed 
un portapacchi. 

Sul cruscotto Ironeggia la 
completa strumentazione, ar­
ricchita da un contagiri digita­
le e da numerose spie. 

Denotano, infine, la cura 
messa nella realizzazione dei 
particolari 4a"orenatum in 
plastica del manubrio e l'uni­
ca chiave con funzione di In­
terruzione circuito e blocca­
sterzo. 

Una presenza c h e ha fatto mol to discutere 

Le Bluebird sbarcate in Italia 
giapponesi solo al 30 per cento 
Da due mesi, nonostante le polemiche provocate 
dall'annuncio della commercializzazione in Italia, . -
le Nissan Bluebird sono sul nostro mercato. GII fr/,t 
importatori sostengono che, essendo costruite in jT*-> 
Inghilterra, queste macchine sono giapponesi sol­
tanto al trenta per cento. La linea delle Bluebird è 
un po' superata, salvo che per il coupé 200 SX, ma 
I prezzi appaiono molto interessanti. 

LODOVICO IASALU-j | 
j) lenì Quando è arrivata In Ita­
li lia ha suscitato non poche pò-
U remiche e discussioni, eppure 
; la •Bluebird», bellino di ganv 
" ma medio-alta proposta con 
S carrozzeria a due otre volumi, 
k dal 5 novembre scorso è sul 
t nostro mercato ed a prezzi 
e davvero Interessanti. 
(j li colosso Nissan ha opera-
;. to cosi II suo sbarco, nel no-
.* atro Paese usando come testa 
*,-,*~di ponte la fabbrica inglese si-
4t''„ tuata a Sunderland dopo II tra­
i l a monto dell'accordo con l'Alfa 
Ì'M JRomeo. al tempo della gestio-
Jf*4n« lai. «Prodotto europeo - ci 
i . ha garantito un responsabile 
> ' della casa - almeno al 70 per 
; cento delle sue componenti!. 
! La Bluebird si propone in 

* sei versioni' 1 6 LX a 4 e 5 
; -porte, 1.6 S LX a 4 porte, 1 8 
l '",TUrboOtla4porte,2 0SLXa 
5 ,4 porte ed infine 2 0 Diesel. 
.5 ' ' 'Mollo ncco, In rapporto al co­
ri "Sto su strada, l'equipaggia-
I "mento di serie' la versione ba-
* se LX comprende infatti alza-
* cristalli elettrici anteriori e po­

steriori, chiusura centralizzata 
I » delle portiere, vetri azzurrati, 
S , volante regolabile in altézza e 
| k predisposizione per radio e 
i h ; registratore stereo. 
I S * MI prestazioni, non esube-
W nn l l» causa dell elevato peso 
» C della vettura M u d i 1300 chi-
,*>- II), vanno dai 165 km/h con il 

;>•" motore 1600 con un consumo 
5 -di 8,4 litri per cento chilome-
f tri, al 19S l'ora della versione 
I turbo. 

Tutti I propulsori sono dei 
quattro cilindri In linea con al­
bero a camme in testa, parti­
colarmente affidabili, secon­
do le dichiarazioni della Casa. 
, I prezzi partono dal 

Ì 

17.120.000 della 1600 base ai 
22 890 000 della Turbo 

Sebbene la «Bluebird* sia 
una vettura per certi versi stuz­
zicante, non altrettanto si può 
dire della linea, classica ma 
un po' «datata», tanto che in 
Giappone ne è stata presenta* 
la già una nuova versione. Ma 
I responsabili della produzio­
ne assicurano che l'attuale 
modello verrà prodotto cosi 
com'è in Eurppa, per almeno 
qualche anno. 

Ben diverso il discorso, sul 
piano del design, per quel che 
riguarda il coupé 200 SX, 
esposto all'ultimo Motor-
Show di Bolognaed in procin­
to di entrare sul nostro merca­
to ad un prezzo inferiore ai 40 
milioni di lire. 

Qui, chiaramente, slamo in 
un'altra fascia di prestazione. 
II nuovissimo motore a 4 cilin­
dri di 1809 ce, con le imman­
cabili 16 valvole e il turbo-in-
tercooler, fornisce una poten­
za di 171 cavalli con una otti­
ma coppia ed una velocità di 
punta di 225 km/h Bruciante 
l'accelerazione da 0 a 100 in 
soli7"3. 

Molto ricca, come sulla 
«Bluebird-, la dotazione di se­
rie: 4 freni a disco con Abs, 
servosterzo rapportato alla ve­
locità, cerchi in lega, alzacri­
stalli elettrici, chiusura centra­
lizzata. aria condizionata, pre­
disposizione radio. 

In Europa la Nissan vanta il 
primo posto tra le marche 
giapponesi da ben )S anni. A 
livello mondiale figura come il 
quarto costruttore assoluto. 
La «Nissan Italia spa», nata nel 
gennaio '88, ha sede a Roma 
e conta già una rete di 120 
concessionari con 400 offici­
ne autorizzate, 

La gamma delle Nissan importate in Italia, Dall'alto in basso: la 
Bluebird quattro porte, la Bluebird cinque porte e il coupé sportivo 200 
SX che sta per essere commercializzato sul nostro mercato a meno di 
40 milioni di lire. Tutti questi modelli si impongono per l'alto livello di 
equipaggiamento, tipico delle automobili giapponesi, - .v:, 

La piastre «di pietra» della Utobatterla realizzata dal rlmlnese Ferruccio Ferrari. Due di quatti accumuWorl 
sono stati montati su un «Mani che assiste le Pajero Mitsubishi della Parigi-Dakar. 

• M Sui libri di scuola abbiamo imparato a 
studiare anche tutte le scoperte fondamentali 
fatte dall'uomo, cioè da quei geni che jjrazle 
alle loro ncerche nel campo della medicina, 
della tecnologie della fisica hanno permesso 
ali umanità consistenti passi avanti La nostra 
pero non è più epoca di scoperte o meglio 
Queste, se vengono fatte, passano spesso nel-
1 indifferenza generale Un signore di Rimini 
però, rischia, grazie al suo intuito e alla sua 
costanza, di essere ricordato 

Esasperato dal fatto di ritrovare, dopo la 
stasi invernale, le batterie delle sue barene re-i 
polarmente esaurite, Ferruccio Ferrari decise 
ir fatti di iniziare una sene di ricerche che po­
nessero per sempre fine al problema 

Titolare di un laboratorio di elettrochimica a 
Cattolica ed appassionato, sin da ragazzino, 
nel ricercare intrugli e sostanze particolari, 
Ferrari si mise al lavoro Dopo tre anni i suoi 
espenmenti si sono conclusi positivamente 
con quella che qualcuno ha già definito la 
•scoperta del secolo» nel campo degli accu­
mulatori 

Questo schivo romagnolo sarebbe di fatto 
riuscito ad eliminare il punto debole degli ac­
cumulatori al piombo (almeno questo è stato 
sostenuto nella conferenza tenutasi recente­
mente a Rimini), eliminando così la friabilità 
delle piastre positive che a seguito di forti sol­
lecitazioni elettriche si disgregano, mettendo 
allo scoperto le griglie dì piombo, soggette ad 
ossidazione e quindi a distruzione. 

Come ha fatto? Purtroppo la risposta, alme­
no nella sua interezza, non la si può dare, in 
quanto è coperta da segreto industriale. Pos­
siamo solo dire che è sfata eseguita una «pie­
trificazione» degli anodi attraverso la creazio­
ne di agganci intermolecolari, realizzati in op­
portune condizioni elettriche, banche e tecni­
che. Da qui il nome dato a questo nuovo accu­
mulatore: Litobatteria, cioè appunto batteria di 
pietra, dal greco Litos. 

La «Water&Fire» di Riminì, una società che 

ha sempre cercato di «sponsorizzarci iniziative 
del genere; ha pensato bene dì sfruttare questa 
scoperta, che, se davvero affidabile come so­
stengono i suoi promotori, scombussolerà ra­
dicalmente 1 attuate panorama industriate ed 
economico del settore. Tanto più che già sii) 
da ora viene fornita una garanzia di Canni, 
sostenendo inoltre l'indistruttibilità del conge­
gno. 

Ora, il dottor Soatti. titolare della WaterAR-
re. Ferruccio Ferrari, inventore'e l'ingegner 
Biella, esperto di elettrochimica, daranno II via 
al programma commerciale. Che risulta abba­
stanza singolare, dato che questa batteria non 
verrà prodotta nella sua interezza a Rimini. 
Nella città romagnola verrà soltanto operato il 
•trattaménto» sugli accumulatori delle varie 
case mondiali che saranno interessate alla sco­
perta. 

Industrie ed enti nazionali e stranieri hanno 
già mostrato il tòro Interesse. Tra questU'Enea, 
Tiri, U Ramm, la Scaini, la Minmet Financy 
Company, di Losanna, nonostante il rigoroso 
riserbo di Ferrari è compagnia. Persino "ospe­
dale di Bolzano la vorrebbe impiegare nelle 
sale operatorie, data la grande affidabilità pro­
messa, preziosa quando venga improvvisa­
mente a mancare I energia elettrica. 

Inutile sottolineare che proprio l'auto elettri­
ca, ora allo stadio di prototipo con mille pro­
blemi per via dell'elevato consumo e del lungo 
tempo dì ricarica, potrebbe beneficiare dei 
vantaggi dati dalla Ltobatteria. 1 tempi di rica­
rica, grazie alla maggiore resistenza, si accor­
cerebbero di molto. 

. Naturalmente non manca il risvolto agonisti­
co. Alcuni sportivi riminesi a bordo di lo fuori­
strada stanno effettuando un raid di sedicimila 
chilometri in Africa servendosi della Litobatte­
ria. Proprio con questo tipo di mezzo Ferruc­
cio Ferrari ha potuto constatare l'efficacia del­
la sua scoperta. Smontando la batteria «tratta­
ta» (con una potenza di soli 40 amperora), 
dopo un anno e mezzo l'ha trovata come nuo­
va. Al futuro la conferma della bontà della 
Tscoperta, OLB. 

Per la Guida t^r™ 
Michelin * *^ 
il «Cambio» 
al terzo posto 
t a l La più classica delle guide lunstiche, la .Michelin ros­
sa», è regolarmente comparsa nelle edicole e nelle librerie 
nella edizione dedicata all'Italia La«Michelin-ltaiia-1989» 
elenca m 708 pagine 4 500 alberghi e 3 300 nstoranti sele­
zionali in 2 200 località italiane Costa 27 mila lire Tra le 
tante variazioni di giudizio ha suscitato sorpresa il passag­
gio del «Cambio, dal secondo al terzo posto tra i ristorand 
torinesi, 

Poco più 
di 12 milioni 
per la Malaga 
«Touring» 

• • La Bepi Koelliker ha messo in vendita una nuova ver 
sione delia Seal Malaga. Si tratta della «Touring» (nello 
/brocche amplia verso il basso la gamma di questo model­
lo spagnolo II suo prezzo (12 415 000 lire «chiavi In ma­
no» per la versione con motore benzina di I 2 litri e 
12 976 000 lire per la versione Diesel) rende la «Touring, 
particolarmente interessante. Costa, infatti, rispettivamen­
te, 655 000 lire e 630 000 lire meno della versione «GL». Le 
•Tounng» si riconosce all'esterno per uno spoller posterio­
re che ne migliora l'aerodinamica e per il logo stilizzato 
tulle fiancate. I coprimozzo sono bianchi o grigi per Into­
narli con I sei colori di carrozzeria. Ali interno tappezzeria 
«ringiovanita», comandi delle «sicure» porte semplificati, 
aggiunta di due tasche portadocumenti alle portiere ante-
noti 

Nuova serie 
speciale 
della 309 
Peugeot 
• a i A line anno la Peugeot ha avviato la commercializza­
zione di una nuova sene speciale della 309 SI tratta della 
309 Look Diesel, dotata del collaudato motore a gasolio di 
1769 ce da 60 Cv II lancio della Look Diesel (nella loto) 
segue quello, avvenuto a settembre, della Look a benzina, 
Colore base II bianco beige e, in opzione con sovrapprez­
zo di 345 000 lire, due colori metallizzati, Il prezzo delle 
309 Look Diesel è di 14.800.000 lire (Iva inclusa, I. e ) . 

F R M K Ò M M N n ~ 

L'adeguamento 
del risarcimento 

M 11 Tribunale civile di Ro­
ma, con sentenza del 6 aiu-
9no 1988 n. 7996 Cene desi-

ero segnalare ai nostri lettori 
ed a quanti si occupano della 
materia), ha ritenuto che le 
conseguenze delta sentenza 
della Corte Costituzionale 18 
dicembre 1987. n 560, con la 

Siale è stata dichiarata la ille-
ttimità costituzionale del pn-

mo comma dell'art 21 della 
legge n 990 del 1969, si appli­
cano a tutti i sinistri venficattsl 
e tuttora non liquidati secon­
do la intepretazione più avanti 
Indicata. 

La norma dichiarata inco­
stituzionale stabiliva che l'in­
tervento del Fondo di Garan­
zia per danni subiti ad opera 
di veicoli non identificati era 
limitato a 15 milioni di lire per 
ogni persona sinistrata, nel li­
mile di 25 milioni per sinistro 
Con la suddetta sentenza n 
560 la Corte Costituzionale ha 
ribadito la natura nsarcttona e 
non Indennitaria del Fondo di 
Garanzia, anche per la parte 
riguardante I danni causati da 
veicoli rimasti sconosciuti ed 
ha argomentato in conse­
guenza che, avendo II legisla­
tore fatto coincidere tali mas­
simali con quelli minimi di 
legge al momento della intro­
duzione della assicurazione 
obbligatona, ha dimostrato in 
concreto di voler ancorare 
l'intervento del Fondo di Ga­
ranzia al valon fissati per (ale 
assicurazione obbligatoria 

Aver lasciato invariato tale 
massimale, mentre con sue-
cessvi provvedimenti ler alati­

vi venivano elevati gli albi 
massimali, ha dimostrato dM 
il legislatore ha commetto 
«una disattenta estranlaiiOM 
della mens «già della ratio 
palese della originaria dispo­
sizione del 1969»; inoltre II 
meccanismo della alimenta­
zione del Fondo con contri­
buzioni percentuali sui premi 
incassati ha consentito al ron­
do stesso un Incasso maggio­
re, che non giustifica il minti* 
nimento delroriginario mai»-
male di L 15 milioni, 

Da tale dichiarazione di In­
costituzionalità deriva che la 
predetta norma al senti del-
• art 30,3* comma della l e t i * 
n 87 del 1953, cessa di avere 
efficacia dal giorno successi-
vo alla pubblicazione della 
sentenza Poiché, pero, è ve­
nuto a determinarsi un vuoto 
legislativo, non avendo anco­
ra il Parlamento legiferato In 
proposito, il Tribunale di Ro­
ma ha ritenuto di far ricorso al 
mezzi interpretativi prevftrl 
dall'art, 12, secondo comma 
delle preleggl stabilendo «era 
fino all'auspicato Intervento 
del legislatore, anche nel e t t o 
previsto dall'art 19, l e t t i ) 
(danno cagionato da veicolo 
non identificato), il danno 
debba essere nsarcito nel li­
miti indicati dal terzo comma 
dell art 21, legge citata, e 
cioè nei limiti dei massimi vi-
genti per l'assicurazione OD-

ligatorta, all'epoca del fatto». 
Sentenza importante e cor­

retta che supplisce aU'inspie* 
flabile vuoto legislativo tuttora 
n atto, malgrado sia passato 

Un anno dalla sentenza della 
Corte Costituzionale 

BREVISSIME 
Centomila lire di risarcimento. Il signor Raffaele Fratangelo, 

utilizzatore delia tessera Vìacard, ha chiesto 100 mila lire di 
indennizzo alla Società Autostrade. Lo considera un rlsarci-

Seni! 

mento dei tempo perduto per evitare di trovarsi abbonato, 
suo malgrado, alla rivista «Viaggiando in autostrada». Il ti­
mor Fratangelo si e rivolto anche alla polizia, 
intana flessibile. Nel più moderno stabilimento della 

BMW, quello di Ratisbona, è statò introdotto l'-orario flessì­
bile.. In reaitasi potrebbe parlate dì -settimana flessìbile.. In 
praticarOgni operaio lavora nove orevper quattro giornale 
settimana a scalare. Sembrano tutti soddisfatti e in particola­
re lo sono I pendolari. 

Motorttella anticipata. L'annuncio che a Genova si sarebbe 
svolta una nuova rassegna motoristica denominata Molorita-
lla sembra abbia molto interessato le aziende del settore. Lo 
comunica la Fiera di Genova, precisando che la manifesta­
zione sari anticipata da maggio ad aprile. 

La «Moto dell'anno». La Honda Africa Twin èstata eletta «Moto 
dell'anno 1988» dai lettori della rivista «La Moto» e da una 
giuria specializzata. 11 titolo dì «Moto junior 1988» è andito 
alla Aprìlia AF 1 Sintesi. 

Vanno bene I vetri colorati. Il commissario della Cee Cari-
Heinz Narjes, in risposta ad un'interrogazione, ha assicurato 
che i vetri colorali o atermici utilizzati per le auto non rap­
presentano un pericolo durante la guida. Secondo una diret­
tiva comunitaria del 1977 è sufficiente che la loro trasparen­
za non sia Inferiore al 70 per cento. 

Importazioni parallele. Oltre quello ufficiale, e andato bene 
nel 1988 in Italia anche il mercato delle «importazioniparal­
lele.. Dalle 80 mila auto del 1987 si è passati alle 85 mila 
dell'anno scorso. Ne hanno fatto le spese, in particolare, le 
importazioni ufficiali delle Mercedes. Quasi la metà delie 
Mercedes vendute in Italia non sono infatti passate attraver­
so la società direttamente collegata con la Casa tedesca, 
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